Laion 


i Bari-Genoa 
«Brescia-Fiorentina 
i Gagli i 


‘Inter-Reggiana 
{Juventus-Milan 


YLazio-Cremonese 
O 


| Padova-Foggia 0-0 Xx 
i Parma-Roma 1-0 1 
x 


| Sampdoria-Napoli 0-0 


| Palermo-Cesena 0-0 x 
{ Piacenza-F. Andria n 3-1 1 
È Fano-Rimini 3 0-0 bd 
| Gatanzaro-Matera 1-1 Xx 


Montepremi L. 29.597.567.592 
Ai punti 13: Ti 2:493.000 
Ai punti 12: L 138.700 


CALCIO ) 


‘Serie A 


21 


SENTE 


MONTEPREMI 
L. 3.177.407.007 


TOTALE CASA FUORI 
RISULTATI SQUADRE | P GIVINOBIGiVIN Blu 
Bari-Genoa 4-1 
Brescia-Fiorentina 2-4 |Parma 19/8611|5500/3111 
Cagliari-Torino 1-0 |Lazio 17|18521|4310|4211 
Inter-Reggiana 1-0 [Juventus |17|8521|4310|4211 
Juventus-Milan 1-0 |Roma 15/8431|4220|4211 
Lazio-Cremonese | 1-0 (Fiorentina |15]8431|4310|4121 
. | Padova-Foggia 0-0 Foggia 1318341|42411|4130 
Parma-Roma 10 Bari 13|8413|4211|4202 
Sampdoria-Napoli 0-0 (sampdoria |12|8332)4220|4112 
PROSSIMO TURNO Inter 12|8332|4202/4130 
Cremonese-Sampdoria |CA9liari |12/8 332/43 10/4022 
Fiorentina-Barl Milan 1|8323|4310|4013 
Foggia-Cagliari Torino 10/8314|4211|4103 
Genoa-Inter Napoli 9|8233|]4211|4022 
Milan-Parma Genoa 8|8224|4121|4103 
Padova-Brescia Cremonese | 6/8 206/4202|]4004 
Reggiana-Lazio Padova Bi 8010/254101, 2|04-0/1,3 
Roma-Napoli Brescia 2/8026/4022|4004 
Torino-Juventus Reggiana | 118 017/3012|5005 


Rizzitelli (Torino), Skuhravy (Genoa) 


TRIESTE - Grande attesa a Trieste, 
dove il Milan disputerà mercoledì 2 
novembre contro l'Aek Atene il pri- 
mo dei due incontri in campo neutro 
{ per la «Champions League» a seguito 
della squalifica di San Siro (mercole- 
dì 23 il Milan giocherà sempre a Trie- 
*ste contro l'Ajax). La comitiva rosso- 
nera arriverà a Trieste nel tardo po- 
meriggio di domani, e alla sera effet- 


tuerà un sopralluogo allo stadio Roc- 20.30. 


MARCATORI: 9 reti: Batistuta (Fiorentina); 7 reti: Balbo (Roma); 6 reti: Signori (Lazio); 4 reti: 
Mi Branca (Parma), Tovalieri (Bari), Zola (Parma); 3 reti: Agostini (Napoli), Boksic 
(Lazio), Bresciani (Foggia), Fonseca (Roma), Gullit (Milan), Mancini (Sampdoria), 


CoppaCampioni: attesa a Trieste 
perl’incontro Milan-Aek Atene 


co per collaudare l'impianto di illu- 
minazione. Una delegazione rossone- 
ra presenzierà alle ore 18 alla ceri- 
monia con cui la sala-stampa del 
«Rocco» verrà dedicata alla memoria 
del giornalista triestino Marco Lu- 
chetta. Mercoledì mattina i rossone- 
ri saranno ancora al «Rocco» per una 
leggera sgambata, mentre l'inizio del- 
l'incontro con l'Aek è fissato per le 


Il pallone della vittoria juventina alle spalle di Rossi 


IL. PICCOLO 


del lunedì 


SERIE A/IL POSTICIPO NOTTURNO 


Gol di Zola, Parma «leader» 


Superata di misura la Roma, la squadra di Scala si conferma al vertice 


sinistra per poi ‘battere 
rasoterra vicino al palo 
sulla destra di Cervone. 
Premi giusti, la vittoria e 
il primato, se si pensa a 
come il Parma ha attacca- 
to per quasi tutta la parti- 
ta, ma smacco immerita- 
to per la Roma che, in 
formazione rabberciatis- 
sima (sette assenze tra ti- 
tolari e rincalzi, panchi- 
na addirittura con un uo- 
mo in meno), aveva dife- 


1-0 


MARCATORE: nel. s.t. 
al 43’ Zola 

PARMA: Bucci, Castel- 
lini (25’ st Pin), Mussi, 
Minotti, Apolloni, Cou- 
to, Brolin, Baggio, Crip- 
pa, Zola, Asprilla (14° 
pt Branca). (12 Galli, 
13 Susic, 16 Lemme). 
ROMA: Cervone, Bene- 
detti, Aldair, Rossi, Pe- 
truzzi, Carboni, Piacen- 
tini, cappio, Balbo 
(13’ pt Colonnese), Tot- 
ti, Fonseca. (12 Lorieri, 
14 Borsato, 16 Scapic- 
chi). 


ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro 


so con i denti lo 0-0. 
Anche gli infortuni 
quasi immediati hanno 
colpito di più i gialloros- 
si: se Scala ha potuto 
mettere un attaccante di 
valore come Branca al po- 
sto di Asprilla, Mazzone 
ha dovuto mettere den- 
tro un difensore come Co- 
lonnese per rimpiazzare 
una punta come Balbo. 
La difesa del Parma ha 


- potuto ovviamente lavo- 


Tare più tranquilla e la 


NOTE: Angoli: 6-1 per 
il Parma. Serata sere- 
na, terreno in buone 
condizioni; spettatori 
quasi 30.000 per un in- 
Gasso di 1 miliardo 104 
milioni; Balbo e Aspril- 
la sono stati sostituiti 
per infortunio: con- 
trattura muscolare al- 
la coscia destra per il 
tTomanista, mentre il 
colombiano è uscito 
ppppicante: Ammoniti: 
Apolloni, Benedetti, Ca- 
stellini, Minotti e Ros- 
SÌ per gioco scorretto, 
Petruzzi per condotta 
Nonregolamentare, Zo- 
la per proteste. 


PARMA — Il Parma è vo- 
lito in testa alla classifi- 
ca a 2' dalla fine. E' stata 
&ncora una prodezza di 

la, praticamente spari- 

dal campo nell'ultima 
mezz'ora, ma capace di 
inventare un gol-fotoco- 
Pia di quello segnato al 
Torino: la palla gliela ha 

'ungata Pin e l'ex napo- 
letano ha scartato sulla 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. 30’ Casira- 


Matteo). 


NOTE: 


oli 12-3 per 
Giornata 


in uno scontro di gioco 
to dal campo in barella, 
da Bergodì, Ammoniti 


ROMA — La Lazio delle 


LAZIO: Marchegiani, Negro, Faval- 
li (24' p.t. Bergodi), Venturin, Cra- 
vero, Chamot, Rambaudi (19' s.t. 
Casiraghi), Fuser, Boksic, Winter, 
Signori. (12 Orsi, 13 Bacci, 15 Di 


CREMONESE: Turci, Garzya, Mila- 
nese, Pedroni, Gualco, Verdelli, 
Giandebiaggi, Ferraroni (40° s.t. 
Pirri), Chiesa (18° s.t. Florjancic), 
Sclosa, Tentoni. (12 Razzetti, 13 
Cristiani, 14 De Agostini). 
ARBITRO: Dinelli di Lucca. 


sole, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 50 mila. Al 
24' del p.t. Favalli si è infortunato 


Garzya per gioco falloso, Chamot 
per proteste, Winter per compor- 
tamento non regolamentare. 


volta tanto ringrazia i suoi gregari e 
‘ avanza la sua candidatura ufficiale 


Roma ha faticato a tene- 
re la palla nella metà 
campo avversaria e non 
ha potuto dar fiato alla 
difesa, sottoposta ad una 
pressione quasi conti- 
nua. Ancora una volta il 
Parma non ha certo dato 
spettacolo, ma. ancora 
una volta ha raccolto il 
massimo: è stata la quin- 
ta vittoria in altrettante 
partite interne. 

Zola a parte, ha fatto 


Da Casiraghi tre punti perla Lazio 
Zemanstavolta ringrazia i gregari 


alla lotta per lo scudetto. Oscurato 


l’astro di Signori, intermittente quel- 
lo di Boksic, in totale eclissi il decan- 
tato Chamot e l'immaturo Fuser, de- 


Der 


la Lazio. 


ed è usci- 
sostituito 
Gualco e 


stelle una 


lo Tentoni. 


terminanti nel sofferto successo dei 
biancazzurri contro la Cremonese so- 
no stati Casiraghi, Cravero e Negro. 
iocatori negletti per un verso o 
altro in avvio 
ora invece riscopertisi fondamentali 
per la causa biancazzurra hanno in 
pratica scardinato il catenaccio alle- 
stito da Simoni per strappare un pa- 
reggio a Roma. Negro e Cravero han- 
no pasto alle frequenti sciocchez- 
ze difensive di Chamot e Bergodi, fa- 
cendosi notare anche in fase offensi- 
va. Casiraghi per parte sua ha il me- 
rito di avere realizzato con freddez- 
za di testa la rete del successo, dopo 
aver mostrato la consueta tempra di 
combattente: se non fosse subentra- 
to a metà secondo tempo a Rambau- 
di, mai la Lazio sarebbe riuscita a 
passare ed a conquistare tre punti 
importantissimi. Per la verità segna- 
re contro la Cremonese di ieri non 
era semplice; 
esperto e pragmatico, sa che affron- 
tare la Lazio attuale a viso aperto 
equivale ad un suicidio e ha dunque 
piazzato dieci uomini nella propria 
metà campo lasciando in avanti il so- 


stagione ed 


Simoni, allenatore 


un partitone Brolin, dai 
cui piedi sono passati 
tantissimi palloni, quasi 
sempre smistati al me- 
glio, e dietro ha comanda- 
to l'altro straniero, Cou- 
to, insuperabile non sol- 
tanto sui palloni alti. La 
Roma ha incassato la pri- 
ma sconfitta nel modo 
Più bruciante. L'aria del- 
‘alta classifica ha. fatto 
giocare il primo tempo in 
un clima sovraeccitato, 
con molto agonismo e di- 
verse entrate pericolose 
e col Parma costantemen- 
te in un pressing che gli 
ha fatto conquistare mol- 
ti palloni. La manovra de- 
gli emiliani, a parte un 
paio di occasioni e a par- 


. te due azioni riuscite be- 


ne in velocità, è andata 
regolarmente a sbattere 
contro il muro di romani- 
sti, non SEDIE lucidi, a 
volte in difficoltà per 
l'inesperienza dei troppi 
rincalzi, ma encomiabili 
per grinta e impegno, Co- 
sì è successo che dopo 
45' giocati quasi tutti nel- 
la metà campo davanti a 
Cervone, la palla gol più 
nitida l'ha avuta la Roma 
al 3' di recupero. Piacen- 
tini ha fatto scattare ol- 
tre i difensori Cappioli, 
cui non è riuscito il tocco 
per scavalcare Bucci usci- 
toa valanga. La palla è ri- 
masta in area e Totti si è 
fatto rimpallare il tiro 
dal bravissimo portiere 
del Parma. In precedenza 
la Roma era andata al ti- 
ro pericolosamente solo 
una volta con Totti al 24’ 
su appoggio di petto di 
Fonseca. Per il Parma 
una punizione alta di po- 
co di Minotti, un pallo- 
netto intelligente ma fuo- 
ri misura di Branca e 
un'altra conclusione so- 
pra la traversa dello stes- 
so Branca. 


ne 


TORINO — Da ieri sera 
tutti in ritiro: è la prima 
risposta del tecnico ros- 
sonero Fabio Capello al- 
la crisi milanista che 
non accenna a finire, an- 
zi, si aggrava dopo la 
sconfitta di Torino con- 
tro la Juventus. Il tecni- 
co rossonero ha annun- 
ciato il. provvedimento 
ai giocatori subito dopo 
la partita e spiega che 
«servirà ‘per ritrovare la 
rabbia e la concentrazio- 
ne che in qualche gioca- 
tore fondamentale non 
ci sono più, soprattutto 
in vista dell'impegno in 
Champion's League di 
mercoledì, che ci vedrà 
opposti al 'Rocco' di Tri- 
este ai greci dell'Aek Ate- 
ne». Capello dice di cono- 
scere le ragioni profonde 
della crisi ma non inten- 
de rivelarle all'opinione 
pubblica. Si limita ad 
ammettere che «è chiaro 
e lampante che un punto 
soltanto nelle ultime 
quattro trasferte è dav- 
vero poco». Capello de- 
nuncia anche «preoccu- 
pazione per il futuro che 
riserva un calendario dif- 
ficile», 

Tra i rossoneri indizia- 
ti Ruud Gullit si sente 
evidentemente chiamato 
in causa perchè spiega: 
«E' chiaro che al Milan 
sarebbe servito un altro 
tipo di attaccante. Io so- 
no sempre lo stesso, fac- 
cio gioco sulle fasce, mi 
sposto continuamente, 
recupero, ma evidente- 
mente non basta. Ognu- 
no deve farsi un esame 
di coscienza: io credo di 
non aver giocato bene, 
ma neppure così male. 
Ho fallito una sola parti- 


A Pieve di Soligo la Triestina ha vinto bene (4-1) e 
ha convinto perchè ha tenuto in mano il gioco. 
Soddisfatti i triestini al seguito dello spettacolo, 
quel che è più importante, anche l'allenatore Pez- 
zato che vede la Nuova alabarda crescere sicura. 
Protagonista della giornata è stato l'attaccante 
Marzi, autore di tre gol. Il quarto è stato opera di 
Marsich. 

La forza degli alabardati è la difesa, aiutata dai 
due centrocampisti più versati alla protezione, 
quali Pavanel e Zanvettor. Polmonari e Intartaglia 
si dedicano maggiormente alla costruzione e fan- 
no da spalla alle punte Marsich e Marzi, sul rendi- 
mento dei quali si potrà avere qualche riserva di 
carattere stilistico, ma la cui continuità di rendi- 
mento è fuor di dubbio. E con due attaccanti capa- 
ci di andare in gol ogni domenica _ si fa per dire _ 
la testa della classifica è a portata di mano. 


A pagina IV 


L'abbraccio di Gattoni e Tonut dopola sofferta vittoria (Italfoto) 


l.a corsa: 


2.a corsa: 


4.a corsa: 


6.a corsa: 


PRECIPITA LA SITUAZIONE DEL MILAN TRAFITTO DA ROBERTO BAGGIO SUL CAMPO DELLA JUVENTUS 


Un inferno per il «Diavolo» 


ta finora, quella con la 
Samp. Come uscire dalla 
crisi? Bisogna mettere la 
palla dentro, anche nelle 
poche occasioni che ab- 
biamo. E poi non prende- 
re gol: rispetto al passa- 
to ne subiamo troppi». 

Sul fronte bianconero, 
oltre alla soddisfazione 
per la grande impresa, 
c'è la consapevolezza di 
poter lottare alla pari 
con le altre pretendenti 
allo scudetto. 

«E' stata soprattutto 
la prestazione a confor- 
tarmi - spiega il tecnico 
bianconero Marcello Lip- 
pi -. abbiamo mostrato 
convinzione di voler vin- 
cere in tutti gli atteggia- 
menti. Il Milan è sempre 
una delle migliori squa- 
dre europee, non cambio 
idea dopo questa parti- 
ta: vedrete che tra un 
mesetto rivedremo i ros- 
soneri grandi. Noi voglia- 
mo divventare una squa- 
dra importante e per 
questo. non dobbiamo 
perdere di vista il nostro 
obiettivo quotidiano, 
che è quello di crescere 
ancora. Oggi la Juve ha 
giocato alla pari con il 
Milan e a tratti gli è sta- 
ta superiore. Abbiamo 
fatto un solo tiro, ma co- 
struito tante azioni. Una 
parte fondamentale l'ha 
avuta il pubblico, che ci 
ha sostenuto sempre e 
che ringrazio sincera- 
mente». 

Festa particolare per 
Roberto Baggio, perchè, 
oltre al gol vittoria, ha 
eguagliato con questa se- 
gnatura il massimo rea- 
lizzatore bianconero di 
tutti i tempi, Michel Pla- 
tini, con 104 centri. «E' 
una vittoria importantis- 


VINCONO NUOVA TRIESTINA E ILLYCAFFE” 


Doppia festa per Trieste 
Tonut e Burtt mattatori 


La positiva prestazione di Steve Burtt, sostituto di 
Larry Middleton, e la determinazione dell'ormai 
pienamente recuperato Alberto Tonut hanno con- 
S di prevalere sull'Olimpia Pisto- 
la: Per superare la squadra toscana, però, gli uomi- 
ni di Bernardi (ancora in attesa del secondo stra- 
niero, dopo la fuga negli Stati Uniti di Pete Chil- 

ficire fino all'ultimo secon- 
do. E una mano, alla formazione triestina, l'ha da- 
ta anche la fortuna, quando sul 72-72 Howard, fi- 
no a quel momento il migliore dei toscani, sbaglia- 
va due tiri liberi di importanza fondamentale. Sul 
successivo attacco, Burtt sbagliava a sua volta, 
ma il rimbalzo offensivo veniva catturato da To- 
nut, che realizzava i due punti decisivi. La partita 
era cominciata nel migliore dei modi per i triesti- 
ni, con un Tonut ispirato (suoi i primi sei punti 
della Illycaffè) e un Burtt desideroso di dimostrare 


sentito all'Illyca 


cutt) hanno dovuto so! 


il suo valore. 


s TOTIP È 


1.0 RUBIO 
2.0 FORTE DEI MARMI 


1.0 SHARP CREPE 


1,0 OUR TWIST 
2.0 LANGONE 2 


1.0 LINCON COL x 
2.0 PAMPURIO BILL 2 


1.0 OXFORD.PAP 
2.0 LIBERTADOR 


Ai 291 vincitori con 12 punti La 
ai 3.708 vincitori con 11 punti L. 
ai 22.963 vincitori con 10 punti L. 


x 


2.789.000; 
218.000; 
35.000. 


sima soprattutto per noi 
stessi, perchè battere il 
Milan significa sempre 
acquistare tanta convin- 
zione. Platini? Beh, ai 
suoi tempi si giocava un 
calcio meno veloce e me- 
no difficile. Spero non so- 
lo di superarlo, ma di 
farne ancora tanti, di 
gol, anche di testa». 

Gol che serviranno a 
fare rimanere Baggio in 
bianconero, visto che il 
suo contratto scade il 30 
giugno prossimo? «La 
mia intenzione è di resta- 
re, purchè si vinca», è 
l'eloquente risposta del 
Pallone d'oro. Il suo «ge- 
mello», Gianluca Vialli, 
ha confermato i segnali 
di ripresa evidenziati 
nelle ultime due settima- 
ne e conferma il senso 
della vittoria juventina: 
«Ci dà grande morale, ci 
regala ulteriore entusia- 
smo e consapevolezza. 
Ma sono virtù che dovre- 
mo avere sempre. Io non 
ho segnato, ma non im- 
porta, ho contribuito a 
una vittoria che abbia- 
mo ampiamente merita- 
to». Unica appendice sto- 
nata in una partita so- 
stanzialmente corretta, 
è il «giallo» di Ravanelli 
che nel finale è crollato 
a terra in piena area mi- 
lanista a gioco fermo. 
«Desailly mi ha colpito 
con una gomitata men- 
tre la palla era lontana - 
è la versione di Ravanel- 
li -. Non credo che l'arbi- 
tro abbia visto, altrimen- 
ti lo avrebbe espulso. 
Non sono giocatore che 
fa sceneggiate, come in- 
vece mi ha detto il por- 
tiere Rossi, con cui c'è 
stato un battibecco men- 
tre ero a terra». 


ii 


[n] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 31 ottobre 1994 


@2zZB) MENTRELA JUVE VOLA SEMBRA FINITO L'IMPERO ROSSONERO: TERZA SCONFITTA IN CAMPIONATO, UNDICESIMO POSTO 


1-0 


MARCATORI: 43’ pt 
Baggio R. 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara, Orlando A., Fu- 
si, Kohler, Paulo Sousa 
(44' st Porrini), Di Livio 
(26' st. Tacchinardi), 
Conte, Vialli, Baggio R., 
Ravanelli. 
MILAN: Rossi S., Tas- 
sotti, Panucci, Gullit, 
Costacurta, Baresi, Al- 
bertini, Desailly, Dona- 
doni (13’ st Stroppa), 
Boban (13’ st Massaro), 
Simone, 
ARBITRO: 
Viareggio. 
NOTE: angoli 8-3 per la 
Juventus. Giornata 
umida, 12 gradi, terre- 
no in buone condizioni. 
Spettatori 55 mila cir- 
ca. Ammoniti: Di Livio 
e Stroppa per proteste; 
Costacurta e Tassotti 
per gioco scorretto. 
TORINO - Questa volta è 
la Juve a fare il Milan. 
Una squadra corta, con 
tanto pressing e con la co- 
stante applicazione della 
tattica del fuorigioco 
(ben 13 volte i rossoneri 
ci sono caduti): Lippi ha 
da essere soddisfatto non 
solo per la vittoria che 
coni 3 punti porta la Ju- 
ve a quota 17, mentre i 
campioni d' Italia resta- 
no a ll, ma soprattutto 
per la prestazione dei 
suoi che in campo hanno 
spadroneggiato. Capello, 
dal canto suo, ha da ri- 
flettere parecchio: ha 
messo in campo una buo- 
na formazione, ben regi- 
strata in difesa, ma inca- 
pace di rendersi pericolo- 
sa in attacco. Il tecnico 
rossonero ha cercato di 
ovviarviallargando Simo- 
ne sulla destra, ma ne è 
risultato un Gullit isolato 
in mezzo alla difesa bian- 
conera e lo stesso Simo- 
ne è stato al di sotto del- 
la sufficienza. Ora il Mi- 
lan - che alla vigilia del 
campionato pareva im- 
battibile - è undicesimo 
in classifica, ben lontano 
dalla vetta e con giocato- 
ri irriconoscibili. La Ju- 
ventus, invece, è lancia- 
tissima: la vittoria odier- 
na va al di là del risulta- 
to, 

Sul piano del gioco e 
del morale conterà sicu- 


Gollina di 


Milan, un povero diavolo. 


2 


Duello aereo tra Gullit e Kohler. 


ramente molto, perchè 
Baggio e compagni han- 
no mostrato sul campo di 
poter sconfiggere î rosso- 
neri con la sua stessa ar- 
ma migliore, il calcio mo- 
derno. ‘Tre sconfitte in 
campionato (Cremonese, 
Padova e Juve), tre in 
Coppa Italia (Palermo e 
due volte con l’ Inter), 
una in Champions Lea- 
gue (Ajax): parlare di de- 
cadenza o di fine impero 
del Milan, adesso, davve- 
ro è possibile. 

Lippi recupera Massi- 
mo Orlando reduce da un 
infortunio alla spalla e vi- 
sta la posizione defilata 
di Simone, la difesa bian- 
conera viene a trovarsi 
praticamente a zona, con 
Fusi libero e Kohler su 
Gullit, mentre Ferrara 
gravita dalle parti di Bo- 
ban e Donadoni; lo stesso 


Orlando non segue co- 
stantemente Simone, ma 
presidia la fascia sini- 
stra. A centrocampo Sou- 
sa fa il regista arretrato, 
mentre Di Livio copre la 
fascia destra: il vero mat- 
tatore è però Conte, chiu- 
de, marca, pressa, impo- 
sta facendo «arrossire» il 
rivale diretto Dasailly, lo 
scorso anno vero gladia- 
tore del centrocampo in 
tutti gli stadi. In avanti 
Vialli sembra rigenerato 
dal gol di Cremona, non 
sbaglia un appoggio e co- 
stringe Panucci, Costa- 
curta e Baresi più volte 
al fallo; Ravanelli arretra 
spesso e, quindi, a volte 
non si trova puntuale al 
cross dei compagni, Bag- 
gio è in giornata di gra- 
zia e la conferma arriva 
dal gol. La sua prima 
marcatura vera di testa 


in campionato fra due gi- 
ganti come Costacurta e 
Baresi, per la verità non 
del tutto assolvibili nell’ 
occasione. Capello man- 
da in campo l’ undici mi- 
gliore a sua disposizione. 
Tassotti, Costacurta, Ba- 
resi e Panucci in difesa, 
Albertini, Desailly, Dona- 
doni e Boban a centro- 
campo, Simone allargato 
e Gullit a fare il pivot. 

Ma la squadra è sfilac- 
ciata e poco convinta, 
quasi mai pressa con effi- 
cacia, arriva arrancando 
in zona gol e soltanto un 
paio di volte manda in 
fuorigioco le puntejuven- 
tine. 

In un Delle Alpi quasi 
del tutto esaurito la Juve 
parte con padronanza 
del campo e del gioco. Si 
vede fin dai primi scam- 
bi che Baggio e Vialli dia- 
logano con efficacia e in 
più di una occasione la 
difesa rossonera è in dif- 
ficoltà sebbene Rossi non 
corra mai alcun pericolo. 
Soltanto al 42° il Milan si 
fa vedere nella metacam- 
po bianconera quando 
Gullit riceve un buon ser- 
vizio, ma anzichè cercare 
la conclusione serve Bo- 
ban il cui tiro da fuori 
viene neutralizzato a ter- 
ra da Peruzzi. Sulla ri- 
messa la palla finisce a 
Di Livio che «siede» con 
‘una finta Panucci e di si- 
nistro crossa a centroa- 
rea: la testa di Baggio ar- 
riva incredibilmente più 
alta di quelle di Baresi e 
Costacurta e infila Rossi 
che non era uscito con- 
vinto che i suoi due cen- 
trali non concedessero la 
stoccata a Codino. Il gol 
infiamma i bianconeri 
che chiudono il primo 
tempo fra tripudi. La ri- 
presa si apre con i rosso- 
neri avanti, ma ci si ac- 
corge subito che è un fuo- 
co di paglia. Al 10' su 
cross di Vialli a Ravanel- 
li arriva la palla del ko. 
L'ex reggiano è generoso: 
anzichè cercare di colpi- 
re di testa, appoggia per 
Baggio e i rossoneri rie- 
scono a rimediare. Capel- 
lo, a quel punto, gioca il 
tutto per tutto: fuori Do- 
nadoni e Boban, dentro 
Stroppa e Massaro, ma la 
musica non cambia. Solo 
al 20' Peruzzi è costretto 
ad uscire di piede fuori 
dall'area per respingere 
su Albertini che, su lan- 
cio di Baresi, si era trova- 
to solo lanciato a rete. 


Inter, 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. 
44' Delvecchio. 

INTER: Pagliuca, Ber- 
gomi (9° st Jonk), Con- 
te, Orlando, M. Paga- 
nin, Bia, Orlandini, Se- 
no, Berti, Bergkamp 
(24’ st Veronese), Del- 
vecchio. 

REGGIANA: Antonio- 
li, Gregucci, De Agosti- 
ni, Cherubini, Sgarbos- 
sa, Gambaro, Esposito * 
(36’ st Mateut), De Na- 
poli, Bresciani, Futre 
(1’ st Dionigi), Cozza. 

ARBITRO: Rosica di 
Roma. 

NOTE: angoli 15-2 
per l'Inter; cielo sere- 
no, terreno in medio- 


cri condizioni, spetta- 
tori: 35.000, Presente 
in tribuna il ct della 
nazionale Arrigo Sac- 
chi. 

MILANO - Inter poca. 
Reggiana un po' di più. 
E un diffuso, tangibile 
desiderio di oblio, di 
nebbia padana che av- 
volga San Siro e i suoi 
presunti campioni, da 
Bergkamp, a Jonk, a Fu- 
tre. Inter-Reggiana è sta- 
ta così: una partita di 
calcio in cui non è suc- 
cesso pressochè nulla, 
buona volontà esclusa. 
Fino a quando ‘Delvec- 
chio, a l’ dalla fine, non 
ha trovato in mischia il 
tiro giusto per dare all 
Inter una vittoria poco 
meritata e alla Reggiana 
unasconfitta sicuramen- 
teimmeritata. Una scon- 


fitta sulla quale l'allena- 
tore emiliano Pippo Mar- 
chioro ha molto da recri- 
minare. Non solo perchè 
la Reggiana aveva colpi- 
to una traversa. Ma so- 
prattutto perchè il gol di 
Delvecchio è stato segna- 
to mentre un giocatore 
emiliano, Cozza, era a 
bordo campo dopo esse- 
Te stato a lungo a terra 
per un fallo, in attesa di 
soccorso. Secondo Mar- 
chioro, in questa occa- 
sione i giocatori interisti 
dovevano sportivamen- 
te buttare fuori la palla. 
Invece hanno premuto 
di più, arrivando al gol. 
«Avranno anche vinto la 
partita - ha commentato 
il tecnico a fine gara - 
ma certamente hanno 
perso la faccia». Lui pe- 
tò, Marchioro, rischia di 


un lampo nella nebbia 


perdere il posto. 

E pensare che in questa 
partita che ha espresso 
l’ 1-0 pallido pallido era- 
no in campo campioni 
per i quali sia l' Inter, 
sia, nel dea piccolo, la 
Reggiana, hanno speso 
miliardi voani e 
Jonk da un lato, Futre 
dall‘ altro. Nessuno li ha 
visti. 

Bergkamp, uscito al 
24' del secondo tempo 
in seguito ad uno scon- 
tro con il portiere avver- 
sario, ha giocato sì e no i 
primi 20'. Qualche tocco 
di classe, un bel tiro dal- 
la distanza sul finire del 
tempo, e un volenteroso 
girovagare per il campo 
alla ricerca di un'intesa 
con i compagni che pro- 
prio non arriva. Jonk, 
entrato al 9' della ripre- 


‘scito. 


sa in sostituzione di Ber- 

comi, avrebbe dovuto 

are vivacità e ordine 
ad un'Inter che, soprat- 
tutto nei primi 45', era 
apparsa totalmente pri- 
va d' idee, Non c'è riu- 


Sul fronte emiliano, 
la differenza sarebbe do- 
vuta venire da Futre. Il 
portoghese, invece, non 
era in giornata, al punto 
che Marchioro nella ri- 
presa lo ha sostituito 
con il giovane Dionigi. 

.Edè stato proprio Dio- 
nigi, all' 11‘, a colpire la 
traversa, anche se più 
per demeriti di Pagliuca 
che non per meriti suoi. 

Quandolo 0-0 sembra- 
va ormai inevitabile, al- 
l'89' è venuto il gol di 
Delvecchio, in mischia. 

L' unico lampo nella 
nebbia. 


DALLA CINTOLA IN SUI VIOLA HANNO UN ALTO POTENZIALE 


La Fiorentina diventa ambiziosa 


Batistuta e Rui Costa fanno la differenza - Il Brescia è proprio nei guai 


2-4 


MARCATORI: nel p.t. 
30° Batistuta, 40’ Di 
Mauro; nel st 16° Fla- 
chi, 24' Gallo, 30’ Rui 
Costa, 31’ Ambrosetti. 
BRESCIA: Ballotta, Ma- 
rangon, Di Muri, Piova- 
nelli, Baronchelli, Batti- 
stini, Schenardi, Sabau 
(1’ st Lupu), Lerda (1° st 
Ambrosetti), Gallo, Ne- 
Ti. 

FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Pioli, Cois, 
Marcio Santos (1° st Sot- 
til), Luppi, Carbone (9° 
st Robbiati), Di Mauro, 
Batistuta, Rui Costa, 
Flachi. 

ARBITRO: 
Genova. 

NOTE: angoli 7-5 per 
il Brescia; cielo sereno, 
temperatura mite, ter- 


Cesari di 


Teno in buone condizio- 
ni, spettatori: 13 mila 
circa. Ammoniti: Carbo- 
ne, Lerda, Luppi e Ba- 
ronchelli per gioco fal- 
loso, Carnasciali per 
proteste e Robbiati per 
fallo di mano intenzio- 
nale. 

BRESCIA - Ancora una 
sconfitta per il Brescia 
che, superato con punteg- 
gio netto (4-2) dalla Fio- 
rentina, vede ulterior- 
mente peggiorare la sua 
situazione. La squadra 
bresciana si è resa prota- 
gonista di un buon inizio 
di gara, ma poi si è pro- 
gressivamente spenta la- 
sciando l’ iniziativa agli 
ospiti, apparsi con il pas- 
sare dei minuti, superiori 
in ogni zona del campo. 
Il Brescia ha accusato i 
soliti vistosi spandamen- 
ti difensivi, con Battisti- 
ni che ha fornito ancora 


UN MINUTO DI APPLAUSI PER L’EX ALLENATORE DELLA SAMP ORA AL NAPOLI 


E alla fine vince solo lui, Boskov 


In campo solo noia e rabbia per i blucerchiati, soddisfazione peri partenopei 


0-0 


SAMPDORIA: Zenga, 
Mannini, Ferri, Platt 
(34' st Bellucci) Vier- 
chowod, Mihajlovic (8' 
st Invernizzi), Lombar- 
do, Serena, Melli, Man- 
cini, Evani. 

NAPOLI: Taglialatela, 
Luzardi,Tarantino,Rin- 
con (12’st Corini), Pari, 
Cruz, Buso (36' st Poli- 
cano), Boghossian, Ago- 
stini, Carbone, Pecchia. 
ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo 

NOTE: angoli 9 a 4 per 
la Sampdoria; giornata 


serena, leggermente 
ventilata, terreno in 
perfette condizioni, 


Spettatori 24 mila cir- 
ca. Ammoniti: ‘Ferri e 
Buso e Policano per gio- 


co scorretto. 

GENOVA - Per lui un ap- 
plauso lungo un minuto 
e un coro da brividi; per 
loro un ringraziamento 
ed un sorriso commosso. 
L' abbraccio ideale tra 
Vujadin Boskov, per sei 
anni allenatore della 
Sampdoria campione d' 
Italia, e i tifosi blucer- 
chiati è stato a Marassi 
la cosa più bella di una 
giornata sportiva che per 
Il resto ha regalato noia e 
rabbia (ai sampdoriani), 
soddisfazioni e serenità 
(ai napoletani). Nella nul- 
lità numerica del risulta- 
to è emerso un solo, vero 
vincitore, Boskov appun- 
to, che in pochi giorni ha 
saputo trasformare i suoi 
giovani, iniettando nelle 
loro vene una grande vo- 
lontà di riscossa e nei lo- 
ro cuori una allegria che 
sembrava dimenticata 


nel clan partenopeo. «E 
adesso chi offre champa- 
gne», ha commentato l' 
allenatore-zingaro al ter- 
mine della partita appe- 
na apparso negli spoglia- 
toi, strappando così un 
sorriso anche alle labbra 
contratte deltecnico sam- 
pdoriano Eriksson, inca- 
pace stavolta di nascon- 
dere la sua amarezza. E 
proprio di amarezza si de- 
ve parlare per questa 
Sampdoria che non rie- 
sce ad approfittare del 
turno favorevole offerto- 
le del calendario e regala 
alle dirette avversarie 
due punti che avrebbero 
potuto lanciarla nuova- 
mente verso le zone alte 
della classifica. Merito di 
un bel Napoli, capace di 
chiudere alla perfezione 
ogni manovra avversa- 
ria, ma colpa anche dei 
sampdoriani, irriconosci- 


bili sul piano del gioco. 
Anche stavolta, come 
già mercoledì in Coppa 
Italia, le attenuanti per i 
blucerchiati non manca- 
no, soprattutto per via di 
quella serie di infortuni 
che sta pesando più del 
lecito sulle prestazioni 
della squadra genovese. 
E poi ci sono altri gio- 
catori che sul piano atle- 
tico stanno dimostrando 
lacune preoccupanti, s0- 
prattutto Mannini, alle 
prese con uno stato di 
forma precario e Manci- 
ni, ancora molto indietro 
nella preparazione a cau- 
sa di un lungo infortu- 
nio. Ieri poi sono manca- 
ti all' appuntamento con 
le emozioni anche Melli 
(molta volontà ma poco 
costrutto) e Lombardo 
(tanta corsa a vuoto) ed 
ecco disegnata la Samp- 
doria che si è opposta 


Prodezza di 


1-0 


MARCATORE: nel pt 3’ 
Dely Valdes. 

GAGLIARI: Fiori, Herre- 
ra, Pusceddu, Bellucci, 
Napoli, Firicano, Bisoli, 
Berretta (21’ st Panca- 
ro), Dely Valdes, Lanti- 
gnotti (39' st Villa), Oli- 
veira. 

TORINO: Pastine, So- 
gliano (1' st Osio), Pes- 
sotto, Falcone (24’ st 
Garicola), Torrisi, Mal- 
tagliati, Rizzitelli, 
Scienza, Silenzi, Bonet- 
ti, Cristallini. 
ARBITRO: Bazzoli di 


Merano. 

NOTE: angoli 6-2 per il 
Torino; cielo velato, 
giornata tiepida, terre- 
no in discrete condizio- 
ni. Spettatori 20 mila. 
Al 24' st Falcone ha la- 
sciato il terreno di gio- 
co dopo uno scontro. 
Ammoniti: Berretta 
per proteste, Bonetti, 
Herrera, Napoli e Pan- 
caro per gioco falloso. 
GAGLIARI - Una prodez- 
za di Dely Valdes, smar- 
cato da un assist di testa 
del «gemello nero» Olivei- 
ra, dopo appena tre minu- 
ti, ha permesso al Caglia- 
ri di aggiudicarsi la terza 
Vittoria consecutiva al 


Dely Valdes 


Sant'Elia. 

Il Torino di Sonetti, pri- 
vo di Pelè e Angloma, ha 
lottato con impegno ma 
senza mai impensierire 
Fiori. Il portiere rossoblù 
non ha dovuto fare un so- 
lo intervento degno di 
questo nome. Silenzi e 
Rizzitelli si sono dati da 
fare ma non sono riusciti 
a perforare la solida re- 
troguardia rossoblù dove 
ha giganteggiato il libero 
Firicano. Neppure nella 
ripresa, quando hanno 
avuto il sostegno di Osio, 
i due bomber granata 
hanno saputo rendersi 
pericolosi. 

Il Cagliari ha colpito a 
freddo. Oliveira è stato 


implacabile a sfruttare 
un'indecisione difensiva 
e a smarcare Dely Valdes 
che con un diagonale in 
acrobazia ha fulminato 1° 
incolpevole Pastine. Il To- 
To è rimasto tramortito e 

er un po' sembrava in 

alia dei padroni di casa 
che al 20' avrebbero po- 
tuto chiudere defintiva- 
mente la gara. Ma Olivei- 
ra ha concluso d'un sof- 
fio a lato una spettacola- 
re azione cominciata da 
Herrera, proseguita da 
Dely Valdes, rifinita da 
Lantignotti con un assist 
per il belga-brasiliano 
che dopo aver saltato un 
avversario non ha centra- 
to la porta sguarnita. 


fiaccamente al Napoli. 

L' avversario ha messo 
sul tavolo le sue carte mi- 
gliori in questo momen- 
to: ritmo, corsa, pres- 
sing, marcature strette, 
concentrazione. Una ri- 
cetta antica che Boskov 
ha insegnato ai suoi nuo- 
vi allievi e che ha per- 
messo alla squadra parte- 
nopea di conquistare un 
punto che al momento at- 
tuale ha un valore quasi 
inestimabile. 

Nel confronto tra una 
Sampdoria supponente, 
imbolsita, lenta ed impre- 
cisa nelle manovre, e un 
Napoli pimpante, chiuso 
in marcatura e pungente 
in contropiede alla fine 


ha vinto la noia, confer- 


mata anche dalle note di 
cronaca che assegnano 
un legno per parte (al 41’ 
del primo tempo di Buso, 
al 9' della ripresa di Man- 


cini), alcune buone para- 
te dei due portieri (al 6° e 
al. 21’ Taglialatela su 
Lombardo e Mancini; 27‘ 
del secondo tempo Zen- 
ga, grandissimo su Garbo- 
ne) e un paio di occasioni 
mancate dagli avanti 
sampdoriani (Melli al 
17', Bellucci al 35’). La 
gara ha mostrato due fac- 
ce assai diverse nei due 
tempi: all' inizio un gran- 
de Napoli e una Sampdo- 
ria lenta, pasticciona, im- 
precisa; un secondo tem- 
po di marca blucerchia- 
ta, ma con attacchi irra- 
zionali, confusione, rab- 
bia ed un Napoli attento 
a chiudere ogni varco. I 
padroni di casa hanno vi- 
sto il loro abituale faro, 
Mancini, ridotto ad un 
fievole lumicino dalla 
marcatura asfissiante, 
corretta e implacabile di 
Pari (un ex ancora rim- 
pianto). 


una prestazione netta- 
mente al di sotto della 
sufficienza e con gli altri 
che hanno troppo spesso 
BERO la superiore classe 

egli attaccanti toscani. 
Male anche il centrocam- 
po dei padroni di casa 
con il solo Gallo a soffri- 
re e con gli altri non in 
grado di contrastare le 
Iniziative avversarie. Il 
fatto è che nel primo tem- 
poha giocato Sabau, chia- 
ramente ancora lontano 
da una condizione accet- 
tabile e che infatti ha do- 
vuto uscire dopo 45' la- 
sciando il posto al conna- 
zionale Lupu, in questo 
momento lontano dal riu- 
scire a fornire un rendi- 
mento accettabile. Un 
po' meglio solo in attacco 
dove, a parte i troppi er- 
rori, Schenardi e Ambro- 
setti hanno mostrato una 
buona mobilità ed hanno 
impegnato la difesa vio- 


la. 

Sull' altro fronte note 
decisamente diverse, con 
la conferma di una buo- 
na condizione generale. 

La Fiorentina dalla cin- 
tola in su è certo squadra 
che può nutrire ambizio- 
ni per un buon piazza- 
mento, soprattutto se i 
suoi due stranieri (Bati- 
stuta e Rui Costa) saran- 
no in grado di conservare 


a lungo la forma mostra- ‘ 


ta a Brescia. Resta da di- 
re che i bresciani hanno 
chiesto all' arbitro la con- 
cessione di un rigore 
quando la partita era sul 
3-1 (fallo di Luppi su 
Schenardi) ma probabil- 
mente anche la concessio- 
ne del penalty non avreb- 
be modificato la situazio- 
ne. Le reti: al 30' Flachi 


' vince un contrasto sulla 


trequarti con Marangon 
e lascia partire verso l’ 


area un pallonetto su cui 
si avventa Batistuta che 
batte sullo scatto Baron. 
chelli e Battistini: il col- 
po di testa dell' argenti- 
no finisce proprio nel 
«sette». Dieci minuti do- 
po Di Mauro avanza per 
una ventina di metri pal- 
la al piede e, giunto al li- 
mite dell'area, scaglia 
una bomba che picchia 
sotto la traversa e schiz- 
za in rete. Al 16' della ri- 
presa, Rui. Costa batte 
‘una punizione sulla sini- 
stra: il suo traversone è 
trasformato in rete da 
Flachi in tuffo, Al 24' Gal- 
lo accorcia le distanze, ri- 
prendendo una respinta 
corta della difesa ospite 
su traversone di Maran- 
gon; passano 6 minuti e 
Rui Costa conclude in re- 
te un duetto con Batistu- 
ta. Chiude al 31’ Ambro- 
setti, che dal limite spedi- 
sce alle spalle di Toldo. 


ANCHE UN RIGORE SULLA TRAVERSA 


Il Padova butta alle ortiche 
una strameritata vittoria 


0-0 


PADOVA: Bonaiuti, Bal- 
leri, Gabrieli, France- 
schetti, Rosa (19' st 
Perrone), Lalas, Coppo- 
la (35‘ st Cavezzi), Nun- 
ziata, Galderisi, Lon- 
ghi, Maniero. 

FOGGIA: Mancini, Pa- 
dalino, Bianchini, Nico- 
li, Di Biagio, Caini, Bre- 
sciani, Bressan, Cappel- 
lini (12° st Sciacca), De 
Vincenzo, Biagioni. — 
ARBITRO: Pellegrino di 
Barcellona (Messina). 
NOTE: angoli 5-2 per il 
Foggia; giornata di so- 
le, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti: 
De Vincenzo, Rosa, Cop- 
pola, Bresciani per gio- 
co falloso. Espulsi Di 
Biagio, all’ 11 st, per 


doppia ammonizione, 
Longhi e Biagioni al 15° 
st, per scorrettezze re- 
ciproche. Spettatori 
12.796 per un incasso 
di 434.459.000 lire, 
PADOVA - Un Padova 
sciupone e anche sfortu- 
nato riesce a buttare al 
vento una partita che 
avrebbe potuto vincere 
non una ma dieci volte e 
contro un Foggia coria- 
ceo. deve. accontentarsi 
di uno 0-0 buono soltan- 
to per la classifica. In su- 
‘ periorità numerica per 
quasi tutto il secondo 
tempo, dopo l' espulsio- 
ne di Di Biagio, la squa- 
dra di Sandreani e Stac- 
chini è apparsa più qua- 
drata che in altri incon- 
tri e ha avuto certamen- 
te le maggiori occasioni 
da rete. La più clamoro- 
sa l'ha mancata proprio 
con il suo uomo simbolo, 


Galderisi, che alla mezz! 
ora della ripresa ha cal- 
ciato sulla traversa il ri- 
gore concesso dall' arbi- 
tro Pellegrino per un net- 
to atterramento in area 
di Perrone. A quel punto 
sul campo Padova e Fog* 
gia giocavano già in dieci: 
contro nove, perchè do- 
pa Di Biagio l'arbitro Pel- 
legrino aveva mandato 
negli spogliatoi al 15' del- 
la ripresa anche Longhi e 
Biagioni, per scorrettez* 
ze reciproche dopo un 
contrasto. I padroni di 
casa, privi in attacco di 
Vlaovic e a centro campo 
di Zoratto, hanno affron- 
tato l' incontro senza ti- 
mori reverenziali e sin 
dalle prime battute sono 
sembrati più pungenti di 
un Foggia che con Cap: 

ellini al posto dell’ in- 
‘ortunato Kolyvanov, è 
parso meno efficace del 
solito. 


In tre minuti il Bari se ne va 


4-1 


MARCATORI: nel pt 7 
Protti, 10’ Tovalieri; 
nel st 11’ Protti, 16 
Van't Schip, 47’ Tova- 
lieri. 

BARI: Fontana, Monta- 
nari, Manighetti, Bigi- 
ca, Amoruso, . Ricci, 
Gautieri (47’ st Mango. 
ne), Pedone, Tovalieri, 
Gerson, Protti (36' st 
Barone). 

GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Francini, Mani- 
cone, Galante, Marco- 
lin, Ruotolo (35' st Pa- 
dovano), Bortolazzi, 


Nappi. (1' st Vant 
Schip), Skuhravy, Ono- 
rati, 

ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 

NOTE: angoli 12-4 per 
il Genoa; giornata cal- 
da, terreno in buone 
condizioni, Spettatori 
23.000.Ammoniti: Gau- 
tieripercomportamen- 
to non regolamentare, 
Ricci per gioco falloso, 
Onorati per simulazio- 


ne. 

BARI - Genoa senza 
scampo sul campo di un 
Bari motivato ed effica- 
ce in attacco che ha otte- 
nuto la sua più larga vit- 
toria della stagione. In 
tre minuti, dal7’ al 10°, 


Protti e Tovalieri hanno 
dato la svolta alla parti- 
ta ‘sfruttando fulminea- 
mente in contropiede 
due occasioni favorevoli 
e determinando un gros- 
so handicap pel la squa- 
dra di Scoglio, che ha 
continuato a far pressio- 
ne senza molto costrutto 
contro un avversario 
che aveva rinserrato le 
file e chiuso ogni varco. 
La reazione genoana è 
stata continua con la 
spinta di Ruotolo sulla 
estra e di Marcolin sul- 
la sinistra ma in fase 
conclusiva  Skuhravy, 


Onorati e Nappi sono sta- 
ti ininfluenti sul piano 
della praticità, 


sOver- 


chiati com' erano dai di- 
fensori baresi, soprattut- 
to da Amoruso che ha do- 
minato a centro area rl- 
ducendo la pericolosità 
di:Skuhravy che una so- 
la volta di testa ha impe- 
gnato Fontana. Per una 
mezz'ora la superiorità 
territoriale è stata della 
squadra ligure ma il Ba- 
ri è stato più intrapren- 
dente in contropiede - 
colpendo anche una tra- 
versa - anche se non al- 


trettanto efficace come 


nei primi due «affondi». 
Nell' intento di rimon- 
tare, Scoglio nella ripre- 
sa ha ristrutturato la 
sua squadra inserendo 
Van't Schip al posto di 


Nappi e spostando Borto- 
lazzi a centrocampo dal 
ruolo di libero affidato a 
Francini, ma il Genoa do- 

o una decina di minuti 

a pagato una disatten- 
zione difensiva sfruttata 
‘ancora da Protti (ha esor- 
dito con una doppietta 


in A) = 
Sul 3-0. almeno nella 


sostanza il risultato era 
ormai definitivo, ma 
Van't Schip ha poco do- 
po ridotto le distanze 
con un tiro da una venti 
na di metri, Il Genoa pe- 


rò era ormai alle corde. 
in fatto di fiato ed ha la- - 
sciato via libera per il. 
gran finale di un Bari in’ 


gran forma. 


HR RR n pei E e nn, PIG e tg E PIRO den 


» Lunedì 31 ottobre 1994 


Calcio 


Il Piccolo [_11] 


Servizio di 


- Guido Barella 


MARGATORI: (DS) 
18'Poggi, 48’ Marino, 
59' Pizzi, 85’ Bellotti 
UDINESE: Battistini, 
Bertotto (79'  Compa- 
Ignon), Kozminski, Ame- 
‘trano, Calori, Ripa, Hel- 
veg, Scarchilli, Mari- 
no, Pizzi, Poggi (89' Pie- 
tini). A disp.: Testafer- 
rata, Pellegrini. All: 
Fedele. 

VERONA: Gregori, Ca- 
verzan (46’ Montalba- 
no), Esposito, Valoti, 
Pin, Fattori, Tommasi, 
Ficcadenti, Lunini (59’ 
Bellotti), Lamacchi, 
Cammarata. A disp.: 
Casazza, Manetti, Fer- 
anelli, All: Mutti. 
ARBITRO: Cinciripini 
di Ascoli. 

NOTE. Spettatori ll 
mila circa. Calci d'an- 
golo 7-4 per l'Udinese. 
Espulso al 28' Fattori 
per fallo ai danni di 
Marino, Ammoniti Ma- 
rino, Ametrano. 


UDINE Tutto. in una 
volta. L'Udinese che tor- 
na alla vittoria (e che vit- 
toria!) scacciandoifanta- 
smi che avevano agitato 
le sue notti nelle ultime 
settimane, Marino che fi- 
nalmente trova quel gol 
tanto cercato, il Verona 
che si busca la prima 
sconfitta della stagione 
e riesce a prendere in 
una domenica più gol 
(quattro) di quanti ne 
aveva incassati nelle ot- 
to giornate precedenti 
(tre). Tutto in una volta: 
anzi, di più. Perchè nel 
conto ci va anche un ri- 
gore parato da Battisti- 
ni: si era sul 2-0 peri 
friulani e un gol giallo- 
blù avrebbe riacceso la 
partita. Lo splendido in- 
tervento del numero 1 
friulano ha invece ancor 
più esaltato il pomerig- 
gio bianconero. 

Lo sapeva, l'Udinese, 
che questa con il Verona 
non era una partita co- 


me tutte le altre, Lo sa- 
peva che si giocava non 
solo i tre punti ma an- 
che una bella fetta del 
proprio, futuro. Le figu- 
Tacce messe assieme nel- 
le tre settimane prece- 
denti, quando aveva col- 
lezionato una serie di pa- 
Teggi senza gioco, pesa- 
vano. I fischi del pubbli- 
co erano ancora nelle 
orecchie. 

Eppure alla vigilia la 
situazione sembrava 
drammatica. Guardate il 
tabellino: Fedele non è 
riuscito a mettere assie- 
me sedici uomini per 
questo incontro, in tutto 
i bianconeri ieri erano in 
quindici. Eppoi quel bi- 
sogno di vincere a tutti i 
costi che poteva essere 
un macigno troppo gran- 
de da sopportare per le 
spalle bianconere, come 
del resto era avvenuto 
nelle ultime settimane. 
Invece è stato tutto car- 
burante in più. E sul:-pra- 
to del ‘Friuli’ è nata così 
una vittoria importante, 
una vittoria per ricomin- 
ciare. Con la mente più 


serena, senza troppi pro- 
blemi. Questi quattro 
gol possono valere molto 
più dei tre punti per la 
classifica. E davvero per 
i friulani può ora inizia- 
Te un nuovo campiona- 
to. 

Del resto, come sareb- 
be andato il pomeriggio 
lo si è intuito sin dalle 
prime battute. Perchè 
per il Verona non c'è sta- 
ta pace nemmeno al pri- 
mo minuto. L'Udinese 
non ha esitato a lanciare 
l'assedio alla porta gial- 
loblù. E così Caverzan, 
era appena il 9’, è stato 
colto subito in errore: su 
un suo banale retropas- 
saggio si è inserito Pog- 
gi, Gregori gli si è fatto 
sotto e il bianconero lo 
ha beffato con un pallo- 
ne calciato di precisione. 

Vedi tu come vanno le 
cose. La settimana scor- 
sa, contro la Lucchese, 
proprio all'8', o giù di lì, 
Pizzi trovava il palo a re- 
spingergli il pallone. Sta- 
volta invece Poggi trova 
la rete e così il pomerig- 


‘ gio ha tutto un altro sa- 


pore, e, visto quel che ac- 
cade negli altri campi, 
l'Udinese si ritrova addi- 
rittura nel gruppo delle 
terze. Anche perchè do- 
po il gol di Poggi il gioco 
continua a fluire piace- 
vole, anzi a tratti entu- 
siasmante. E mentre a 
centrocampo mette il 
proprio zampino pratica- 
mente su ogni pallone 
Ametrano, là davanti è 
Marino a cercare dispe- 
ratamente il gol. Vola di 
testa al quarto d'ora, e 
al 18' lascia partire una 
vera e propria bomba 
che Gregori non riesce a 
trattenere: appostato co- 
me un falco c'è proprio 
lì, a un passo, Poggi. Ed 
è il raddoppio, 

Partita finita? Forse. 
Perchè il festival bianco- 
nero è scoppiettante. 
Ogni uomo fa il proprio 
dovere e anche qualcosa 
di più. La squadra che 
un settimana fa soffriva 
le. pene dell'inferno 
schiacciata da una re- 
sponsabilità che appari- 
va troppo grande, ora 


UDINESE /FEDELE «DRIBBLA» LA STAMPA 


Sono bastati venti minuti 


Sorpreso il trainer scaligero Mutti: «Non mi si avversari COSÌ tonici» 


È 


UDINE — Anche stavol- 
ta Adriano Fedele man- 
da in bianco la stampa. 
Atteso a lungo nel dopo- 
partita, il tecnico si eclis- 
sa senza renderne note 
le motivazioni, con Fer- 
dinando Nordi, addetto 
bianconero alle relazioni 
esterne, a farsi portavo- 
ce degli umori della so- 
cietà dopol'eclatante vit- 
toria sul Verona. «Non 
credo proprio che Adria- 
no se ne sia andato per 
una forma di ripicca ver- 


so l'opinione pubblica — 
testimonia il dirigente 
dell'Udinese —. Credo 


‘soltanto che abbia volu- 


to rimanere solo con se 
Stesso, rendendosi dispo- 
nibile a mente più sere- 
ha per il orno dopo». 
Crediamog fi và. A Nor- 
di, la ina dell'in- 
contro visto dalla pan- 
china. 


«Mi pare che ci sia sa 
co da commentare dopo 
un risultato così. La no- 
stra è stata una parten- 
za in discesa, nel corso 
della quale tutto è anda- 
to per il verso giusto, a 
dimostrazione che se an- 
che lo scorso turno con- 
tro la Lucchese. fossimo 
riusciti a metterla den- 
tro anziché cogliere i pa- 
li, tante polemiche non 
avrebbero avuto ragione 
d'essere, Ma chiave di 
volta può anche essere 
stato il rigore parato da 
Battistini su Ficcadenti. 

«Graziano è stato anco- 
Ta una volta, dopo Paler- 
mo, bravissimo in tale ti- 
po di situazione. Ma non 
credo che il Verona sa- 
rebbe comunque riusci- 
to a recuperarci, I giallo- 
blù erano in dieci e a 


‘parte questo, anche a or- 


ganico completo, non da- 


vano l'impressione di 
riuscire a impensierirci 
più di tanto». 

Bortolo Mutti, allena- 
tore scaligero, nonostan- 
te la batosta si fa invece 
vivo con serenità davan- 
ti ai taccuini. È 

«Un’Udinese così toni- 
ca non me l'aspettavo 
certo. Per noi si tratta 
della prima sconfitta del 
campionato ma una pri- 
ma battuta d'arresto sul- 
la quale meditare, Abbia- 
mo dee nel giocare 
con i difensori in linea 
contro gente come Poggi 
e Marino e abbiamo pa- 
gato pesantemente, Una 
gara che ha avuto in pra- 
tica la durata di venti 
minuti, tanti quanti so- 
no bastati all'Udinese 
per mettere al sicuro il 
risultato. Il resto è stata 
pura formalità». 

Edi Fabris 


Giccio Marino si è finalmente sbloccato: un gran gol. 


gioca, e gioca bene. Libe- 
ta, finalmente libera. 
Ma ecco che alla mez- 
z'ora (dopo che il verone- 
se Fattori si era fatto 
espellere per un fallac- 
cio su Marino) si rimate- 
rializzano i fantasmi del 
passato. Lunini scatta in 
fuorigioco, ma il guarda- 
linee non sbandiera e Ri- 
pa a fermarlo con le ma- 
niere forti. Rigore. Batte 
Ficcadenti, ma Battistini 
vola nell'angolino giu- 
sto, Respinge lontano, 
così, anche la rincorsa 
del Verona. Un segno del 
destino? Forse. 

Fatto è che la partita 
praticamente si chiude 
lì. Poi ci sarà spazio, nel- 
la ripresa, per il gol di 
Marino (straordinario: 
gran girata al volo su 
cross di Helveg) e per il 
sigillo di Pizzi, al termi- 
ne di uno slalom in area. 
Infine, il contentino la- 
sciato al Verona, una 
gran botta da lontano di 
Bellotti. Ma era l'85'. La 
partita era già finita con 
quel rigore parato da 
Battistini. 


@izxaxa, UDINESE /BRILLANTE SUCCESSO SUL VERONA: MARINO TROVA FINALMENTE IL GOL, BATTISTINI PARA UN RIGORE 


Inazione Paolino Poggi, una vera spina nel fianco veronese. 


UDINESE /IN FESTA LO SPOGLIATOIO BIANCONERO 


Poggi, l'eroe di giornata 


Doppietta dell’attaccante - Buona domenica anche per Marino 


UDINE — «Spero siano 
contenti i nostri tifosi, 
perché abbiamo giocato 
solo per loro. Abbiamo 
voluto schiarire tutti i 
dubbi che avevano in te- 
sta, dimostrando che 
l'Udinese è una grande 
squadra». Sorride a 32 
denti il buon Paolino 
Poggi, eroe di giornata 
con la sua doppietta, do- 
pola gagliarda prestazio- 
ne della squadra friula- 
na, E, finalmente, ne ha 
ben donde, si è visto gio- 
co, si è vista una mano- 
vra discreta, ma, soprat- 
tutto, si è vista rabbia. 
«Effettivamente han- 
no giocato per il risulta- 
to pieno e ci hanno con- 
cesso più spazi — conti- 
nua Poggi —, ma quello 
che ha fatto girare la.ga- 
ra per il meglio è stato il 
primo. gol, segnato. dal 


SOCCOMBONO I LAGUNARI NELL’ENNESIMO DERBY DINORD-EST 


Vince il Vicenza, Maifredi nei guai 


Il Piacenza rafforza il primato, incalzato dalla Lucchese - Passo falso casalingo dell’ Ancona 


Piacenza: 3 
Fidelis Andria 1 


MARCATORI: nel pt 
13! Moretti; nel st 3° 
Amoruso, 13' Turrini, 
29' Papais. 

PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Brioschi, Turrini, 
Maccoppi, Lucci, Piova- 
ni, Papais.(44’ st Iaco- 
belli), De Vitis (32’ st 
Suppa), Moretti, Inza- 
hi 


ghi. 

F.ANDRIA: Abate, Lu- 
ceri, Rossi, Quaranta, 
Giampietro, Mazzoli, 
Pandullo, Cappellacci, 
Amoruso, Pasa (15° st 
Riccio), Massara (36° st 


Tanuale). 
ARBITRO: Tombolini 
di Ancona. 
NOTE: Angoli: 3-3, 
Spettatori 8.000 circa, 
Espulsi: 8° st Luceri 


per fallo su Inzaghi, 
39' st Cappellacci per 
proteste. Ammoniti: 
Turrini, Brioschi, De 
Vitis, Giampietro e 
Quaranta per gioco 
scorretto, , Polonia, 
Massara e Amoruso 
per comportamento 
Non regolamentare, 


PIACENZA — Quarta vit- 
toria consecutiva del Pia- 
cenza che consolida così 
Îl suo primato in classifi- 
ca. C'è voluta un' inven- 
zione di Moretti per 
Sbloccare. il risultato 
(13): il fantasista bianco- 
Tosso ha chiuso una bel- 
‘a azione personale con 
Un pallonetto imprendi- 
bile dai 16 metri. Al 3" 
della ripresa il pareggio 
degli ospiti: cross da sini- 
Stra di Massara, appog- 
gio di testa di Pasa per 

‘oruso che di destro 


ha girato in rete, fissan- 
do a 753° l'imbattibilità 
di Taibi. L'immediata re- 
azione della squadra di 
casa ha condotto al- 
l'espulsione di Luceri al- 
l'8' e al nuovo vantaggio 
al 13‘: sfondamento cen- 
trale di Moretti, rimpal- 
lo e gran botta di Turri- 
ni da una decina di me- 
tri. Per il Piacenza rete 
finale di Papais. 


Vicenza_______2 
Venezia 1 


MARCATORI: nel pt 
16’ Di Carlo, 38’ Borto- 
luzzi; nel st 16° Bria- 
schi. 

VICENZA: Sterchele, 
Dal Canto, D'Ignazio, 
Di Carlo, Praticò, Lo- 
pez, Rossi (43’ st Capec- 
chi), Gasparini, Lom- 
bardini, Viviani, Bria- 
schi (31’ st Castagna). 
VENEZIA: Bosaglia, 
Rossi (42° st Bottazzi), 
Filippini, Mariani, Va- 
noli, Ballarin (30' st Bo- 
naldi), Di Già, Nardini, 
Vieri, Bortoluzzi, Cer- 
bone. 

ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

NOTE: Angoli: 10-8 per 
il Vicenza. Spettatori 
10.200 per un incasso 
di 222 milioni di lire, 
Espulso al 34' st Maria- 
ni per doppia ammoni- 
zione. Ammoniti: Vano- 
li, Dal Canto, Maurizio 
Rossi, Lopez, Ballarin e 
Bortoluzzi per gioco 
scorretto, 


VICENZA — Il Vicenza 
si aggiudica il derby ve- 
neto e mette nei guai il 
Venezia di Gigi Maifre- 
di, alla sua terza sconfit- 


ta consecutiva in cam- 
pionato. 

Risultato sbloccato al- 
la prima azione d'attac- 
co della partita. Al 16° 
quando D'Ignazio effet- 
tua un cross dalla sini- 
stra: uscita corta di Bo- 
saglia e pallone raccolto 
al limite dell'area da Di 
Carlo che un tiro non for- 
te infila l'angolino. Il Ve- 
nezia subisce il colpo e 
fatica a riordinare le 
idee. E' invece la squa- 
dra di casa a farsi perico- 
losa in due occasioni: al 
18' con Praticò che met- 
te fuori di testa su cross 
di Briaschi, e al 27’ con 
quest'ultimo che arriva 
in ritardo su ottimo as- 
sist di Rossi, Al 38' il pa- 
reggio: sulla mischia in 
area disattenzione della 
difesa biancorossa e Bor- 
toluzzi interviene al vo- 
lo e bate Sterchele. Al 
16' della ripresa Vicenza 
di nuovo in vantaggio su 
punizione di Briaschi. 


Lucchese }3 
Acireale 1 


MARCATORI: nel pt, 
45' Tosto; nel st, 19' Ri- 


pa, 37’ Paci. 
LUCCHESE: Di Sarno, 
Costi, ‘Tosto, . Russo, 


Baldini (23' st Di Stefa- 
no), Vignini, Di France- 
sco, Giusti, Paci, Domi- 
ni, Rastelli. 
ACIREALE: Amato, Lo- 
giudice, Pagliaccetti, 
Napoli, Solimeno, Nota- 
ri, Vasari, Favi, Pistel- 
la(23' st Cataldi), Modi- 
ca, Ripa (27’ Garamel). 
ARBITRO: Brignoccoli 
di Ancona, 

NOTE: Angoli: 15 a 2 
per la Lucchese. Espul- 


so al 59' Napoli per 
doppia ammonizione. 
Ammoniti: Baldini, Pi- 
stella, Pagliaccetti, Fa- 
vie Tosto per gioco fal- 
loso, Amato per prote- 
ste. Spettatori paganti 
4.222 (compresa quota 
abbonati) per un incas- 
so di 107 milioni di li- 
re. 


Ancona 1 
Cosenza 3 2 
MARCATORI: nel pt 3' 
Negri, 25’ Sgro; nel st 
31' Paschetta, 
ANCONA: Berti, Nicola 
(33' st Pesaresi), Cangi- 
ni (1’ st Cornacchia), 
Sgro, Tangorra, Germo- 
ni, De Angelis, Catane- 
se, Caccia, Centofanti, 
Baglieri. 

COSENZA: Zunico, Coz- 
zi, Perrotta (35' pi Pa- 
schetta), Vaniglia, De 
Paola, Ziliani, Monza, 
Miceli, Marulla, Buono- 
core (21' st Casonato), 
Negri. 

ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 

NOTE: Angoli; 8-2 per 
il Cosenza. Spettatori 
8.224 tra paganti e ab- 
bonati. Ammoniti: 
Monza, Catanese, Ma- 
rulla, Cornacchia, Va- 
nigli e Tangorra per 
gioco scorretto, De Pao- 
la per condotta ostru- 
zionistica. 


Palermo 0 
Cesena (e) 


PALERMO: Mareggini, 
Brambati, Caterino, 
Gampofranco, Taccola, 
Biffi, Petrachi, Fiorin, 
Campilongo, Maiellaro 
(27' st Battaglia), Rizzo- 


lo (1’ st Criniti). 
CESENA: Biato, Scugu- 
gia (25’ st Calcaterra), 
Sussi, Romano, Aloisi, 
Medri, Teodorani, Pian- 
gerelli, Scarafoni, Dol- 
cetti, Maenza (33’ st 
Ambrosini). 

ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata, 
NOTE: Angoli: 3-1 per 
il Palermo. Spettatori 
10 mila. Ammoniti Ro- 
mano, Piangerelli, Ca- 
terino e Maenza. per 
gioco falloso, Biggi per 
proteste. 


— 
Pescara_______2 
Como o 


‘ MARCATORI: nel pt 


22’ Di Giannatale; nel 
st 3’ Luiso. 

PESCARA: De Sanctis, 
Alfieri, Nobile, Terra- 
cenere, Loseto, Ceredi, 
Baldi, Palladini, Di 
Giannatale (39' st Vo- 
ria), Giampaolo, Luiso. 
GOMO: Franzone (18’ 


‘pt Lazzarini), Manzo, 


Parente, Laureri, Do- 
zio, Sala, Collauto, Ca- 
telli, Rossi, Boscolo 
(12° st Colombo), Ferri- 


gno. 3 
ARBITRO: De Prisco di 
Nocera Inferiore, 

NOTE: Angoli: 8-5 per 
il Pescara; spettatori: 
2.500. Espulso al 35° 
del st Rumignani, alle- 
natore del Pescara, 
per proteste. Ammoni- 
ti Dozio e Terracenere 


per gioco falloso. | 
Salemitana 2 
Ascoli lo) 


MARCATORI: 13’ pt De 
Silvestro, 45' st Ric- 
chetti. 


SALERNITANA: | Chi- 
menti, Grimaudo, Fac- 
ci, Breda, Circati, Fre- 
si, Rachini, Tudisco, 
Muoio (15' st Ricchet- 
ti), Strada (42’ st De 
Florio), De Silvestro. 
ASCOLI: Bizzarri, Be- 
netti, Mancuso, Marca- 
to, Pascucci, Zanoncel- 
li, Binotto (1’ st Manci- 
ni), Bosi, Bierhoff, In- 
cocciati, Cavaliere. 
ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 

NOTE: Angoli: 4-3 per 
la Salernitana. Spetta- 
tori 14.487 per 
282.300.000 lire d’in- 
casso. Espulso al 41’ st 
Gavaliere per doppia 
ammonizione. Ammo- 


| niti: Benetti, Fresi per 
gioco falloso, Mancini 


per ostruzionismo, De 
Silvestro, Ricchetti 
per gioco scorretto. 


Chievo (0) 
Lecce (1) 


CHIEVO VERONA: Bor- 
ghetto, Moretto, Guer- 
ra (45’ st Antonioli), 
Gentilini, Franchi, 
D'Angelo, Rinino, Bra- 
caloni, Giordano, Cur- 
ti, Cossato. 

LECCE: Gatta, Biondo, 
Trinchera, Olive, Cera- 
micola, Ricci, Baldieri, 
Della Morte, Gazzani, 
Macellari, Russo (34° 
st Monaco). 

ARBITRO: Arena di Er- 
colano. 

NOTE: Angoli: 7-3 per 
il Chievo. Ammoniti 


Russo, Macellari, Oli-. 


ve, Biondo, Monaco e 
Gentilini del Chievo 
per gioco falloso. Spet- 
tatori: 3.071 per un in- 
casso di 49.393.400 li- 
re. 


sottoscritto alla prima 
occasione. E oltretutto 
eravamo cattivi, deter- 
minati, il risultato non 
poteva assolutamente 
scapparci. Sono molto 
contento per la marcatu- 
ra di Ciccio (Francesco) 
Marino: ne aveva vera- 
mente bisogno. Ora che 
si è sbloccato ne vedrete 
delle belle». 

Il giocatore di Cosen- 
za, in sala-stampa,. fa, 
nonostante i complimen- 
ti, professione di umiltà. 
«E un vero eurogol — di- 
ce — ma lo devo dimen- 
ticare subito, per conti- 
nuare a cercarne altri 
nelle prossime gare con 
la solita fame, con la 
consueta determinazio- 
ne, E in ogni modo io 
non mi sono mai abbat- 
tuto quando le reti non 
venivano, non mi esalte- 
rò certo ora». 


«Io e Paolo stiamo an- 
dando alla grande — 
continua Marino —, ma 
il vero problema non è 
questo: è che l'Udinese 
con i nostri gol o con 
quelli di qualcun altro, 
deve andare assoluta- 
mente in serie A. Deve 
essere questo l'unico no- 
stro cruccio». Altro uo- 
mo in più della gara è 
stato sicuramente Koz- 
minski, autentico «inter- 
city» della fascia. sini- 
stra. «Se l'Udinese gioca 
bene come ha fatto con- 
tro.il Verona, anch'io rie- 
sco a esprimermi al me- 
glio, con tranquillità — 
commenta il polacco — 
e infatti sono riuscito a 
perforare la fascia sini- 
stra più volte. Il Verona, 
effettivamente, si è sco- 
perto un po' troppo e ci 
ha lasciato parecchi spa- 
zi. Noi abbiamo invece 


saputo aggredire lo spa- 
zio vuoto perforandoli 
molte volte». Poi il gioca- 
tore si affretta a sopire 
ogni possibile malignità 
sui dissidi fra la squadra 
e l'allenatore. «Siamo 
con lui — sbotta Marek 
—, ma su questo non 
c'erano dubbi. Nessuno 
voleva fargli del male o 
giocare contro di lui e de- 
vo dire che certe dichia- 
razioni mi hanno anche 
ferito». 

E nel pomeriggio final- 
mente felice del «Friuli» 
c'è anche il tempo per 
una confessione di rea- 
to: «Il rigore su Camma- 
rata c'era — ha afferma- 
to Roberto Ripa, autore 
del fallo che ha procura- 
to il penalty per i giallo- 
blù — ma per fortuna 
c'era anche San Grazia- 
no Battistini», 

Francesco Facchini 


RISULTATI 


Ancona-Cosenza —_ 


TOTALE 


‘Chievo-Lecce 
Lucchese-Acireale 
Palermo-Cesena 
Perugia-Atalanta 
Pescara-Como 
|Piacenza-F.Andria 
Salemitana-Ascoli 
‘Udinese-Verona 
'Vicenza-Venezia 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Salernitana 
Ascoli-Ancona 
Atalanta-Vicenza 
Cesena-Chievo 
Como-Piacenza 
Lecce-Udinese 
‘Pescara-F.Andria 
Venezia-Perugia 
Verona-Lucchese 
Cosenza-Palermo 


SQUADRE | P 
Piacenza 19 
Lucchese 
Ancona 
Udinese 
Cesena 
Vicenza 
Verona 
F.Andria 
Cosenza 
Chievo 
Perugia 
Venezia 
Salernitana 
Palermo 
Atalanta 
Acireale 
Pescara 
Como 
Ascoli 
Lecce. 
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ACI 

MARCATORI: 7 reti: Amoruso (F. andria), Caccia (Ancona); 6 reti: Inzaghi (Piacenza); 5 reti: Cam- 
pilongo (Palermo), De angetis (Ancona), Negri (Cosenza); 4 reti: Fermanelli (Vero- 

na), Paci (Lucchese), Poggi (Udinese); 3 reti: Baglieri (Ancona), Bierhoff (Ascoli), 


Cossato (Chievo), Hubner (Cesena), Ripa (Udinese) 


C1 - Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Bologna 


IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO IERI 
UN TURNO DI RIPOSO 


Carrarese-Spezia 
Crevalcore-Prato 
Leffe-Carpî 


Modena-Massese 
Ospitaletto-Ravenna 
Palazzolo-Fiorenzuola 
Pistolese-Monza 

Pro Sesto-Spal 


CLASSIFICA 


Spal 
Bologna 
Prato 
Fiorenzuola 
Pistoiese 
Ravenna (-1) 
Pro Sesto 
Leffe 
Modena 
Massese 
Monza 
Ospitaletto 
Spezia 
Carrarese 
Alessandria 
Carpi 
Palazzolo 
Crevalcore 


COCCIA 
DIL ILNNNONDOAAIAATNO 


Siracusa 
Reggina 
Empoli 
Trapani 
Avellino 
Nola 
Juve Stabia 
Pontedera 
Lodigiani 
Casarano 
Gualdo 
Sora 
Turris 
Siena 

|. Atl.Catania 
Barletta 
Chieti 
Ischia 
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IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO IERI 
UN TURNO DI RIPOSO 


C1 - Girone B 


PROSSIMO TURNO. 
‘Avellino-AtI.Catania 
Barletta-Reggina 
Empoli-Nola 
Gualdo-Lodigiani 
Ischia-Sora 
Siena-Chieti 
Siracusa-Casarano 
Trapani-Pontedera 
Turris-Juve Stabia 


CLASSIFICA 
17 
16 
15 
15 
14 
14 


01611 
193 
213 
210 
13 
I 
13 
12 
10 
14 
10 
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[tv] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 31 ottobre 1994 


azzo», NUOVA TRIESTINA/NETTA VITTORIA INTRASFERTA DEGLI ALABARDATI 


Serie D - Girone D 


TOTALE CASA FUORI | RETI 
ROSARIA TRO |P [ev GV N P|G Vv N P|FS ui 
Pievigina-N.Triestina 1-4 
Rovereto-Miranese o-o |Luparense | 16/98 01/550 0/4301]|17 7] 2 
Montebell.-Schio 1-1 |N-Triestina | 15] 971 1|4301| 541 0/18 6| 2 
Luparense-Pro Gorizia 1-0 |Treviso 13/9612|/4301|5311|187) 0 
Bolzano-Bassano 2-1 |Legnago 13/953 1/5410|4 12 1]|16 9) -1 
Donada-Caerano 2-1 |Bolzano 12/|9 5.2) 2| 5-4 0 1|401 2 1|1711|-2 
Arzignano-Treviso 1-1 | Donada 10) 9 342|5320|4 02 2]|8 6) 4 
Legnago-Arco 21 [sanvitese. | 9/9 333/410 3|5 23 0/12 9/4 
Sevegliano-Sanvitese 11 (Prgorizia | 9|9171|4130|5041|2 2] 4 
Arzignano 9/9252|/|5230|402 2/6 8| -5 
ci Bassano 8|9324|4121|5203|7 9 -5 
Miranese-Pievigina Montebell. 7|19234|5221/|/40 13912 -7 
Schio-Rovereto Pievigira | 719 234|5 212/402 2|811| 7 
Pro Gorizia-Montebell. Sevegliano | 719 234/512 2|4112|6 97 
Bassano-Luparense Caerano 6/9144/4022/5122|5 9) -7 
Caerano-Bolzano Schio 6 GIA 4CATT2)01 | 02508: SESIBI 7 
Treviso-Donada Miranese 6.922 5] 4 1012) 511 3614) -7 
Arco-Arzignano Rovereto 5 91 3 55 13.1] 4.0 0/4) 5-13 -:9 
Sanvitese-Legnago Arco 4|9045|]4031|5 01 4|314| -9 


C2 - Girone A 


RISULTATI 
Brescello-Solbiatese 
Centese-Saronno 
Cremapergo-Aosta 
Legnano-Pro Vercelli 
Lumezzane-Lecco 
Novara-Tempio 
Olbia-Trento 
Tortes-Valdagno 
Varese-Pavia 


PROSSIMO TURNO 
Rosta-Lumezzane 
Centese-Olbia 
Lecco-Varese 
Pavia-Legnano 
Pro Vercelli-Brescello 
Saronno-Cremapergo 
Solbiatese-Novara 


Tempio-Valdagno 
Trento-Torres 


CLASSIFICA 
Brescello 
Lecco 
Novara 
Varese 
Torres 
Solbiatese 
Valdagno 
Cremapergo 
Saronno 
Lumezzane 
Pavia 
Tempio 
Legnano 
Pro Vercelli 
Dlbia 
Trento 
Aosta 
Centese 
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C2 - Girone B 


RISULTATI 

Baracca Lugo-Giulianova 
Castelsang.-Giorgione 
Fano-Rimini 
Forli'-Livorno 
N.Macerat.-S.Dona' 
Pansacco-Vis Pesaro 
Montevarchi-Cecina 
Poggibonsi-Cittadella 
Teramo-Fermana 

PROSSIMO TURNO 
Cecina-Baracca Lugo 
Cittadella-N.Macerat. 
Fermana-Poggibonsi 
Giorgione-Teramo 
Giulianova-Ponsacco 
Livoro-Castelsang. 
Rimini-Montevarchi 
$.Dona'-Forli' 
Vis Pesaro-Fano 


CLASSIFICA. 
Montevarchi 20,9 
Castelsang. 17 9 
Livomo 169 
Giulianova 16.9 
S.Dona' 149 
Vis Pesaro 13 9 
Rimini 13 9 
Fano 139 
Forli" 208 
Cecina 12.9 

9 
() 
9 
9 
9 
9 
9 
9 


Sano 


Du 


Fermana 1Ùi 
N.Macerat. 10 
Teramo 10 


BRo0oe Swi 


Baracca Lugo 9 
Giorgione 9 
Cittadella 9 
Ponsacco T 
Poggibonsi 5 
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©C2:- Girone C 


RISULTATI 
Albanova-Bisceglie 
Castrovili.-Trani 
Catanzaro-Matera 
Fasano-Benevento 
Formia-Frosinone 
Molfetta-Astrea 
Sangiusep.-Battipaglia 
‘Savoia-Avezzano 
Vastese-Nocerina 


PROSSIMO TURNO, 
Astrea-Sangiusep. 
‘Avezzano-Molfetta 
Battipaglia-Formia 
Benevento-Castrovill. 
Bisceglie-Fasano 
Frosinone-Vastese 
Matera-Albanova 
Nocerina-Catanzaro 
Trani-Savola 

CLASSIFICA 
Albanova 
Matera 
Nocerina 
Avezzano 
Savoia 
Benevento 
Fasano 
Frosinone 
Formia 
Catanzaro 
Vastese 
Trani 
Castrovill. 
Bisceglie 
Battipaglia 
Sangiusep. 
Astrea 
Molfetta 


1-4 


MARCATORI: nel p.t. al 6* 
e al 26' Marzi; nel s.t. al 
12' Schiavon, al 19° Marzi, 
al 31’ Marsich, 
PIEVIGINA: Caverzerani, 
Da Soller, Olivotto, Dori- 
go, Busatto, Perelli (dall 
ll's.t. Lazzarotto), Mazzo- 
rato, Fava, Zovatto, Fio- 
rotto, Cecchin (dal l' s.t. 
Schiavon). 

TRIESTINA: Barbato (dal 
l' p.t. Azzolini), Birtig, In- 
citti, Zanvettor, Zocchi, 
Tiberio, Polmonari (dal 
22’ s.t. Jacono), Pavanel, 
Marzi, Intartaglia (dal 4 
s.t. Pivetta), Marsich. 
ARBITRO: Rotondi di 
Piombino. 

NOTE: spettatori 800 cir- 
ca di cui almeno la metà 
triestini. Pomeriggio nu- 
voloso e molto umido. Ter- 
reno appena accettabile. 
Ammoniti: Zocchi e Pava- 
nel per gioco falloso, In- 
tartaglia per proteste. 


Pio 
Maurizio Cattaruzza 


PIEVE DI SOLIGO — Nes- 
sun bollettino meteorolo- 
gico aveva annunciato 
l'arrivo del ciclone-Marzi, 
che ieri pomeriggio si è ab- 
battuto con una violenza 
inaudita su Pieve di Soli- 
go dalle 14:30 alle 16.15. 
Un. ciclone. devastante, 
che ha praticamente fatto 
in brandelli e spazzato via 
la malcapitata formazio- 
ne di casa che è stata sor- 
presa mentre calpestava 
il terreno di gioco alla ri- 
cerca di un punto da met- 
tere in pentola. 

Marco Marzi, che di so- 
lito è costretto a fare da 
spalla a Marsich, ieri si. è 
messo in proprio. I suoi 
due gol iniziali hanno stor- 
dito la Pievigina, che nel- 
la ripresa ha provato a 
rialzare la testa accorcian- 
do le distanze con Fiorot- 
to. Marzi allora, con gran- 
de sadismo, l'ha affossata 
definitivamente: chiuden- 
do una partita che nell'ul- 
tima mezz'ora avrebbe po- 
tuto riservare qualche in- 
sidia per la Triestina. 

Al Marzi-day, tanto per 
chiudere in bellezza, si è 
autoinvitato anche Marsi- 
ch, il quale è uscito dal 
suo letargo realizzando 
un gran gol, un saggio di 
classe e di scaltrezza. Di 
fronte a tutto questo ben 
di Dio, la folta legione di 
sostenitori alabardati si è 
divertita come al circo. 


Gli unici a uscire dal cam- 
po con il muso lungo sono 
stati ovviamente i veneti 
di Speggiorin che avevano 
investito in questo incon- 
tro parte delle loro speran- 
ze di riscatto. 

Eppure la Pievigina 
non è stata così disastrosa 
come potrebbe lasciar im- 
maginare il pesante passi- 
vo. La formazione di casa, 
anzi, a centrocampo si è 
mossa con discreta autori- 
tà cercando, nei limiti del- 
le sue possibilità, di repli- 
care alle offensive dell'ala- 
barda. Il nero Perelli sulla 
fascia e i polmoni Dorigo 
e Fiorotto hanno spesso 
saltato il centrocampo av- 
versario. Ma contro que- 
sta Triestina c'era ben po- 
co da fare. 

Una squadra, quella di 
Pezzato, Spietata, molto 
aggressiva e col pepe sot- 
to il sedere. A Pieve di So- 
ligo non si è concesso un 
attimo di tregua. Ha tenu- 
to alto il ritmo della gara 
per quasi tutta la partita, 
anche quando sarebbe ba- 
stato gestire il risultato. E 
difatti la Triestina avreb- 
be potuto segnare ancora 
di più. Gli alabardati han- 
no giocato senza leziosi- 
smi, spesso di prima, 
sfruttando soprattutto la 
velocità dei laterali Incitti 
a sinistra e Polmonari a 
destra, ma anche la spinta 
centrale di Pavanel e In- 
tartaglia. 

Al comunale di Pieve di 
Soligo ieri non c'è stato 
proprio modo di annoiar- 
si. La Triestina è passata 
in vantaggio dopo 6° al pri- 
mo vero affondo: Marsich 
ha vinto un rimpallo sulla 
sinistra e con la coscia è 
riuscito ‘a smarcare in 
area Marzi che ha lasciato 
esplodere un tiro violento 
a mezz'altezza che ha ful- 
minato il portiere locale, 
che stava abbozzando 
l'uscita. Il gol ha schiuso 
orizzonti di gloria e nuovi 
spazi per la Triestina, che 
ha potuto così anche usa- 
re l'arma del contropiede. 
AJ 14' la Pievigina ha avu- 
to però un. sussulto di di- 
gnità ed è andata vicino al 
pareggio: il pallone girato 
in porta su punizione da 
Fiorotto si è stampato sul- 
la traversa. Agendo di ri- 
messa al 22' gli ospiti han- 
no avuto la palla buona 
per il 2-0: Intartaglia ha 
lanciato in profondità 
Marzi il cui tiro in corsa 
ha. sfiorato l'incrocio di 
pali. Una-partita intensa e 
piacevole. 

Al 24’, dopo un salva- 


DOPO LA SCONFITTA DI MISURA CONTRO LA LUPARENSE 


La Pro non ha demeritato 


Trevisan credeva di vincere col cambio difensore-attaccante 


SAN MARTINO DI LU- 
PARI — L'imbattibilità 
del collettivo biancoce- 
leste si è infranta pro- 
prio sul terreno della 
prima della classe, 
quella Luparense ‘che 
continua a guardare 
tutte le avversarie dal 
posto più alto della 
classifica provvisoria 
del campionato nazio- 
nale dilettanti girone 
D. Una partita che alla 
vigilia aveva il sapore 
di uno scontro- verità, 
nel senso che dal risul- 
tato che ne sarebbe sca- 
turito si sarebbe potuta 
meglio valutare la rea- 
le forza dell'undici affi- 
dato alle cure di Adria- 
no Trevisan. 

E se il verdetto del- 
l'incontro è stato nega- 
tivo per le motivazioni 
che. già conosciamo, 
dall'altra parte resta 
un pizzico di amarezza 
per un risultato negati- 
vo immeritato'e soprat- 
tutto per il penalty non 
trasformato che avreb- 
be consentito ai bianco- 
celesti di chiudere an- 
che questo nono con- 
fronto con un pari 
(1-1), che sembrava or- 
mai congeniale ai ra- 
gazzi di Trevisan. Ma 
tutto questo non si è ve- 
rificato anche se la 
squadra, dopo un inevi- 
tabile, sia pur lieve, ca- 
lo psicologico, ha trova- 
to la forza per aggredi- 
re gli avversari e co- 
stringerli a chiudersi 
nella propria area. 

Ma proprio in questo 


frangente la Pro Gori- 
zia ha dimostrato i suoi 
limiti in fase conclusi- 
va: in una sola parola è 
mancata la zampata 
vincente per ripagare il 
cuore e il carattere pro- 
fusi dall'intera compa- 
gine goriziana. Come si 
sa questa è la legge del 
calcio e chi segna vin- 
ce. Anche la mossa tec- 
nica operata dal mister 
Trevisan, di chiamare 
in panchina il difenso- 
re Maurizio Costantini, 
che si era distinto nella 
«custodia» dello spau- 
racchio avversario, 
quel bomber che ri- 
sponde al nome di An- 
drea Molin, mandando 
in campo la punta Fa- 
bio Romano, ha sortito 
soltanto il risultato di 
una maggiore pressio- 
ne davanti alla porta 
avversaria, ma niente 
di più. 

A conferma della su- 
periorità esercitata dal- 
la Pro Gorizia in questa 
fase dell'incontro, ba- 
sterà vedere il bilancio 
dei calci d'angolo: 3-0 
perigoriziani. La Lupa- 
rense ha saputo costrui- 
re davanti al portiere 
Fano un'autentica for- 
tezza formata da un re- 
parto intelligentemen- 
te guidato dal libero Fa- 
bio Ballan, una «torre» 
che ha saputo spazzare 
ogni pericolo sia nel 
gioco aereo che in quel- 
lo a terra. 

A tutto questo qua- 
dro si deve aggiungere 
il portiere Alberto Fano 


in giornata di grande 
spolvero che ha allonta- 
nato puntualmente 
ogni pericolo e ha para- 
to quel rigore calciato 
forse un po' troppo de- 
bolmente da Marco 
Giulieni. Fano non è 
nuovo a queste impre- 
se: per la cronaca è la 
terza volta che si fa ap- 
plaudire a scena aperta 
per aver neutralizzato 
altrettanti penalty. 

Ora per Grillo e com- 
pagni c'è la prova d'ap- 
pello di martedì contro 
il. Montebelluna, una 
squadra che sulla carta 
appare come la forma- 
zione giusta perché la 
Pro Gorizia riprenda il 
cammino positivo. Ma 
dopo la trasferta in ter- 
Ta padovana sono affio- 
rati alcuni problemi 
che riguardano gli in- 
fortuni occorsi al difen- 
sore Maurizio Costanti- 
ni e il centrocampista 
Nicola Trangoni, il «ra- 
gioniere» della squa- 
dra. Il primo deve smal- 
tire una contrattura 
muscolare, il secondo 
ha riportato una distor- 
sione alla caviglia sini- 
stra. 


Trevisan è fiducioso 


di poter presentare la 
formazione migliore 
nel prossimo turno ca- 
salingo. Una risposta 
tuttavia si potrà avere 
lunedì mattina, alla ri- 
presa della preparazio- 
ne, sulla base anche 
delle visite mediche cui 
sono stati sottoposti i 
due giocatori. 

Tullio Trivellato 


GUARDANDO LA CLASSIFICA 
La Luparense non potrà durare 
eil Treviso sta arrancando 


TRIESTE — Sarebbe l'ora 
di cominciare a mettere il 
guinzaglio alla Luparense. 
La squadra di Pasinato 
non ne vuol proprio sape- 
re di mollare il primato. 
Prima o poi dovrebbe ce- 
dere (è auspicabile), visto 
che non potrà andarle 
sempre tutto bene. I pado- 
vani hanno battuto Trie- 
stina e Pro Gorizia, ma 
erano. due partite che 
avrebbero potuto benissi- 
mo pareggiare, Ma questa 
squadra che proviene dal- 
l'Eccellenza. difficilmente 
riuscirà a reggere questo 
ritmo fino in fondo. 
Delresto è meglio trova- 
re in vetta la Luparense 
che il Treviso. L'undici di 


Pillon è sull'orlo di una 
piccola crisi: appena un 
punto in due incontri. La 
sconfitta casalinga con il 
Legnago evidentemente 
ha lasciato il segno. Ad Ar- 
zignano, sabato, il Treviso 
non è andato oltre il pa- 
reggio, ma quel che stupi- 
sce di più è che nella ripre- 
sa si è accontentato del 
punto. 

Un momento di sfidu- 
cia e di insicurezza. An- 
che la Triestina aveva pa- 
reggiato ad Arzignano, ma 


‘ nelle altre quattro trasfer- 


te l'alabarda ha letteral- 
mente sbranato le squa- 
dre di casa. E con questa 
mentalità si può vincere il 
campionato. 


MARCATORI 


Con 8 reti: Molin (Luparense). 

Con 7 reti: Marsich (Nuova Triestina). 
Con 5 reti: Bombaci (Bolzano). 

Con 4 reti: Giunchi (Bolzano); Grassi (Do- 


nada); 


Perina 


(Legnago); Marzi 


(Nuova Triestina). 

Con 3 reti: Roveda (Bolzano); Zanaga (Le- 
gnago); Cecchin (Luparense); Zovat- 
to (Pievigina); Tracanelli M. (Sanvi- 


tese). 


Con 2 reti: Boriero, Rebonato (Arzigna- 
no, l r.); Clementi, Mendo (Bassa- 
no), Beghetto (Caerano); Alfano, 
Gradella (Legnago); Barban, Del Sor- 
bo (Miranese); Gheller (Montebellu- 
na); Giacopuzzi (1 r.), Nicodemo 
(Sanvitese); Baccaro (Schio); Fiorio 
(1 r.), Pradella (Treviso). 


taggio di Zocchi su «stec- 
ca» di Birtig, Zoratto ha al- 
zato di poco sopra la tra- 
versa. Ma una Pievigina 
così ardita è stata subito 
punita. Polmonari è anda- 
to via sulla destra e poi ha 
messo al centro a mezz'al- 
tezza per Marzi che in tuf- 
fo di testa non ha lasciato 
scampo al portiere. Una 
gran bella rete. Al 39' sem- 
brava cosa fatta anche il 
terzo gol. L'azione è nata 
dai piedi di Zanvettor che 
ha fatto proseguire Intar- 
taglia, il quale ha liberato 
per il tiro Pavanel. Il por- 
tiere ha ribattuto in usci- 
ta e poi è volato all'indie- 
tro per intercettare anche 
la seconda conclusione di 
Pavanel che era tornato 
in possesso di palla. 

Nella ripresa la Triesti- 
na ha rallentato solo per 
un istante. Pezzato ha ri- 
chiamato in panchina In- 
tartaglia per inserire Pi- 
vetta che si è sistemato 
sulla fascia destra obbli- 
gando Polmonari a spo- 


, starsi sull'altro versante. 


L'attimo di riflessione è 
costato il gol del 2-1 al- 
l'alabarda. Al 12' su cross 
dal fondo di Fiorotto, 
Schiavon è saltato più in 
alto di tutti e ha spedito 
sotto l'incrocio. Vai a ve- 
dere che la Triestina ha 
voglia di soffrire anche 
stavolta. L'incontro, si è 
riacceso ma Marzi al 19° 
ha fatto il pompiere. E' 
stato Marsich ad andare 
via bene in slalom sulla si- 
nistra e a centrare per il 
compagno di squadra un 
pallone ghiotto ma non fa- 
cile che Marzi ha domato 
molto bene, poi si è girato 
e ha infilato Caverzarani 
con un tiro angolato. 

L'insaziabile Marzi po- 
co dopo ha provato la con- 
clusione al volo su un invi- 
to di Pivetta, ma il portie- 
re ha avuto buoni riflessi. 
E per finire la rete-capola- 
voro di Marsich. Il biondo 
attaccante’ si è involato 
sulla sinistra, ha saltato il 
diretto controllore (Speg- 
giorin aveva appena cam- 
biato le marcature), si è 
aggiustato la palla sul pie- 
de buono e da posizione 
angolata ha fatto secco il 
portiere conun millimetri- 
co diangonale. 

Ma questi benedetti ra- 
gazzi'non potevano tener- 
si in serbo almeno un gol 
per il Sevegliano che do- 
mani arriverà al Grezar? 
Marzi, che non vuol sen- 
tir parlare di altre punte 
di rinforzo, sostiene che 
non è finita qui. E c'è da 
credergli. 


Facile divertirsi 
col bel gioco 


PIEVE DI SOLIGO — Bel- 
la gita, nessuna sofferen- 
za e due punti facili faci- 
li. Più di questo l'alabar- 
da non poteva proprio 
chiedere all'amena Pieve 
di Soligo. Già con il Rove- 
reto la Triestina ci era 
piaciuta, stavolta ci ha 
addirittura mandato il 
sollucchero. Autoritaria, 
capace di giocate prege- 
voli è con un Marzi final- 
mente superlativo, 
l'Unione ha fatto polpet- 
te dell'avversario senza 
mai lasciargli il tempo di 
respirare. D'ora in avan- 
ti nessuna compagine (e 
ripetiamo, proprio nessu- 
na) potrà farle paura. 

«La squadra c'è — ha 
confermato un Del Saba- 
to raggiante a fine parti- 
ta — ormai penso che lo 
vedano tutti. I tifosi so- 
no felici e cercheremo di 
portarne sempre di più 
allo stadio. Se temiamo 
il Treviso? Mi ha fatto 
paura anche la Pievigina 
quando eravamo sul 2-1. 
Poi, ci ha pensato la mia 
squadra a tranquillizzar- 
mi. Una squadra che rie- 
sce anche a farmi diverti- 
re). 

Anche Franco Pezzato, 
nel dopopartita, appari- 
va divertito dalla presta- 
zione dei suoi. Non accet- 
tava, però, l'uomo di Mi- 
ra, l'ipotesi della sempli- 
ce scampagnata domeni- 
cale. 

«Eh no — teneva a pre- 
cisare l'allenatore alabar- 
dato — noi abbiamo suda- 
to e faticato così come si 
doveva ‘fare. Anche se, 
praticamente; non c'è 
stata partita. Però, la Pie- 
vigina in avanti aveva 
due giocatori molto mo- 
bili che sono riusciti a te- 
nerci sotto pressione. Le 
poche palle che hanno ri- 
cevuto in avanti sono 
riusciti a farle fruttare 
bene. Dopo il nostro ter- 
zo gol, comunque, non 
c'è stata più storia: ab- 
biamo sofferto molto me- 
no che non altre volte. 
Senz'altro siamo stati av- 
vantaggiati dal fatto di 


essere andati in vantag- 
gio subito. Ma poi abbia- 
Imo disputato una buona 
partita, di‘ottima quali- 
tà. Gli avversari sono sta- 
ti bravi, hanno mollato 
solo dopo.il terzo gol, co- 
m'era d'altronde logico. 
Ma voglio ancora sottoli- 
neare come mi siano pia- 
ciutiiloro attaccanti, Zo- 
vatto e Fiorotto). 

D'accordo, i due avan- 
ti giallorossi sono piaciu- 
ti anche a noi, ma, alla fi- 
ne, a fare un figurone so- 
no stati i due bomber del- 
l'alabarda. Marco Marzi, 
in primis. 

«Penso proprio di sì — 
ha convenuto Pezzato —. 
Marzi, però, può ancora 
migliorare. Non tanto 
sotto il PIRAS realizzati- 
vo, ma da quello della ri- 
cezione di palloni. Lì fa 
ancora diversi errori. 
Gon la Pievigina ha toc- 
cato molte palle ma, pri- 
‘ma, ne toccava una ogni 
20'. Stavolta ha parteci- 
pato alla manovra e biso- 

la dirgli bravo: ha rea- 
izzato, poi, tre bellissi- 
mi gol. Molto bello an- 
che quello di Marsich e 
pure il loro. Ma lì, qual- 
cuno dei nostri ha dormi- 
to: non dovevano arriva- 
re al cross e, poi, i nostri 
difensori non dovevano 
saltare fuori tempo». 

Eh sì, Pezzato, eviden- 
temente, appartiene pro- 

rio alla categoria degli 
Incontentabili. D'altron- 
de, è anche giusto così: 
una squadra che punta a 
vincere il campionato 
‘non può concedersi il lus- 
sodi sbagliare. Nemme- 
Round segna quattro. 

ol, 
È «No— conclude il tecni- 
co di Mira — sono molto 
contento per gli esiti di 
questa partita: sia per il 
gioco sia per il risultato. 
Ora, però, bisogna di- 
menticarla e concentrar- 
si per quella di martedì, 
Il nostro tipo di gioco ci 
costringe a spendere mol- 
to. Soprattutto nella pri- 
ma frazione abbiamo gio- 
cato ad altissimi ritmi. 
Dealtronde è questo il ti- 


po di gioco che volevo. 
Ora, però, ci rimangono 
solo 48 ore per poter re- 
cuperare; un giorno in 
più sarebbe stato utilissi- 
mo). 

In effetti, le pazzie di 
questo Campionato Na- 
zionale dilettanti rischia- 
no di incidere sugli esiti 
del: torneo. Oramai, tra 
sabati, domeniche e mar- 
tedì lavorativi non riu- 
sciamo a raccapezzarci 
Pio: Già domani, infatti, 

‘alabardadovràridiscen- 
dere in campo. Speriamo 
che tutti riescano a recu- 
perare, in particolare 
Marco Marzi, che ieri fi- 
nalmente è riuscito a di- 
mostrare tutte le sue 
qualità di goleador. 

«E' andata bene — ha 
esclamato Marzi sgra- 
nando gli occhioni final- 
mente felici —. E' stata 
una prestazione positiva 
un po' per tutti. Io ho so- 
lo sfruttato bene i pallo- 
ni che mi sono capitati 
ma l'importante è che la 
squadra abbia giocato be- 
ne. I gol? Sul primo è ar- 
rivata una palla centra- 
le, Marsich l'ha toccata 
con una coscia ed io ho 
calciato in diagonale. Sul 
secondo sono riuscito a 
rubare il tempo al difen- 
sore e in tuffo, di testa, 
ho centrato. l'angolino. 
Nel terzo mi è arrivato 
un cross, ero con le spal- 
le alla porta ma sono riu- 
scito a girarmi e a calcia- 
re convinto). 

‘ Sull'altro fronte, quel- 
lo della Pievigina, un Fa- 
biano Speggiorin (l'alle- 
natore) rassegnato, «Cer- 
tamente la Triestina è 
una squadra di categoria 
superiore e non aveva 
certo bisogno delle no- 
stre dabbenaggini tatti- 
che per vincere la parti- 
ta. La nostra è soltanto 
una squadra che ha la 
possibilità di salvarsi e 
si salverà sicuramente. 
Quando si accusano que- 
ste sconfitte così pesanti 
bisogna anche tener con- 
to dell'avversario, e la 
Triestina è fortissima». 

Alessandro Ravalico 


UN RIGORE DETERMINA IL PAREGGIO 


Recrimina il Sevegliano 


Leonarduzzi ha qualche perplessità riguardo 1’ 


SEVEGLIANO — Ave- 
va non uno ma due dia- 
voli per capello il presi- 
dente Vidal poco ‘dopo 
il termine della partita 
ma «non per un arbi- 
traggio — esordisce — 
perché in 23 anni di 
presidenza ne ho visti 
di peggiori, ma per la 
continua presa in gi- 
ro». Si riferisce all'in- 
contro di domani a Tri- 
este. i 

«E la terza volta in 
due giorni che cambia- 
no il campo di gioco; 
giovedì al Grezar, ieri 
al Rocco, pochi minuti 
orsono terza telefonata 
e nuovo cambio. Alla 

arta ritiro la squa- 

‘a e chiudo baracca». 

Giustificato lo sfogo 
del presidente, sul qua- 
le ha influito, senz'al- 
tro, l'andamento della 
gara e il gestaccio al 
pubblico di. Schiabel. 
Ma a tener banco nel 
dopo-partita è stato il 
rigore fantasma visto 
soltanto dall'arbitro. 

Per amore di verità, 
il telecronista di Tele- 
pordenone, nell'intervi- 
stare l'allenatore ospi- 
te Piccoli, ha premesso 
che il rigore non c'era e 
il mister non ha potuto 
che allargare le brac- 
cia. Della stessa opinio- 
ne Corosu, trainer della 
Manzanese. 

Sul fronte sevegliane- 
se si sottolinea che, co- 
me visto chiaramente 
dalla tribuna, nessun 
calciatore sanvitese ha 
alzato le braccia nel ge- 
sto istintivo di chi subi- 
sce un torto, reale o 
presunto che sia; per 
tutti una versione del 
portiere Barlocco. 

«Non potevo non se- 


L'allenatore del Sevegliano, Leonarduzzi. 


guire l'azione — dice 
—, Tracanelli ha colpi- 
to di testa dall'alto in 
basso, a mezzo metro, 
se non a contatto, c'era 
un Lancerotto e al mas- 
simo la sfera avrà, ma 
non ho visto, colpito 
braccio e coscia». 

È l'impressione che 
si è avuta anche dalla 
tribuna, di assodato c'è 
la vicinanza del gioca- 


‘ toreseyeglianeseall'av- 


versario e il braccio 
non portato verso la 
palla. 

Gi si è soffermati sul 
rigore perché è stato 
l'episodio che ha condi- 
zionato partita e risul- 
tato, rendendo inutili i 
35 minuti finali, quan- 
do la gara avrebbe po- 
tuto vivere i momenti 
migliori con la Sanvite- 


arbitro 


se protesa alla ricerca 
del pareggio e il Seve- 
gliano pronto a colpire 
in contropiede. 

Gi dobbiamo accon: 
tentare dei primi 45', 
con gli ospiti padroni 
del campo per la prima 
mezz'ora e poi, calati 
sul piano fisico, a cau- 
sa del terreno pesante, 
passati in svantaggio al 
primo tentativo del Se- 
vegliano. I dieci minuti 
della ripresa, che han- 
no preceduto il rigore, 
due contropiede seve- 
glianesi erano la pre- 
messa a un finale tutto 
da seguire. 

«Certamente un pun- 
to guadagnato — è il 
parere del mister seve- 
glianese Leonarduzzi 
— per come sono anda- 
te le cose nella ripresa 
(il rigore e, poco dopo, 
l'espulsione); un punto 
perduto per come pote- 
vano andare). 

Assenti tre marcatori 
su quattro «abbiamo in- 
contrato la Sanvitese 
(squadra che gioca un 
buon calcio e ben dispo- 
sta sul terreno) in emer- 
genza e ho dovuto in- 
ventare un difensore; a 

arte il rigore, è stata 
fa conduzione in gene=. 
rale della partita (5 am- 
moniti nostri contro 
uno, in una partita 
pressoché corretta) a la- 
sciare perplessi». 

Domani a Trieste e 
sabato in casa contro il 
Legnago, ancora due 
esami per un Seveglia- 
no in ripresa con cin- 

e punti in tre partite 
che potevano essere sei 
se il pareggio non fosse 
stato scritto dall'arbi- 
tro. 

Alberto Landi 
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L’ITA PALMANOVA NON VA OLTRE LO ZERO A ZERO 


ll San Sergio «frena» la capolista 


Ha funzionato la cura Milocco e soprattutto la difesa si è trasformata in una fortezza inespugnabile 


| Eccellenza 


SQUADRE | pi 


TOTALE. 


RISULTATI 

{| C.Mobile-Cormonese 

{| Fontanafr.-S. Daniele 
Gemonese-Aquileia 

{| Gradese-Sacilese 

ll Porcia-Tamai 


{l'Ronchi-ttala s.M. 1-2 
{{S. Sergio-I.Palmanova 0-0 


Il PROSSIMOTURNO 


{| Cormonese-S. Sergio 

{{ LPalmanova-Gradese 

1| Itala S.M.-C.Mobile 

{{ Manzanese-Ronchi 

{| Sacilese-Porcia 

i| S. Daniele-Pro Fagagna 


I.Palmanova 
Pro Fagagna 
Sacilese 

$. Daniele 

‘| ProFagagna-Manzanese 1-1 |1aja s.m. 
Aquileia 
G.Mobile 
Gemonese 
Gradese 
Ronchi 
Manzanese 
Cormonese 


S. Sergio 
Tamai 


Porcia 
Fontanaîr.. 
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SAN SERGIO; Ramani, 
Scher, Rorato, Miche- 
lazzi, Calò, Ravalico 
(dal 62° Silvestri), Pri- 
sco, Rei, Bravin, Bussa- 
ni, Lotti (dall'89' Pase). 


ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, Sellan, Giusti, To- 
gnon, Zamaro, Marche- 
san, Scridel (dal 61’ Di 
Florio), Donada (dal- 
l'85' Pontisso), Pinos, 
Sesso, Zucco. 
ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone. 


TRIESTE — Carlo Miloc- 
co ha fumato per tutta 
la partita in piedi davan- 
ti alla panchina, come:se 
la sofferenza si potesse 
dissimulare tra due dita. 
Il fumo fa male, ma non 
alle sue idee. Nel giro di 
qualche giorno, con la 
forza di un demiurgo, ha 
saputo ricucire le ferite 
interne, ricorrendo alle 
cure psicoanalitiche. Il 


reparto difensivo, vita- 
minizzato dall’inseri- 
mento di Rorato, ha ri- 
preso coscienza dei pas- 
sati fasti, ritornando a 
svolgere il compito di 
fortezza inespugnabile. 

Il centrale Calò si è 
adoperato con la consue- 
ta eleganza a dirimere 
contese problematiche 
sulla trequarti, quando 
Pinos e Zucco, ispirati 
da. Pitagora, impartiva- 
no lezioni di geometria, 
segnando sull'erba sibi- 
lanti triangolazioni di 
prima. 

Il San Sergio, con le 
menti inculcate dall'im- 
perativo categorico «non 
scoprirsi»; che si è rivela- 
to a tratti un'ossessione, 
ha lasciato in solitudine 
le punte Lotti e Prisco, 
deputate a possibili col- 
pi di mano in contropie- 
de. Ma, per scalfire la 
pietra dura del Palmano- 
va, bisognava aspettare 
rinforzi, il San Sergio do- 
veva avanzare compat- 
to, manovrando rasoter- 
ra.ed in orizzontale coni 


LA SACILESE NE APPROFITTA E PASSA A GRADO 


«Mamuli», prestazione opaca 


‘Bernardo e il solito Scodeller firmano il successo dell’undici ospite 


i 02 


‘MARCATORI: 48’ Ber- 
inardo, 68’ Scodeller. 
!IGRADESE: Franco, Fla- 
orea, Benvegnù, Cla- 
'ma(65’ Cester),Iaccari- 
ino, Doria, Gerin, De- 
[pangher, Iussa, Pozzet- 
ito (72° Menegaldo), Ma- 


ISAGILESE: Dalla Libe- 
fra, Pramparo, Mattius- 
{si, Gardin, Ceolin, Pi- 
ignat, Bernardo, Sozza, 
‘Piovanelli (55' Scodel- 
Îler), Giavon (50' Stoi- 
(co), Bosio. 

‘ARBITRO: Padrini di 
{WUdine. 

IGRADO — Prima sconfit- 
Ita casalinga della Grade- 
ise concomitante con una 
‘prestazione davvero mol- 


to opaca. Praticamente 
nessuno dei lagunari si è 
salvato. Ma se ciò è acca- 
duto non è solo «colpa» 
dei. gradesi ma anche 


, bravura, e tanta, degli 


avversari. Una squadra 
compatta, la Sacilese, 
che marca a uomo ma 
non certamente in ma- 
niera asfissiantè, molto 
robusta e pronta a gioca- 
re in velocità. 

Dunque onore al meri- 
to alla Sacilese (lo ha det- 
to anche l'allenatore gra- 
dese Vidiak) che ha sapu- 
to cogliere il momento 
buono (grave, multiplo 
errore difensivo dei loca- 
li) per andare in vantag- 
gio e quindi a difendersi 
dagli sterili attacchi av- 
versari per poi, più vol- 
te, nuovamente agire in 
contropiede andando in 
gol per una seconda vol- 
ta. Tutto è comunque ac- 


caduto nella ripresa 
quando i primi 45 minu- 
ti di gioco sono stati 
complessivamente mol- 
to poveri di contenuti. 

Si pensi che nel primo 
tempo è stata annotata 
sul taccuino una sola ve- 
Ta azione da gol, quella 
capitata sui piedi del sa- 
cilese Piovanelli che dal- 
l'area piccola ha incredi- 
bilmente calciato sopra 
la traversa. 

La ripresa si è aperta 
invece con il gol della Sa- 
cilese. Bernardo intuisce 
un susseguirsi di incredi- 
bili errori difensivi dei 
gradesi che non riescono 
a rinviare la palla (in 
particolare Clama) tanto 
da conquistare piuttosto 
facilmente la sfera e cal- 
ciarla con precisione a 
rete. Una vera e propria 
doccia fredda che mette 


SESTA SCONFITTA CONSECUTIVA 


0-2 


MARCATORI: 33’ Tran- 
goni, 75' Degano. 
FONTANAFREDDA: Bu- 
ciol, Bravin; Berton, 
Rumiel Cristiano, Mar- 
tini, Basaglia, Rumiel 
Massimo, Bertolo, Da- 
do, Pitton, Bagnarol 
(Di Franco). 
SANDANIELESE: Bin, 
Mattelloni, . Nardic- 
chia, -Modonutti, De 
Marco, Ziraldo, Dega- 
no, Trangoni, Micheli- 
ni, Franzolini (Di Lit- 
ta), Vidotti. 

ARBITRO: Mininni di 
Udine. 


FONTANAFREDDA — E 
Sono sei! Un simile passi- 
Vo nella gloriosa storia 


del Fontanafredda non ha 
riscontri e continuando di 
questo passo, per quanto 
riguarda la qualità del gio- 
co, ci sarà da aspettare pa- 
recchio per cancellare lo 
zero in classifica. 

Il San Daniele non ha 
certamente entusiasmato: 
è una squadra diligente 
ed è dotata di buona dina- 
micità ma poco altro. Per 
mettere le cose a posto so- 
no bastati un paio di af- 
fondi e non certamente ir- 
resistibili. 

Al 33' Vidotti s'invola- 
va sulla sinistra e grazie 
alla complicità della dife- 
sa di casa riusciva a met- 
tere in mezzo; Berton nel 
tentativo di liberare rin- 
viava corto proprio sui 
piedi di Trangoni, che dai 
16 metri faceva secco Bu- 
ciol con un rasoterra len- 
to ma preciso. 

La prima conclusione 
del Fontanafredda arriva- 


— IIFontanafredda va a picco 
‘e la Sandanielese ringrazia 


va soltanto al 41’; un vel- 
leitario destro di Pitton su 
calcio piazzato che si per- 
deva abbondantemente a 


: lato. Nella ripresa la San- 


danielese si limitava a 
controllarele sterili inizia- 
tive degli avversari e, do- 
po un paio di tentativi fal- 
liti di poco, raggiungeva il 
gol della sicurezza. 

Alla mezz'ora l'appena 
entrato Di Litta trova il 
pertugio giusto per supe- 
rare la guardia di Berton e 


‘Martini e servire l'accor- 


rente Degano, che supera 
Buciol con un potente sini- 
stro che si infila all'incro- 
cio dei pali. Vano e quan- 
to mai pietoso il tentativo 
di accorciare le distanze 
da parte del Fontanafred- 
da, solo un paio di conclu- 
sioni da lontano che non 
impensieriscono più di 
tanto la retroguardia av- 
versaria. 

Claudio Fontanelli 


ancor più in evidenza le 
carenze dei gradesi. Cer- 
ca la via del gol Gerin di 
testa ma la conclusione 
è troppo alta e poi al 22’ 
una ghiotta azione per 
pareggiare i conti. Ce- 
ster sulla sinistra per 
Marin e ancora per Ius- 
sa che da un paio di me- 
tri si vede respinte le 
sue due conclusioni. 

Gol sbagliato, gol su- 
bìto. Un minuto dopo, in- 
fatti, al termine di una 
classicavelocissimaazio- 
ne di contropiede, Sozza 
tocca per il liberissimo 
Scodeller che non ha dif- 
ficoltà a centrare il ber- 
saglio. Per i lagunari è 
un vero e proprio crollo 
al quale si aggiunge l'in- 
fortunio di capitan Poz- 
Zzetto che era già sceso in 
campo con una caviglia 
malconcia e che se n'è 


uscito ancor peggio tan- 
to che difficilmente gio- 
cherà la partita d'andata 
della semifinale di cop- 
pa Italia col Pro Fagagna 
in programma martedì 
pomeriggio a Grado. 
Seppur senza idee i 
gradesi cercano ancora 
la via della rete avversa- 
ria e la sfiorano con Ma- 
rin all'82' (aveva raccol- 
to un preciso cross di Ce- 
ster ma aveva'calciato a 
fondo campo sfiorando 
il palo) ma in realtà la 
più pericolosa è stata an- 
cora la Sacilese, sempre 
su azioni di contropiede. 
All'84' e all'85' ad anda- 
re vicino alla terza rete 
sono stati dapprima Bo- 
sio e poi Scodeller che 
ha quasi lasciato sul po- 
sto Jaccarino concluden- 
do però davvero. mala- 
mente. 
Antonio Boemo 


tecnici Ravalico e Bra- 
vin in regia. Ecco allora 
che dal palleggio velluta- 
to di prima nasceva lo 
spunto di Bussani sulla 
sinistra ma i traversoni 
ad effetto vedevano ele- 
varsi perentorie di testa 
le giraffe Zamaro e Sel- 
lan. Poco  perforabile 
l'area, Calò sistemava il 
cannone, facendo parti- 
te ‘parabolici proiettili 
da quaranta metri. 
Fabro, ben appostato, 
doveva soltanto calcolar- 
ne la traiettoria. A que- 
sto punto, il ritmo è sce- 
mato, i pensieri dei due 
allenatori facevano a 
botte sulla necessità o 
meno di rischiare, visto 
che tutto sommato il pa- 
ri non era da buttar via. 
Cominciava a configua- 
rarsi la scelta tattica del- 
le squadre corte, che si 
controllano a centro 
campo, azione pressoria 
sulle fasce, triplicazioni 
di marcatura, portieri 
che perdono tempo con 
palla tra le gambe. 
Insomma gioco oscu- 
rantistico, Ma la volga- 


rizzazione della mano- 
vra subiva un sussulto 
elevato nel momento 
centrale della ripresa. Il 
San Sergio riusciva a 


comprimere in qualche . 


maniera nella propria 
metà campo il Palmano- 
va, adoperandosi con cu- 
ra a sobillare l'esito or- 
mai scontato dell'incon- 
tro. L'azione ora riusci- 
va più fluida, provocan- 
do qualche lacerazione 
tra le fila nemiche. Lot- 
ti, superato sullo scatto 
un avversario, scodella- 
va la sfera centralmente 
ma nello spazio vuoto 
non c'era nessuno, scate- 
nando l'ululato di disap- 
punto dell'orda incitan- 
te della tribuna. L'accer- 
chiamento continuava 
ed era questa volta Pri- 
sco a sgusciare come un 
fulmine senza trovar for- 
tuna nell'area. Ilmomen- 
to di grazia era finito, né 
la clessidra poteva riser- 
vare ancora molti granel- 
lini di sabbia all'ipoteti- 
co assalto finale del Pal- 
manova. È 
Roberto Sinico 


Il Piccolo [_V] 


Contrasto di gioco durante l'incontro al Grezar. 


CON LE MARCATURE DI MARRAS E BERGOMAS 


L'Itala corsara a Ronchi 


E’ servito a poco il momentaneo vantaggio dei padroni di casa 


1-2 


MARCATORI: al 68’ Mi- 
lan, al 72’ Marras, al 
75' Bergomas. 

RONCHI: Carloni, Le- 
ghissa, Milan, Candot- 
ti, Frandolich, Bullian, 
Pahor (46’ Tonca), Co- 
dra, Brugnolo, Peres- 
son, Ceglia. (55' Fuli- 
gnot). 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Koselj, Parava- 
no(Marras),Vatta,Cos- 
saro, Peroni, Tomasin- 
sig, Marassi, Cresta, 
Luxich, Piani (74’ Ber- 
gomas). 

ARBITRO: Moscadi Tri- 
este. 


RONCHI — L'Itala San 
Marco si conferma squa- 


dra da trasferta e inanel- 
lalasua terza vittoria in- 


FINISCE SENZA RETI 


La Gemonese non buca 
il bunker dell’Aquileia 


0-0 


GEMONESE: Toson, Do- 
sualdo, Ganzitti, Tede- 
sco, Illeni, Tosoni, Bru- 
no, Tassotti (Picco), 
Londero, Mardero, 
Muccignato. 
AQUILEIA: . Gregorat, 
Cragnolin, Sandrin, Le- 
pre, Macor (Mian), Gar- 
bone, Marcuzzo (Casot- 
to), Ioan, Klaniscek, 
Florit, Perosa, 
ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 


GEMONA —. Nessuno, 
tranne forse il vento (inve- 
TO. scarso), è riuscito a 
scuotere le reti delle por- 
te. Non la Gemonese, che 
pure. ha mantenuto nel 
corso dell'intera gara un 
discreto ritmo di gioco e 


che, specialmente nella ri- 
presa, ha spinto con con- 
vinzione, esercitando a 
tratti veemente quanto 
improduttiva pressione; 
non l'Aquileia, che, parti- 
ta con una punta, Perosa, 
e due mezzepunte; Klani- 
scek e Marcuzzo, ha finito 
‘a lungo andare per defilar- 
si nelle retrovie, infolten- 
do in particolar modo la 
zona centrale del campo. 
Evidente lo scopo di 
contenere il più possibile 
le sfuriate avversarie cer- 
cando magari di cogliere 
di sorpresa i locali con re- 
pentini contropiede, La 
cronaca vede in apertura 
un tentativo dal limite di 
Mardero con palla che sor- 
vola la traversa. Al 5' nuo- 


‘ vamente pericolosa la Ge- 


monese che prende in con- 
tropiede la difesa ospite 
grazie a Londero e Ganzit- 
ti. Il terzino, liberato in 
area dal compagno, sciu- 


TERZO PAREGGIO CONSECUTIVO A RETI BIANCHE, QUESTA VOLTA CON LA CORMONESE 


Centro del Mobile: il gol, questo sconosciuto 


0-0 


CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Da Ros (Car- 
helos), Amadio, Sala, 
Moro, Gattel, Brisotto, 
Guglielmi (Campagna), 
Gibellini, Pignata, Ab- 
bagliato. 
CORMONESE: Contin, 
Pontonutti, Lorenzini, 
Odina, Arcaba, Gerli, 
Don,  Scidà, Clinaz 
(Viezzi), Neroni (Pinat- 
ti), Iacuzzi. 

ARBITRO: De Pauli di 
Cervignano. 
BRUGNERA — Terzo pa- 


reggio consecutivo a reti 
bianche per il Centro del 
Mobile, più che mai con- 
traddistinto da una sin- 
drome di pareggio che or- 
mai a Brugnera sembra 
regnare regina. Incontro 
senza grosse emozioni 
come testimonia la qua- 
si totale inoperosità dei 
due portieri. Gara molto 
tattica con la Cormonese 
abile nel contenere i mo- 
bilieri grazie a un centro- 
campo folto a una difesa 
impenetrabile. Sul fron- 
te biancoceleste il solito 
generoso lavoro di co- 
struzione di Della Pietra 
che denota comunque 
ancora degli scompensi 


nel momento di trovare 
la via della rete. 

Il pareggio è il risulta- 
to più giusto, anche se 
nel finale di gara, com- 
plice l'espulsione di Ia- 
cuzzi per reazione su 
Amadio, i padroni di ca- 
sa hanno tentato con 
TAGLIO incisività il col- 
po del definitivo ko, sfio- 
randolo con Carnelos al 
39' (tiro fuori di poco) e 
con Brisotto al 44' (tiro 
parato a terra non senza 
qualche difficoltà da 
Contin). In effetti i 90' di 
gioco sono scivolati via 
senza dar modo alle due 
formazioni di trovare re- 
criminazioni alla ricerca 


entrambe di fluidità di 
gioco. Una sfida che è 
stata piacevole soltanto 
sul piano dell'impegno e 
dell'unità d'intenti com- 
plessiva, senza però riu- 
scire a venire a capo nel- 
la sua essenza tecnico- 
tattica. Cronaca in pillo- 
le, Al 16' Neroni gira di 
testa troppo debolmente 
tra le braccia di Borto- 
luzzi. Al 24' tiro di Don e 
Bortoluzzi è costreto al- 
la deviazione acrobatica 


in angolo. Al 30' uscita - 


coni piedi alla disperata 
di Contin su Gibellini 
lanciato a rete da Abba- 
gliato. 

Nella ripresa i temi 


dell'incontro non cam- 
biano e solo con tiri da 
fuori area si cerca di 
rompere un equilibrio 
che regna sostanziale, Ci 
prova per due volte Pi- 
fuer senza però centrare 
o specchio della porta. 
Ci riprova Brisotto al 
28', ma il suo tiro termi- 
na di poco alto. Sul fron- 
te ospite ci prova Don, 
uno dei più incisivi, con 
un tiro parato in due 
tempi da Bortoluzzi dal 
settore di sinistra. Poi le 
azioni descritte in prece- 
denza chiudono una par- 
tita che alla fine è stata 
più che altro nervosa e 
agonistica. 

Giampaolo Leonardi 


pa però l'opportunità cal- 
ciando malamente. Al 21’ 
blitz in area giallorossa 
dell'Aquileia ma Perosa, 
affrontato da Tedesco, fi- 
nisce per concludere fuori 
bersaglio. Al 38‘ tentativo 
di Londero, il cui tiro scoc- 
cato da una ventina di me- 
tri viene parato in due 
tempi da Gregorat. Si arri- 
va così alla ripresa. Al 12" 
punizione dalla lunga di- 
stanza di Tedesco e palla 
deviata di testa da Lepre 
che crea seri grattacapi al 
comunque efficace Grego- 
rat. Al 15‘ Londero allun- 
ga sulla sinistra a benefi- 
cio di Muccignato il quale 
spedisce la sfera in mez- 
zo, dove giunge in corsa 
lo stesso Londero, ma la 
sua botta manca però di 
precisione. Al 20'Ioan elu- 
de Tedesco e se ne va, lo 
ferma Tosoni deviandogli 
in angolo il tiro. 

Carlo Alberto Sindici 


terna consecutiva supe- 
rando con merito un 
Ronchi in preoccupante 
involuzione di gioco. e di 
condizione. La compagi- 
ne di casa è incappata, 
invece, nella sua terza 
sconfitta interna denun- 
ciando carenze non cer- 
to trascurabili in tutti i 
reparti. 

Né serve molto a con- 
solare la tifoseria ama- 
ranto il fatto che la squa- 
dra sia stata costretta a 
giocare buona parte del 
secondo tempo in dieci 
uomini per l'espulsione 
di Garloni (sostituito in 
porta dal giovane Fuli- 
gnot), visto che è stato 
proprio l'undici locale a 
passare in vantaggio per 
primo, nonostante l'infe- 
riorità numerica. A quel 
punto l'Itala, grazie alle 
seconde linee, ha pigiato 
decisamente sull'accele- 
ratore e, nel giro di po- 


chi minuti, è riuscita a 
ribaltare il risultato. 
Alla fine dunque è pre- 
valsa la squadra che ha 
saputo affrontare la ga- 
Ta con un certo disegno 
tattico, sia pure sempli- 
ce ed essenziale negli 
schemi, ma certamente 
condito con la necessa- 
ria praticità e con un di- 
namismo senz'altro su- 
periore a quello estrema- 
mente. carente . della 
adra di casa. Emozio- 
ni quasi tutte concentra- 
te nella ripresa che si 
apre con una fiammata 
del Ronchi che sfiora il 
gol con un colpo di testa 
i Brugnolo di poco alto. 


Al 55' Carloni in usci- 
ta ferma fallosamente 
Marassi lanciato a rete. 
L'arbitro lo espelle, rego- 
lamento alla mano. Ri- 
dotto in dieci il Ronchi 
sembra alzare subito 


bandiera bianca, ma al 
68' in un sussulto d'orgo- 
glio la squadra trova ina- 
spettatamente la via del 
gol. Bullian serve in pro- 
‘ondità Brugnolo il qua- 
le si libera al tiro e con- 
clude con un forte raso- 
terra che Furlan para 

ma non trattiene. 
Irrompe Milan che 
mette nel sacco. L'Itala 
non ci sta e si getta con 
rabbia in avanti,.il pareg- 
gio è cosa fatta al 72' 
grazie al nuovo entrato 
Marras, abile a chiudere 
in rete un cross dalla si- 
nistra di Cresta, deviato 
da Marassi. Passano tre 
minuti ed è il raddoppio. 
Il tocco vincente in mi- 
schia è di Bergomas, pu- 
re lui in campo da un so- 
lo minuto. Nel finale 
sfiora il pareggio il Ron- 
chi con Tonca che colpi- 

sce la traversa. 

Ivano Gon 


BRUTTO CAPITOMBOLO DEL PORCIA 
Il Tamai con un rigore 
«inguaia» i purliliesi 


0-1 


MARCATORE: — all'81’ 
Zanette su rig. 
PORCIA: De Re, Bazzet- 
to, Fabbro D., Persi- 
chetto (dal 67’ Tonda- 
to), Garlon, Marcuz, 
Bellese (dal 59’ Carne- 
los), Cozzarin, Bianco, 
Orciuolo, Pavelio. 
TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Stella, Giordano, 
Ferrari, Piccinin (dal 
78' Verardo M.), Verar- 
do M., Bianchet, Borto- 
lin, Zanette, Zamuner 
(dal 54’ Fabbro A.). 
ARBITRO: Carraro di 
Verona. 

PORCIA — Il Tamai si ri- 
fà del doppio sgarbo su- 
bìto in Coppa e passa al 
Polisportivo grazie a un 
calcio di rigore concesso 


er un fallo di Dario Fab- 
ro su Alessandro Fab- 
bro. 

Al 10° errore difensivo 
di Carlon, recupera Za- 
muner che conclude con 
un tiraccio sul fondo. Al 
15' liscio di Sorgon, Mar- 
cuz spedisce fuori senza 
impensierire Piccolo. Al 
20° azione in verticale 
del Tamai: Bortolin ser- 
ve Zanette in area ma 
De Re in uscita anticipa 
la conclusione. Al 21’ pu- 


.nizione bomba dal limi- 


te di Bazzetto che si 
stampa sulla traversa e 
rimbalza in campo, ma 
nessun purliliese è lesto 
per la deviazione. Al 24' 
risponde. Bianchet con 
un tiro dal limite e De 
Re blocca con sicurezza. 
In avvio di ripresa il Ta- 
mai osa di più in avanti 
con l'entrata di Alessan- 
dro Fabbro, ma al 20' ri- 


mane in dieci per l'espul- 
sione del libero Ferrari. 
Con un uomo in più il 
Porcia si perde e invece 
di attaccare sulle fasce 
si ostina nel penetrare 
centralmente ‘cozzando 
contro la difesa tamaio- 
ta. 

Nemmeno l'entrata di 
Garnelos sulla fascia dà i 
suoi frutti. Al 28' Tonda- 
to da oltre trenta metri 
impegna Piccolo a una 
deviazione in angolo. 
Dalla bandiera riceve Pa- 
velio che di esterno dà la 
palla a Bianco, la cui 
conclusione si spegne 
sul fondo. Al 36' affondo 
in area purliliese di Ales- 
sandro Fabbro che viene 
steso da Dario Fabbro: fi- 
schio del signor Carraro 
che indica il dischetto 
del rigore. Batte Zanette 
che supera De Re con un 
imprendibile rasoterra. 

Roberto Ros 


LA MANZANESE ESCE INDENNE GRAZIE AL PAREGGIO DI VOSCA 


La Pro Fagagna non va più in là di un pari 


1-1 


MARCATORI: al 25’ Bor- 
dignon, al 26’ Vosca. 
PRO FAGAGNA: Ziraldo, 
Pilosio, Quarino, Vit, Mi- 
celli, Foschiani, Rocco, 
Lizzi, Bordignon (Bear- 
zi), Giacometti, Merlino 
(Zuliani). 

MANZANESE: Agnoluz- 
zi, Masuino, Beltrame 
F., Stacul, Leban (Man- 
sutti), Covazzi, Cappel- 
lo, Demarco, Tolloi, Bel- 
trame M.,Vosca. 
ARBITRO: Biasotto di 
Pordenone. 


FAGAGNA — Incontro 


pieno di aspettative quel- 
lo disputato al Comuna- 
le di Fagagna. Una Man- 
zanese in crescendo e 
una Pro Fagagna «gasa- 
ta» hanno tuttavia delu- 
soi pochi spettatori pre- 
senti evidenziando un 
gioco intenso e maschio, 
ma allo stesso tempo pri- 
vo di spettacolo ed emo- 
zioni. La blasonata squa- 
dra ospite ha messo in 
luce una buona organiz- 
zazione collettiva ben or- 
chestrata dal baluardo 
Marco Beltrame, onni- 
presente e capace di rav- 
vivare il gioco con otti- 
me verticalizzazioni. 

La compagine di casa 


è apparsa invece contrat- 
ta ed estremamente al- 
lungata nella sua disposi- 
zione in campo. Questo 
ha fatto sì che i rossone- 
ri non riuscissero a im- 
porre il proprio gioco 
agli avversari ottenendo 
larete e le poche occasio- 
ni avute sfruttando azio- 
ni di rimessa avviate nel- 
la fase in cui gli ospiti 
premevanomaggiormen- 
te, Due lampi hanno illu- 
minato la prima frazio- 
ne: al 25' Foschiani, con- 
quistata la sfera al limi- 
te della propria area, ha 
lanciato prontamente 
Bordignon che, involato- 
si verso la porta difesa 


da Agnoluzzi, ha aspetta- 
to che questi uscisse infi- 
landolo inesorabilmen- 
te. Neanche il tempo di 
gioire che al 26° Vosca, 
ben lanciato in area da 
Demarco, anticipava Zi- 
raldo realizzando il pa- 
reggio. 

Nel secondo tempo la 
gara è stata caratterizza- 
ta da un leggero predo- 
minio della Pro Fagagna 
nella prima mezz'ora e 
da un finale in crescen- 
do degli ospiti resisi peri- 
colosi con Tolloi. Per i 
rossoneri buone occasio- 
ni per Foschiani al 6' 
con un tiro a lato. 

Sandro Bello 


DRG 


[Mi] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 31 ottobre 1994 


7a, 
D aonozioni 


tI 


Sorrentino (Ponziana) 


RISULTATI 
Caneva-Maniago 

Pro Aviano-Cussignacco 
uniors-Polcanigo 
Serenissima-Pordenone 
Tricesimo-Flumignano 
Valnatisone-Cordenons 
Zoppola-Pozzuolo 

7 Spighe-Spilimbergo 


Promozione - Girone A 


CLASSIFICA 
Pordenone 1000272000049 1252: 
Pozzuolo GAZZA ITA II 
Pro Aviano 9048 Diet 
Tricesimo Be 87 102003 1I25:056 2-4 
Zoppola CE CE AE 
Juniors 8-4 31.02 0.1 1 6/4 -2 
7 Spighe TORSO 2 araizi  Daa2 
Caneva 6.4 2.0.2 2 1 0.1.7 5.4 
Cussignacco bet St AI 1028858 4 
Flumignano Sa 00792 SERE ST A 
Maniago Sana Daolio 3. Fid o 
Serenissima Ag Ore std n 9, O 
Valnatisone 4 30.1 203 101 1.6.9 .-5 
Cordenons di 2002-0801 7210 37 04 
Spilimbergo 45-18-0214 1093707121131-5°V10/7+5 
Polcenigo 03003 3003 211 -9 


@z®, INTERROTTA BRUSCAMENTE LA SERIE VINCENTE DELLA SQUADRA DI DI MAURO 


Aiello, tre sberle al Ponziana 


PROSSIMO TURNO 
Pordenone-Tritesimo 
Cordenons-Serenissima 
Cussignacco-Caneva 
Flumignano-7 Spighe 
Manlago-Juniors 
Polcenigo-Zoppola 
‘Pozzuolo-Valnatisone 
Spilimbergo-Pro Aviano 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Aletlo-Ponziana 
Juventina-Staranzano 
Manzano-Lucinico 
Maranese-Torviscosa 
Pro Cervignano-Sangiorgina 
Pro Fiumicello-Ruda 
$. Canzian-S. Luigi 
$. Giovanni-Trivignano 


Alello 10 
Ponziana 10 
Torviscosa 10 
Staranzano 
Juventina 
Sangiorgina 

S. Canzian 
Trivignano 

Ruda 

Manzano 

$. Luigi 

Maranese 
Lucinico 

P. Fiumicello 

P. Cervignano 

8. Giovanni 
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9 (3 GI NY da CO O IO A LI tO 


‘ PROSSIMO TURNO 


Staranzano-Maranese 
Lucinico-S. Giovanni 


1-0. Ponziana-Pro Cervignano 


Ruda-Alello 

S. Lulgi-Manzano 
Sangiorgina-Juventina 
Torviscosa-S. Canzian 
Trivignano-Pro Fiumicello 


LASSIFICA 


Sa 


3 Cd 9 da I (3 (3 da da NO Co NI Ca to a a 
cn 


OTO iO 
AITIUUIUNUZNTOOOO 
Selo iodato 


es 


3-0 


MARCATORI: 10’ B. Ma- 
cuglia, 64’ Zuccheri, 
75’ Zampar. 

AIELLO: Galiussi, Code- 
rini, Rana, Carturan, 
Capone, G. Macuglia, 
Striolo (Tiberio), Bol- 
zon, B. Macuglia, Zuc- 
cheri, Zampar (France- 
scotto). AIl. Geissa. 
PONZIANA: Spadaro, 
Pribaz, Pusich, Papa- 
gno, Lombardo, Toffo- 
lutti (Parisi), Postogna, 
Sorrentino, Zei, Fronta- 
li, Giorgi. All. Di Mau- 
ro. 

ARBITRO: Moras di 
Pordenone. 


AIELLO — Il primo esa- 
me serio ha riportato il 
Ponziana con i piedi per 
terra. Ha ragione Di 
Mauro quando fa il pom- 
piere. I dieci punti in 
classifica sono frutto 
d'incontri con squadre 
che per ora non rappre- 
sentano l'élite della Pro- 
mozione. Per essere 
squadra da Campionato 
mancano troppe cose: a 
cominciare da una pun- 
ta che affianchi l'isolato 


Giorgi; un centrocampi- 
sta di peso che dia più 
possibilità d'inserimen- 
to al fortissimo Frontali 
e infine un marcatore. 
Se vogliamo ci possia- 
mo anche mettere che il 
mister del Ponziana non 
può tenere lo stesso at- 
teggiamento tattico sia 
se pareggia che se perde. 
In svantaggio che ci face- 
va Frontali ancora a cen- 
trocampo ingabbiato tra 


Bolzon, Garturan e Zam- 
par? Nonostante questo 
il fortissimo centrocam- 
pista biancoceleste è riu- 
scito a liberarsi della 
morsa, ma arrivava 
spompato in fase conclu- 
siva. Poi quando si è de- 
ciso di affiancare un uo- 
mo a Giorgi in avanti si 
è deciso per Zei che ora 
si era già spompato a fa- 
re il laterale. 


Passiamo però ai meri- 
ti anche dell'Aiello: pri- 
ma di tutto guida instan- 
cabile della panchina da 
parte di Geissa; il portie- 
re Galiussi che in tutto 
l'incontro è riuscito a 
sbagliare una volta sola; 
difesa con Coderini ma- 
stino implacabile, Capo- 
ne ancora alla ricerca 
della miglior condizione 
ed il libero Macuglia che 
non ha sbagliato niente; 


debolezza in fatto di late- 
rali, anche se Rana in 
una sgroppata è andato 
vicino al gol; centrocam- 
po con Zampar ancora 
sotto tono, 
tatticamente ottimo ma 
soprattutto un Bolzon 
che sembravano almeno 
due (sempre e dappertut- 
to); le punte si completa- 
no con Zuccheri molto 
tecnico (anche se si è vi- 


DISCO VERDE ANCHE PER LA SANGIORGINA 
Continua il calvario della Pro Cervignano 


0-2 


MARCATORI: al 59’ 
Del Pin, al 92’ Salva- 
dor F. 

PRO CERVIGNANO: 
Chittaro, Pasian, Di 
Gioia, Rosa, Grigollo, 
Boem, Tell, Gregoris, 
Mian B. (Alcini), Mor- 
lacco (Del Torre), Toso- 
lini 


SANGIORGINA: Salva- 
dor V., Targato, Mian 
G., Andreotti M., Filip, 


Fantin _(Mattiuzzo), 
Andreotti F. (Pelizza- 
ri), Del Pin, Macor, 
Pozzar, Salvador F. 
ARBITRO: Gerometta 
di Pordenone. 

NOTE: ammoniti Pa- 
sian, Mian G., Andre- 
otti; espulso Gregoris. 


CERVIGNANO — Conti- 
nua, il travaglio della Pro 
Cervignano che, dopo sei 
gare, ha conquistato solo 
tre punti in classifica, ha 
fatto un solo gol (su rigo- 
re), ha cambiato l'allena- 
tore e perde ormai da tre 
turni. À ciò si aggiungono 
le scelte tattiche discuti- 


bili del neoallenatore 
(che da giocatore si è im- 
provvisato tale) che tiene 
in panchina Del Torre e 
Alcini, nonché lui stesso. 
Con queste premesse 
anche il giornalista più 
ottimista non può scrive- 
re bene dei gialloblù, ma 
uò solo notare come il 
uco nero creatosi intor- 
no ai giocatori si stia in- 
grandendo. La gara inizia 
edè la Sangiorgina a ren- 
dersi pericolosa in un pa- 
io di occasioni. La Pro 
sembra però in giornata 
e spreca una clamorosa 
occasione con Di Gioia. 


Gli ospiti hanno un'al- 
tra buona occasione con 
Andreotti F. che però vie- 
ne anticipato da Pasian. 
È la Pro Cervignano a in- 
sistere con Mian B.: cor- 
re il 39' quando a centro- 
campo l'arbitro non si ac- 
corge di un fallo ai danni 
di un giocatore ospite, 
l'azione continua e la pal- 
la arriva sui piedi di 
Mian B. che, lanciato in 
contropiede, viene steso 
da Mian G.; l'arbitro ritie- 
ne che l'ammonizione sia 
più che sufficiente. 

Inizia il secondo tempo 
e al 59' c'è il gol ospite: 


Cartugnan ‘ 


sto per un tempo solo) e 
il capitano Bruno Macu- 
glia il vero punto di rife- 
rimento delle trame of- 
fensive. 

Passando alla cronaca 
le azioni salienti sono 
state: dopo uno scambio 
di iniziative poco perico- 
lose di Toffolutti che ha 
impegnato Galiussi da 
fuori e di Zampar che di 


testa ha spedito alto, il 


lancio da centrocampo di 
Mian G. per Del Pin che 
non deve fare altro che 
buttare la palla in rete do- 
po una clamorosa incom- 
prensione tra Boem e 
Chittaro. Al 65' comincia 
la saga degli errori di 
Mattiuzzo che, per ben 
tre volte, si trova faccia a 
faccia con Chittaro sba- 
gliando. 

La gara si conclude de- 
finitivamente al 92° con 
il secondo gol ospite: en- 
nesimo svarione difensi- 
vo gialloblù che stavolta 
porta Salvador F. a tu per 
tu con il portiere. 

Michele Pecol 


Al primo esame serio 1 biancocelesti palesano limiti d’organico, ma i friulani non hanno sbagliato niente 


gran\gol al 10' di B. Ma- 
cuglia che raccoglieva di 
destro un cross di Bol-; 
zon e al volo in girata lo 
spediva da destra a sini-i 
stra a fil di palo. Potreb- 
be raddoppiare l'Aiello 
ma un colpo di testa del 
libero Macuglia ‘veniva 
fermato da un compa- 
gno quasi sulla riga del- 
la porta biancoazzurra.: 
Ancora un paio di occa-: 
sioni di Bolzon e G. Ma- 
cuglia vengono vanifica- 
te da Spadaro, prima di 
arrivare  all'occasione 
del pareggio al 23". L'in- 
stancabile Pusich in ro- 
vesciata manda la palla! 
a fil di palo dopo l'unica 
uscita a farfalle di Ga- 
liussi. Nella ripresa nel: 
momento migliore della 
pressione per pareggiare 
il Ponziana incassa il gol, 
che taglia le gambe da 
parte di Zuccheri che si! 
trova alcuni metri oltre! 
la linea difensiva e solo! 
va in porta con il pallo-! 
ne. Frontali e Sorrentino: 
non mollano mai e cerca- 
no di accorciare ma il 
trequartista triestino! 
non può (come si dice); 
portare la croce e canta-! 
re. Arriva davanti alla 
porta ma non ha più for-! 
za di calciare. 

Oscar Radovich 


3-0 


ne. 


Un aiuto da parte delle decisioni arbitra- 


MARCATORI: al 41’ e al 55‘ Sain, al 57” 


Trentin. 


SAN CANZIAN: Brisco, Tonsic, Zanolla, 
Sain (Puntin), Giacuzzo F., Giacuzzo G., 
De Fabris P., Bruno, De Fabris F., Bas 


(Trevisan), Trentin. 


SAN LUIGI: Carli, Bandel, Saina (Trevi- 
san), Paoli, Vitulic, Urbisaglia, Giorgi; 
D'Addazio, Pettarosso, Bertoli (Degras- 


si), Cermeli. 


ARBITRO: Fantinel di Pordenone. 


SAN GANZIAN D'ISONZO — Al «Furlan» 
non è mancato di certo lo spettacolo, in un 
incontro nervoso e pieno di colpi di scena. 
Assoluti protagonisti della domenica calci- 
stica di San Canzian sono stati l'attacco 
rossonero, che ha realizzato solo tre delle 
innumerevoli occasioni costruite, e niente 
meno che l'arbitro. La giacchetta nera, ieri 
troppo fiscale, ha estratto per ben sette vol- 
te il cartellino giallo mandando anzitempo 
negli'spogliatoi due giocatori del San Luigi, 


Paoli e Pettarosso, per doppia ammonizio- 


li di cui il San Canzian avrebbe fatto anche 
a meno: i padroni di casa si erano guada- 
gnati la vittoria fin dal primo tempo con 
un gioco fluido e concreto. 
Passano pochi minuti dal fischio iniziale 
e le due contendenti hanno già calato le 
carte: gli ospiti, senza idee e senza verve, 
si limitano a tamponare gli attacchi avver- 
sari giocando di rimessa quando non sono 
soffocati dal forcing offensivo dei padroni 
di casa. Un:forcing:che sembra essere desti- 
nato a esplodere da un momento all'altro 
nel tripudio del gol. 
Che si fa aspettare. Dopo cinque minuti 
gli ospiti ricorrono al fallo per stoppare al 
limite dell'area l'intraprendenza dei casa- 
linghi: è Trentin a battere il calcio piazzato 
che va a lambire l'incrocio dei pali. Due mi- 
nuti dopo è ancora Trentin a insidiare la 
porta di Carli: in acrobazia sfrutta di testa 
il cross di Sain ma è ancora una volta alto. 
L'assedio del San Canzian continua e il 
San Luigi, in evidente affanno, ricorre sem- 
pre più spesso al fallo. E alle corde. Al quar- 
to d'ora è Fabio De Fabris a impegnare in 


RECORD DI ESPULSIONI E SCONFITTA INTERNA CON IL TRIVIGNANO 


San Giovanni, bilancio in... rosso 


Allontanati anzitempo quattro rossoneri e uno degli ospiti da un arbitro fiscale 


1-2 


MARCATORI: 4’ Fab- 
bian, 76’ autorete di 
Birri, 90’ Del Sal. 

SAN GIOVANNI: Deve- 
scovi (88' Berger), Sor- 
or Sambaldi, Colautti 
80° Postiglione), Toma- 
sini, Visintin, Zurini, 
Sessi(46' Brandi), Biba- 
lo, Lussi, Sabini. 
TRIVIGNANO: Reale, 
Grione, Bregant (82’ Pa- 
viotti), Canciani, Birri, 
Focardi, Cum, Fabbian, 
Miclausig, Valentinuz, 
Del Sal. 

ARBITRO: Persello di 
Udine. 

NOTE: espulsi Sorgo, 


: Sambaldi, Zurini, Biba- 


lo, Bregant. Ammoniti 
Colautti, Devescovi, Vi- 
sintin, Grione, Cancia- 
ni, Cum. 


TRIESTE — San Giovan- 
ni-Trivignano 4- 1. No, 
non avete letto male. È 
il risultato di una parti- 
ta combattuta a suon di 
cartellini rossi.e vinta a 
mani basse dai padroni 
di casa. Cinque giocatori 
allontanati dal. campo 
anzitempo sono un fatto 
piuttosto raro, e spiega- 
no i motivi dell'ennesi- 
mo rovescio del San Gio- 
vanni, il quinto in sei ga- 
re, il terzo interno conse- 
cutivo. 

Se è vero che la partita 
non è stata una corrida 
ma anzi, l'impegno ago- 
nistico è rimasto sempre 
nei ranghi di un giusto 
fair play, bisogna am- 
mettere che, oltre ai falli 
tattici e quelli determi- 
nati dal nuovo regola- 
mento, i provvedimenti 
dell'arbitro Persello han- 


Lussi(San Giovanni) 


no punito le intemperan- 
ze dovute ad un eccesso 
di nervosismo che a trat- 
ti si faceva quasi palpa- 
bile nelle file sangiovan- 
nine. 

Il San Giovanni dopo so- 
liquattro minuti incassa- 
va la prima rete. E in 
modo beffardo. C'è una 
punizione per il Trivi- 
gnano da una ventina di 
metri, sull'out sinistro. 
Se ne incarica Fabbian, 
mentre Devescovi, por- 
tiere dei padroni di casa, 
attendendo il cross al 
centro, è abbondante- 
mente fuori dai pali. La 
palla si alza con un effet- 
to a girare e finisce drit- 
ta dritta sotto la traver- 
sa bruciando il disperato 
recupero di Devescovi. 
Una mazzata per i rosso- 
neri, che infatti ci mette- 
ranno una buona mez- 
z'ora per riuscire a ritro- 
varsi un po'. Si fa strada 


lo scoramento e forse la 
rassegnazione. Bibalo si 
strattona con il suo con- 
trollore e viene ammoni- 
to, Tomasini incita i 
suoi e conclude dal limi- 
te fuori di un soffio, Zuri- 
ni prova la botta ma con 
scarsa fortuna. Al quar- 
to d'ora della ripresa Zu- 
rini dice qualche paroli- 
na all'arbitro e finisce 
negli spogliatoi, poco do- 
po la stessa sorte tocca 
ad un sempre nervoso Bi- 
balo e al suo marcatore 

Bregant. 
Ridotto in nove e ormai 
senza peso in attacco, 
per il San Giovanni la 
chimera del pareggio pa- 
re allontanarsi definiti- 
vamente, tanto più che 
in tutta la partita Reale 
non era stato mai impe- 
Enato. E invece una di- 
sattenzione difensiva 
del Trivignano permette 
a Brandi di entrare in 
area e di sparare una 
bordata di sinistro: Birri 
ci mette la testa e la pal- 
la scavalca il portiere. 
Mancano poco più di die- 
ci minuti e l'uno a uno 
potrebbe accontentare 
tutti. Ma Sorgo e Sambal- 
di vengono espulsi in ra- 
pida successione, met- 
tendo allo sbando la dife- 
sa rossonera, e il Trivi- 
ano scopre di avere 
en tre uomini in più e 
così, senza avere fatto 
niente in particolare, i 
bianconeri provano a 
mettere le mani sull'inte- 

ra posta. 
E ce la fanno. Proprio al- 
lo scadere nella difesa 
sangiovannina c'è un 
‘osso buco nel quale si 
Infila Del Sal, che riceve 
il pallone al limite del- 
l'area e fatti due passi 

scarica in rete. 

p.m. 


SECONDA VITTORIA 
Bertucci premia 
il Manzano: 
Lucinico kappaò 


1-0 


cesso stagionale. 


Ni. 


ti, Fedele e Bertucci. 


MARCATORE: 17° s.t. Bertucci. 
MANZANO: Cudicio, Bonassi, Cristancic, 
Fedele, Mocchiutti, Della Rovere, Nicola 
Dindo (16' s.t. Masarotti), Magnis, Zoffi, 
Claudio Dindo, Bertucci (42’ s.t. Drusin). 
LUCINICO: Selli, Tommasi, Flavio Bian- 
co, Dino Bianco, Stacul, Carruba, Peressi- 
ni, Zulli, Goriup, Vatovic, Tommasone. 
ARBITRO: Stefanutti di Tolmezzo. 
MANZANO — Una rete di Emilio Bertucci 
ha risolto la sfida tra Manzano e Lucinico e 
ha regalato ai rossoblù locali il secondo suc- 


L'azione decisiva è arrivata al 17’ della ri- 
presa, allorché Bertucci si è insinuato con 
abilità nell'area isontina e ha trafitto l'ester- 
mo difensore Selli in uscita. 

La gara è vissuta sull'offensiva costante dei 
padroni di casa, ben controbattuta dagli 
ospiti che hanno tentato poi in contropiede 
il colpaccio sfiorandolo con il bravo Peressi- 


Bravo è però stato in più occasioni anchee 
soprattutto il portiere del Lucinico Selli, che 
si è salvato sulle diverse conclusioni di Zot- 


Fabrizio Paissan 


una facile parata Carli con un rasoterra 


ravvicinato. Al 39' Pettarosso viene ammo- 


nito per simulazione; è il secondo cartelli- 
no giallo e scatta l'espulsione. Gli QUER 
prendono coraggio ed è proprio dopo due 
minuti, quando escono all 


lo scoperto, fuori 


da quel guscio costruitogli addosso dal San 


la battuta: cal 


l'aria. 


Canzian, che i ragazzi 
no. Trentin è atterrato al limite destro del- 
l'area, Sain si pene la responsabilità del- 

cia di sinistro direttamente 
in rete e Carli, fino a ora impeccabile, si la- 
scia cogliere alla sprovvista. La sfera gli 
cozza addosso e solca la linea bianca, Una 
marcatura rocambolesca che era però nel- 


i Palcini capitola- 


Il secondo tempo si apre con il San Luigi 
Bap-Ro cio a rincorrere il pari. Si scopre pe- 
Tò l'undici ospite e dopo 
nito da un corale contropiede: Trentin 
scappa sulla sinistra, scarta un difensore e 
crossa in mezzo, dove una difesa imbambo- 
lata lascia sfilare. Bas non toglie gli occhi 
dalla sfera: per un attimo, raccoglie e serve 
Sain, libero in area per la conclusione a 
porta sguarnita. Dopo soli due minuti il 
San Luigi incassa di nuovo: è la testa di 
Trentin a realizzare il terzo gol. 


ieci minuti è pu- 


Nicolò Gasparini 


ulgi o 


Bertoli del San Luigi in un acrobatico controllo. 


IMPREVISTO PASSO FALSO INCASA 
LadJuventina spreca troppo 
elo Staranzano ringrazia 


0-1 


MARCATORE: al 66’ 
Pellicani. 
JUVENTINA: Zanier, 
Capotorto, Pizzi, Trevi- 
san, Cingerli (dal 78’ 
Devetak), Kavs, Gergo- 
let P. (dal 56’ Kovic), 
Franti, Tabai, Gandin, 
Mazzilli. 
STARANZANO: Orsini, 
Pellicani, Cergoli, Sam- 
sa, Goretti, Cerni, Cu- 
min, Presti, Fadi (dal- 
l'89° Zanet), Nosella, 
Toffoli (dal 48’ Falza- 
ri). 

ARBITRO: Zamo di Cor- 
mons. 

NOTE: espulsi al 75° 
Nosella per doppia am- 
monizione e Devetak 
al 92’ per un fallo di re- 


azione. 


GORIZIA — La Juventi- 


na fa il passo del gambe- 
ro .e dà via libera in casa 
a un non trascendentale 
Staranzano. Aveva ragio- 
ne il patron Tabaj a di- 
chiarare alla vigilia che 
bisognava vincere, pena 
rimettere nel cassetto le 
ambizioni-promozione, 
ei biancorossi sembrano 
al momento fuori dal di- 
scorso di vertice. 


Inutile star li a trova-" 


re scusanti. Dall'inizio 
del match la Juventina 
ha solo attaccato: ma in 
maniera sconclusionata, 
senza testa, senza aver 
mai in mano le redini 
tattiche della gara. Cer- 
to, gli ospiti hanno bada- 
to soltanto a difendersi, 
e la prima manovra di 
un certo peso dello Sta- 
ranzano arriva appena 


al 39’, però da un poten- 
ziale grande quale do- 
vrebbe essere la Juventi- 
na ci si sarebbe aspetta- 
to ben altro. Invece, soli- 
ti errori e solito risultato 
dopo premesse ben più 
aggressive. 

Poco sfruttate le fa- 
sce, la formazione gori- 
ziana ha agito con azioni 
concluse con innocui tiri 
da lontano che non han- 
no fatto alcun male. 

Al 66' il gol partita de- 

«gli ospiti: il difensore 
Pellicani si inserisce, rac- 
coglie un suggerimento, 
diagonale a rete che dà 
scacco matto alle ambi- 
zioni dei biancorossi: 
1-0 e sorpresa a Gorizia. 
La Juventina, comun- 
que, in settimana dovrà 
leccarsi le ferite se inten- 
de rientrare in fretta nel- 
l'élite del torneo, 


ERRORI A GO-GO DEL FIUMICELLO 


Manià-Bertossi, e Ruda vola 


1-2 


MARCATORI: al 12" Ma- 
nià, al 55‘ Bertossi, al 
60* Scarel. 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Busetti (dal 60° 
Martellos), Merluzzi, 
Salmeri, Vezzil (dal- 
l'88' Bianchin), Anto- 
nelli, Di Tora, Scarel, 
Pelos, Andrian, Lauto. 
RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Sabalino, Comuzzo, 
Lepre, Manià, Paro 
(dal 63‘ Bertolo), Fumo, 
Barbana(dall'80'Peres- 
sin), Bertossi, Chiarut- 
tini. 


ARBITRO: Simeoni di 
Tolmezzo. 

FIUMICELLO —. Poco 
gioco ma molte emozio- 
ni nel derby della Bassa 
tra Pro Fiumicello e Ru- 
da. Alla fine, dopo 97' di 
gioco durante i quali è 
successo veramente di 
tutto, l'hanno spuntata i 
rudesi di Barbana. I gial- 
loblù ospiti sono andati 
in vantaggio dopo appe- 
na 12' di gioco, grazie a 
un madornale errore di 
Dessabo; su punizione 
battuta da Bertossi, il 
numero uno fiumicelle- 
se chiama la palla ma la 
manca clamorosamente, 
costringendo un suo 
compagno a. rispedirla 


via alla meno peggio e fa- 
vorendo così Manià, che 
da posizione molto invi- 
tante non può sbagliare. 
La Pro Fiumicello cerca 
di recuperare e al 30° re- 
clama un rigore per at- 
terramento in area di 
Salmeri: l'arbitro però e 
lascia correre. In avvio 
di ripresa il Ruda rad- 
doppia. Al 10' Bertossi si 
destreggia bene tra due 
avversari nell'area loca- 
le e trova un tiro impren- 
dibile che s'infila pro- 
prio sotto la traversa. Al 
15° la Pro accorcia le di- 
stanze con una megapu- 
nizione da ventocinque 
metri di Scarel. 

Michele Tibald 


BLITZ 


Torviscosa 
corsaro 
Maranese 
nei guai 


1-2 


MARCATORI: 17’ Ta- 
lian (autorete), 60° 
Pizzimenti, 92’ Oli- 


vo. 
MARANESE:. Della 
Ricca, L. Corso, Ta- 
lian, Gavin, Sutto, 
Candotti, Zentilin, 
A, Corso, Zanutta 
(Milocco), Billia, Ti- 
relli (Pizzimenti). 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, E. Marchesin, 
Carletti, Scapinello 
(W. Marchesin), Cu- 
din, Romano, Zanut- 
ta, Finatti, Olivo, 
Carpin, Bisan. 
ARBITRO: Mazzoleni 
di Bergamo. el 
MARANO— Un pizzi- 
co di fortuna non 
guasta mai e, in pie- 
norecupero, il Torvi- 
scosa incamera il 
suo terzo consecuti- 
vo successo in cam- 
po esterno, Di con- 
tro la Maranese in- 
nalza per la terza 
volta bandiera bian- 
ca sul terreno ami- 
co. 
Il. Torviscosa ha 
sbloccato il risulta- 
to al 17’ con un tiro 
di Cudin, su punizio- 
ne, deviato da Ta- 
lian in barriera, che 
inganna il pur bravo 
Della Ricca. La Mara- 
nese perveniva al pa- 
reggio al 60, do 
Pizzimenti si libera- 
va al tiro e insacca- 
va alla destra di For- 
nasiero. 
Al 92’, su di un cross 
dalla sinistra, Olivo 
non aveva difficoltà 
a siglare la rete del- 
la vittoria. ; 
a.l 
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A RISULTATI PROSSIMO TURNO 
© Basaldella-Rivignano ‘1-3. Aurora-Bulese 

= Buiese-Mereto (0-2. Bearzi-Zarja 
'Tavagnacco-Colugna 1-3. Colugna-Torreanese 

i Muggesana-Aurora 8-1 Donatello-Muggesana . 
© Flambro-Donatello 3-0. Mereto-Vesna 
Torreanese-Primorje 2-1 Primorje-Basaldella 
Vesna-Bearzi 1-1. Reanese-Tavagnacco 
Zarja-Reanese 1-1. Rivignano-Flambro 
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i 1.0 


MARCATORE: 20' Mi- 
GONARS:.. Tommasin 
(Tondon), Tosolini, 
Tuan, Corgnali, Maran- 
con, De Marco, Gilli, 
eli Frate. (Riondato), 
OT, Minin, Cata- 


la 
UNION 91: Tuniz, Nar- 
done, Bevidori, Marnic- 
co, Ventura, Petrello, 
Azzolin (Fabris), Pa- 
van, Molini, Grion, 
Zamparo. 
ARBITRO: Palazzo di 
Tieste. 

ONARS — Dal confron- 
o fra due squadre alla 
ticerca della . propria 
identità l'hanno spunta- 
ta i padroni di casa gra- 
Zie a una rete messa a se- 
gno da Minin ben servi- 
ta da Masolini. Il risulta- 
to.con il minimo scarto 
hon toglie alcun merito 
alla compagine nerazzur- 
Ta, che ha premuto con 
‘insistenza ma senza for- 
‘tuna. L'Union 91 si è bat- 
tuta gagliardamente re- 
Spingendo i numerosi 
tentativi dei padroni di 
‘asa,e provando a Cerca- 
Te la.via della rete con 
amparo, Molini e Pe- 
porse Al 35‘ Tommasin, 


ortiere dei locali, è sci- 
volato con il torace: nel 
Montante destro. della 
orta: è rimasto fra i pa- 
li fino al riposo. Nella ri- 
Presa è stato sostituito 
lal giovane Tondon che 
‘a così esordito. 

! Per la cronaca il Go- 
Rars ha palesato una 
Maggior consistenza di 
Squadra, pur. avendo 
esercitato grande pres- 
$ione di gioco. 
t gif. 


MARCATORI: 17° Si- 
gur, 39’ Bazzaro, 54' Si- 
gur, 81’ Lando. 


MUGGESANA: Faletti, 
Persico, Giovini, Bassa- 
nese, Fuccaro, Stokely, 
Polacco (Bagattin), Ba- 
rilla, Lando, Vignali, Si- 
gur (Andreassich). 
AURORA: Marchi, Man- 
zocco, Genuzio, Zampa- 
rutti, Degano (Galai), 
Bazzaro, Galai, Capora- 
le, Stefanutti, Parente 
(Monino), Iussig. 
ARBITRO: Luccoli. di 
Gorizia, 
MUGGIA — Vittoria me- 
ritata. dai verdearancio 
muggesani allo Zaccaria. 
Sciarrone deve fare a me- 
no dei difensori Stefani 
(infortunato) e Tentindo 
(squalificato). Il posto 
dellibero lo prende l'otti- 
mo Stokely. La Muggesa- 
na gioca davvero bene i 
primi 25 minuti, schiac- 
ciando. l'Aurora nella 
sua metà campo, I difen- 
sori ospiti sono in diffi- 
coltà e l'attacco ha pochi 
palloni giocabili. Gli uo- 
mini di Sciarrone si ren- 
dono subito pericolosi 
su calcio d'angolo e con 
un'bel destro diagonale 
Gi Sigur, di poco sul fon- 
Do) 


Al 12’ splendido scam- 
bio Lando-Sigur con col- 
po di tacco smarcante di 
est'ultimo. IÎ padroni 
casa concretano la su- 
periorità territoriale al 
17' quando Sigur (molto 
attivo) inventa un colpo 
di testa a Colombella 
che . scavalca Marchi. 
L'Aurora si affaccia rara- 
mente ai limiti dell'area 
di rigore, va al tiro con 
Parente e Manzocco do- 


1-1 


MARCATORI: 46° Mar- 
co Fait, 48’ Di Matteo. 
PRO ROMANS: Zoff, De 
Marchi, Budicin Davi- 
de, Buffolini, Moretti, 
Forte, De Rio, Silve- 
stri, Di Matteo, Son- 
son, Giani. 

SOVODNJE:  Gergolet, 
Zotti, Tomsic, Tomiz- 
za, Hmeljak, Devetak 
(dal 30’ Alessio Fait), 
Caporale, Interbarto- 
lo, Casagrande, Marco 
Fait, Businelli (dal 67° 
Spangher). 

ARBITRO: Bortolussi 
di Pordenone. 
ROMANS D'ISONZO — 
E' stata la Pro Romans, 
dunque a imporre il pri- 
mo seppur parziale stop 
alla capoclassifica Sovo- 
dnje inchiodandola su 
un pareggio scaturito al 
termine di una gara com- 
battuta e vibrante con 
numerose azioni da gol. 
Fischio d'inizio e. palla 
sul palo, infatti, da parte 
degli ospiti, anche se in 
seguito di una fortunosa 
deviazione. Sovodnje 
che insiste nel suo acca- 
nito pressing eva ripetu- 
tamente vicina alla se- 
gnatura al 3' al 6° e all'8‘ 
con Casagrande, Fait e 
Caporale. La Pro Ro- 
mans risponde verso la 
mezz'ora con due perico- 
lose azioni ma è il Sovo- 
dnje a cogliere il vantag- 
gio al 46' con un tiro di 
Marco Fait scagliato da 
venticinque metri. Im- 
mediato pareggio da par- 
te della Pro Romans al 
48' con Di Matteo che in- 
sacca di testa a filo d'er- 
ba a seguito di una ri- 
messa laterale. 
Nel.secondo tempo im- 
mutata determinazione 
e grinta da ambo le par- 
ti, anche se sono gli ospi- 
ti a cercare con più insi- 
stenza la vittoria. La Pro 
Romans ribatte comun- 
que colpo su colpo e Sil- 
vestri al 62' si fa applau- 
dire per una bella azione 
personale. Per gli ospiti 
da segnalare nel finale 
un colpo di testa di poco 
a lato di Casagrande e 
una ghiotta occasione 
mancata da Spangher al 
90'. 


ZI, PAREGGIA IL SOVODNIE IN TRASFERTA 


Frena la capolista a Romans 


PALAZZOLO-ISONZO TURRIACO. 


Una «Iics» vivace 


2-2 


MARCATORI: 20’ Saba- 
tlao, 45’ Milani, 60’ Me- 
ot, 70' Loris Braida su 
rigore. . 

PALAZZOLO: Splendo- 
re, Lepre, Giuseppin, 
Mason (63’ Trevisani), 
Di Lazzaro, Formentin, 
Vello, Meot, Gelasi, Bia- 
sinutto (40' Candotti), 
Sabatlao. 

ISONZO TURRIACO: Pe- 
ressini, Giuliano Fran- 
co, Anut, Enrico Fran- 
co(45’ Glemente), Frau- 
sin, Furlan, Milani (64° 
Nicolich), Croci, Ivano 
Braida, Tamburlini, Lo- 
ris Braida: 

ARBITRO: Lanza. 


PALAZZOLO — Vivace e 


te meritato di vincere. Î 
palazzolesi si portano in 
vantaggio al 20' con il 
bomber Sabatlao che rac- 
coglie un preciso lancio 
di Gelasi e batte in diago- 
nale il portiere ospite. 
Gli isontini, approfittan- 
do anche dell'uscita fra i 
locali dell'uomo-squa- 
dra Biasinutto pareggia- 
no allo scadere del tem- 
po con Milani, dopo 
un'azione di Anut finita 
sul palo. Nella ripresa la 
musica non cambia: i vi- 
ola comandano il gioco e 
dal 60' raddoppiano con 
uno splendido colpo di 
testa di Meot che finisce 
all'incrocio. dei pali. 
L'Isonzo, senza ‘grandi 
‘meriti, ottiene il pareg- 
gio al 70', Il libero For- 
mentintornafallosamen- 
te in area e Loris Braida 
si incarica di trasforma- 
re l'ineccepibile calcio di 


VILLANOVA-FORTTTUDO 


Risolve Collavetta | 


CAPRIVA-PORTUAL: 


Modula su rigore 


1-0 


MARCATORE: 73' Collavetta. S i 

VILLANOVA: Pavan, Minin, Collavetta, Pizzami- 
glio, Pizzi, Petruz, Mocchiutti, Grattoni, Parava- 
no, Vendetta, Ermacora (Dantignana). $ 

FORTITUDO: Messina, Dorliguzzo, Marassi, 
Zonc, Apostoli (Di Giorgio]: Masutti, Cecchi, Vero- 
na, Nigris, Cotterle, Della Pietra. 

ARBITRO: Paludetti di Udine. - — 

VILLANOVA DEL JUDRIO — Il Villanova ha fatto 
sua la partita EDO a una rete messa a segno al 73° 
da Collavetta. Il merito della vittoria è da attribuire 
alla mezz'ala Dantignana, che nel secondo tempo ha 
sostituito Ermacora. Inizio con i padroni di casa al- 
l'attacco e, al 5‘, Ermacora si fa parare un gol già fat- 
to dal bravo difensore Messina. Al 25’ Pizzamiglio, 
salvataggio sulla riga, su di un colpo di testa di Ni- 
gris. Al 38" difensore 


;. Al 38' Vendetta entra in area ma un d 
Ospite in extremis calcia in angolo. Nella ripresa al 
50" Vendetta, in contropiede, crossa in area, intercet- 
ta Grattoni che Spara un bolide ma il palo, sinistro 
nega'la rete. Al 55° Go parata di Pavan che devia 
in olo su di un bolide calciato da Della Pietra. 
Ma al 73' Dantignana viene steso al limite dell'area, 
batte Collavetta, gran gol, all'incrocio dei E Ven- 
detta spreca poi altre due occasioni: all'8I" e all'86' 


1-0 


MARCATORE: Modula 
all'81' su rigore. 

CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani, Manzi- 


ni, Marangon, Soffien- 


tini (dall'85’ Bellotto), 
Pituelli, Morandini, 
Sellan (dal 70’ Modu- 
la), Massimo Canciani, 
Turus. 

PORTUALE: _ Nizzica, 
Franco, Cimolino (dal- 
l’80’ Boriello), Del Rio, 
Lupo, De Stasio, Fidel, 
Coslevaz, Massardotti, 
Sestan, Di Vita. 
ARBITRO: Dreosto. 
GAPRIVA — Sembrava, 
fino a dieci minuti dal 
triplice fischio, un ma- 
tch da 0-0. Ma il vecchio 
leone Lucio Modula, en- 
trato da pochi minuti, si 


fallo ai suoi danni di-Bo- 
riello. Lo stesso Modula 
è andato alla trasforma- 
zione: Nizzica respinge 
la conclusione in tuffo, 
ma il direttore di gara fa 
ripetere l'esecuzione per- 
ché alcuni difensori era- 
no entrati in area prima 
del tiro. La seconda bot- 
ta centrale dal dischetto, 
sempre di Modula, non 
lasciava scampo al por- 
tiere. 
Nel finale la partita e gli 
animi si accendono: al- 
l'87' Del Rio di becca il 
secondo cartellino giallo 
e l'espulsione, seguito a 
ruota all'89' dal capita- 
no Coslevaz, per prote- 
ste. Al 91' Morandini in- 
coccia di'‘testa da pochi 
assi, ma Lupo salva sul- 
‘a linea di porta a portie- 
re battuto. Per il Capri- 
va è il primo successo 


DA 


bella partita che il Palaz- rigore. 
zolo avrebbe sicuramen- Graziano Gregoratto 
MOSSA-OPICINA 


Travolti icarsici 


tutto solo davanti al bravo Messina che ripara per 


due volte. À 


Rino Tesolin 


LATISANA-EDILE ADRIATICA 


Doppietta di Derman 


4-1 


MARCATORI: 7° Grigolon, 48 e all'87’ Vitturelli, 
65° Braidotti, 70' Veri. 

MOSSA: Cappelli, Dorliguzzo, Braidotti (dal 68’ 
Vecchiet), Visintin, Pisani, Dovier, Feresin, Son- 
cin, Barbiani, Grigolon, Vitturelli. 

OPICINA: Alessandro Carmeli, Corsi (dal 75° Daz- 
zara), Terpin, Andrea Carmeli, Mislei, Olivo, Pre- 
donzan (dal 46’ Deste), Cutrara, Versa, Giugovaz, 
Verì. 

ARBITRO: Gesarano di Latisana. 

MOSSA — Prestazione ad alto livello per il Mossa 


che cancella le velleità dell'Opicina e conquista la; 
prima vittoria casalinga della stagione. Il Mossa at-; 


tacca a spron battuto sin dai primi minuti e al 7’ pas 


sa m vantaggio: il redivivo:Grigolon, partendo dalla i 
fascia sinistra, semina due avversari e fa partire'un!' 


bolide dal limite che supera'il portiere Carmeli. 

Il Mossa domina la prima frazione, va più volte alla 
conclusione ravvicinata, ma il raddoppio giunge so- 
lo al 48*: l'azione personale è di Feresin, che dribbla 
anche il portiere. L'ultimo tocco è di Vitturelli che 
anticipa un difensore e firma la prima segnatura, Al 
65° Braidotti conclude un'azione corale con un sini- 
stro dal dischetto che fulmina ancora Carmeli. Gli 
ospiti accorciano le distanze ‘al 70' con Verì, che ri- 


badisce in rete una precedente respinta di Cappelli... 


L'ultimo sigillo viene messo da Vitturelli, autore.di 
una doppietta: è l'87 quando.il piccolo attaccante 
salta un avversario e fredda il portiere da due passi. 


2-3 


MARCATORI: . 4° 


Dal 


‘Zotto, 20" Derman, 50' 


Consolino, 66’ Derman, 
89" Consolino. 
LATISANA: Galletti, 
Del Sal, Parpinel, Gue- 
rin (Canal), De Candi- 
do, Milanese, Consoli- 
no, Galasso, Serafini 
Fulvio, Gobbo, Piazza 
(Pentore). 


EDILE: Mercusa, Li- 


‘pout, Finelli (Indri), Sil- 


vestri, Crocetti, Bisa- 


ni, Kirkmayer,(Umek),. 
‘Vatta, Derman;, Lenar- 


duzzi, Dal Zotto. 


«ARBITRO: Naccari di 
» Pordenone. 


LATISANA — Crollo per 
la difesa latisanese nei 
primi venti minuti e per 
l'Edile è festa grande. 

Al 4' Dal Zotto è già in 
gol; approfittando. di 
una leggerezza difensiva 
dei ; locali. Al--20' Der- 
man, lasciato completa- 
mente solo in mezzo' al 
reparto difensivo del La- 


tisana, con incredulità 
raddoppia. Il Latisana 
però dimostra segnali di 
riscossa: ci provano pri- 
ma Parpinel e poi Gobbo 
ma con scarsa fortuna. 
Al 42' Dal Zotto su cor- 
ner manca la deviazione 
sotto. porta; capovolgi- 
mento di fronte e in 
chiusura punizione di 
Gobbo, De Candido di te- 
sta a colpo sicuro; salva- 
taggio sulla linea, irrom- 
e Consolino e dimezza 
lo svantaggio. 
Nella ripresa inizia la 
pressione del Latisana, 
a rincorsa del pareg- 
gio. Al 66' nel massimo 
aumento di pressione 
del Latisana, l'Edile, ri- 
masto in dieci, trova lo 
spiraglio per siglare la 
terza rete con Derman. 
Il Latisana però non si 
dà ancora per vinto e si 
getta all'attacco. All'82° 
Parpinel per Serafini, 
che dal limite impegna 
Mercusa. All'89' batti e 
ribatti dal limite e Con- 
solino con un gran'tiro 
riduce ancora losvantag- 


gio. 
ki. ko. 


stagionale, dopo. cinque 
pareggi consecutivi. 
Tullio Grilli 


è procurato all'8l’ un 
calcio di rigore, dopo un 


ZAULE-FUTURA 


Pari con brivido 
1-1 


MARCATORI: 40° Cristin; 92’ Leban. 
ZAULE: Valzano R., Novel (76' Leban), Bazzara, 
Ellero, Valzano L., Michelutti, Agostini, Cameri- 
ni, Visintin, Di Donato, Bernabei (29' Stulle), Fer- 
luga, Razem, Zubin. togli 
FUTURA: Versolatto, Castellarin (66' Ciccaro), 
Della Mora, Cesarin, Bertoldi, Finco, Cristin, Ja- 
cumin (21’ Del Bianco), Barchiesi, Nolgi, Zanut- 
ta, Pertoldi, Chiaradaia, Filiputti. 
ARBITRO: Maccarone di Monfalcone. 
TRIESTE — Ad Aquilinia Zaule e Futura hanno di- 
‘mostrato di essere molto competitive, soprattutto la 
formazione ospite, caratterizzata da un fortissimo 
centro campo e da una impenetrabile difesa che ha 
dato del filo da torcere ai settori più avanzati dello 
Zaule. 
Il Futura si è portato già nel primo tempo avanti di 
una lunghezza, il risultato ormai era già sicuro, ma, 
durante gli ultimi secondi, Leban miracolosamente 
ha salvato la propria formazione portando così in pa- 
rità il risultato. Tre sono state le occasionissime per 
il Futura che, a porta vuota, non ha saputo sfrutta- 
re. Non è mancata neanche la suspense nella ripre- 
sa, dovuta a uno scontro frontale tra due giocatori 
del Futura, Castellarin e Jacumin, che hanno dovuto 
‘abbandonare il campo in barella e sono stati soccor- 
si nel giro di pochi minuti dal 118. 
Nelle fasi finali sale la tensione in campo e, nel giro 
di pochi minuti, Stulle e Visintin vengono. espulsi. 
Nel recupero il gol, di testa, di Leban. 

Sergio Ghezzi 


MUGGESANA-AURORA 


Friulani «schiacciati» allo Zaccaria: 


Peri verdearancio hanno realizzato Sigur (due volte) e Lando - La rete degli ospiti è di Bazzaro 


Pa la mezz'ora: entram- 
e le conclusioni sono 
neutralizzate da Faletti 
di pugno. Al 38‘ la Mug- 
gesana potrebbe raddop- 
iare con Vignali che fal- 
isce solo davanti al por- 
tiere. Chi sbaglia paga: 
dal possibile 2-0 si passa 
immediatamente all'1-1. 
Il gol è a dir poco rocam- 
bolesco: Bazzaro prova 
a crossare dalla fascia si- 
nistra, la traiettoria è tal- 
mente insidiosa che Fa- 
letti non riesce a deviare 
in corner il pallone, che 
si insacca sotto il sette; 
davvero una beffa. Allo 
scadere Sigur imita Vi- 
gnali: approfitta del li- 
scio di un difensore, ma 
tira sul portiere in usci- 
ta. 
La Muggesana inizia la 
ripresa a spron battuto e 
al 5’ il pallonetto tentato 
da Sigur finisce sul fon- 
do; poi c'è una deviazio- 
ne provvidenziale di un 
difensore sul tiro di Po- 
lacco. Sul corner succes- 
sivo colpo di testa dello 
scatenato Sigur, mi- 
schia, ma la palla non 
entra. L'incantesimo si 
Tompe poco dopo: parte 
sul filo del fuorigioco 
Lando, si porta sul fon- 
do e serve Sigur che, al 
volo, batte Marchi. Oltre 
al gol subìto, sull’Aurora 
de un'altra tegola: l'in- 
fortunio di Parente. Gli 
ospiti reagiscono: due le 
conclusioni ‘di Tussig 
sbrogliate da Faletti e 
una splendida punizione 
di Galai, di poco alta. 
A 9' dal termine Lando 
chiude l'incontro: in con- 
tropiede Sigur a pochi 
metri da Marchi si vede 
respingere il tocco, ri- 
prende Lando e piazza il 
pallone alle spalle del 
portiere. : 
r.m. 


r anticipato in angolo. Un 
Zara minuto dopo è Ravalico 
Reanese 1 a provarci di testa, fuori 
MARCATORI: 52’ Mau- di un metro. Al 14’ Sed- 
ro, 84' Tognetti su rigo-  mak e al 19' Tognetti ci 
re. provano dalla distanza. 


ZARJA: Cocevari, Sed- 
mak, Dussoni, Dandri, 
Tul, Rencelj (65° Disda- 
revic), Kalc, Sclaunich, 
Ferluga, Ravalico, To- 
gnetti. 


ma Pigani non ha diffi- 
coltà nel parare. Al 26° 
l'occasionissima per Ren? 
celj che tenta di supera- 
re il portiere in uscita 
con un pallonetto, ma il 


REANESE: Pigani, Del 
Fabbro, Gelotti, Casco, 
Cossettini, Giordani, 
Pacco, Piani, Mauro, 
Chiarandini (75' Baiut- 
di Graniero:(90' Celot- 
di 
ARR ITRO: Milocco di 
ervignano. 
BASOVIZZA — Primo pa- 
reggio stagionale per lo 
Zarja, ma quanta soffe- 
renza. Il centravanti 
ospite Mauro deve avere 
un conto aperto con le 
formazioni triestine: do- 
po aver segnato due reti 
al Primorje anche Coce- 
vari deve inchinarsi a 
una sua prodezza che 
per poco non fa assistere 
gli spettatori di Basoviz- 
za a una piccola beffa. 


| Gli unici punti in classifi- 


ca la Reanese li ha fatti 
in trasferta per cui biso- 
gna stare attenti al suo 
contropiede,.si presenta 
in campo con una punta 
emezza etanta confusio- 
ne in difesa e a centro- 
campo lasciando * allo 
Zarja l'iniziativa. Per i 
padroni di casa un.solo 
attaccante e molti cen- 
trocampisti ma nessuna 
mezza punta ad aiutare 
Ravalico, 

Il primo tempo è tutto 
per 
si; al 10* splendido pas: 
saggio di Tognetti che ta- 
glia in diagonale la dife- 
sa ospite a servire Ren- 
celj, che però al.momen- 
to di concludere viene 


li uomini di Bidus- . 


suo tiro finisce abbon- 
dantemente alto. Il pri- 
mo tempo si chiude con 
lo Zarja in avanti e con 
la sensazione che il gol 
arrivi da un momento al- 
l'altro. E 

‘Al 4' della ripresa Ra- 
valico ci prova dai 20 
metri e il suo diagonale 
finisce sul palo. Tre mi- 
nuti dopo la doccia fred- 
da: punizione sulla tre- 
quarti per gli ospiti; Ce- 
lotti per Piani che serve 


Maùro sui sedici metri, 


stilisticamente impecca- 


bile la sua girata e; il, 


pronto tiro. che finisce 
nel sette opposto. Subito 
dopo è Graniero su puni- 
zione a impensierire Co- 
cevari. 

In questa fase lo Zarja 
sì smarrisce e commette 
molti errori soprattutto 
a metà campo e solo sul 
finale arriva la reazione 
d'orgoglio. Al 26' Tognet- 
ti di testa sfiora l'inero- 
cio, tre minuti dopo azio- 
ne caparbia di Disdare- 
vic che dal limite ci pro- 
va, ma debolmente, poi 
ancora Tognetti di testa, 
fuori, e finalmente il pa- 

io: in area ospite Ra- 
valico calcia il pallone 
sul braccio di Casco, il ri- 
gore è affidato a Tognet- 
ti-che anche questa vol- 
ta non lo sbaglia. L'ulti- 
ma occasione è per Rava- 
lico, punizione dai 25 
metri, facile per Pigani. 
Massimo Umek 


Vesna 1 | Torreanese De: 
Bearzi 1 | Primorje 1 
MARCATORI: 6’ Pado- | MARCATORI: 20° Gol: 
an, 60' Brunetta,, les, 58’ Bragagnolo, 65 


+VESNA: Zemanek, Kri- 


sciak, Malusà, Leonar- 
di, Sovai, Maracich, 
Lakoseljac, Jurincich 
(70' Naldi), Perlitz, Pa- 
doan (70' Mauro), Sed- 


man. 
BEARZI: Corrado, Al- 
berger, Noventa, Berto- 
lin, Bortolozzo, Toma- 
sin, Brunetta, Lodolo, 
D'Agaro, Peressutti, 
Sclausero. 

ABITRO: Lupi di Gori- 
zia. - i 
VESNA — Si scrive Ve- 
sna; si legge ‘sfortuna. Î 
ragazzi di Nonis domina- 
no l'incontro; creano nu- 
merose occasioni, ne 
sfruttano solo una con 
Padoan. che. riceve da 
Perlitz e dai 20,metri ful- 


mina con un gran sini- 


stro Corrado, splendido. 
Vengono/puniti però nel- 


| la. ripresa-da un tiraccio 


di Brunetta che Zema- 


‘nek non trattiene. 


Il Bearzi incute un po' 
di timore, non fosse al- 
tro per essere l’unica 
squadra a fermare la ca- 
polista :Golugna, ma sul 
campoitimori si sono di- 
mostrati infondati. 

Nel Vesna brilla tutto 
il collettivo, una menzio- 
he. particolare per Kri- 
sciak. Oltre ai gol azioni 
solo per i padroni di ca- 
sa: al:20' è bravo Lako- 
seljac a dribblare un pa- 
io di avversari ma poi in- 
cespica sul pallone. Al 
35° è la traversa a dire di 
no a Perlitz e nel finale 
di tempo è Jurincich a 
provare, fuori di poco. 
Nel secondo tempo il co- 
pione non cambia. 

m. U. 


Il 

Dorli r. È 
TORREANESE:. Tami, 
Filippig, Debrumatti, 
Grenieri (Graffig), Lau- 
rini, Gadalino, Golles, 
Marinelli, Fiorentini 
(Mosconi), Dorli, Guiz- 


ZO, 

PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Palese (Mislei), 
Stocca Davio, Tram- 
uz, Savarin, Stocca 


'eter, Auber, Zucchi i 


(Leghissa),  Crevatin; 
Bragagnolo. 

ARBITRO: Orlando ‘di 
Cervignano. 

TORREANO — E' stata 
una bella partita quella 
vista tra la Torreanese e 
il Primorje; alla fine i lo- 
cali l'hanno spuntata fa- 
cendo loro i due punti a 
scapito dei triestini che; 
alla fine, possono recri- 
minare per l'imprecisio- 
ne dei loro avanti ei an- 
che per un po' di sfortu- 


na. 

I padroni di casa al 20' 
vanno in gol, con una 
azione da manuale: Fio- 
rentini lancia di esterno 
Laurini sulla destra. Il 
centrocampista si RO 
sul fondo rimette al cen- 
tro per l'irrompente Gol- 
les che scaraventa alle 
spalle dell'estremo av- 
versario. 

La ripresa comincia la 
58! con O di 
Br: olo che, portato- 
si Sr iinite dell'arca: la- 
scia partire un micidiale 
destro sul quale nulla 
può'fare Tami. — 
Passano pochi minuti e 
la Torreanese si riporta 
in SSRECAO con Dorli 
su/calcio di rigore con- 
cesso per un evidente 
quanto inutile fallo di 
mano di Stocca. 


LE ALTRE PARTITE 


13 marcature 


in4match 


FLAMBRO 3 
DONATELLO 0 
Marcatori: 55' Collo- 
vati (rig), 58" Cesarin 
(rig), 90' Gomboso. 

Flambro: Trevisan, 
De Micheli, Stefanut- 
to, Morello M., Gigan- 
te (Fanin), Collovati 
(Degano), Bertossi, 
Gomboso,  Cesarin; 


Donata, Marello D. 


Donatello: .Tosone, 
Da Dalt, Paviotti, No- 
acco (Agnottone), 
Brotto, Rosso, Bor- 
don, Zilli, Santini, Ro- 
meo, Margarit. 
Arbitro: Burdin di 
Gormons. 


BUIESE () 
ITALS. MERETO 2 


Marcatori: 55’ Pre- 
nassi, 82' Ermacora. 
Buiese: Monasso, Taf- 
farel, Aita, Fabbro, 
Comoretto, Ongaro, 
Ponton, Parente, Dre- 
ossi (Cimenti), De 
Agostinis, Bertolano. 
Mereto: Pasquilli, Mi- 
nisini, Prenassi, Pic- 
coli, Lauzana, De Cec- 
co, Toppano, Ermaco- 
ra, Infanti, Della Mae- 
stra, Biasatti (Castel- 
lano). 


TAVAGNACCO! 1 
COLUGNA 3 


Marcatori: Bruùssa; 
Di Benedetto, Beltra- 
me, Morassutto. 
Tavagnacco: Moro, 
Tonutti, Avoscan, Li- 
storti, Vinazza, 
Osgnach, Comuzzi, 
Morassutto, Fabiani, 
Nicoletti, Torri. 
Colugna: Bosca, Piar- 
desio, Beltrame, Feli- 
ce, Benati, Brussa, Di 
Benedetto, Calligaro, 
Goricizzo, Forte, Crai- 
ghero. i 
Arbitro: Cruciatti di 
Udine. 


BASALDELLA 1 
RIVIGNANO 3 
Marcatori: 16' 17*Bel- 
linato, 30' Damiani, 
36° Bruno. 
Basaldella: Marrags;; 
Pantanali, Viotto, 
Tassile, Bronzin; Go- 
rasso, Geatti, Damia- 
ni, Ferro, Zuliani; De- 
gano. 

Rivignano: Iacuzzo; 
Dreon,; .Odorico, Drì, 
Gressatti, Tonizzo; 
Faggiani,.. Collovatti;. 
Bellinato, Bruno, De- 
ganis. ‘ 
Arbitro: Donno di 
Pordenone. 


Il Piccolo 


.Calcio 


Lunedì 31 ottobre 1994 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Aurora Pord.-Sanglovann. 
Bannia-Roveredo 
Don Bosco-Liventina 
Sesto-Vigonovo 
Titaventina-Union S.A. 
Valvasone-S. Leonardo 
Vibate-Sarone 
Visinale-Budola 
PROSSIMO TURNO 
Butdola-Titaventina 
Liventina-Bannia 
S. Leonardo-Aurora Pord. 
Sangiovann.-Vibate 
Sarone-Sesto 
Union S.A.-Don Bosco 
Vigonova-Visinale 
Roveredo-Valvasone 
CLASSIFICA 
Valvasone 12 6 6 
Roveredo 11 
Sangiovann. 10 
Liventina (10 
Sarone 9 
Unon S.A. 
Bannia 
Vigonovo 
Aurora Pord. 
Budola 
S. Leonardo 
Titaventina 
Don Bosco 
Visinale 
Vibate 
Sesto 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Buttrio-Medea 
Chiarbola-Santamaria 
Chiavris-Sangiorgina 
Cividalese-Stock 
Medeuzza-Como 
Olimpia-Premariacco 
S. Andrea-Gaglianese 
8.Vito-Bressa 

PROSSIMO TURNO 
Premariacco-S. Andrea 
Bressa-Cividalese 
Como-Olimpia 
Gaglianese-Chiarbola 
Medea-Chiavris 
Sangiorgina-Medeuzza 
Santamaria-S.Vito 
Stock-Buttrio 

CLASSIFICA 
Cividalese 10 6 5 
Bressa 
Chiarbola 
S. Andrea 
Sangiorgina 
Corno 
Medea 
Medeuzza 
Gaglianese 
Premariacco 
Stock 
S.Vito 
Buttrio 
Santamaria 
Chiavris 
Olimpia 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Domio-Kras 
Fincantieri-Villesse 
Isonzo-Costalunga 
Moraro-S. Lorenzo 
Pledimonte-Primorec 
Poggio-Fogliano 
Pro Farra-Audax S.Anna 
Gaja-Mariano 
PROSSIMO TURNO 
Audax S.Anna-Moraro 
Costalunga-Domio 
Fogliano-Isonzo 
Mariano-Pro Farra 
Kras-Gaja 
Primorec-Poggio 
$. Lorenzo-Fincantieri 
Villesse-Piedimonte 
CLASSIFICA. 
Poggio 10 6 
Mariano 9 
Costalunga 8 
Pro Farra 8 
S.Lorenzo 8 
Fincantieri. 8 
Piedimonte 7 
Domio U) 
Primorec 6 
5 
5 
5 
4 
4 
2 
1 


Fogliano 


II Cat. - Gir. 
RISULTATI 


Morsano-Folgore 
Ronchis-Ontagnano 
Malisana-Romans 
Muzzanese-Gorgo 
Mortegliano-Camino 
Pertegada-Brian 


Riposa: Castions * 


CLASSIFICA 
Mortegliano 7 4 
Ontagnano 
Ronchis 
Muzzanese 
Gorgo 
Castions 
Camino 
Folgore 
Romans 
Morsano 
Brian 
Malisana 
Pertegada 


NowWsannIooOI 
anmnnipanannna 
II Ca G9 CO O A 


ez, SECONDA CATEGORIA /GIRONEC 
4, 


Il Sant'Andrea fatica per un punto 


Incontro a senso unico ma i ragazzi di Bertocchi non riescono a concludere - Perentoria vittoria del Chiarbola, ora tra i primi 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
‘Artenlese-Travesio 
‘Savorgnan.-Arzino 
Caporiacco-Diana 
Colloredo-Rive 
Riviera-Tagliamento 
Tarcentina-Pagnacco 
Nogaredo-Pro Osoppo 
Venzone-Centro Ati. 

PROSSIMO TURNO 
Arzino-Nogaredo 
Centro Atl.-Savorgnan. 
Diana-Tarcentina 
Pagnacco-Venzone 
Pro Osoppo-Riviera 
Rive-Arteniese 
Tagliamento-Colloredo 
Travesio-Caporiacco 
CLASSIFICA 
Nogaredo 96 
Venzone 9 
Colloredo 9 
Savorgnan. 9 
Arteniese. 8 
Centro AL 7 
Pagnacco . 7 
Travesio 6 
Tarcentina 5 
Rive d 
Pro Osoppo 5 
Caporiacco 5 
Diana 4 
Tagliamento 4 
Riviera 3 
1 


- | Arzino 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Bagnaria-Codroipo 
Bertiolo-Talmassons 
Castionese-Lignano 
Junior-Teor 
Lavarianese-Rolanese 
Risanese-Sedegliano 
Sistlana-Zompicchia 
Varmo-Porpetto 

PROSSIMO TURNO 
Codroipo-Junior 
Teor-Castionese 
Lignano-Sistiana 
Parpetto-Bertiolo 
Rolanese-Risanese 
Sedegliano-Varmo 
Talmassons-Bagnarla 
Zompicchia-Lavarianese 


CLASSIFICA 
Lavarlanese 11 6 5 
Zompicchia. 10 
Varmo 
Lignano 
Risanese 


pruinnomioiunooniuvi 


6 

6 

6 

6 
Codroipo 6 
Castionese () 
Porpetto 6 
Rolanese (i) 
Teor 6 
Sistiana CU) 
Junior [i] 
Bagnaria i] 
Bertiolo (i) 
Sedegliano 6 
Talmassons 3 6 


SS SSIS) 


III Categoria 
Girone G 


RISULTATI 

Lello Team-Servola 
Union-S.Vito 
Dolina-Pieris 
Breg-M.Don Bosco 
Cus Trieste-Venus 
Begliano-C.G.S. 
Riposa: Campanelle 

PROSSIMO TURNO 
C.G.S.-Campanelle 
Venus-Begliano 
M.Don Bosco-Cus Trieste 
Pleris-Breg 
S.Vito-Dolina 
Servola-Union 
Riposa: Lelio Team 


CLASSIFICA 
Pieris 54 
M.Don Bosco 
Breg 
Servola 
Campanelle 
C.6.8. 
Begliano 
$.Vito 
Cus Trieste 
Union 
Lello Team 
Dolina 
Venus 


shuonmwea 


a a 
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Ill Cat. - Gir. F 


RISULTATI 
Azzurra-Vermegliano 
Miadost-Romana 
Muscoli-Tarre 
Natisone-Grado 
Monfalcone-Strassoldo 
‘Segrado-Terzo 
Riposa: Villa Vic. 

PROSSIMO TURNO 
Terzo-Villa Vic. 
Strassoldo-Segrado 
Grado-Montalcone 
Torre-Natisone 
Romana-Muscoli 
Vermegliano-Miadost 
Riposa: Azzurra 


CLASSIFICA 
‘Strassoldo 593 
Monfalcone 43 
Natisone 


Vermegliano 
Romana 
Grado 

Villa Vic. 
Terzo 


DANNI Aia 


NWWENaAWwOIoo 


Sant'Andrea O Chiarbola 2. Olimpia O Cividalese 1 
Gaglianese O SantaMaria 1 Azzurra 1 Stock (e) 
SANT'ANDREA: Cipol- ‘ MARCATORI: 5’ Hono-. MARCATORE: al 62’ Pi- | MARCATORE:Faleschi- 
lone,  Gulic, Vivoda, : vich, 20% Kelemen, 88" su. ni all'80°. 


Raker, Berti, Pressello, 
Minatelli (80’ Rados), 
Lovullo, Cinti, Spanu 
(Badodi 75°), Starc. 
GAGLIANESE: Basset- 
ti, Dorbolò, Andresini, 
Erabò, Mauri, Loro, 
Mascia, Dorligh, Pup- 
pin, Pinatto, Zorzini. 
ARBITRO: Monterisi di 
Udine. 


TRIESTE — L'incontro 
al Villaggio del fanciullo 
è. stato totalmente a.sen- 
so unico, ma i padroni di 
casa non sono riusciti a 
sbloccare il risultato nel 
corso dei 90 minuti. 

I ragazzi di Bertocchi 
si sono lanciati all'assal- 
to della porta difesa da 
Bassetti costruendo nu- 
merose occasioni e dan- 
do vita a continue mi- 
schie nell'area avversa- 
ria. Al'quarto d'ora Cinti 
impegna il portiere friu- 
lano, costringendolo a 
mettere il pallone in cal- 
cio d'angolo, seguito, 2 
minuti più tardi, da Spa- 
nu. 
Poi è il turno di Starc, 
che coglie una traversa 
piena; nel complesso tut- 
to il primo tempo è‘ca- 
ratterizzato dalle azioni 
sulle fasce condotte da 
Minatelli, Lovullo e Pres- 
sello che offrono conti- 
nuamente la palla al cen- 
tro ai loro compagni. 

Nella seconda frazio- 
ne di gioco la pressione 
del Sant'Andrea non ac- 
cenna a diminuire, Bas- 
setti è costretto ancora a 
intervenire rendendosi 
protagonista di due stre- 
pitosi interventi su tiri 
di Ginti e Spanu dal limi- 
te dell'area di rigore. Al 
65°, Starc riesce a mette- 
re la palla dentro su re- 
spinta del portiere, ma 
l'arbitro ravvisa un fallo 


‘dello:stesso Starc su Bas- 


setti e annulla il gol. 

La partita ha fatto re- 
gistrare una buona pro- 
va degli attaccanti del 
Sant'Andrea, mentre lo 
stesso allenatore non se 
la sente di esprimere un 
giudizio dei difensori ri- 
masti inoperosi per tut- 
ta la durata dell'incon- 
tro. Trai friulani è stato 
bravo! e:fortunato il por- 
tiere Bassetti. 


d. f. 


MARCATORI: 4’, 30’, 
38', 42', 49' Bencich, 
51’ Grimaldi, 54’ Pao- 
letti, 56‘, 58’ Nigro. 

PIZZERIA: Fabris, Lo- 
renzetto, Acampora, 
Gabrieli, Paoletti, Ben- 
cich, Bisani, Brandi, Ni- 


gro. 

V. SPORT: Mazia, Gri- 
maldi, Messina, Potas- 
sini, Rovatti, Barzella- 
to, Mangiavillano, Del 
Bosco. 

ARBITRO: Montesano. 


TRIESTE — Agevole suc- 
cesso della Pizzeria Mi- 
chele che si impone con 
un rotondo 8-1 al malca- 


pitato Viale Sport. 
La compagine di 
Acampora, dopo un pri- 


mo ‘itempo abbastanza 
equilibrato ha dilagato 
nella ripresa, consenten- 
do a Bencich di firmare 
un congruo bottino per- 
sonale, Per il Viale Sport 
partita da salvare sola- 
mente per trenta minuti 
nel corso dei quali, nono- 
stante il passivo di due 
reti, ha dimostrato grin- 
ta cercando di impegna- 
re l'estremo ‘ensore 
avversario. 

Nel primo tempo; le 
due reti arrivano in aper- 
tura e in chiusura. Nella 
ripresa non c'è mai parti- 
ta, i pizzaioli riescono a 
controllare senza diffi- 
coltà gli avversari chiu- 
dendo numericamente i 
conti in soli dieci minu- 
ti: tra i singoli buone 
prestazioni per Bencich, 
Bisani e Acampora tra i 
ragazzi del Michele men- 
tre nel Viale Sport han- 
no raggiunto la sufficien- 
za Barzellato, Grimaldi e 
Rovatti. 


Travaini. 

CHIARBOLA: Francioli, 
Apollonio, Zancotti, Ca- 
nelli, Zaccai, Cociani, 
Honovic, Sila (50’ Beli- 
ch),, Kelemen, Cadel, 
SUO (70° Simonet- 
ti). 

SANTA MARIA: Mo- 
schion, Ziraldo, Bizzar- 
To, Travaini A., De Bia- 
gio, Dentesano (31’ Per- 
toldi), Ermacora, Fran- 
co (65’ Turchetti), Tra- 
vaini N., Malisan, Co- 
lussi. 

ARBITRO: Guslema di 
Udine. 

TRIESTE —. Risultato 
bugiardo tra Chiarbola e 
Santa Maria: la squadra 
di Curzolo infatti ha ri- 
solto.a proprio favore la 
partita già nella: prima 
frazione di gioco e il ri- 
sultato non 'è mai stato 
in discussione. Subito in 
gol i padroni di casa al 
5': fuga sulla destra di 
Honovich, scambio con 
Kelemen e Sila, e il nu- 
mero sette ‘infilava Mo- 
schion sul palo più lonta- 
no. 

Il Chiarbola, galvaniz- 
zato dal gol, si lanciava 
ancora in avanti, pres- 
sando il Santa Maria nel- 
la propria metà campo e 
segnando al 20' il secon- 
do gol con Kelemen di te- 
sta, servito su punizione 
da. Cadel. La reazione 
ospite è debole, limitata 
ad alcuni tiri da fuori 


area ben controllati dal 


portiere Francioli. 

Il capitano degli ospiti 
De Biagio tenta di spro- 
nare i suoi che però non 
riescono a concretizzare 
e sono ancora i galletti 
nella ripresa a farsi peri- 
colosi con due occasio- 
nissime, la prima di Ho: 
novich e la:seconda di 
Zaccai,. ben. parata. da 
Moschion. si 

Il Santa Maria: monisi 
dà per vinto e, nonostan- 
te l'inferiorità numerica 
per l'espulsione di Erma- 
cora, conquistano un ri- 
gore che però Travaini sì 
fa parare dal portiere 
biancoazzurro che nulla 
può contro un tiro da 
fuori area dello stesso 
Travaini, che, all'88°, si 
fa perdonare il penalty 
sbagliato siglando il' gol 
della bandiera. 


OLIMPIA: Milani, Ron- 
dinella, D'Intorno, Ma- 
sala, Netti R., Gherdi- 
na, Netti M., (75’ Udi- 
na), Sebastianutti D., 
Antonazzi, Cotide, 
Mangione(46'Sebastia- 
nutti S.). 

AZZURRA PREMARIAC- 
CO: Manente, Galiussi, 
Macorig, Fontanini, Ta- 
boga, Paoluzzi, Nonini, 
Cantarutti, Pisu, Simo- 
nelig, Delle Case. 
ARBITRO: Sandri di 
Cervignano. 


TRIESTE — Dopo il pri- 
mo punto conquistato 
domenica scorsa l'Olim- 
pia ritorna alla sconfitta 
sul terreno di gioco, di 
Opicina contro l'Azzurra 
di Premariacco, squadra 
di bassa classifica. Anco- 
ra una volta sui ragazzi 
di Primi ha esato l'ine- 
sperienza oltre alla limi- 
tazione in fase conclusi- 
va. 
Nel primo tempo la 
partita non fa vedere 
nessuna azione di rilievo 
ei due portieri rimango- 
no'inoperosi; il gioco, in- 
fatti si concentra a metà 
campo e c'è il tempo per 
gli ospiti di protestare 
per un sospetto rigore in 
area gialloblù. 

Nella ripresa cambia 
la musica in campo e al 
62' una punizione di Pi- 
su beffa l'estremo difen- 
sore Miliani. Sotto ‘di 
una rete l'Olimpia si lan- 
cia con orgoglio e deter- 
minazione, alla ricerca 
del pareggio. 

Così prima è Udina a 
colpire il palo mentre po- 
co dopo Antonazzi cen- 
tra di nuovo il legno del- 
la porta difesa da Ma- 
nente dopo un'incredibi- 
le. azione. sotto, porta 
«sbrogliata» dalla difesa 
ospite. La partita finisce 
con.il Premariacco esul- 
tante per i due punti 
guadagnati che lo fanno 
uscire dalle zone basse 
della ‘classifica, mentre 
in casa gialloblù si im- 
preca contro la sfortuna, 
e per due rigori negati 
dall'arbitro Sandri nel 
secondo tempo. 

pic. 


CIVIDALESE: Passoni, 
Marsea (46’ Gustinel- 
li), Segalina, Macorigh, 
Bon, Flocco, Moschioni 
(60° Stroiazzo), Tullio 
(70' Iacuzzi), Copetti, 
Guardino, Faleschini. 
STOCK:. Benci Fulvio, 
Cattaneo, Zgur, Miche- 
li, Atena, Mastromari- 
no, Benci Fabrizio, In- 
dri, Gustini (75° Rama- 
DI; Gurtner, De Miche- 
i, 

ARBITRO: Cecchini di 
Pordenone. 

NOTE: espulso al 70° il 
portiere Passoni. 


CIVIDALE — I ragazzi 
di Podgornik si rendono 
protagonisti di un'otti- 
ma prestazione . nel- 
l'odierna trasferta, ma 
vengono beffati negli ul- 
timi minuti e non porta- 
no a casa nemmeno il 
punto del pareggio che, 
comunque, sarebbe sta- 
to stretto per quanto fat- 
to vedere in campo dalle 
due squadre. 

Durante il corso del- 
l'incontro'i triestini co- 
struiscono almeno 5'0c- 
casioni limpide, senza 
mai riuscire a sbloccare 
il risultato. La prima è 
per De Micheli, che, lan- 
ciato sul filo del fuorigio- 
co, si invola verso la por- 
ta avversaria ma conclu- 
de tra le braccia del por- 
tiere. 

Ancora il numero ll 
della Stock, sfruttando 
un corridoio, si presenta 
davanti alla porta, dopo 
aver saltato anche il por- 
tiere, ma conclude fuori. 
Nella seconda frazione 
di gioco è Atena ad ave- 


Te la prima occasione, 


servito da un lungo lan- 
cio di Benci controlla la 
palla bene ma la sua con- 
clusione lambisce il pa- 


lo. Al 70’ Indri, dopo © 


un'azione personale, vie- 
ne atterrato dal portiere 
in uscita, che viene an- 
che espulso. 

L'ultima occasione del- 
la Stock è ancora per De 
Micheli, che tenta il pal- 
lonetto, ma mette fuori, 
poi arriva il gol di Fale- 
schini, di sinistro al volo 
su passaggio di Gustinel. 
li, e peri triestini è trop- 
po tardi per TInadiare, 

si 


Junior 


SECONDA CATEGORIA /GIRONE D 


Lavariano, Roianese 
sconfitta di misura 


0 


Sistiana 1 


Lavarianese 3 


Teor 1 
MARCATORI: 2° Mu- 
nardelli. 

JUNIOR: Molinari, Di 
Stasi, Maranzana, 
Zampar, Budicin (58' 
Vallepulcini), Perni- 
ch, Visintin S., Milos, 
De Rosa, Silvagni, Vi- 
sintin M. 

TEOR: Zuccolo, Chimi- 
nazzo, Drigo (Collovat- 
ti), Odorico, Darello, 
Campeotto,Munardel- 
li, Moretti (Cescon), 
Geretti,Bursa, Zampo- 
lini, 

ARBITRO: Mulloni di 
Gorizia. 


TRIESTE — Sfortuna- 
ta prestazione interna 
per lo Junior che la- 
scia i due punti al Teor 
al termine di una gara 
nella. quale avrebbe 
meritato per lo meno il 
pareggio. La compagi- 
ne di Aurisina, subito 
dopo due minuti il gol 
degli ospiti, si è cata- 
pultata in avanti cer- 
cando di riequilibrare 
le sorti dell'incontro. 
Mischie, episodi dubbi 
si sono susseguiti nel- 
l'area. degli. ospiti, i 
quali comunque sono 
riusciti a passare in- 
denniin ogni circostan- 
za. Nulla da rimprove- 
Tare dunque agli sfortu- 
nati ragazzi di Mujdzic 
i quali hanno profuso 
ogni energia per riequi- 
librare una gara nata 
male. 

Il gol che ha deciso 
la partita è nato dopo 
due soli minuti; a indo- 
vinare la traiettoria 
vincente  Munardelli 
che ha sorpreso l’incol- 
pevole ‘Molinari appo- 
stato fuori dai pali. 


Zompicchia 2 


MARCATORI: 2° Picci- 
ni, 13‘ Novati, 65° Leo- 
marduzzi. 

SISTIANA: Pavesi, Le- 
ghîssa, Ceppa, Di Be- 
nedetto, Abrami, 
Hammerle, Blau (Fur- 
lan), Angelotti, Kau- 
cic. (Zettin), Novati, 
Vetta. 

ZOMPICCHIA: Scrip- 
pa, Donati, Piccolotto, 
- Mucignato, Marcuz, 
Leonarduzzi, Martina 
(Stefanoni), Marghe- 
rit. (Aleffi), Cecchin, 
Vicario, Piccini, 
ARBITRO: Passon di 
Udine. 


TRIESTE —. Successo. 
esterno dello Zompic- 
chia che conquista due 
punti importanti a Trie- 
ste confermandosi nel- 
le zone alte della classi- 
fica. Una vittoria che, 
però, lascia piuttosto 
perplessi per il modo in 
cui è maturata. Il rigo- 
Te trasformato da Leo- 
narduzzi infatti è stato 
violentementecontesta- 
to dai padroni di casa. 
Secondo il Sistiana, in- 
fatti, l'azione che ha de- 
terminato la massima 
punizione era viziata 
da fuorigioco. Resta il 
rammarico dunque per 
‘un punto perso, un.pun- 
"to che avrebbe fatto si- 
neuramente comodo! .La} 
cronaca registra, dopo 
soli due minuti, il van- 
taggio degli ospiti con 
Piccini. Dieci . minuti 
più tardi una splendida 
punizione dellospeciali- 
sta Novati ristabilisce 
le distanze. Nella ripre- 
sa l'episodio incrimina- 
to consente a Leonat- 
duzzi di siglare il rigore 
della vittoria. e 


. ci, Boscolo, Miclauci- 


‘in vantaggio, sugli ‘svi: 


Roianese 4 


MARCATORI: 3’ Para- 
vano, 4' Musco, 50' Po- 
drecca, 60' Spacater- 
ra, 65' Paravano suri- 
gore. 

LAVARIANESE: Bu- 
dai, Garofolo, Signor, 
Bernardis, Nassi, Ca- 
damuro, Spacaterra 
(75' D'Urso), Goradaz- 
zi, Paravano, Piazza, 
Bernard (40' Pittis). 
ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Porcelli, Musco, 
Tria, Fratepietro, Bol- 


ch, Podrecca, Palmisa- 
no, Cino. 

ARBITRO: Schettino 
di Pordenone. 


LAVARIANO — Succe- 
de praticamente di tut- 
to in un incontro carat- 
terizzato da grande ago- 
nismo, tanto che Lava- 
rianese e Roianese ter- 
minano in 9 contro 10. 

Ipadroni di casa van- 
no in vantaggio dopo 
pochi minuti, ma ven- 
gono. raggiunti imme- 
diatamente a causa di 
un errore della difesa. 
‘Alla fine del primo tem- 
po l'arbitro concede un 
rigore ai triestini che 
però falliscono la tra- 
sformazione. 

All'inizio della secon- 
da frazione di gioco so- 
no'gli ospiti ad andare 


Tuppi di un calcio d'an- 
golo, ma îl risultato vie- 
ne nuovamente ribalta- 
to nel giro di un quarto 
d'ora, primo con un gol 
in mischia e poi con un 
calcio di rigore conces- 
so alla Lavarianese per 
l'atterramento di Para- 
vano e realizzato dallo 
stesso. i 
d.f. 


CALCIO A SET 


TE/L’UNDICI DI ACAMPORA RIMANE A UN PASSO DALLA VETTA 


Michele a passeggio sul Viale 


Sospesi Gomme Marcello-Laurent Rebula e Hurwits-Falegnameria Canziani 


Mi RISULTATI E CLASSIFICHE 


L Serie A 
Partite del 30-10-1994 - VII Giornata 


TRIESTE—I rinvii fat- 
ti registrare venerdì se- 
Ta, a causa del maltem- 
po, hanno rivoluziona- 
to «la. classifica. Due 
squadra in vetta atten- 
dono infatti il recupero 
di Gomme Marcello- 
Laurent Rebula per sa- 
pere se l'ormai affiata- 
to trio potrà ricompor- 
si. Nel frattempo la Piz- 
zeria Michele, di cui ri- 
feriamo: a parte, non 
molla la presa rimanen- 
do a un'solo punto di 
distanza. L'Agip' Uni- 
versità ha incontrato a 


Muggia la Taverna Ba- 


bà. 

L'incontro ha esalta- 
to la superiorità dei ra- 
gazzi di Bardella i qua- 
li, con due reti per tem- 
po, hanno liquidato la 
pratica. A referto Zaga- 
ria, Messidoro. e. per 
due volte Canazza. Più 
equilibrata la partita 
che al Trifoglio ha op- 
posto Clp e Oreficeria 
Borsatti, il 4-3 finale è 
indicativo di una gara 
che ha tenuto sempre 
in allarme la retroguar- 
dia del Porto. Secondo 
la testimonianza dello 
stesso Vergan il Borsat- 
ti non meritava la scon- 
fitta, e i quattro pali 
colti dai ragazzi di Fo- 
bert ne sono ampia pro- 
va. Vidonis. con una 
doppietta e Padoan, Bu- 
sinelli, Grando, Doz più 
un'autorete hanno de- 
terminato il risultato fi- 
nale. 

Sale al quinto posto 


Agip Università e Clp solitarie 


al comando. Il Video One 


s’impone sul Locomotiva. 


Prima vittoria del Bar Claudia 


l'Abbigliamento Nistri 
che si impone 3-1 sul- 
l'Acli San Luigi grazie a 
una tripletta di Opatti. 
Il solo Tritta a referto 
tra gli sconfitti. , 

A quota 8 sale il Bar 
Sportivo che ha supera- 


è to con un tennistico sei 


a zero un Supermerca- 
to Jez in condizioni lar- 
gamente rimaneggiate. 
Le reti di Cerchi e Hu- 
su; doppiette, Bracco e 
Viezoli. Chiudiamo con 
la A con il rocambole- 
sco 4-3 con cui il Video 
One Mediagest ha supe- 
rato il Locomotiva al 
termine di una gara dai 
due volti: primo tempo 
dominato dai ragazzi 
di Frisario che con 
Scamperle e Cavagneri 
si portano sul 3-0, ri- 
presa che vede la ri- 
scossa. del Video One 
che ribalta il risultato e 
porta a casa i due pun- 
ti. Da registrare le pro- 
teste per un fallo da ri- 
gore su Cavagneri che, 
se assegnato, avrebbe 
potuto cambiare il ri- 
sultato della gara. In se- 
rie B rallenta il Tecno- 
protezione in difficoltà 
con.il Cieffe Costruzio- 


ni. La compagnie di Va- 
scotto, sotto di due re- 
ti, è riuscita a strappa- 
re un punticino che le 
consente di mantenere 
due punti sulle insegui- 
trici. A quota 10 salgo- 
no il Montuzza Car 
2000, il Mi.Ma. Sport e 
la Birreria 11 Rosso 
che ha superato 4-2 il 
Bar Mario. 

Quest'ultimo, si era 
portato sul 2-0:con Fu; 
rian ma la reazione del- 
la Birreria produce già 
nel finale di tempo il 
pareggio grazie a una 
doppietta di Di Pauli. 
Nella ripresa la compa- 
gine di Lekic costruisce 
i due gol che le consen- 
tono di portare a casa 
il. risultato. Rotondi 
successi per Montuzza 
e Mi.Ma. 

Gli oratoriani regola- 
no 6-3 la Trattoria Ve- 
locipide mentre il 
Mi.Ma. sfruttando la 
buona vena di Di Pri- 
sco annienta un Vulca- 
nia 2 troppo rinunciata- 
rio. Sale a quota 9 lo 
Scooter Mania. Decisa- 
mente buono il 7-1 in- 
flitto al Da Andy. Tri- 


pletta di Rebec e dop- 
piette di Bragato e Kele- 
menic per gli scooteri- 
sti, il solo Colotti e ber- 
saglio tra i pizzaioli. 
Chiudiamo la. B con il 
3-1 del  Mobiltroiani 
sul Metti Sport, reti di 
Perlangeli, Dosa, Luiso 
e Villani, e con il 2-1 
con cui l'Arianna ha su- 
perato, nel derby delle 
cooperative, l'Alfa. Do- 
po un primo tempo 
chiuso sullo 0-0 c'è sta- 
ta una ripresa scoppiet- 
tante. Vatta e Murgolo 
hanno siglato il 2-0, Po- 
vh ha accorciato le di- 
stanze. In serie C la Fin- 
cantieri rallenta ma le 
sue inseguitrici non ne 
sanno approfittare. Pa- 
reggiano. Pizzeria Fer- 
riera e Acli Cologna. 

Perde il Rapid l'Ausi- 
liaria consentendo ad 
Abbigliamento S. Seba- 
stiano e Autovie Vene- 
te di riavvicinarsi. 2-2 
tra Agip e Bon Elettrici- 
tà. Doppietta di Valenti- 
ni, reti di Bionda e 
Iarz. 5-2 del S, Sebastia- 
no sul S. Toning. Matta- 
tore il solito Jelenkovic 
autore di tre splendide 
reti. 

Larghi successi per 
Spaghetti House su Vul- 
cania e per il Capitoli- 
no. sulla Monteshell. 
Chiudiamo con la pri- 
ma vittoria dell'Alabar- 
da Bar Claudia. Il sor- 
prendente 4-2 sul Ra- 
pid'L'Ausiliaria è stato 
siglato da Zarba, dop- 
pietta, Celea, Zaccaron, 
Gordini e Oldani. 

Lorenzo Gatto 


Metti Sport-Mobiltroiani 


Test-Gretta Kapolinea 


Capitolino-Monteshell 
Abb 


Laurent Rebula-Gomme Marcello rinviata 
‘Agip Università-Taverna Babà 4-0 
Pizzeria Michele-Viale Sport 8-1 
iaia Nistri-Acli San Luigi 3-1 
Gircolo Lavoratori Porto-Borsatti Corona 4-3 
Hurwits-Falegnameria Canziani rinviata 
Bar Sportivo-Supermetcato Jez 6-0 
Video One Mediagest-Locomotiva 4-3 


Classifica: ‘Agip Università, Circolo Lavoratori 
Porto 14; Pizzeria Michele 13; Gomme Marcello 
12; Abbigliamento Nistri 9; Bar Sporitvo 8; Taver- 
na Babà, Video One Mediagest 7; Hurwits Inter- 
socks, Locomotiva 5; Borsatti Corona 4; Laurent 
Rebula 3; Acli San Luigi, Supermercato Jez, Viale 
Sport 2; Falegnameria Canziani ì. 
Gomme Marcello, Laurent Rebula, Hurwits e Fale- 
gnameria Canziani 1 gara in meno, 
Serie B 
Partite del 30-10-1994 - VII Giornata 
Scooter Mania-Pizze Da Andy 


Cooperativa Arianna-Cooperativa Alfa 
Cieffe Costruzioni-Tecnoprotezione 


Miani Disco Bar-Pizzeria Golosone 
Birreria 11 Rosso-Bar Mario Bss 
Mi.Ma. Sport-Pizzeria Vulcania 2. - 
Montuzza Car 2000-Trattoria Velocipide 6- 
Classifica: Tecnoprotezione 12, Birreria 11 Rosso, 
Montuzza Car 2000, Mi.Ma. Sport 10; Scooter Ma- 
nia, Miani Disco Bar 9; Pizzeria Vulcania 2, Coope- 
rativa Arianna, Mobiltroiani 8; Metti Sport 7; Bar 
Mario Bss, Cooperativa Alfa 6; Pizze da Andy, Piz- 
zeria Golosone, Cieffe Costruzioni 5; Iest 4; Tratto- 
ria al Velocipide, Gretta Kapolinea 2. 
Serie C 

Partite del 30-10-1994 - VII Giornata 
‘Agip Monf. Off. Claudio-Finc. Bon Elettr. 
Pizzeria Ferriera-Acli Cologna 
Spaghetti House-Pizzeria Vulcania R.Sauro 1 
Rapid l'Ausiliaria-Alabarda Bar Caludio 


igliamento Il Quadro-Impianti Binetti 

Pizzeria Il Giardinetto-Spa Autovie Venete 
Seven Toning-Abbigliamento S.Sebastiano 
La-Qui-Là-Supermercato alle Rive 

Classifica: Fincantieri Bon Elettricità 12; Pizzeria 
Ferriera 10; Rapid l'Ausiliaria, Acli Cologna, Abbi- 
gliamento S. Sebastiano, Spa Autovie Venete 9; Se- 
ven Toning, Pizzeria Vulcania R. Sauro, Spaghetti 
House 8; Agip Monfalcone Off. Glaudio 7; Abbiglia- 
mento il Quadro, La-Qui-Là, Impianti Binetti, Capi- 
tolino 6; Pizzeria Il Giardinetto 5; Monteshell 4; 
Alabarda Bar Claudia, Supermercato alle Rive 2. 
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* Lunedì 31 ottobre 1994 


Calcio 


Il Piccolo [DX] 


1-2 


‘ MARCATORI: 65 


4 Re- 
betz, 75° Rotta, 85” 
Amarante. 


DOMIO: Canziani, Cor- 
nacchi, Suffi, Amaran- 
| te, Ridolfo, Tenco, Ri- 
tossa, Savino, Rossi, 
Cociancich (Fazio), Ba- 


| gattin. 
i RAS: Martellani, Ma- 
| iorano, Procentese, 
Soggia, Coccoluto, Mes- 
sina, Giovannini, Suc- 
ci, Spazapan, Rebetz 
(80° Norbedo), Rotta 
(75’ Strisovic). 
ARBITRO: Bevilacqua 
: di Gorizia. 
i TRIESTE — Dopo sei 
; FIZAaE di campionato 
Kras conquista i primi 
due punti della stagione. 
La compagine di Ada- 
mic, agevolata dal rien- 
' tro in squadra di alcuni 
| elementi di valore, è riu- 
! scita a uscire indenne da 
| questo derby che, alla vi- 
' gilia, era particolarmen- 
{ te temuto. Per il Domio 
* un insuccesso che non 
compromette il buon 
campionato disputato si- 
: no ad ora, certamente 
| però con un po' più di at- 
| tenzione i padroni di ca- 
' sa avrebbero potuto por- 
| tare a casa almeno un 
| punto. x 
Dopo un primo tempo 
chiuso sullo zero a zero, 
la cronaca registra alcu- 
| ni episodi di rilievo. Al 
* 65' da una punizione di 
| Spazapan nasce il cross 
i che consente a Rebetz di 
| spiazzare Canziani por- 
: tando in vantaggio la 
| sua squadra. Diecì minu- 
| ti più tardi ancora Re- 
ì betz crea il raddoppio: ri- 
ceve palla da Messina e, 
| anziché cercare la solu- 
' zione personale, libera 
| solo davanti alla porta 
| Rotta il quale non ha dif- 
ficoltà a insaccare la por- 
| ta sguarnita. 3 
| Nel finale i padroni di 
| casa, sbilanciati in avan- 
| ti, riescono: ad accorcia- 
re.le distanze.grazie ad 
| un bel colpo di testa di 
| Amarante, abile a ribadi- 
| re in porta un buon 
| cross di Fazio. Nei minu- 
! ti finali Adamic sostitui- 
sce le due punte con Nor- 
| bedo e Strisovic nel chia- 
| ro intento di conservare 
* il vantaggio. 
' I padroni di casa non 
| riescono a graffiare e co- 
' sìla partita si chiude sul- 
{ l'1-2 senza fornire altre 
+ emozioni. 
Lorenzo Gatto 


Monfalcone O 
Strassoldo "1 


MARCATORI: al 30’ De 
Lorenzi, al 72° Masin 
(r.). 
MONFALCONE: Har- 
land, Sansone, Buono- 
| cunto (Cocchietto R.), 
Marinelli, Giorgi, Pete- 
nel, Cocchietto P., Pa- 
cor, \masin, Moratti, 
Margarit. 
STRASSOLDO:Terenza- 
ni, Puntin, Donada, Bo- 
emo, Tentor, Fracaros, 
Foglia, Vittor, Zomero, 
De Lorenzi, Contin. 
ARBITRO: Rupil di Go- 
rizia. 
MONFALCONE — Un 
Monfalcone largamente 
rimaneggiato riesce a 
contenere uno Strassol- 
do degno di categorie su- 
periori. Tra le file degli 
azzurri, le assenze di 
| Balducci, Maccarrone e 
Bogarhanno pesato note- 
volmente, tanto che già 
nei primi minuti dell'in- 
contro si viene a creare 
| al centrocampo monfal- 
| conese una voragine che 
‘i ragazzi di Baccari non 
riescono a riempire. Dal 
canto loro gli ospiti han- 
‘ no. risposto da subito 
con un gioco corretto e 
frizzante il cui ingredien- 
te principale è l'estrema 
| precisione in fase di anti- 


- ? ipo e di passaggio. Lo 


! Strassoldo si porta in 
| vantaggio al 30‘, quando 
De Lorenzi, lasciato libe- 
| ro a centro area, racco- 
glie un traversone e ful- 
mina Harland. La rispo- 
| sta degli azzurri tuttavia 
non si fa attendere e già 


Due punti dopo una lunga attesa 


Primi punti della stagione per la formazione di Adamic, peril Domio si interrompe intanto la seri 


PIEDIMONTE-PRIMOREC 


Rigori, passioni ed emozioni 


3-2 


MARCATORI: al 1’ Mil- 
lia, al 37° Pertan (su 
rig.), al .67' Birsa, al- 
l'80' Millia, all'87’ Teso- 
lin (su rig.) 
PIEDIMONTE: Negrini, 
Prodorutti, Milloch, 
Maggi, Biteznik (Ce- 
vdek), Rupil, Millia, Te- 
solin, Marega, Cargnel 
(Sanvy), Moretti. 
PRIMOREC: Buranello, 
De Cubellis, Sabadin, 
Srebernich (Smilovi- 
ch), Castro, Policardi, 
Tinunin, Gargiulo, Bir- 
sa, Pertan, Frasson.ù. 
ARBITRO: Molin di Udi- 
ne. 


GORIZIA — Rigori ed 
emozioni, dal primo al- 
l'ultimo secondo di un 


match fantastico e 
coinvolgente. Sotto il 
Galvario non sono cer- 
to mancate le palpita- 
zioni per questo delica- 
to match tra Piedimon- 
te e Primorec: tre pe- 
nalty (uno sbagliato), 
un gol dopo appena 
20", la grande rimonta 
dei padroni di casa fi- 
nalizzata in zona-Cesa- 
rini sono stati gli ingre- 
dienti che hanno ani- 
mato una partita entu- 
siasmante. Pronti e 
via, e il Piedimonte do- 
po venti secondi va in 
gol: lancio lungo, rac- 
coglie Millia che fa sec- 
co l'estremo triestino, 
1-0. i 

La replica del Primo- 
rec si concretizza sul 
finale del tempo. Al 


MORARO-SAN LORENZO 


Il derby a 


1-3 


MARCATORI: all'8 To- 
mat, al 52’ Flocco, al 
68’ Brandolin e al 70° 
Flocco. 

MORARO: Marussig, 
Blasizza, Vidoz (46' Bia- 
son), Bolzan, Cabas, 
Donda, Longo, Cimba- 
ro, Diviacchi (88' Tur- 
co), Gomiselli, Brando- 


n. 
SANLORENZO: Calliga- 
ris, Cussigh, Russian, 
Candutti (68’ Toros P.), 
Marcuzzi, Toros A., Na- 
toli, Del Pin, Flocco, To- 
mat (63° Costella), Ra- 
pone. 


MORARO — Il San Loren- 
zo si è aggiudicato l'atteso 
derby isontino, dopo una 
partita combattuta e ricca 
di gol. Per i bianconeri di 
Moraro, autori di un buon 
secondo tempo, rimane 
soltanto l'amarezza della 
sconfitta interna. La parti- 
ta è stata giocata preva- 
lentemente a centrocam- 
po durante la prima fra- 


gli ospiti 


zione di gioco, che ha vi- 
sto i sanlorenzini decisa- 
mente più in palla degli 
avversari: è il San Loren- 
zo infatti a passare in van- 
taggio all'8' quando, su 
calcio di punizione, To- 
mat colpisce di testa spe- 
dendo in rete la sfera con 
la presunta complicità di 
Donda. I successivi minu- 
ti digioco prima dell'inter- 
vallo riservano ben poche 
emozioni. 

Nella ripresa, il Moraro 
è senza dubbio più grinto- 
so, ma forse non basta, e 
il raddoppio da parte di 
Flocco su colpo di testa 
giunge in un momento di 
stanca come un fulmine a 
ciel sereno al 52°, Il Mora- 
ro, in dieci dal 53‘, non si 
arrende e accorcia le di- 
stanze con .Brandolin al 
68'. Il colpo del k.o. arriva 
però al 70‘ quando Flocco, 
in sospetto fuorigioco, 
mette ancora alle spalle di 
Marussig, realizzando co- 
sì una doppietta. 

Prima del fischio inizia- 
le è stato osservato un mi- 
nuto di raccoglimento per 
la scomparsa del signor 
Glaudio Medeot, dirigente 
del San Lorenzo. 


37' l'arbitro decreta 
un rigore che Pertan 
trasforma. Al 62' altro 
penalty, ancora per gli 
ospiti; Pertan però non 
raddoppia, anche per- 
ché Negrini è bravissi- 
mo nel neutralizzare il 
tiro. La rete è comun- 
que nell'aria: al 67° il 
Primorec segna con 
Birsa, che al volo fa 
secco il portiere di ca- 
sa. 

Il Piedimonte non 
molla, e nell'assalto fi- 
nale trova le forze per 
ribaltare il match: al- 
l'80' segna Millia, poi 
all'87' anche i locali ot- 
tengono un calcio di ri- 
gore. Dal dischetto 
l'espertissimo Tesolin 
è freddo: 3-2, in piena 
zona-Cesarini. 

m. d. 


PRO FARRA-AUDAX 


Bel gioco senza gol 


0-0 


PRO FARRA: Spessot, 
Brumat, Radigna, Don- 
da, Zin, Cucut, Drigo 
(dal 75° Gallopin), Cat- 
tarin, Scarazzolo, Paro- 
nit, Lamberti. ‘ 
AUDAX: Peteani, Crali, 
Polesello, Tunini (dal 
64' D. Dilena), Finizio, 
Di Cecco, Bizaj, De Mar- 
chi, Speranza, Trevi- 
san, Mestroni. 


FARRA D'ISONZO — È 
stata una partita piacevo- 
le: il risultato in bianco, 
infatti, non deve inganna- 
re. Pro Farra e Audax han- 
no messo in mostra uncal- 
cio divertente, fatto di re- 
pentini capovolgimenti, 
di scambi accesi a centro- 
campo, di tattiche aperte 
che hanno favorito uno 
spettacolo godibile nono- 
stante la mancanza del 


GATA-MARIANO 


Un punto a testa 


0-0 


GAJA: Vesnaver, Capo- 
lino, Parovel, Musoli- 
no, Craievich (Leban), 
Kosir, Vengust, Denti- 
ni, Kirchmayer, Subel- 
li, Versè. 

MARIANO: Luis, Luisa 
A., Grande, Viola, Ton- 
so, Biasion, Luisa F., 
Nadali, Sartori, Grego- 
rutti, Ancora. 


PADRICIANO — Il Gaja 
non si è lasciato intimori- 
re dalla prima della classe 
ed è riuscito a portare a 
casa un punto prezioso. Il 
Mariano sì è presentato 
sul rettangolo di gioco di 
Padriciano con delle otti- 
me credenziali: primo po- 
sto in classifica, seppur 
non solitario, miglior at- 
tacco e migliore difesa del 
campionato. I ragazzi di 
Terpin incutevano rispet- 
to anche per il fatto di'co- 
stituire un blocco omoge- 
neo: i nove gol segnati 
portano infatti la firma di 
ben sette giocatori. Nel 
primo tempo il Mariano 


fa valere la propria supe- 
riorità, mantenendo in 
mano le. redini del gioco e 
arrivando più volte in ma- 
niera pericolosa dalle par- 
ti di Vesnaver. Il Gaja dal 
canto suo si rovescia tal- 
volta in avanti, ma senza 
riuscire a trafiggere Luis, 
Nelsecondotempo qualco- 
sa cambia. I gialloverdì 
escono più tonici degli av- 
versari dagli spogliatoi e 
riescono a costruire delle 
apprezzabili trame di gio- 
co. Il centrocampo del 
Gaja funziona sia in fase 
di interdizione che di ri- 
lancio e così il Mariano 
non riesce a dominare co- 
me nel corso del primo 
tempo. Le emozioni più 
grosse sono tutte concen- 
trate nel finale. ‘All'85’ 
Luisa A. si fa espellere per 
doppia ammonizione. Il 
Gaja cerca nel finale di ap- 
profittare della superiori- 
tà numerica per conqui- 
stare la prima vittoria del 
campionato. In zona cesa- 
rini Versè ha il pallone 
per il gol e per i due pun- 
ti, Solo davanti a Luis toc- 
ca elegantemente ma con 
oca fortuna: la palla esce 
di poco oltre la traversa. 
Massimo Vascotto 


GIRONE F 


Monfalcone ferma lo Strassoldo 


nonostante il peso delle assenze 


alla fine del primo tem- 
po Margarit fallisce in- 
credibilmente il gol a 
due metri dalla linea di 
porta. Nella seconda fra- 
zione di gioco il Monfal- 
cone riorganizza le fila e 
pur continuando a man- 
care di un vero centro- 
campista riesce a porta- 
re più volte Masin di 
fronte alla porta avversa- 
ria. Sarà proprio que- 
st'ultimo a trasformare 
il rigore concesso al 70° 
a seguito di un atterra- 
mento in area ai danni 
di Paolo Cocchietto. 

Sugli altri campi, il 
Torre vince in casa del 
Muscoli usufruendo di 
due rigori, mentre il Na- 
tisone regola il Grado 
con un perentorio 4-0, 
tre espulsioni nella parti- 
ta che ha visto l'Azzurra 
prevalere sul Vermeglia- 
no per 2-1. 


MUSCOLI 1 
TORRE #3 
Marcatori: al 20' Macu- 
glia (r.), al 30' Gregorat 
(r.), al 65' San. 


Muscoli: Parpinel, 


Avian, Colossetti, Bra-. 


muzzo, Zaina, Zanmar- 
chi, Zucca, Moras, Zorat, 
Prati, De Corte. 

Torre: Ronch, Rigonat, 
Gian, Boz, Novello, Peco- 
rari, Gregorat P., Macu- 
glia, Cecchin, Gregorat 


G., Barchetta. 
SAGRADO 2 
TERZO i) 


Marcatori: al 46' Caval- 
li, all’80* Concina. 


MLADOST 1 
ROMANA 0 


Marcatore: al 30' Bla- 
son. 

Mladost: Trevisan, Bres- 
san, Brissi, Devetta, Ar- 
gentin M., Peric, Cocco 
(Gergolet), Ferfoglia (Ma- 
russig), Argentin D., Bla- 
son, Tomasetic. 
Romana: Colautti I., Vi- 
sintin, Mian, Gasser, Co- 
lautti M., Di Blas, Sfor- 
za, Passeri, Cadel, Lauri, 
Zozia. 


NATISONE 4 
GRADO 0 


Marcatori: al 20' Fur- 
lan, al 35‘ Zanin, al 63' 
Vidon, al 75’ Furlan. 
Natisone: Petrello, Vi- 
don, Marcon, Bernardis, 
Muzzolini, Franco, Venu- 
ti, Grattoni, Zanin, Cecot- 
ti, Furlan. 

Grado: Marizza, Pigo, 
Dovier, Facchinetti, Mar- 
chesan, Gregori, Corbat- 
to, Oriti, Pozzetto, Cico- 
gna, Bettin. 


AZZURRA 2 
VERMEGLIANO 1 
Marcatori: al 46' Le- 
ban, al 63' Villani, al 68' 
Bressan. 
Azzurra: Cassani, Kerso- 
vani, Bressan, Comelli, 
Villani, Pizzutti, Brada- 
schia, Bevilacqua, Orlan- 
do, Zamaro, Giurlanda. 
Vermegliano: Cecchet, 
Antonelli, Brandolin, Cu- 
mini, Zaccai, Leban, Mi- 
niussi, Di Bert, Castella- 
ni, Milan, Vianello. 
Massimo Mastrangelo 


GIRONE E 


AlPinsegna dei pareggi 
Mortegliano e Folgore ok 


MONFALCONE — La 
quinta giornata è stata 
all'insegna dei pareggi, 
ben quattro su sei parti- 
te. Uno solo per 0-0 che 
porta il totale a tre in 
tutto (bene). Una vitto- 
ria in casa ad opera del 
Mortegliano e una in 
trasferta per merito del- 
la Folgore. I gol della 
giornata sono stati sedi- 
ci come la scorsa setti- 
mana e portano il totale 
a 81. Il turno è stato de- 
cisamente favorevole al 
Mortegliano di Sgraz- 
zutti che, dopo la setti- 
mana in cui sette squa- 
dre erano in testa alla 
classifica, ora si trova 
da solo a comandare il 
girone E grazie alla vit- 
toria sul Camino per 
1-0. Il gol partita è sta- 
to messo a segno da Zin- 
zone con un tiro dalla 
distanza. 

Il Camino, secondo il 
presidente del Morte- 
gliano. Parussini, non 
meritava di perdere, ma 
alla fine della battaglia 
a centrocampo hanno 
vinto i biancorossi. Alle 
spalle della capolista si 
piazza l'Ontagnano che 
ha ancora pareggiato 
per 2-2 con il Ronchis 
di Stella. I nerazzurri 
conducevano per 2-0 
grazie ai gol su rigore di 
Cudin e il raddoppio su 
autogol, ma prima Mar- 
tellossi accorciava le di- 
stanze e poi addirittura 
su calcio d'angolo pareg- 
giava a tempo scaduto 
Anzil che segnava an- 


che la giornata negativa 
del portiere di casa Piz- 
zolato. Sempre a sei 
punti c'è il Gorgo che è 
andato a pareggiare con 
la Muzzanese per 2-2. I 
padroni di casa vinceva- 
no 2-0 grazie alle reti di 
Pizzimenti su punizio- 
ne e D'Orlando che con- 
cretava un'azione di 
Vincenzino. Nella ripre- 
sa però gli ‘arancione en- 
travano in campo de- 
concentrati e prima Ros- 


‘si rubava palla e solo in- 


saccava, poi su un rin- 
vio del portiere Candido 
da quasi metà campo in- 
filava la porta per la 
beffa finale. 

La seconda vittoria 
della giornata l'ha mes- 
sa a segno la Folgore in 
trasferta con il Morsa- 
no per 3-2 con doppiet- 
ta di Cocetta e gol di 
Borlon. Fino ad un quar- 
to d'ora dalla fine Ja 
partita è stata controlla- 
ta benissimo dai bian- 
chi ma un evidente re- 
lax generale ha consen- 
tito la rimonta fino al ri- 
sultato finale. Dopo un 
inizio disastroso il Ro- 
mans comincia a farsi 
notare e a fare punti. Il 
pareggio per 1-1 a Mali- 
sana li ha portati in 
mezzo al gruppone, La 
squdra di casa è andata 
sotto ed è riuscita a pa- 
reggiare solo grazie ad 
una bella punizione sot- 
to la traversa di Canta- 
rutti. Unico 0-0 della 
giornata è stato tra il 
Pertegada ed il Brian. 

Oscar Radovich 


gol che, si sa, è l'acme del 
‘ootball. Insomma, le con- 
tendenti in partenza non 
hanno badato alla conqui- 
sta del punto, risparmian- 
dosi scientificamente per 
accontentarsi di muovere 
la classifica. No, il gioco 
c'è stato. A conferma di 
quanto sopra esposto, va 
accennato il primo spunto 
dei gialloverdi di mister 
Sari: il cronometro era ap- 
pena partito quando, non 
si era ancora al 1’, l'otti- 
mo Drigo scheggava la tra- 
versa. Il pubblico, certo, 
ha pensato che il match 
avrebbe riservato goleade 
ed emozioni. Non è stato 
così. Comunque, le trame 
offerte dal Pro Farra e da- 
gli ospiti dell'Auxax sono 
state egualmente pregevo- 
li. Sono mancate soltanto 
le finalizzazioni a rete. 
Tra le performance dei 
sinzol: vanno segnalati 
nella Pro Farra Lamberti 
e Drigo, mentre nei bian- 
corossi goriziani si è fatto 
apprezzare Speranza, 


e positiva 


POGGIO-FOGLIANO 


Dormicchia, poi colpisce 


4-0 


MARCATORI: al 28’ Ri- 
pellino, al 33’ Soranno 
(autorete), all'83' Mi- 
nin, all'88’ Ferles. 
POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Ripellino (dal 75’ 
Moratto), Gismano, Mi- 
nin, Soranzio, Sabini 
(dal 75' Codaro), Deve- 
tag, Ferles, Silvestri, 
Sant. 

FOGLIANO: Cechet, So- 
ranno (dal 70' Zanu- 
tel), Furlan, Pieri, Miot- 
ti, Ghermi, Bain (dal 
55’ Deiuri), Campo Dal- 
l'Orto, Paussi, Guido- 
lin, Visintin. 
ARBITRO: Crismani di 
Trieste. 

NOTE: espulso al 60° 
Guidolin per doppia 
ammonizione. 


ISONZO-COSTALUNGA 


Un pareggio vivace 


1-1 


MARCATORI: al 15° 
ROS al 41’ Gandol- 


0. 
ISONZO: Bregant, De- 
bianchi, Pacorig, Mur- 
ra, Fulizio, Rigonat (Pi- 
vec), Portelli, Sell, Gril- 
lo (Natali), Mainardis, 
Tuculano. 
COSTALUNGA:  Gibin 
(Biloslavo), Pela- 
schiar), RUN (Mer- 
giani), Gandolfo, Man- 
teo, Sodomaco, Germa- 
nò, Casasola, Koren 
(Noto), Olivieri, Scala. 
ARBITRO:. Molon . di 
Udine. 

SAN PIER D'ISONZO — 
Vivace pareggio fra Ison- 
zo e Costalunga al termi- 
ne di una bella partita 
ricca di occasioni e ago- 
nisticamente molto com- 
battuta. L'Isonzo dove- 
va assolutamente non 
perdere, visto lo stenta- 
to inizio di campionato e 
si è trovato di fronte la 
miglior squadra vista 
quest'anno a San Pier, 
Un Costalunga aggressi- 


vo e veloce, molto ben 
organizzato in tutti i re- 
Dart con alcune indivi- 

ualità di spicco come 
Scala e il giovane Olivie- 
ri che hanno fatto soffri- 
re la difesa isontina. 

Eppure la gara è inizia- 
ta nel migliore dei modi 
per Pacorig e compagni 
che al 157 passano in 
vantaggio conl’abile Por- 
telli lesto a battere in re- 
te con un bel diagonale 
un prezioso suggerimen- 
to di Mainardis dalla 
sua sinistra. La reazione 
ospite è stata pronta e 
veemente e dopo una se- 
rie di calci d'angolo non 
sfruttati a dovere, i trie- 
stini pervengono al; pa- 
reggio al 41’ direttamen- 
te su punizione grazie al- 
lo specialista Gandolfo 
che insacca con un tiro 
POISe il pallone nel- 

‘angolino. Nella ripresa 
l'incontro continua a mo- 
strarsi interessante con 
frequenti capovolgimen- 
ti di fronte, ma il risulta- 
to non si sblocca e il fi- 
schio finale dell'ottimo 
arbitro accontenta en- 
trambe le squadre. 

Nicola Tempesta 


POGGIO TERZA ARMA- 
TA — Questo Poggio tri- 
tatutto. Prima dormic- 
chia, ma poi guai a sve- 
gliarlo: vi uccide. 

Così, proprio rispet- 
tando questo motivo, il 


Fogliano si rende peri-’ 


coloso per primo: al 
21', in contropiede, 
Paussi si trova solo da- 
vanti al portiere ma Ve- 
nier salva. 

Il Poggio si scatena e 
passa al 28': passaggio 
di Ferles sulla sinistra, 
‘Ripellino entra in area 
e insacca sotto la tra- 
versa, 1-0. Al 33' il rad- 
doppio: cross di Sabini 
dalla destra, stoppa Sil- 
vestri, supera un avver- 
sario e tira in porta a 
botta sicura, con lo 
sfortunato Soranno che 


nel tentativo di salvare 
la porta devia nel sac- 
co, 2-0. 

Il Poggio poi va ripe- 
tutamente vicino al gol 
con Sant, Silvestri, Ri- 
pellino e Moratto. 

Nel finale di gara, al- 
l'83', Ferles pennella 
dalla destra, Devetag 
controlla male ma in 
aiuto arriva Minin che 
infila nell'angolino bas- 
so: è il 3-0, ma non è 
ancora finita. 

All'88' la più bella 
azione della partita: 
azione di prima, Sant 
va via sulla fascia, 
cross lungo e Ferles in- 
corna di testa, è il po- 
ker. 

Da segnalare che do- 
po due anni, nelle file 
del Poggio è rientrato 
Edi Codaro. 


FINCANTIERI-VILLESSE 


Decide l'arbitro 


2-2 


MARCATORI: 6’ Bal- 
dan, 24' Zonc su rigo- 
re, 43' Visintin, 60’ Tof- 
ful su rigore. 

FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Zaja, Padoan, 
Pangos, Palombieri, Pu- 
gliese, Baldan, Forte, 
Tofful, Guerin (Borto- 


lus). 
VILLESSE: Molinari, 
Circosta, Porta, Rongio- 


ne, Olivo, Vecchi, De 
Pretto (Zuppel), Musig 
(Just), Zonc, Nocent, 
Visintin. 

ARBITRO: Polent di 
Udine. 


MONFALCONE — Quat- 
trointerpretazioni dubbio- 
se (delle quali tre hanno 
determinato, altrettante 
segnature) pesano come 
macigni sull'operato del 
direttore di gara, che alla 
fine della stessa non ha 
consacrato né vinti né vin- 
citori e che ha lasciato in- 
vece con l'amaro in bocca 
i padroni, certi di aver su- 
bito un grave torto. In av- 


vio sono i monfalconesi a 
rendersi pericolosi al 5', 
con una mirabile punizio- 
ne calciata da Baldan, sul- 
la cui traiettoria Molinari 
riesce a schiaffeggiare la 
sfera sul montante. 

Un minuto dopo Baldan 
si prende la rivincita sul- 
l'estremo, deponendo alle 
sue spalle il pallone del ca- 
duco vantaggio. Gli ospiti 
non ci stanno e rispondo- 
nosubito per le rime, chia- 
mandoin causa Zearo. Do- 
po essersi esibito Puglie- 
se, in uno splendido asso- 
lo deviato dai guantoni 
del guardiano, al 24’ l'ar- 
bitro decreta un penalty a 
favore degli ospiti, ravvi- 
sando un fallo în area 
compiuto da Zaja ai danni 
del ‘nuovo entrato Just. 
Dal dischetto Zonc spiaz- 
za il portiere. A 2' dalla 
conclusione il «giallo» di 
cui si discuterà a lungo. A 
lato del rinvio Visintin, 
nei pressi, «sfila» il cuoio 
a Zearo e porta in vantag- 
gio i suoi. Inutili le violen- 
ti proteste verso il fi- 
schietto dagli azzurti 
(sembrerebbe che l'arbi- 
tro, nel frangente, non 
avesse seguito l'azione). 

Moreno Marcatti 


GIRONE G 


Il Pieris sale in cima alla classifica 
grazie alla sosta del Campanelle 


TRIESTE — Aprofittan- 
do della forzata sosta 
del Campanelle il Pieris 
con la vittoria sul Dolina 
conquista la solitaria pri- 
ma posizione in classifi- 
ca. La squadra isontina 
con un calcio semplice e 
con schemi precisi ha 
battuto per 2 a 0 un Doli- 
na che ha dovuto rincor- 
rere gli avversari fin dal- 
l'inizio per il fulmineo 
go di Visintin. I ragazzi 
lel. presidente  Dapas 
non hanno certo impres- 
sionato, ma intanto sono 
ancora imbattuti, assie- 
me ad altre due squadre, 
il Campanelle e il sem- 
pre più sorprendente 
Servola. La squadra del 
presidente Bena infatti 
vince per 2 a 0 contro il 
Lelio Team, portando a 
360iminuti di imbattibi- 
lità del portiere Caputo. 

Una doppietta di Ren- 
zi ha regalato i due pun- 
ti ai servolani che dispu- 
tando un grandissimo 
primo tempo e control- 
lando nella ripresa si so- 
no imposti su un avver- 
sario mai domo. Sembra 
aver trovato la marcia 
giusta il Cus che dopo il 
‘pareggio contro il Cgs 
batto per 4 a l il Venus. 
I ragazzi di Morelli han- 
no avuto un buon avvio, 
concretizzato dal gol 
frutto di un'autorete di 
Taucer. Poi però, dopo il 
vantaggio si sono un po’ 
rilassati. ermettendo 
agli ospiti di pareggiare 
con una bellissima rete 
di Cristofaro. 

Sul punteggio fissato 
sull'1a.l ci pensava Alle- 
gretti con una tripletta a 
portare a casa il risulta- 
to nel primo tempo. Per 
il Venus di Canario un 
passo in avanti dopo il 


pesante passivo di dome- 
nica scorsa, e per la neo- 
società sono in arrivo 
dei rinforzi. 

Deluso e amareggiato 
l'allenatore  Vatta del 
Cgs. che rimedia una 
sconfitta in quel di Be- 
gliano. Gli «studenti» 
hanno giocato male ed 
hanno meritato la scon- 
fitta patita contro una 
squadra sicuramente 
non trascendentale. Il 
gol degli isontini è arri- 
vato nel primo tempo su 
una punizione di Pacor 
cui il Cgs non ha saputo 
replicare. 

A consolare Ottavio 
Vatta saranno i rientri 
di alcune pedine impor- 
tanti, più l'innesto del 
nuovo acquisto dalla 
Stock Monzoni che rivo- 
luzionerà sicuramente 
la squadra. Finisce 0.a 0 
lo. scontro tra il 
Montebello/Don Bosco e 
il Breg in una partita 
che ha visto il Breg attac- 
care un avversario chiu- 
so in difesa ma pronto, 
nonostante l'espulsione 
di Gigliello, a colpire in 
contropiede. Entrambe 
le squadre non sono riu- 
scite a concretizzare e il 
Breg recrimina per un 
palo colpito da Sircelj, 
mentre gli ospiti si sono 
visti annullare un gol 
per fuorigioco siglato da 
Porro. 

Iragazzi di Cino erano 
orfani di Blanos febbrici- 
tante e con Livan in fase 
di recupero e si prepara- 
no al prossimo turno che 
li vedrà impegnati con- 
tro il Cus. Non sarà sicu- 
ramente l'unico scontro 
al vertice, domenica 
prossima infatti il Cgs in- 
contrerà il Campanelle e 
la capolista Pieris sarà 


impegnata dal Breg; tre 
partite che faranno capi- 
Te il prosieguo del cam- 
pionato e che potrebbe- 
To avvantaggiare l'autsi- 
der Servola. 


p.c. 
BEGLIANO 1 
CGS 0 


Marcatori: 15' Pacor. 

Begliano: Mattei, Bonaz- 
za, Mian, Venturini, Pun- 
tin, Ghirardo, Pizzami- 
glio (Minin), Canciani, 


‘ Bolzan (Beltrame), Pa- 


cor, Albanese. 

Cgs: Finelli, Brez, Di 
Summa (Moratto), Fonta- 
na, Compara, Mondo, De 
Pangher, Di Castri, Ga- 
brielli, Turchi (Persich), 
Simionato. 


CUS 4 
VENUS 1 
Marcatori: 7° autogol di 
Taucer, 19’ Cristofaro, 
31’, 36' (rig.), 45' Alle- 
gretti. 

Cus: Spangher, Sergi, 
Battista, Favento, Carle- 
varis, Robba, Parovel 
(55' Cattaneo), Stanissa 
(61’ Rupena), Colotti, Al- 
legretti, Marchetti (72' 
Gabrieli). 

Venus: Ciuffi, Coppola, 
Kozina, Ivancic (46’ De 
Santis), Sossi, Taucer, 
Musolino (60° Bonacci), 
Gigante, Cristofaro, Cer- 
necca, Blau. 


DOLINA (1) 


PIERIS 2 
Marcatori: 5' Visintin, 
84' Cattarutti. 


Dolina: Segnani, Bandi, 
Ota Marco, Botteri, Ba- 
budri, Luisa, Marussi, 
Lovriha  (Karis), Fazi 
(0a Massimo), Meli, Val- 


Pieris: Negrin, Benes, 


Medeot, Clama, Lauto, 
Brundo, Bertogna (Catta- 
rutti), Ustulin, Macarini, 
Bean, Visintin. 


BREG 0 
MONT./D. BOSCO (1) 
Breg: Gregori, Paoletti, 
Laurica, Svab, Mauri (Pa- 
oli), Camassa, Granieri, 
Sancin, Sircelj (Zobec), 
Buzzi, Olenik. 
Montebello/Don Bosco: 
Corona A., Facchin, Coro- 
na M., Savron, Livan(Va- 
lentinuzzi), Perotta, 
Gherdina, Gigliello, Por- 
to, Guglioso (Braico), 
Speranza (Signorello). 


UNION 2 
SAN VITO 2 


Marcatori: 20' Maio Ste- 
fano, 30‘ Benet, Giotto 
60', 70" Ceglie. 

Union: Cosmini, Labate 
(46' Paulin), Zaccardi, Le- 
rario, Zavaldi, Bernar- 
dis, Giorgesi, Macor, 
Giotto, Ceglie (82' Spiva- 
ch), Zmaievich. (80' Di 
Martino). È 

San Vito: Covacich, An- 
gius; Vascotto, Barbiani, 
Stopar, Maio A, Romeri 
(85° Angelini), Gasparini, 
Benet, Vuk, Maio S. (75' 
Sambo). 


LELIO TEAM 0 
SERVOLA 2 


Marcatore: 3‘, 67’ Ren- 
zi. 
Lelio Team: Zupir, Ser- 
pich, Furlani, Del Conte, 
Lo Schiavo, Pinto, De Fe- 
lice, Millo, Gianolla, 
Braini, Mondo. 
Servola: Caputo, Fonza- 
ti, Prisciandaro, Strazza 
(Ramani), Jakomin, Pier- 
ianni, Del Principe (So- 
lomaco), Lussi, Renzi, 
Pozzecco, Tofani (Biagi- 
ni). 


[x] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 31 ottobre 1994 


CALCIO 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Cormonese-Portuale 
Gradese-Fonitudo 
Lucinico-Staranzano 
Ronchi-Ponziana 
S. Canzian-Itala S.M. 
$. Sergio-Juventina 
S. Lulgi-S. Giovanni 

PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-S. Sergio 
Itala S.M.-Lucinico 
duventina-Cormonese 
Ponziana-Staranzano 
Portuale-S. Luigi 
Ronchi-Gradese 
S. Giovanni-S. Canzian 

CLASSIFICA 

Ronchi 13.7 6 
Cormonese 12 
S. Sergio 10 
Ponziana 10 
duventina 8 
Italas.M. 8 
Fortitudo T 
Staranzano 7 
S. Canzian 6 
Lucinico 5 
$. Luigi 4 
Gradese 4 
S. Giovanni 2 
Portuale 5 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 


Ronchi-Pieris 
Itala-S,Luigi 
Triestina-S.Giovanni 
Pro Gorizia-Ponziana 
Aquileia-Monfalcone 


PROSSIMO TURNO 
Ponziana-Monfalcone 
S.Giovanni-Pro Gorizia 
S.Luigi-Triestina 
Pleris-Itala 
Ronchi-Aquileia 

CLASSIFICA 


Monfalcone 11 
Pro Gorizia 9 
S.Luigi 9 
Ronchi 8 
Triestina 8 
S.Giovanni 8 
Itala 3 
Ponziana 2 
Aquileia 2 
Pieris U] 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 
Domio-Esperia 
Zarja-Chiarbola 
Opicina-Fortitudo 
S.Sergio-S.Andrea 
J.Aurisina-Olimpia 
A.Muggesana-Costalunga 

' Ponziana-C.G.S 
M.D.Bosco-Portuale 


PROSSIMO TURNO 
C.G.S-M.D.Bosco 
Costalunga-Ponziana 
Olimpia-A.Muggesana 
S.Andrea-J.Aurisina 
Fortitudo-S.Sergio 
Ghiarbola-Opicina 
Esperia-Zarja 
Portuale-Domio 


Giovanissimi 


reg. Girone A 


RISULTATI 
Monfalcone-Pro Gorizia 
Partuale-Triestina 
S.Luigi-S.Canzian 
Pieris-Itala 
S.Giovanni-Ronchi 

PROSSIMO TURNO 
Itala-Ronchi 
S.Canzian-Pieris 
Triestina-S.Luigi 
Pro Gorizia-Portuale * 
Monfalcone-S.Giovanni 


CLASSIFICA 


S.Giovanni 11 6 
Triestina 
Itala 


n 


9 

cl 
Ronchi 9 
Monfalcone 7 
Pro Gorizia 4 
Pieris 4 
S.Luigi 3 
Portuale 3 
1 
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$.Canzian 


- Domio 


JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE 


Ponziana battuto nella gara di vertice - Solo la Cormonese non molla. 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
S.Marco-Zaule 
Domio-Costalunga 
Edile Adriat.-Sant'Andrea 
Olimpia-Primorje 
Chiarbola-M.D.Bosco 
Muggesana-Opicina 
Riposa: Vesna 

PROSSIMO TURNO 
Chiarbola-Olimpia 
Muggesana-Edile Adriat. 
Vesna-Domio 
Opicina-S.Marco 
M.D.Bosco-Zaule 
Primor]e-Costalunga 
Riposa: Sant'Andrea 

CLASSIFICA 

Opicina 954 
Costalunga 8 
Primorje ij 
Chiarbola 5 
Domio 5 
Olimpia 5 
S.Marco 5 
4 
4 
4 
4 
1 
0 
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Edile Adriat. 
Muggesana 
M.D.Bosco 
Sant'Andrea 
Zaule 
Vesna 
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Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Tricesimo-Muscoli 
$.Giorgina U-Donatello 
Sevegliano-Manzanese 
Bearzi-Ancona 
Tolmezzo-Sangiorgina 

PROSSIMO TURNO, 
Ancona-Sangiorgina 
Manzanese-Bearzi 
Donatello-Sevegliano 
Muscoli-S.Giorgina U. + 
Tricesimo-Tolmezzo 

CLASSIFICA: 


Sangiorgina 11 
Donatello 10 


Muscoli 7 
Ancona 6 
Manzanese 5 
Sevegliano 5 
Tricesimo 5 
Bearzi 4 
S.Giorgina U 4 
Tolmezzo 3 


aa29099n 2 
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CLASSIFICA 
S.Andrea 12 6 
Fortitudo 
Costalunga 


Opicina 
S.Sergio 
A.Muggesana 
Tarja 
Panziana 
Olimpia 
M.D.Bosco 
Chiarbola 
[6.8 
Portuale 
J.Aurisina 
Esperia 


55 a a I LU 0 0 


i) 
i) 
6 
6 
6 
i) 
6 
6 
(o) 
6 
(i) 
6 
(i) 
Ù) 
b 
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Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
(.G.S-M.D.Bosco 
Costalunga-Chiarbola 
Fani Olimpia-Fortitudo 
S.Andrea-S.Sergio 
San Luigi-Opicina 
A.Muggesana-Bor 
Ponziana-Domio 
Riposa: Esperia 

PROSSIMO TURNO 
Domio-Esperia 
Bor-Ponziana 
Opicina-A.Muggesana 
S.Sergio-San Luigi 
Fortitudo-S.Andrea 
Chiarbola-Fani Olimpia 
M.D.Bosco-Costalunga 
Riposa: C.G.S 

CLASSIFICA 
Fani Olimpia 12 
S.Sergio 9 
M.D.Bosco 
Bor 
A.Muggesana 
Opicina 
Esperla 
Domio 
Fortitudo 
Ponziana 
Costalunga 
S.Andrea 
Chiarbola 
C.G.S 
San Luigi 


aodinaonsonononoo 
coevo n nwY da 


TRIESTE — Nella settima 
giornata, di campionato 
Juniores regionale faceva 
spicco l'incontro a Ronchi 
tra i locali e il Ponziana, 
che assieme alla Cormone- 
se li inseguivano a un solo 
punto in classifica; e se la 
Cormonese ha mantenuto 
le distanze in virtù della 
netta vittoria sul Portuale 
per.5-0; i veltri sono stati 
ulteriormente distanziati 
causa la sconfitta per 2-0. 
Quest'ultimo incontro è 
stato molto bello, con en- 
trambe: le formazioni in 
gran salute. Molte sono 
state le occasioni da rete 
sciupate, ma la più grossa 
è capitata a Buono del 
Ponziana che ha calciato 
sul.palo e nel capovolgi- 
mento di fronte il Ronchi 
è andato in rete con Piran 
nella più classica consue- 
tudine calcistica. Pochi 
minuti dopo è giunta an- 
chela rete di Furlan, su 
cross di Clapiz e per i vel- 
tri è stata impossibile la 
rimonta anche se nella ri- 
presa hanno goduto della 
superiorità numerica, Da 
segnalare ‘ancora un rigo- 
re fallito dal Ronchi e l'ot- 
timo arbitraggio della si- 
gnorina Caisutti di Udine 
che non ha fatto rimpian- 
gere i colleghi maschi. 

Solo la Cormonese, quin- 
di, ha mantenuto la secon- 
da pozione dimostrando 
giornata dopo giornata il 
proprio valore per la gioia 
di Manfreda padre. Si 
mantiene tra i primi il 
San Sergio che ha battuto 
la quadrata Juventina per 
3-2. Dopo un primo tem- 
po molto equilibrato i gial- 


lorossi di casa sono riusci- 
ti a sfruttare a dovere le 
fasce e così sono giunte le 
due marcature di Giassi. e 
Ribarich e solo nel finale 
la Juventina ha segnato 
con Milotti. Bravi Marti- 
nuzzi, Godeas, Bartoli e 
Romano tra gli avversari. 
Il San Giovanni ha avuto 
la meglio per 1-0 sul San 
Luigi in un classico derby 
da 0-0 con molto gioco ma 
con scarse occasioni da 
gol da entrambe le parti; 
‘unica rete è giunta da 
un'errore difensivo. del 
San Luigi ben sfruttato 
dal San Giovanni con Sici- 
liani. Buona la gara di La- 
ghezza per il San Luigi e 
di Krmac per il San Gio- 
vanni. Il Lucinico, come 
ammesso dallo sportivissi- 
mo presidente Diniosio, 
ha meritato la sconfitta 
contro la Staranzano, sia 
pure sprecando un rigore 
con Aprì. Immeritata, per 
lo meno nel risultato, la 
sconfitta in casa della Gra- 
dese contro. la. Fortitudo; 
e se per i lagunari va tut- 
to storto, per i muggesani 
è un periodo molto positi- 
vo, con lo stopper Fonda 
mattatore autore di tre re- 
ti. Bene invece Tognon 
per i locali. Infine tra San 
Canzian e una rimaneggia- 
ta Itala San Marco la gara 
è.finita 1-1. 


gs 
CORMONESE 5 
PORTUALE 0 


Marcatori: Bertolutti, Di 
Lena 2, Tonetti M,, Lepre. 
Cormonese: Brandolin, 
Chiabai, Narduzzi, Man- 
freda, Di Lena, Tonetti O., 


Romanutti, Bortolutti, To- 
netti M., Lepre. 

Portuale: Pizzino, Cer- 
quenich, Tegacci, Bertoldi, 
Delise, Boriello, Gallinuc- 
ci, Rosso, Moscolin, Tam- 


burini, Furlan, Manfè, 
Stallone. 

GRADESE 1 
FORTITUDO 4 


Marcatori: Tognon, Fon- 
da 3, Martincich. 
Gradese: Corbatto, Tom- 
masini, Tognon, Patruno, 
Boemo, Ciarabellini, Giral- 
di, Corbatto G., Prafloria- 
ni, Lauto, Ronchiato: 
Fortitudo: Santoro, Capri- 
lia, Zarattin, Pangher, 
Fonda, De Gregoris, Rovat- 
ti, Negrisin, Martincich, 
Di Giorgia, Chicco. 


LUCINICO (1) 
STARANZANO 1 


Marcatore: Spanghero. 
Lucinico: Adragna, Conci- 
lio, Zonvar, Marega, Gomi- 
scek, Collini, Mihali, Ca- 
prì, Sodgià, Serbeni, Tuz- 
ZI, 

Staraànzano: Canesin, 
Luppieri, Montemurro, Pi- 
sani, Sincovezzi, Davan- 
zo, Pivetta, Gerlion, Mare- 
ga, Falanca, Spanghero. 


RONCHI IR 
PONZIANA 0 
Marcatori: Piran, Furlan. 
Ronchi: Fulignot, Clapiz 
M., Porcari, Gellini, Fur- 
lan, Di Chiara, Clapiz S., 
Versolato, Piran, Girotto. 

Ponziana: Suraci, Sulci- 


ch, Ladic, Rizzitelli, Da- 
gnino, Scotto Di Minico, 
Giraldi, Zelle, Wolf, Buo- 
no, Ludovini. 


SAN GANZIAN 1 


ITALA 1 
Marcatori: Pettinato e 


Fagiani. 

San Canzian: Comelli, Za- 
marian, Buonavita, Giral- 
di, Silvestri, Milotti, Bain, 
Pittor, Bindo, Pettinato, 
Vitale. 

Ttala; Tommasi, Franca, 
Chinese, Tomadin, Portel- 
li, Freschi, Scolaro, Fagia- 
ni, Bressan, Valentinuzzi, 
Zoff. 


SAN SERGIO 3 
JUVENTINA 2 


Marcatori: Giassi 2, Riba- 
rich, Romano, Milotti. 

San Sergio: Daris, Senni, 
Tolazzi, Martinuzzi, Da- 
gri,. Godeas L., Giassi, Bar- 
toli (Riosa), Ribarich, Go- 
mizel, Pelaschiar (Gellini). 
Juventina: Pavio, Tram- 
pus G., Pibiri, Screm, 
Trampus T., Gallo, Ferro 
(Milotti), Romano, Padova- 
ni, Ballaben, Gambino. 


SAN LUIGI (1) 
SAN GIOVANNI 1 


Marcatore: Siciliani. 
San Luigi: Ferluga, Paoli, 
Zudini, Laghezza, Sturni, 
Maddaleni, Zerial, Bossi, 
Krevatin, Longo, Opatti. 
San Giovanni: Sossi, Bor- 
tolin, Vouk, Krmac, Botti- 
zer, Castellano, Pugliese, 
Giraldi, Siciliani, Metu- 
glio, Vestidello. 


JUNIORES / CAMPIONATO PROVINCIALE 


Ronchi vince e scappa |Impresa muggesana 
Unfreno all'Opicina 


TRIESTE — La notizia 
del giorno è il primo 
punto perso dalla «co- 
Tazzata» Opicina. La ca- 
polista, autrice fino ad 


quattro vittorie conse- 
cutive, ha dovuto la- 
sciare metà della posta 
a Muggia. Niente pau- 
ra però per Licciardiel- 
lo e compagni, ancora 
solitari in vetta alla 
classifica. Si è fatto sot- 
to però il Costalunga 
che è andato a espugna- 
te Domio. Pugliese è 
molto amareggiato, 
non tanto per l'1-2 fina- 
le quanto per il fatto 
chei suoi ragazzi l'han- 
no tradito sul piano ca- 
ratteriale. 

Per l'Olimpia la sfortu- 
na continua a farla da 
protagonista. Quindici 
giorni fa nella sfida 
con l'Opicina i ragazzi 
dell'Olimpia si dovette- 
To arrendere a una rete 
subita al ‘90’; esta 
volta, invece, addirittu- 
ra al 93' è arrivato il 
colpo del k.o. da parte 
del Primorje. Russo, vi- 
cepresidente del San 
Marco Sistiana, è giu- 
stamente orgoglioso 
dei suoi ragazzi che, an- 
che hanno:messo sotto 
lo Zaule Il troppo ner- 
vosismo ha giocato un 
brutto scherzo all'Edile 
Adriatica che ha avuto 
Vecchiet e Moro espul- 
si, e si è dovuta inchi- 
nare al cospetto di un 
ottimo Sant'Andrea 


ora di un filotto di’ 


che nulla ha rubato. 

Equa spartizione della 
posta tra Chiarbola e 
Montebello/Don Bosco. 
Il campionato Juniores 
riprenderà giovedì 
quando si disputerà la 
tredicesima. giornata 
del calendario al posto 
della sesta, che sì gio- 
cherà invece domeni- 


ca. 

lp. 
OLIMPIA 0 
PRIMORJE 1 


Marcatore: Emili, 
Olimpia: Pranzo, Bar- 
ducci, Donaggio, Cocco- 
lo, Bastianelli, Perdot- 
‘ti, Mosca, Albanese, Do- 
nadona M., Demarchi, 
Lavorino. 

Primorje: Valente, Fer- 
foglia, Braini, Gherbaz- 
zi, Gustin, Sardoc, Ban, 
Zangari, Kuk, Emili, 
Franzot. 


DOMIO 1 
COSTALUNGA 2 
Marcatori: Laganis 
(2), Golli. 

Domio: Glessi, Simsig, 
Scrigner, _Tomadoni, 
Zullian, Colli, Pozzec- 
co, Bursich P., Bursich 
M., Valentini, Fazio. 
Costalunga: -. Vuch, 
Marchesi A., Giugovaz, 
Marchesi M., Larotella, 
Modolo, Traino, Ger- 
man, Stanich, Noto, La- 
ganis. 


S.MARCO SISTIANA 3 
ZAULE 1 
Marcatori: Zuanig (2), 


. MUGGESANA 1 


Bonanno, Richter. 

San Marco: Calza, San- 
zo (Barbato), Cherin, 
Tonchella, Pahor, Pa- 
cor, Zuanig, Russo, Bo- 
nanno (Leghissa), Ham- 
merle, Zettin (Semec). 
Zaule: Trampuz, Trevi- 
san, Sinico, Tugliak, 
Bossi, Descovich, Mira- 
bella, Richter, Covalle- 
ro, Lanza (Modica), Piz- 
zamus (Loredan). 


OPIGINA 1 


Marcatori;  Diminich, 
Doo È È 
esana: Postiglio- 
DEESdaiI dolmdgcio) 
no R., Marsi, Diminich, 
Urban, Bianco, Posto- 
gna, Andreassich, Ber- 
oc (Miola), Papacchio- 
i (Sulsich), Marione. 
Opicina: Paolettich, 
Sau, Dell'Oro F., Picci- 
ga, Recidivi, Scarpa, 
Martino, Peressin, Leo- 
ne, Licciardiello, Tun- 
tar. 


EDILE ADRIATICA 0 
SANT'ANDREA 2 


Edile Adriatica: Cle- 
menti, Cimador, Vec- 
chiet, Dagri, Ferrara, 
Bole, Umek F., Umek 
R. (Arban), Giuffreda, 
Veronesi (Auber), Mo- 
ro, Mabne, Petesh. 
Sant'Andrea: Trevi- 
san, Craighero (Spas- 
sic), Giannini, Cerut, 
Canziani, Roncelli, Pa- 
liuh. (Stolfa), Piccoli, 
Matcovich, Ledovini, 
Luiso. 


ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONALE 


Monfalcone e Triestina, duello a distanza 


Bisiachi e biancorossi non perdono un colpo - Pareggio del San Luigia Gradisca - La Pro Gorizia insegue 


TRIESTE: — Il Monfal- 
cohe ‘espugna anche il 
terreno dell'Aquileia e 
si consolida saldamen- 
te sulla vetta del cam- 
pionato regionale allie- 
vi, giunto alla sua sesta 
giornata. Gli isontini, 
pur non al massimo del 
loro potenziale; hanno 
gestito saggiamente la 
contesa grazie, tra l'al- 
tro, al buon lavoro of- 
ferto da De Marchi, al 
suo rientro, e dall'estre- 
mo Fucile, Sulla scia 
della capolista si invola 
nuovamente anche la 
Triestina che ha sepol- 
to il San Giovanni con 
un secco 4-1; Pertot, 
autore di una tripletta, 
grande . protagonista 
tra le file degli alabar- 
dati. La sfida con i ros- 
soneri ha riconsegnato 
una, Triestina sempre 
più tonica ed efficace 
anche se il passivo fina- 
le per la compagine di 
Pallotta appare forse 
troppo. severo: «Sono 
naturalmente molto 
contento — ha com- 
mentato il tecnico degli 
alabardati Mari —, La 
mia formazione si è di- 
mostrata molto positi- 
va, soprattutto nel feli- 
ce avvio di gara. Certo 


avrei preferito vincere 


senza gli episodi delle 
due ‘espulsioni, ma le 
decisioni dell'arbitro 
imi sono apparse fiscali 
ma legittime». Il San 
Giovanni può recrimi- 
nare per le sanzioni nei 
confronti di Radovini, 
allontanato per prote- 
ste. al 30' sull'1-0, e per 
Galasso, anch'egli anzi- 


tempo negli spogliatoi 
dal 2’ della ripresa. 

Cade nuovamente il 
Ponziana trafitto dalla 
Pro Gorizia con un se- 
vero 4-1; itriestini han- 
no retto egregiamente 
il cozzo contro i più ro- 
dati avversari solo nel- 
l'ambito della. prima 
frazione, .conclusasi.in 
parità in seguito alla re- 
alizzazione di Esposito 
e alla replica dei giulia- 
ni, con Maranzina su 
calcio di rigore. Il diffi- 
cile momento dei bian- 
cocelesti emergeva nel 
corso del secondo tem- 
po quando i ragazzi di 
Del Zio non riuscivano 
a contenere la decisa 
impennata dei gorizia- 
ni che saldavano il con- 
to con Devetag e con 
una doppietta di Lave- 
na 


Solo un punto per il 
San Luigi al ritorno dal- 
la trasferta dal terreno 
dell'Itala . San. Marco; 
due efficaci contropie- 
de finalizzati da Mede- 
ot e Condolf scompagi- 


navano i piani, nel pri-. 


mo tempo, per la for- 
mazione dei vivaisti. 
Nel corso della seconda 
frazione il San Luigi ri- 


. trovava l'assetto otti- 


male con una maggiore 
coesione tra i reparti 
che consentiva di ap- 
prodare al pareggio con 
Laghezza, su calcio di 
rigore, e Glavina, que- 
st'ultimo entrato nella 
ripresa e autore di una 
gran rete con una botta 
da fuori area. L'Itala 
San Marco, dal canto 
suo, ha confermato iti- 
midi ma costanti pro- 


gressi:ma' ha dovuto fa- 
re.i conti con la forma- 
zione di Zancopè desi- 
derosa di non perdere i 
contatti con i quartieri 
alti della graduatoria. 
Il Pieris resta sconso- 
latamente in coda anco- 
ra a digiuno di succes- 
si; ieri Ja «cenerentola» 
è stata castigata dura- 
mente dal 7-0 inflitto 
dal Ronchi. Tortolo, Bo- 
scolo, Iouk, Picco e Ve- 
nier (doppiette) le fir- 
me del secco passivo. 
Domani turno infraset- 
timanale in program- 
ma con la disputa della 
settima giornata di an- 
data. 
Fran. Card. 


TRIESTINA 4 
SAN GIOVANNI 1 


Marcatori: Pertot (3), 
Drioli, Schillani. 

Triestina: Razza, Ver- 
di, Piselli, Velner, Bos- 
si, Carli, Drioli, Princi- 
valli, Bertocchi, Fadi, 
Pertot, Latorre, Gemiti. 
San Giovanni: Busan, 
Radovini, Babic, Galas- 
so, De Luca, Iaconcic, 
Cok, Germani, Botta, 
Meola, Schillani. 


RONCHI 7 
PIERIS (1) 
Marcatori: Picco (2), 


Venier (2), Tortolo, Bo- 
scolo, Iouk. 

Ronchi: Screm, Lenzo- 
ni, Delutti, Nardon, 
Facchini, Zorzenon, Pi- 
no, De Luca, Picco 


' (Iouk), Tortolo, Venier, 


Boscolo. 

Pieris: Bozac, Bianco, 
Furlan, Pizzolato, To- 
gnon, Conte, Dapas, Ve- 


ronelli, Sema,' Gecotti, 


Bergamasco. 

ITALA 2 
S. LUIGI 2 
Marcatori:  Medeot, 


Condolf, Laghezza (rig), 
Glavina. È 
Itala S. Marco: Donda, 
Medeot, Visintin, Ladu, 
Massi, Pian, Orzan, 
Marconato, Andresini, 
Condolf, Medeot. 

S. Luigi: Cok, Prada, 
Fattorusso, Sincovic, 
Degrassi, Lacognata 
(Glavina), Donato, Er- 
bì, Del Gaudio, Kravos, 
Laghezza. 


PRO GORIZIA 4 
PONZIANA 1 
Marcatori: Esposito, 


Maranzina (rig), Lave- 
na (2), Devetag. 

Pro Gorizia: Rizzi, 
Margherita, Simone, 
De' Piero, Dogliani, Vi- 
sintini, Ficarra, Pecora- 
ri, Pascolo, Lavena, De- 
vetag, Esposito. 


Ponziana: Zaro, Balza-. 


no, Rinaldi, Tunin, Bu- 
sletta, Slama, Rota, Tu- 
gliach, Parovel, Mara- 
zanina, Razza. 


AQUILEIA (1) 
MONFALCONE 2 
Marcatori: Guida, Go- 
tario (rig). 

Aquileia: Paduani, Mo- 
neghini, Minin, Cher- 
sin, Puntin, Zampieri, 
Bon, Travanut, Tarlao, 
Furlan, Violin. 
Monfalcone: Fucile, 
Toffolo, Cecchic, Dal 
Canto, De Marchi, Ban- 
dini, Degrassi, Guida, 
Piovesan (Gottardo), 
Montemuro. 


ALLIEVI/CAMPIONATO PROVINCIALE 


Marcia trionfale del Sant Andrea 


TRIESTE — Il Sant'An- 
drea dimostra di essere 
la squadra più in forma 
del'campionato e si sba- 
razza anche del San 
Sergio. con un rotondo 
4-0, frutto di una parti- 
ta a senso unico contro 
un'avversaria che, an- 
che secondo l'allenato- 
re Ribarich, «on è esi- 
stita». 

Dietro al Sant'An- 
drea il nulla, vista an- 


| che la sconfitta della. 
Fortitudo a opera del- 


l'Opicina dopo una par- 
tita spigolosa. Dietro ai 
grigiorossi, che conti- 
nuano a punteggio pie- 
no, spunta il Costalun- 
ga vittorioso di misura 
contro un rimaneggia- 


to Altura/Muggesana. 
p.c. 

PONZIANA 0 

CGS (i) 


Ponziana: Del Mestre, 
Odorico, Silliti, Boccuc- 
cia, Prenci, Princig, Ra- 
din, Giannico, Spanga- 
ro, Argenti, Longo. 

Cgs: Petrinco, Pilastro, 
Krecic (Giunta), Barto- 
lic, Pase, Mercuza, Fer- 
rari, Brambati, To- 
sques, Bernobi. 


JUNIOR AURISINA 0 
OLIMPIA 5 
Marcatori: Morelli, Pa- 


oletti, Larzak (2), Nu- 
sdeo. 

Junior Aurisina: Coslo- 
vich, Rovatini, Brunic, 
Tordi, Tuberoso, Millo, 
Beltrame; Mariotti, 
Mantio, Pahor. 
Olimpia: Zecchini, Ga- 
laz,  Schrej, Morelli, 
Tordin, Paoletti, Grisa- 
ni, Merzliak (Nusdeo), 
Larzak, Braini, Toma- 
din. 


ALTURA/MUGGES. 1 
GOSTALUNGA >. 12 


Marcatori; La Fata, 
Valentini, .. Apollonio 
(rig.). 
Altura/Muggesana: Fer- 
luga, Mastrolia, Paga- 
ni, Furlan, Serio, Abra- 
mi, Bisceglie, Apollo- 
nio, Sanapo, Marango- 
ni, Bossi. 

Costalunga: Casciano, 
Fonda, Altruda, Mar- 
chesi, Palcich, La Fata, 
Valentini, Tomasi, Co$- 
sutti, Mboria, Rovatti. 


SAN SERGIO 0 
SANT'ANDREA 4 


- Marcatori: Bergami- 


ni, Farneti (3). 

San Sergio: Scirè, Gre- 
vatin, Quassi, Paoletic, 
Mersi, Iurissevich, Fio- 
ri, Mersich, Micheli, 
Fioretti, Tarantino. 


Sant'Andrea:  Villini, 
Benvenuto, Biagini, 
Machnich, .. Slocovich 


M., Bergamini, Zaranto- 


nello, Farneti, Balbi, 


Parisi, Esposito. 


OPICINA 2 
FORTITUDO 1 


Marcatori; . Borstner, 
Ceccolini, Crem. 
Opicina: Recidivi, Gia- 
comelli, Issich, Stoca, 
Rossi, Borstner, Di Ses- 
so, Ceccolini, Monte, 
Galati, Daris. 
Fortitudo: Bosco, Va- 
scotto, Cociani, Greva- 
tin, Corvascic, Bossi, 
Furlanich, Zugna, Mi- 
cor, Degrassi, Crem. 


DOMIO | 15 
ESPERIA (1) 
Marcatori: Stefani (5), 
Vecchiet (4), Gubeila, 
Giberna, Iacomin, Fait. 
Domio: Tomasini, Fait. 
Russo, Castelli, Fazio, 
Milcovich (Giberna), Ia- 
comin, Ravalico, Stefa- 
ni, Vecchiet, Gubeila. 
Esperia: Rossi, Tenci- 
ch, Amato, Bisiacchi, 
Trevisan, Bidoli, Mene-: 
golli, Bortolussi, Scipio-: 
ni, Malandi, Torluccio. 


ZARJIA 3i 


CHIARBOLA 1 
Marcatori: Curman, 
Lorenzi (2). 

Zarja: Tence, Zornada, 
Lorenzi, Gregori J., 


Bukavec, Miliani, Man- 
zin, Karis, Ostruska, 
Gurman, Ota. 


GIOVANISSIMI / CAMPIONATI REGIONALE E PROVINCIALE 


La rincorsa alabardata parte dal poker ai danni del Portuale 


TRIESTE —Il San Giovan- 
ni supera nello scontro di- 
retto il Ronchi e conqui- 
sta solitario il primato in 
classifica, Il 3-0. maturato 
ieri dimostra la forza del. 
la., compagine triestina 
che già nel primo tempo 
con Ghidelli e Merzek ha 
messo al sicuro il risulta- 
to. 

Nel secondo tempo i pa- 


droni di casa hanno con- 


trollato l'avversaria chiù- 
dendo la contesa con Mer- 
zek. Tiene il passo la Trie- 
stina vincente nel derby 
con il Portuale. Nonostan- 
te il 4-0 finale, la forma- 
zione di Borriello ha tenù- 
to testa alla più quotata 
avversaria. Il primo tem- 


po si è chiuso sull'uno a 
zero per merito della rete 
siglata da La Fata sul fini- 
re della frazione. 

Nella ripresa il Portuale 
siè spinto in avanti alla ri- 
cerca del pareggio, ha pe- 
tò subito il raddoppio di 
Stancich, e nel finale le 
due reti che rendono ec- 
cessivamente. pesante il 
passivo. 

Il San Luigi conquista i 
due punti con il S. Gan- 
zian, lasciando alla com- 
pagine ospite l'onta del- 
l'ultimo posto in: classifi- 
ca. Il primo tempo risulta 
equilibrato con le due 
squadre che non riescono 
a'sbloccare lo 0-0 iniziale. 
Nella ripresa prima Angio- 


lini e quindi Troha e Gare- 
sio regalano alla compagi- 
ne biancoverde due punti 
importanti. Chiudiamo 
con il 4-2 con cui l'Itala S. 
Marco ha espugnato Pie- 
ris. 


PORTUALE 0 
TRIESTINA 4 


Marcatori: La Fata, Stan- 
cich 2, De Santi. 
Portuale: Piccini, Zaratti- 
ni, Degrassi, Candelli, Coz- 
zutto, Cellie, Delise, Buf- 
fa, Marinelli, Germani, 
Cerruti. Pizzarello, Lima, 
Borriello, 

Triestina: Barbato, Bu- 
sletta (Caserta), Tramarin, 
Della Schiava, La Fata, 
Volpi, De Santi, Benvenu- 


to, Cipracca (Coletti), 
Muiesan, Stancich. Lardie- 
ri (Costantini). 


S. GIOVANNI 3 


. RONCHI 0 


Marcatori: Ghidelli, Mer- 
zek 2. 

S. Giovanni: Andolina, 
Modonutt, Lippi, Tomma- 
sini, Brachini, Cozzolini, 
Montanelli, Merzek, Ghi- 
delli, De Grassi, Metz. 
Ronchi: Furios, Favretto, 


Mazzon, Del bianco, Gher-.. 


mi, De Carlo, Miniussi, Fu- 
mis, Secli, Tiberi, Devetti. 


S. LUIGI 3 
S.GANZIAN 0 
Marcatori: Angiolini, 


Troha, Garesio. 

S. Luigi: Masè, Savi, Vi- 
dal, Bencich, Manzutto, 
Pesamosca, Fiesoli, Mag- 
gi, Troha, Garesio, Angioli- 
ni. 

S. Canzian: Parolisi, Mi- 
nin, Pasian,  Tomasin, 
Quinci,  Zullini, France- 
scon, Camuffo, Goliac, Mi- 
chieli, Gonni. 


PIERIS 2 


ITALA S. MARCO 4 
Marcatori: Castiglione, 


De Marco, Cecchet, Kova- 
cich 2, Scridel. 

Pieris: Furlan, Pegan, Ca- 
stiglione, Pizzolato, Da- 
pas, Dalio, Flaborea, Fere- 
sini, Dean, ‘Chiesa, Scri- 


del, ; 
Itala: Collodet, Zettig, 
Riaviz, Kovacich, Zonca, 
Gecchet, De Marco, Lon- 
go, Kovacich, Bortolotti, 
Bortolus: 

Nel’ campionato Giova- 
nissimi provinciale la For- 
titudo stava per fare il'col- 
paccio contro il Fani Olim- 
pia. I muggesani, infatti, 
vincevano 2-1 contro i ca- 

oclassifica dopo un bel- 
issimo primo tempo dei 
ragazzi di Catania che 
sfruttavano al meglio al- 
cuni errori difensivi dei 
gialloblù. Nella ripresa pe- 
rò i ragazzi di Farinellli 
prendevano in manò le re- 
dini del gioco vincendo 
per 6 a 2. 


Dietro al Fani Olimpia 
non molla il 
Montebello/Don  - Bosco 
vincente DE 3-1 contro il 
Ggs. Per gli azzurri tutte e 
tre le marcature sono sta- 
te siglate da Giurgevich. 
Molla l'Altura / Muggesa- 
na, sconfitta dal Bor di mi- 
sura dopo una partità 
equilibrata che ha visto 
gli ospiti segnare con Cer- 
‘niava. Si rifà sotto il San 
Sergio: dopo la vittoria 
contro il Sant'Andrea, tra- 
volto. da ben nove. reti, 
mentre Chiarbola e Costa- 
lunga impattano 1-1. Infi- 
ne, il Domio, che piano 
piano sta crescendo, batte 
il Ponziana con un gol di 
Lakoseliak, dopo una par- 
tita bella ed equilibrata. 


Lunedì 31 ottobre 1994 


Sport 


STOCCOLMA - Brillante 
affermazione di Boris Be- 
cker alla vigilia degli 
Open di Francia: il tede- 
sco si è aggiudicato il tor- 
neo di Stoccolma batten- 
do in quattro set Goran 
Ivanisevic per 4-6, 6-4, 
6-3, 7-6 (7-4). 

In tre giorni ha così 
messo al tappeto i nume- 
ro l, 2 e 3 del tennis 
mondiale: infatti nei 
quarti aveva eliminato il 
connazionale Michael 
Stich, il n. 3, e in semifi- 
nale Pete Sampras, il n. 
Il à) 


‘ Becker, che occupava 
il n. 6 della classifica 
ATP prima del torneo, 


con il suo quarto titolo 
dell'anno ha guadagnato 
235 punti ATP ed è prati- 
camente sicuro di essere 
ammesso ai Mondiali 
ATP in programma a 
Francoforte il mese pros- 
simo. 

Per il campione tede- 
sco si tratta di un atteso 
ritorno dopo le incertez- 
ze del recente passato. A 
Stoccolma si è rivisto il 
grande tennista che ave- 
va avuto pochi rivali: ef- 
ficienza tecina ma sopra- 
tutto eccellente brillan- 
tezza atletica. Forse han- 
no anche pesato i minori 
impegni di questi ultimi 
tempirispetto agli avver- 


sari. 

Nella finale del dop- 
pio, Tood Woodbridge e 
Mark Woodforde, austra- 
liani, hanno battuto gli 
svedesi Jan Apell e Jo- 
nas Bjorkman per 6-3, 
6-4. 

Intanto lo spagnolo Al- 
berto Berasategui, n. 1 
di serie, ha vinto il tor- 
neo Hellmann di Santia- 
go in Cile battendo in fi- 
nale il connazionale 
Francisco Clavet per 6- 
3, 6-4. 

Berasategui, n. 9 della 
classifica mondiale, ha 
impiegato un'ora e 47 
minuti per battere Cla- 
vet, che occupa il n. 66. 


Lunedì 31 ottobre È 
Parigi Bercy e Montevideo: tornei 
Atp di tennis (f.6/11) Oakland (Usa) - 
Quebec (Can): tornei Wta di tennis 
(£.6/11) 
Martedì 1 novembre 
Calcio/basket ritorno secondo turno coppa Uefa di 
calcio; città varie: Coppa Europa per 
club di basket 
Mercoledì 2 È x 
Calcio/basket quarta giornata champions league di 
calcio città varie: coppa Korac e cop- 
pa Ronchetti di basket 
Giovedì 3 —— SE 
Galcio/basket coppa delle coppe di calcio città va- 
rie: euroclub uomini e coppa dei cam- 
pioni donne di basket 
Venerdì 4 
Calcio/basket sorteggio terzo turno coppa Uefa, pri- 
ma giornata Nba di basket Usa. 
abato 5 c 
Sci Saas Fee: coppa del mondo donne di 
sci; 
Domenica 6 
Formula 1 Suzuka (Gia): Gp di formula 1; Saas 
Fe: slalom di coppa del mondo uomi- 
ni di sci; maratona di New York 


IL PRESIDENTE VALENTINO PRESENTA LA STAGIONE CHE STA PER INIZIARSI 


Il Circo bianco sulla linea di partenza 


IL CALENDARIO 

Dopo il debutto svizzero 
conilcircuito italiano 
legare che contano 


Il calendario maschile 


LOCALITA' 


SAS-FEE (Svi) 


26/27-11| SESTRIERE (Ita) 


2/4:12. | VALD'ISERE (Fra) 


10/11-12| VALGARDENA ALTA BADIA (ta) 
13:12 | MADONNA DI CAMPIGLIO (ta) 
17/18-12| ST.. ANTON (Aut) SC 
20-12 | BAD KLEINKIRCHEIM (Aut) 
KRANUSKA GORA (Slo) 


MERIBEL (Fra), 


° vuto l' 
‘ legati - scrive Mennea -. 


GARMISCH-PARTHENK. (Ger) 


14/15-1. | KITZBUEHEL (Aut) 


WENGEN (Si) 
[241 |ADELBODEN (Su) 


18/19-2. | FURANO (Gia) 
25/26-2 | WHISTLER (Can) 


21/22-1 | CORTINA D'AMPEZZO (Ita) 


sari 
SERRE 


Il primo appuntamento 


Italia più competitiva 


sabato prossimo a Saasfee 


sia nelle prove alpine 


con uno slalom parallelo 


sia nelfondo con Tomba 


sia maschile sia femminile 


MODENA — «La Federa- 
zione sci è un' isola feli- 
ce e non potrebbe essere 
diversamente considera- 
ti i successi conseguiti 
dai suoi atleti nella pas- 
sata stagione». A Mode- 
na, in occasione della se- 
conda giornata di «Ski- 
pass», esposizione dedi- 
cata agli sport invernali, 
il presidente della Fisi, 
gen. Carlo Valentino, ha 
fatto il punto della situa- 
zione alla vigilia della 
nuova stagione, che co- 
mincia fra una settima- 
na a Sasfee, probabil- 
mente senza Alberto 
Tomba. 

«Veniamo da un' anna- 
ta trionfale, di cui è inù- 
tile ricordare i risultati. 
La situazione economica 
della Federazione è leg- 
germente migliorata ri- 
spetto all’ anno scorso, 
avendo continuato quel- 
l' opera di saggia ammi- 
nistrazione che ha con- 
sentito di compensare, 
con sponsorizzazioni e 
nuovi tesserati, i diminu- 
iti contributi del Coni. 
Rispetto al 91, le sponso- 
rizzazionisono aumenta- 
te del 114% e i tesserati 
del 72%». 

Malgrado queste en- 
trare -ha continuto il 
presidente - in bilancio 
c'è una disponibilità in- 
feriore di un miliardo e 
700 milioni rispetto al 
91 e questa è una seria li- 
mitazione. Atleti e diret- 
tori agonistici hanno pe- 
Tò capito questi proble- 
mi e si sono accontentati 
per compensi e ritardi 
nei pagamenti). 

«Grazie al pool tecnico 
- ha ricordato Valentino 
- formato da 35 ditte 
(prima erano 20) e di cui 
è presidente Gaetano 
Coppi, è nata l' idea di 
creare un pool anche per 
il fondo». La preparazio- 
ne per la prossima sta- 
gione procede bene dopo 
î lavori estivi (anche all’ 
estero). 

«Nello sci alpino - ha 
detto Valentino - c'è sta- 
ta una riduzione sensibi- 
le negli organici, da 55 a 
45 atleti, ma, grazie alla 
collaborazione con i 
gruppi sportivi militari, 
potremo preparare ade- 
guatamente anche colo- 
ro che momentaneamen- 
te si trovano esclusi dal- 
la prima squadra, Nel 
gruppo dei gigantisti e 


degli slalomisti saranno 
nove gli atleti in lizza e 
già si stanno preparan- 
do, mentre la squadra di 
discesa viene da un in- 
tenso periodo di lavoro 
negli Stati Uniti». 

«Le donne invece han- 
no affrontato un periodo 
di allenamento in Cile 
con 40 giorni di allena- 
mento sciistico e 15 di 
preparazione atletica», 

Per quanto riguarda il 
fondo il presidente della 
Fisi ha aggiunto: «Speria- 
mo di realizzare due pi- 
ste di ottimo livello allo 
Stelvio per poterci prepa- 
rare e allenare anche in 
estate.e in autunno.per 


Compagnoni, Di Centa e Fauner 


evitare così di trasferirci 
all' estero. I nostri atleti 
stanno tutti bene, a par- 
te Giorgio Vanzetta, re- 
duce da un' operazione a 
un dito, mentre Albarel- 
lo, che si era infortunato 
a una spalla, si sta ri- 
prendendo. Stessa cosa 
sta accadendo per Polva- 
ra, operato alla schiena. 
Siamo molto fiduciosi 
per i nostri giovani, May 
su tutti. Il nostro uomo 
di punta per la prossima 
stagione sarà ovviamen- 
te Silvio Fauner. Proce- 
de nel migliore dei modi 
la preparazione delle ra- 
gazze del fondo, con la 
Di Centa, .Peruzzi e la 


Tomba e Compagnoni restanoi più attesi 


ATLETICA /SI INTENSIFICA LA BATTAGLIA PER LA PRESIDENZA 


Mennea non rinuncia alla candidatura 


ROMA — Non convinto 
enon demoralizzato dal- 
l'esito delle assemblee 
regionali - che lo hanno 
visto nettamente meno 
votato dei suoi avversari 
Gianni Gola e Adriano 
Rossi -, Pietro Mennea 
non si arrende, de 
Con un fax inviato iei- 
ri ai media, l’ ex campio- 
ne olimpico dei 200 me- 
tri, e dal 1979 primati- 
sta mondiale della di- 
stanza, annuncia che ri- 
mane in corsa per la pre- 
sidenza della Fidal. 
«Segnalo che ho rice- 
adesione di 34 de- 


A questi vanno aggiunti 


i due delegati del Molise 
dei quali non è stata pos- 
sibile la nomina, in 
quanto, attesa la manca- 
ta regolarità della costi- 
tuzione dell’ assemblea, 
è stato presentato ricor- 
so da parte di alcune so- 
cietà». È 
L' ex velocista dubita 
dei successi dei suoi av- 
versari. «Per quanto ri- 
guarda l'attribuzione 
dei voti relativi ai candi- 
dati Gola e Rossi, a cui 
va attribuito il degrado 
dell atletica - osserva 
Mennea -, posso solo di- 
re che in questa campa- 
gna elettorale sin dall’ 
inizio si è bluffato ed an- 


cora adesso si continua 
a farlo». 

Pertanto l' ex sprinter 
insisterà: «Comunque - 
fa sapere -, con il mio 

ippo mi presenterò al- 
‘assemblea nazionale 
del 20 novembre, fidu- 
cioso di ricevere l' appog- 
gio di quei delegati che 
sono ancora incerti e 
che non hanno espresso 
in forma definitiva la lo- 
ro presenza, desideran- 
do davvero la rinascita 
dell' atletica». 

Certo è che la batta- 
ga per la conquista del- 
a poltrona prina della 
Fidal si sta rivelando ve- 
ramente aspra. 


Dal Sasso in forte ripre- 
sa. Per la Belmondo, che 
ha superato alcune diffi- 
coltà ai piedi, siamo sod- 
disfatti». 

Una carrellata poi è 
stata fatta dal presiden- 
te federale sulle altre di- 
scipline: «Nel salto ab- 
biamo un fuoriclasse co- 
me Roberto Ceccon, 
mentre nel biatlon c' è 
un forte desiderio di ri- 
scatto ed un bisogno an- 
che di riacquistare fidu- 
cia. Tra le donne puntia- 
mo sulla fuoriclasse San- 
ter, mentre per lo slitti- 
no contiamo di costruire 
dei nuovi impianti in 
Valpusteria». 

Sulla stagione di sci al- 
pino ha parlato il tecni- 


. co Schmalz: «Tra una 


settimana si correrà a 
Sasfee, ma per il momen- 
to non sappiamo ancora 
se Alberto Tomba ci 'sa- 
rà. Per il momento ha 
detto che vorrà rinuncia- 
re alla gara alla quale in- 
vece prenderanno parte 
Bergamelli, Konigrainer, 
De Crignis e Bormolini. 
La prossima sarà per noi 
una stagione molto im- 
portante anche perchè si 
svolgeranno tra settore 
maschile e femminile 
ben 15 gare di coppa del 
mondo in Italia compre- 
sa la finale di Bormio». 

Per il settore femmini- 
le il tecnico Calcamuggi 
ha poi elencato i nomi 
della squadra dello sla- 
lom con «Compagnoni, 
in gran forma, Gallizio, 
Perez, Plank, Magoni, 
Serra, Biavaschi e Per- 

er). 

Infine Valentino. sull’ 
attività generale in Ita- 
lia nel campo sclistico: 
«Oltre che per le squa- 
dre di vertice - ha detto 
il presidente federale - 
ci siamo adoperati per 
potenziare i comitati re- 
gionali indispensabili al 
nostro lavoro. Siamo or- 
gogliosi del fatto che 1’ 
anno scorso abbiamo or- 

anizzato 7.000 gare del- 
e quali 4.500 a favore 
dei giovani e di queste 
1.000 in Appennino», 

Un'analisi. concreta, 
precisa, da parte del pre- 
sidente Valentino, su 
‘una stagione che rappre- 
senta per i colori italiani 
la ricerca di conferme 
per alcuni settori e il ri- 
torno alla competività 
per altri. Le premesse 
sembrerebbero esserci. 


FONDO 
L'avvio 

in Svezia 
afine 
novembre 


SCI DI FONDO 


27/11: Kiruna (Sve) 5 
km tecnica classica 
femminile, 10 km tc 
maschile; 10-11/12: 
Ramsau (Aut) 5 km 
tecnica libera e 4x5 
km tc F; 10 km tle 
4x10 km tc M; 14/12: 
Bohini (Slo) 10 km tc 
E; 15 Skmste 06M; 
17-18/12: Sappada 
(Ita) 15 kmtle 4x5 km 
tl F, 30 km tl e 4x10 
km tl M; 7,8/1//95 Kav- 
Eolova (Rus) 30 km tl 

, 30 km tc M; 
14-15/1: Nove Mesto 
(Cec) 15 km tc e 4x5 
km tc F, 15 kmtce 
4x10 km tc M; 27-29: 
Lahti (Fin) 4x5 tl e 10 
km tc F, 15 kmtle 15 
km tc M; 4-5/2: Falun 
(Sve) 10 km tc e 10 km 
tl F; 30 km tl e 4x10 
km tl M; 11-12/2: Hol- 
menkollen (Nor) 30 
km tc e 4x5 km mixF, 
50 km tc e 4x5 km 
mix M; dal 9 al 19/3: 
Mondiali a Thunder 
Bay (Can); 24-25/3: 
Sapporo (Gia) 15 km tl 
e 4x5 km mix F; 15 
DE tl e 4x10 km mix 


SALTO 

10-11/12; 
(Slo); 14/12: Predazzo 
(Ita); 17-18/12: Cour- 


Planica 


cheel (Fra); 
Oberstdorf (Ger); 
1/1/'95: Garmisch 
(Ger); 4/1: Innsbruck 
(Aut); 6/1: Bischofsho- 
fen (Aut); 8/1: Willin- 
gen (Ger); 21-22/1: 
Sapporo (Gia); 
28-29/1: Lahti (Fin); 
3-5/2: Oevik/Falun 
(Sve); 10-12/2: 
Lillehammer/Oslo 
(Nor); 18-19/2: Viker- 
sund (Nor); 25-26/2: 
Oberstdorf (Ger); dal 9 
al 19/8: Mondiali a 
Thunder Bay (Can). 
COMBINATA 
NORDICA 


29/11-1/12: Steambot 
Sprin, (Usa); 
TO-11/12: Strbskè Ple- 
so (Slo); 14/12: Seefeld 
(Aut); 17-18/12: St. 
Moritz (Svi); 
31/12-1/1/"95: Obe- 
rwiesenthal (Ger); 4/1: 
Reit im Winki (Ger); 
7-8/1: Schonach (Ger); 
10-11/1: Predazzo 
(Ita); 14-15/1: Liberec 
(R. _Gec.);  28-29/1: 
Voukatti (Fin); 4-5/2: 
Falun (Sve); 8/2: Lil 
lehammer (Nor); 
11-12/2: Oslo (Nor); 
18-19/2: Bad Goisern 
(Aut); dal 9 al 19/3: 
Mondiali a Thunder 
Bay (Gan); 25-26/3: 
Sapporo (Gia). 


30/12: 


AUTO/IL «MOTOR EXPO’ RACING» 


A De Cecco il «Rallystar» 


GORIZIA — Il friulano 
Glaudio De Cecco su Lan- 
cia Delta Hf 16 valvole 
ha vinto alla grande a 
Gorizia l'ottava edizione 
del «Rallystar», la gara a 
inseguimento su. pista, 
seguitissima manifesta- 
zione collaterale del 
«Motor Expò Racing». 01- 
tre duemila spettatori si 
sono accalcati alleester- 
no del circuito di 600 
metri misto asfalto e ter- 
ra per assistere alle fu- 
namboliche ‘prestazioni 
dei migliori piloti di ral- 
ly del Triveneto. De Cec- 
co, che tra l'altro ha sta- 
bilito pure il record del- 


la pista in l'42”01, ha 
battuto in una finale 
mozzafiato per due man- 
che a zero Massimo Ga- 
sparotto, con lo stesso ti- 
po di vettura. Una batta- 
glia ad armi pari risolta- 
si soltanto per un soffio 
in favore del primo, sicu- 
ramente più grintoso e 
«pulito» del suo avversa- 
rio. I due avevano elimi- 
nato in semifinale rispet- 
tivamente Ramon Gaz- 
ziero e Ruggero Vegna- 
duzzo. 

Trai quarti e le semifi- 
nali si sono svolte le fasi 
conclusive del «Formula 
Rally Forze di Polizia». 


Sul podio più alto l'agen- 
te della Polizia di Stato 
Vittorio Gomboso che, 
con la Lancia Delta Hf 
16 valvole con i colori 
della Polizia, ha battuto 
in finale il poliziotto del- 
la Stradale Marco Zanel- 
la, sulla potente Ford 
Escord. 

Oggi di scena le moto 
con il «Superbiker's 
Trophy»: mattina prove 
e pomeriggio il trofeo Po- 
le position, per determi- 
nare la griglia di parten- 
za nella competizione di 
domani. In gara moto di 
Enduro, cross e velocità, 
a due e a quattro tempi. 

Claudio Soranzo 
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ST SERMIASTA SO IOORINA Tea 


Si InPOCHERIGHE [N 
Pallavolo: Cuba 
vince in Brasile 

il mondiale donne 


SAN PAOLO — Cuba ha battuto il Brasile per 3-0 ag- 
giudicandosi i Mondiali femmimili di pallavolo. Il 
punteggio parziale: 15-2, 15-10, 15-5. La finale si è 
svolta nel palazzetto Ibirapuera a San Paolo del Bra- 
sile davanti a più di 20. 000 spettatori. 


Atletica: Trofeo Mistretta 

vittoria Leuprecht 

MISTRETTA — Con un allungo nel finale Christian 
Leuprecht ha vinto a sorpresa il trofeo podistico in- 
ternazionale di Mistretta battendo allo sprint Vin- 
cenzo Modica, l' atleta di casa che veniva dato co- 
me favorito. La gara si è svolta sulla distanza di 7 
chilometri e mezzo su un tracciato cittadino pianeg- 
giante ma impegnativo lungo il viale della Libertà 
da ripetere per cinque volte. 


Motonautica: Massimo Roggiero 
campione italiano 

PALERMO — Nella sesta ed ultima prova del Cam- 
pionato italiano formula 3000 in-shore stamane a 
Palermo a conclusione del Trofeo dei Tre Golfi a Pa- 
lermo endurance offshore, il lombardo Massimo 
Roggiero del Woodstock Y.C. Si è laureato Campio- 
ne italiano della specialità vicendo l'ultima prova. 
Al secondo posto Franco Leidi, terzo Paolo Zantelli 
quarto Luca Libanori. Nella classifica finale del 
Campionato italiano primo è Roggiero 1.247 punti, 
secondo Libanori 1.058, terzo Zantelli 1.020, quarto 
Leidi 848, quinto Cappellini 800. 


Pentathlon moderno 
mondiali giovanili 

ROMA — Eccellente avvio di campionati ai mondia- 
li giovanili di pentathlon moderno, quest' oggi, per 
le pentatlete italiane, che in questa prima giornata, 
al termine del nuoto e della scherma sono in testa 
alla classifica con 6330 punti davanti alla Polonia 
con 6202 ed alla Germania con 6185. Per la classifi- 
ca individuale, altrettanto promettente avvio, gra- 
zie al terzo posto di Claudia Corsini (medaglia di 
bronzo a squadre al Mondiale junior 1994), con 
2219 punti: l' azzurra ha terminato la sua gara alle 
spalle della capolista ceca Lucia Grolikova a quota 
2304 punti, ed alla seconda in graduatoria, la tede- 
sca Silke Gunther, che ha totalizzato 2238 punti. 


Viciedaaeeininieaeininini 


CING 
IL PICCOLO 


Ti invitano a votare: 


| MoTOATE 


Bellissima 


Motor Expò Racing 
1994 


Tra tutte le vetture esposte în Fiera (nuove, d'epoca, di 
seria e non) scepli quella che ti ha impressionato di più. 


“Compila il modulo e deponilo nell'apposita urna all'interno della Fiera. 
Tl presente Conpon da priorità per provare la REALTA VIRTUALE. 
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E Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 31 ottobre 1994 


@Ei®, ILLYCAFFE'/LA NUOVA GUARDIA E IL CAPITANO ESORCIZZANO L'INCUBO DEI FINALI: BATTUTA PISTOIA 


= 


SERIE A1/LEAL 

Il derby bolognese 

è della Buckler 

con un super Moretti 


Basket - Serie A1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Buckier Bo-Filodoro Bo 85-81. Birex Vr-Îllycaffe' Ts 
Scavolini Ps-Benetton Tv. 72-71 Stefanel Mi-Piizer Re 
Illycafte' Ts-Pistola 74-12 Filodoro Bo-Teorematour Rm 
Pfizer Re-Cagiva Va 67-80 Benetton Tv-Montecatini 
Montecatini-Reggiana 81-76. Pistola-Buckler Bo 
Teorematour Rm-Stefanel Mi 92-80. Cagiva Va-Scavolini Ps 
Siena-Birex Vr 90-73. Reggiana-Siena 
CLASSIFICA 
Birex Vr A0SERR 
Buckler Bo lag 
Scavolini Ps 103. 
Stefanel Mi 1 IRSETASOEC] 
Filodoro Bo 0578 
Teorematour Rm AOSge n. 
Cagiva Va pr 4 
Benetton Tv 10 4 6 
Pistoia 104 6 
Illycaffe' Ts ALI} SEAL 
Pfizer Rc 10 S30 7 
Siena 1037 
Montecatini Apa25n8 
Reggiana 10 2 8 
Buckler Bologna 85 
Filodoro Bologna 81 


BUCKLER BOLOGNA: Coldebella 17, Moretti 26, Mo- 
randotti 7, Binion 5, Carera 10, Brunamonti 5, Binel- 
li 11, Abbio 4. Ne: Battisti, Soro. 

FILODORO BOLOGNA: Djordjevic 22, Blasi, Pilutti 7, 
Frosini 11, Gay 8, Esposito 21, Casoli 5, Pezzin 2, Da- 
miao 5. Ne: Raggi. 

ARBITRI: Zancanella di Este e Tullio di Fermo. 
NOTE: tiri liberi: Buckler. 36/42; Filodoro 14/18. 
Usciti per cinque falli: 38'04” Carera (78-71), 3731" 
Gay (73-78), 3952” Pilutti (81-83). Tiri da tre punti: 
Buckler 1/4 (Moretti 0/2, Brunamonti 1/2); Filodoro 
5/22 (Djordjevic 2/4, Blasi 0/5, Pilutti 0/4, Esposito 
3/8, Damiao 0/1). Spettatori: 7.000 circa. 


Scavolini Pesaro 72 
Benetton Treviso i 71 
SCAVOLINI PESARO: Pieri, Calbini 8, Magnifico 16, 
Dell’ Agnello 11, Garrett 9, Gaines 12, Riva:16, Co- 
sta. N.E. Gaeta e Panichi. 

BENETTON TREVISO: Gracis 5, Pittis 22, Ragazzi 9, 
Naumoski 10, Barlow 7, Vianini 5, Rusconi 13. N.E. 
Tacopini, Marconato ed Esposito. 

ARBITRI: Cicoria e Cerebuch di Milano. 

NOTE: Tiri liberi: Scavolini 13/22; Benetton 17/28. 
Tiri da tre punti: Scavolini 5/12 (Calbini 2/2, Magni- 
fico 2/2, Gaines 0/2, Riva 1/6); Benetton 10/19 (Gra- 
cis 1/2, Pittis 4/8, Ragazzi 3/4, Naumoski 1/2, Barlow 
1/3), Usciti per cinque falli: Pieri al 31‘33", Rusconi 
al 39‘31”, Naumoski al 39/58". 

PESARO - Con un canestro di Gaines a due secondi dal- 
la fine, da posizione difficile, la Scavolini ha. soffiato 
sul filo di lana alla Benetton (72-71) una partita caratte- 
rizzata da errori e imprecisioni. La Benetton era riusci- 
ta a costruire nel finale, dopo una corsa punto a punto, 
un modesto vantaggio (63-68) che, a meno di tre minuti 
dalla sirena, poteva sembrare una sicurezza. 


Mens Sana Siena 90 
Birex Verona 73 
MENS SANA SIENA: Anchisi, Fumagalli 13, Vidili 
19, Spinetti 3, Comegys 17, Rossetti, Sartori 14, Tur- 
ner 24, Bagnoli. Ne: Vitellozzi. 
BIREX VERONA: Bonora 11, Laezza 7, Della Vecchia 
5, Gay 11, Galanda 4, Spagnoli 3, Nobile 14, Williams 
18. Ne: Rombaldoni e Perbellini. 
ore Pozzana di Udine e Borroni di Corsico (Mi- 
lano), 
NOTE: Tiri liberi: Mens Sana 25/32; Birex 18/20; Ti- 
ri da tre punti: Mens Sana 9/18 (Fumagalli 2/4, Vidi- 
li 4/7, Spinetti 1/1, Rossetti 0/1, Sartori 1/4, Turner 
1/1); Birex 3/18 (Bonora 1/3, Dalla Vecchia 1/1, Gay 
0/3, Spagnoli 1/3, Williams 0/8). Uscito per cinque 
falli Galanda. 


SIENA - La Birex Verona interrompe la serie positiva a 
Siena perdendo contro una aggressiva Mens Sana forte 
di una grande voglia di vincere. La squadra di casa par- 
te con il giusto contropiede avvantaggiandosi già di sei 
punti al 9' (18-12), grazie anche ad un Turner ispirato. 
Gli ospiti soffrono nei rimbalzi. Siena aumenta il van- 
taggio (29-16) al 14', al 18' la Birex si riavvicina, ma il 
primo tempo si chiude con un buon margine (42-30) per 
i locali. Nella ripresa Siena incrementa il vantaggio e 
per gli ospiti le cose si complicano: Gay vittima di un 
infortunio è costretto ad abbandonare il campo. 


Pfizer Reggio Calabria 67 
Cagiva Varese 80 
PFIZER REGGIO CALABRIA: Alexis 23, Bullara 4, 
Fantozzi 2, Li Vecchi 3, Rifatti 1, Santoro 5, Spanga- 
ro 6, Tolotti 9, Vandiver 14, Ranieri. 

CAGIVA VARESE: Bulgheroni, Biganzoli 2, Komazec 
31, Conti 10, Vescovi 13, Savie 4, Ponzecco 12, Petru- 
ska 8, N.E. Merli e Cazzaniga. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Zucchelli di Nuoro. 
NOTE: tiri liberi: Pfizer 18/20; Cagiva 29/39. Tiri da 
tre punti: Pfizer 3/17 (Li Vecchi 1/3; Santoro 1/5; 
Spangaro 0/1; Tolotti 0/2; Bullara 0/1, Fantozzi 0/3; 
1/2); Cagiva 3/13 (Bulgheroni 0/1; Komazec 1/5; Ve- 
scovi 1/4; Petruska 0/1; Ponzecco 1/2). Usciti per fal- 
li Vandiver, Conti, Li Vecchi, Savio, Bullara. 


Panapesca Montecatini 81 
Reggio Emilia 76 
PANAPESCA MONTECATINI: Bigi 2, Amabili 2, Guer- 
ra 17, Zatti 3, Rotelli 6, Coleman 31, Grattoni 9, Mc- 
Nealy 11. Ne. Nardella e Ragionieri. 

REGGIO EMILIA: Mitchell 31, Carra, Davolio 2, 
Rowan 22, Cavazzon 12, Londero 2, Reale 1, Rizzo 5, 
Usberti 1. Ne. Filoia. 

ARBITRI: Colucci e Deganutti. 

NOTE: tiri liberi: Panapesca 20/24, Reggio Emialia 
22/29; da tre punti: Panapesca 5/15 (Bigi 0/1, Guerra 
2/6, Zatti 0/4, Grattoni 3/4), Reggio Emilia 6/14 (Mi- 
tchell 3/6, Davolio 0/1, Rown 0/1, Cavazzon 3/4, Lon- 
dero 0/1, Usberti 0/1). Uscito per falli Londero. 


MARCATORI: 1) Komazec (Cagiva) punti 332; 2) Wil- 
liams (Birex) 277; 3) Mitchell (Reggiana) 264; 4) Cole- 
man (Panapesca) 246; 5) Danilovic (Buckler) 237; 6) Ri- 
va (Scavolini) 232 e Djordjevic (Filodoro) 232; 8) Alexis 
(Pfizer) 222; 9) Rowan (Reggiana) 217; 10) Howard (Pi- 
stoia) 205; 11) Bodiroga (Stefanel) 201; 12) Gaines (Sca- 
volini) 193; 13) Naumoski (Benetton) 191; 14) Pittis (Be- 
netton) 184;-15) Sanders (Teorematour) 182; 16) Middle- 
ton (Illy) 180. 


74-72 


ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gattoni 3, Sabbia, Burtt 
31, Tonut 21, Dallamora 
5, Budin, Zamberlan 3, 
Pol Bodetto 7, Bargna 4. 
N.e: Cattabiani. 
OLIMPIA PISTOIA: Crip- 
pa 7, De Raffaele 4, 
Howard. 22, Valerio 9, 
Embry 6, Capone 2, Min- 
to 22. N.e: Beltramello, 
Bassi, De Monaco. 
ARBITRI: Guerrini di Fa- 
enza e Pascotto di Porto- 


gruaro. 
NOTE: Tiri ‘liberi: Il- 
lycaffè 17/23; Pistoia 


24/29.Da 3 punti: Illycaf- 
fè 5/14; Pistoia 2/13. 
Spettatori: 4.200. 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE - Nel borsone 
dell'Illycaffè dev’esserci 
finito anche un Bignami 
di psicologia. Se hai' una 
qualsiasi fobia, affrontala 
perchè solo così potrai su- 
perarla. E per la squadra 
di Bernardi il «babau» sta- 
vatutto negli ultimi minu- 
ti. Quando, per intender- 
ci, troppe mani tremava- 
no, Chilcutt si imboscava 
e la lucidità andava a far- 
si benedire. 

Stavolta l'orrore costa- 
to già almeno 4 partite 
viene esorcizzato: la vitto- 
ria arriva giusto a un pelo 
dallo scadere. Ci pensa To- 
nut, che a questa squadra 
serve decisamente più del- 
l'ala volatasene dall'altra 


| parte dell'Atlantico. Chil- 


cutt avrà avuto pure De- 
an Smith per maestro e sa- 
tà stato svezzato a North 
Carolina, ma capitan Ton- 
no, che ai suoi tempi era 
venuto su in ricreatorio, 
la butta dentro e si pren- 
de le responsabilità senza 
nascondersi. Ieri era mol- 
to più «americano» del 
bambolone biondo. 

Chi, invece, non ha biso- 
gno di dimostrare creden- 
ziali e cittadinanza, è Ste- 
ve Burtt. La premiata dit- 
ta Burtt & Tonut è già un 
terminale offensivo di rag- 
guardevole pericolosità. 
La guardia statunitense, 
che assicura di essere ne- 
anche al 70 per cento del- 
la condizione atletica, alla 
vigilia avrebbe dovuto sci- 
ropparsi solo una trentina 
di minuti. Invece se li è 


| bevuti tutti e 40, con logi- 


che pause. 
Da una forma ancora 


approssimativa riesce co- 
munque a cavare un sotto- 
manorovesciato devastan- 
te. Reattivo, non si tira in- 
dietro. quando c'è da in- 
quadrare il canestro. An- 
zi. Quella ventina di licen- 
ze offensive finisce sem- 
pre col prendersele e c'è il 
rischio che sconfini anche 
nei territori del «Micio». 

Si imporrebbe, a questo 
punto un confronto con il 
passato Middleton, Eserci- 
zio affrettato e crudele. Di 
sicuro, Steve è un giocato- 
re che sa accendere il pub- 
blico. Tende a perdere 
qualche pallone di troppo 
come del resto Middleton, 
è meno presente nei rim- 
balzi offensivi ma è più af- 
fidabile come play e lea- 
der. Quanto alla grinta, 
chiedete a Embry con cui 
ha scambiato testate e oc- 
chiatacce. 

Alla fine, con quel po' 
po' di tabellino, fa gongo- 
lare la dirigenza triestina 
e strappa un sorriso an- 
che alla sfinge Nikos Lot- 
sos, il procuratore che è 
arrivato a domicilio per 
giurare sulla bontà del pu- 
pillo. 

Rimane solo uno spic- 
chio di riflettore per l'al. 
tro protagonista della se- 
rata. Pol Bodetto in versio- 
ne Paul Bodetto: 10 rim- 
balzi e un paio di stoppo- 
ni allentati al claudicante 
Embry. In estasi agonisti- 
ca, il centro di Fossalta si 
è inventato persino un ca- 
nestro da sei metri. Man- 
naggia, e proprio con un 
Pol Bodetto così doveva 
andare in tilt il servizio 
statistico? 

Un successo risicato ha 
per forza anche un rove- 
scio della medaglia. Dopo 
gli osanna, sotto allora 
con i «non va», Non va un 
vistoso calo nella ripresa 
ma non potrebbe essere di- 
versamente visto che 
Burtt e Tonut stanno ap- 
pena facendo fiato per ar- 
rivare al quarantesimo. 
Non va qualche eccesso di 
confidenza, non va qual- 
che padella. inattesa «da 
chi ha le mani buone (ieri 


Zamberlan). 
Ma c'è ancora uno stra- 
niero ma innestare. 


L'identikit richiede un 
omone grosso e grintoso, 
non necessariamente un 
soggetto con i punti nelle 
mani ma con buone attitu- 
dini intimidatrici. Insom- 
ma, uno che faccia girare 
al largo i «5» altrui. 
Cronaca. L'Illycaffè par- 
te con Gattoni, Burtt, Zam- 
berlan, Tonut e Pol Bodet- 


to. Pistoia deve rinuncia- 
te all'infortunato Forti, 
ha Embry acciaccato e 
lancia in quintetto De Raf- 
faele. L'inizio biancorosso 
è di quelli extralusso: 
14-3 in cinque minuti con 
unbottino firmato esclusi- 
vamente Burtt e Tonut. 

Pol Bodetto tiene botta 
sotto canestro e i triestini 
per buona parte del tem- 
po fanno quello che vo- 
gliono. A ogni cambio, 
Burtt si avvicina alla pan- 
china: l'aria è affaticata, 
si consulta con Bernardi. 
Poi, ogni volta, torna sui 
suoi passi e prova a vede- 
re se fiato e fisico tengono 
ancora. 

La vita è troppo como- 
da per non complicarsela. 
Così, il margine di tutto 
comodo (36-22 al 15°) si ri- 
duce. Il vantaggio è di 7 
punti all'intervallo e vie- 
ne addirittura annullato 
dopo tre minuti del secon- 
do tempo. Uno sberlone 
da 0-8 e Pistoia vola avan- 
ti. Trieste si carica di falli, 
Gattoni ne ha 4 al 10°. 
Una provvidenziale bom- 
ba di Dallamora annulla il 
break toscano. Si prose- 
gue punto a punto sino al- 
Ta fine. 

A due minuti e mezzo 
dalla sirena, Howard lan- 
ciato a canestro cozza con- 
tro un Pol Bodetto di mar- 
mo. Sfondamento? -Fallo 
della difesa? Gli arbitri, pi- 
lateschi, se la asciugano 
con una rimessa. Al 18' Pi- 
stoia. conduce. 69-72. 
Burtt in penetrazione se- 
gna, Restano da giocare 
un minuto e 40 secondi e 
l'Illycaffè deve ringrazia- 
re il geniale Valerio che 
dopo appena dieci secondi 
va a forzare un improbabi- 
le conclusione da tre pun- 


Una dabbenaggine simi- 
le va castigata: rimbalzo 
della Illycaffè e Gattoni in 
entrata subisce fallo. Il 
play realizza il primo libe- 
ro e cicca l'altro. 

Manca meno di un mi- 
nuto. Pol Bodetto ferma 
in modo sporco Howard: 
al moro dalla lunetta tre- 
mano le mani. Fallisce i li- 
beri, a rimbalzo volano 
botte, gli arbitri quando si 
stancano di fare da spetta- 
tori puniscono col fallo 
una spinta di Howard. 

L'Illycaffè, sul 72 pari, 
può gestire l'ultima azio- 
ne: Burtt sbaglia ma To- 
nut c'è, raccatta il rimbal- 
zo offensivo e realizza. Il 
fallo subito è per sovram- 
mercato, come il libero fal- 
lito. 


Gattoni 
Sabbia 
Burtt 
Tonut 
Dallamora 
Budin 
Cattabiani 
Zamberlan 
Pol Bodetto 
Bargna 


Totali 


Crippa 

De Raffaele 
Beltramello 
Bassi 
Valerio 

De Monaco 
Howard 
Embry 
Capone 
Minto 


Totali 


Firmato Burtt e Tonut 


ILLYCAFFE' 
Riprende la caccia 
al pivot: dal cubano 
rifugiato a Mackey 


TRIESTE — Stranger in 
the night. E pure a tutte 
le ore del giorno, se ci ri- 
feriamo alla continua 
caccia al sostituto di 
Chilcutt. Quando ha sen- 
tito dell'infortunio oc- 
corso a Sylvester Gray, 
Bernardi ha cinicamen- 
te fatto un conticino. La 
Birex, senza un america-. 
no e con Boni ancora 
out è senza dubbio ab- 
bordabile;sabato prossi- 
mo a Verona, L'allenato- 
re sogna per l'anticipo 
televisivo una Illycaffè 
bella e impossibile, fi- 
nalmente al completo. 
La fretta, però, è cattiva 
consigliera e allora il co- 
ach è titubante nel sen- 
so che preferirebbe tro- 
vare un lungo sicuro 
per l'avvenire piuttosto 
che un «precario» per 
ottenere una vittoria. 
Bernardi ha setaccia- 
to tutte le sue conoscen- 


ze statunitensi e Mike 
Brown (Minnesota) fra i 
tre nomi dei «papabili» 
gli ha consigliato di sce- 
gliere un cubano, rifu- 
piato politico. Trattabi- 
le pure Malcom Mackey, 
di Phoenix. 

Bob Lock, prima di 
prendere in esame le 
proposte italiane, spera 
nell'ultima chiamata 
dell'Nba, mentre per 
Thornton c'è da augu- 
rarsi che non giochi alli 
vello. dell'ultima esibi- 
zione televisiva, Dent, 


etto del desiderio . 


della Stefanel, quasi pre- 
notato da Trieste per 
200 mila dollari, se re- 
sta a Milano incasserà 
300 mila dollari. In peri- 
odo di crisi c'è chi pro- 
pone il mercato dell'usa- 
to. Bob Lee Hurt, Adrian 
Caldwell, gente che non 
ha lasciato Danni. 
.S. 


ILLYCAFFE' /IL TECNICO RINGRAZIA TONUT ED ELOGIA L’OTTIMO POL BODETTO 


Bernardi: «Capitano mio, che fortuna» 


L'allenatore toscano Papini: «Potevamo vincere grazie alla zona» - Burtt attende il rinforzo Usa 


ILLYCAFFE' 


Juniores 
all'esame 
della Virtus 
Padova 


TRIESTE - Quinto 
capitolo del campio- 
nato juniores Eccel- 
lenza. L'Illycaffè 
torna sul parquet di 
casa ospitando in 
via Locchi, con ini- 
zio alle 18, i padova- 
ni della Nuova Vir- 
tus. 

La formazione al- 
lenata da Boniciolli 
punta sulla verve 
dei «piccoli» (Budin, 
Furigo e Gori) e sul- 
la concretezza del- 
l'ala Tosatto, autore 
di sensibili migliora- 
menti negli ultimi 
esi. 

La Pallacanestro 
Gorizia attende alle 
18.15. il quintetto 
del Petrarca mentre 
laPallacanestro Udi- 
ne affronta i cam- 
pioni d'Italia della 
Benetton, freschi di 
sconfitta per mano 
dell'Illycaffè. 

Riposa la forma- 
zione della Virtus 
Vicenza. 

La classifica: Be- 
netton, Illycaffè, 
Virtus Vicenza, Vir- 
tus Padova 4 punti; 
Gorizia, Pall. Udine, 
Petrarca Padova 2. 


TRIESTE — «Sei forte 
papà». La voce dell'inno- 
cenza fa sorridere Ber- 
nardi, che ha trovato 
nel figlio Paolo un «ul- 
tra» particolare. Quello 
del coach è uno scherzo- 
so inno alla fortuna e il 
bersaglio è Tonut: «C'è 
chi è baciato dalla fortu- 
na e chi è sfigato per die- 
ci anni. Alberto si è tro- 
vato il rimbalzo più im- 
portante della partita, 
non solo, ha fatto pure 
canestro ...). 

Non c'era da stare 
molto allegri, comun- 
que, né nelle battute fi- 
nali della gara, né all'ini- 
zio della seconda frazio- 
ne di gioco, quando gli 
ospiti hanno piazzato un 
parziale di 8-0 che è ser- 
vito per lo spettacolo, a 
tutto danno delle corona- 
rie. «Non potevamo illu- 
derci — spiega l'allenato- 
re — di vincere con un 
margine larghissimo, an- 
che se nel primo tempo 
avevamo distanziato gli 
avversari. Penso che ira- 
gazzi abbiano difeso in 
maniera straordinaria 
per 20', poi Pistoia ci ha 
messo in difficoltà con 
la "zona", senza contare 
che Gattoni era gravato 
di 4 falli, Burtt, nono- 
stante fosse in debito 
d'ossigeno, ha fortunata- 
mente cavato fuori qual- 
che conclusione impor- 
tante». 

Già, Burtt. Addetti ai 
lavori non si sono chie- 
sti se all'americano non 
poteva essere risparmia- 
ta un po' di fatica. «L'ho 
pensato anch'io — ribat- 
te Bernardi — dal 10' di 

ioco. Eravamo d'accor- 
lo che mi avrebbe chie- 
sto la sostituzione in ca- 
so di necessità. Non mi 
ha detto nulla ...). Con le 
disavventure capitate 


negli ultimi tempi il tec- 
nico probabilmente non 
era convinto che la squa- 
dra fosse capace di una 
reazione così veemente: 
«Capirete, stiamo cam- 
biando assetto di setti- 
mana in settimana. Sono 
molto orgoglioso dei ra- 
gazzi, che si sono fatti 
valere pure in Russia, 
benché la stampa 
"specializzatissima” ci 
avesse dato per spaccia- 
ti. Un elogio infinito per 
Pol Bodetto, davvero su- 
per». . 

Papini, nomen omen, 
ovvero quanto fa male 
una sberla, dopo aver ac- 
carezzato sogni di glo- 
ria: «Dispiace perdere in 

| questo modo, poiché la 
vittoria, una volta rime- 
diato l'handicap del pri- 
mo tempo, era alla no- 
stra portata. Ci siamo 
cautelati con la zona, vi- 
ste le condizioni non otti- 
mali di Embry, in ogni 
caso giù il cappello per 
questa Trieste che in 
campo ha messo il cuo- 
re». 

Non solo il cuore, an- 
che una spalla malcon- 
cia, vero Tonut? «Inco- 
mincio a credere nei mi- 
racoli — precisa Alberto 
—, se penso al modo con 
il quale è finita la parti- 
ta. Ho un'autonomia li- 
mitata, non dovevo com- 
mettere subito due falli, 
di conseguenza ho con- 
cesso troppo a Howard». 

«Con un altro rinforzo 
— è opinione di Burtt 
— potremo migliorare 
ancora. Sono moderata- 
mente soddisfatto della 
mia prestazione, mi tro- 
vo all'80 per cento della 
condizione, Il mio diver- 
bio con Embry? Ho rice- 
vuto un colpo alla testa 
e gliel'ho restituito». b 

s.b. 


Alberto Tonut trova il canestro anche così. (Italfoto) 


ILLYCAFFE'’/LA NOTA 
Con quel canestro liberatore 
riscoperta l’anima perduta 


TRIESTE — Basket, sport esatto assicurano gli scien- 
ziati della palla a spicchi. Sarà... però quanti hanno 
assistito ieri alla sfida: di Chiarbola avranno i loro 
bravi dubbi in proposito, In talune circostanze le ci- 
fre vanno a farsi benedire e non soltanto perché il 
computer dice basta (colpa di Pol Bodetto che, con 
la sua «doppia», in fatto di rimbalzi ha fatto saltare 
i programmi?). Ma una spiegazione deve pur esserci 
se una squadra vince improvvisando un po' tutto, 


| dalla formazione all'assetto tattico. 


Tonut e Burtt, la strana coppia, a un certo punto 
si sono copiati persino nelle prodezze (entrata pre- 
potente e beffa all'avversario in sottomano), metten- 
do qualcosa di diverso, che va al di là dell'espressio- 
ne statistica, per quanto soddisfacente. Gemelli dal- 
le motivazioni diverse, uniti da una rabbia profon- 
dissima ed è emblematico quel centro liberatore di 
Alberto nel momento decisivo dell'incontro. Con 
«Tonno» la Illycaffè non ha solo ritrovato un gioca- 
tore importante, ha riscoperto l'anima perduta. 

Certo, Pistoia rappresentava il banco di prova ide- 
ale, tranquilla com'era in classifica, con Forti k.o. 
ed Embry praticamente zoppo. Forse l'illusorio co- 
spicuo vantaggio del primo tempo ha fatto dimenti- 
care che non si può regalare uno straniero agli av- 
versari e sono ancor più comprensibili, rispetto al 
passato, le «amnesie» nel gioco, dopo un'eccellente 
partenza che aveva soffocato le iniziative dei tosca- 
ni. 

Da una diversa distribuzione di responsabilità ne 
hanno giovato in parecchi, sebbene il terzo cittadi- 
no americano (il secondo, ovviamente, si chiama 
«Albert» Tonut) sia stato dichiarato Pol Bodetto. La 
mancanza di intesa ha comportato vuoti paurosi, 
tuttavia ci sembra che Burtt abbia la carica necessa- 
ria e non si tiri indietro se c'è da scegliere la soluzio- 
ne importante. Anzi, Steve si è calato fin troppo nel 
suo ruolo e spesso ha legato di prepotenza la bac- 
chetta di direttore d'orchestra a Gattoni. 

La «rete di protezione» da un lato ha salvaguarda- 
to l'utilità del risultato e dall'altro è servita a spro- 
nare chi ne aveva bisogno (Dallamora). D'ora in poi 
si può giurare sulla maggior affidabilità del com- 
plesso e Bernardi, eccezionale trasformista nel- 
l'emergenza, sarà chiamato fra un po' a modellare e 
a far crescere una formazione che potrà avere note- 
voli margini di miglioramento. 
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Basket - Serie A2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Juve Caserta-Napoli Basket 97-96 Polti Cantu'-Auriga Trapani 
S.Benedetto Ve-Turboalr 88:112° Olitalia Forl -Libertas Udine 
Teamsystem - Menestrello Cervia 91-79 Napoli Basket-Teamsystem Rimini 
Francorosso - Aresium Milano 80-67. Turboalr Fabriano-Francorosso 
B.Sardegna Ss-Polti Cantu' 94-87 Pavia-B.Sardegna Ss 
Auriga Trapani-Floor Padova ‘89-92 Aresium Milano-Juve Caserta 
Pavia-Olitalia Forl 98-78. Brescialat Gorizia-S.Benedetto Ve 
Libertas Udine-Brescialat Gorizia 92-83 Menestrello Cervia-Floor Padova 


92-83 


LIBERTAS UDINE. Te- 
deschi 12, Orsini 13, 
Conti 15, Setti 10, Bel- 
la 3, Sonaglia 35, Bona- 
mico 4, Cipolat, Virgili. 
Non entrato: Vergame. 
Allenatore: Melilla. 


Grande match 
di Sonaglia 
che realizza 

35 punti 


uno scherzo) sta in po- 
che considerazioni. La 
Brescialat che gioca in 
attacco con movimenti 
assolutamenteprevedibi- 
li, dimenticandosi spes- 
so e volentieri di Wilson 
(peraltro in discreta sera- 
ta: sicuramente ha vinto 
il suo duello personale 
con Bella) e alla fin fine, 
con Premier che un po' 
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i sato 
CLASSIFICA BRESCIALAT GORI- e È 
Turboair Fabriano gi ZIA. Fazzi 31, Sfiligoi si nesdonda e ERzZl cla SrSONAGNE 3 |11A5| -| 26 
Juve Caserta BECAAA 8, Foschini 12, Wilson jgader Orsini Ton CGNvINce, STONERCO A BONAMICO [_13[ 2 [18 
Aresium Mila 8 583 10, Premier 6, Mian 5, ‘% intanto Gorizia è, Soligo E Hongue | CIFOLAT RES EUTRI RESO OO E 
resium Milano No ana ce c + sorreggerla. lunque 
Teamsystem Rimini 8 5 3 Cemmpir: SE AnGalai a domandarsi ancora co- c'è Udine che ne appro- | VIRGILI i esi asi 
Polti Cantu 8503 SENOI0E i SRI" me può essere successo. fitta, che lancia contro- ne. 
Olitalia Fori BOB ANSA stancice Cargnel. Alle- ; 5 DICE VERGAME 
B.Sardegna Ss ac ao natori D IEEE ipa- Il suo PRBELEO vita piedi micidiali, che in ca TOTALE 
Francorosso Torino 8 8 4 4 È = nario ci ha creduto, ha tacco fa girare la ‘palla 
‘Auriga Trapani 6: ‘(Bed RIC: sorretto la squadra fino con maggior fluidità. E 
S.Benedetto Ve 6 gg ARBITRI: Cazzaro e anta Giai SAN n * i n = 
j 5 ti 3: , più che poi trova in Leo So ; 
; OA ER H È s î Manolo Si enon la forbice del punteggio naglia l'insperato angelo Brescialat Go 
Mestre ni SO circa. Primo. tempo: *eleresva e più si face: del canestro, |. FALLI | DA2PUNII | DA 3 PUNTI |_LIBERI 
. Brescialat Gorizia ATER RIO 55-34, Tiri liberi: Udi. V@ Sentire. Ma c'era solo Nascono così i ventun | noie [un] ART 
Pavia DL ZAN ST 5 A Gorizia il sesto uomo, i primi PUR ti vantaggio alla fi- Fatti | +/Tot_| % | #Tot | % 
a =. cinque, iragazziincam- ne del primo tempo, na- | FAZZI 36 S 
. Serie B1 Gus i Nedo sai po, invece, no, sembrava- ci EE sno si SFILIGOI 23 È 
= 
rie 36° (70- ini DO frastornati dal ritmo Gorizia. Perchè poi nella 8 
Bash t5ioo SEI ae es cogpOhinI assassino dettato da Udi- Tiprese, prima ancora di FOSCINI > 
RISULTATI DISSE: i u \erdere Tsini, Ci È 
| Bresela-Popol. Faenza 84-64 Golana a Oer Cremona Servizio di i IRR EE il suicidio forzan- PREMIER. È 
. a e dns CI Guido Barella scire poi a riprendersi da qualche conclusione MAN È 
l Al; Sardi Olbia-Vigevano 71-62. Al. Sardì Olbia-Treviglio ; psiat nemmeno quando la Li- troppo (chissà poi per- 
Treviglio-L'Opinione P.S.G. —65-63 L'Opinione P.S.G.-Brescia UDINE - Tre minuti. I 1 ortas, in avvio di ripre-  Chè, vistoil vantaggio ac- CEMPINI 
Pulitalia Vi-Andalini Cento 74-68 Pulitalia VI-Fantî Imola primi tre minuti. Tanto Dei to da sola a  cumulato...), ma Gorizia | ANGIOLINI 
CLASSIFICA 3; durati È O SE SEO non è capace di approfit- | RESTANCIC 
i orizia. è ci e. = i 
Me i fimo de vio Pomo iempo quelo STE Cn | NONE 
Ocrim Cremona BE ero o bruciante, con Wilson Secisivo(21puntidivan- ._ panchina aveva insti- | TOTALE 
Pulitalia VI ACRI e) capace di esaltarsi, e con  t@ggio per Udine dopo + anchetroppo neltene- 
Aa c Ì si i tutti gli altri compagni, 20° di gioco non sono è in ossei un Fazzi 
Popol. Faenza 4 Da A deraza ORO] da che solo nella ripresa si È 
Al. Sardi Olbia n Aid GERA iligoi a Premier, lì a sveglierà, nella ripresa 
Treviglio 4 d di mordere. Tre minuti, il viene dimenticato a bor- DERBY / MELILLA PREOCCUPATO È 
SIcani Genie ATO, tempo di portare il tabel- do parquet Sfiligoi. E co- ; 
Miggiano i È Sa lone sul 9-0. Poi Melilla sì, mentre Udine schiera LI n = = i 
Da ANDORIO la carica, anche i panchinari croni- n ru (0) In (0) uUnio er sini i 
= Jdine si è svegliata e Or- ci, Gorizia ben che vada È 
Basket - Serie B2 SEGA eg arriva a meno 6 (63-77) ì 
i E Si DS DES A) gr (85 Servizio di costruito oculatamente nel corso Ora è venuto il loro momento, sta / 
I PROSSIMO TURNO i i + i : della settimana e che porta chiara ad essi non bruciare la chance che 
» RISULTATI a JELIEO (ora TSE sea: I Udine segna, cer- | Edi Fabris la firma del “ragazzino” Leo Sona- sto per offrire loro, attendendo an- 
5) ItalMonfalcone-Longobardi Civ. 10978 Salum. Trentino-! lella e per 1 legamenti ca i palloni della speran- id È È ; i; 9 i rà i di Ri Leita. Eh, sì, 
> ING Blella-Rinaldi PD 90-80. italMonfalcone-Coop Sesto del suo ginocchio), l'ha za A le sioni da | UDINE — Giulio Melilla fa suo il SEE SES TRENO era sei 
ll Coop Sesto-CRAI Cassano A, 76-88 GT Como-Orobica BG presa per mano. Gi ha tre ma proprio non le derby ma ingoia amaro. «Sulla no- saputo imbavagliare al meglio Pre- ra battaglia e i risultati si vedono, 
fa Raccordi VA-Salum. Trentino | 85:79. Stracclari Monza-Raccordì VA pensato poi Leo Sonaglia trova (5/20 alla fine). stra vittoria avevo pochi dubbi: ve mier anche se concedendo qualco- con Orsini con un ginocchio a pez- 
i Orabica BG-Stracclari Monza 10576 Rinaldi PD-Legnoflex Oderzo (35 anni, mica 20, eppu- Disperata, negli ultimi | avevo detto che da allenatore <;na in più a Fazzi, certamente il zi e Tedeschi con i punti in testa. 
i Legnoflex Oderzo-GT Como 90:73. CRAI Cassano A.-Longobardi Civ. re con la forza di essere 8 minuti e mezzo, Gori- | monho mai perso con Gorizia, men- migliore fra i goriziani. Ma ora la MA Sta inevitabile che andasse co- 
e 5 protagonista) a dettare zia tenta anche un pres- tre da giocatore, con la Snaidero, squadra sta prendendo la mia men- sì, i ragazzi sentivano troppo la 
a CLASSIFICA la trama del pomeriggio, sing a tutto campo, e, ho contribuito una volta alla sua  tajità battagliera in ogni occasio- partita, anche se mi sono sforzato 
si Orobica BG {0 6/5. 451 I suoi numeri li trovate grazie a una bomba di retrocessione. Ma come faccio a ne, conulesd sso didersa primi di dire loro che si trattava di un in- È 
o Raccordi VA 10 6 50 1° 502.491 qua a fianco, ma non di- Fazzi che finalmente; do- gioire più di tanto quando solo po- fritti dopo un precampionato con- CONTRARIA calata ao 
di Stracclari Monza 8 6 04. 2444 446 conotutto; : po un primo tempo disa- | chi istanti fa ho visto Orsini pian- dotto coni ragazzini e senza infor- Melill STE Da S Soa dh ESS È 
È Ovvero non dicono la stroso, si è svegliato, ha | gere come un bambino sul lettino ti tiniani e straniero. Ci Cerca ana presiazione ca enti î 
L Rinaldi PD 6. 6 3 3° 506 469 ira di ; pia Persa tunati, aventiniani e Mero. Cl va che ha irretito ogni iniziativa È 
capacità di ergersi a stel- un sussulto (83- 88). Sia- dello spogliatoio?». Ha la voce rot- linea- È Po rogla î 
È, Legnoflex Oderzo Og RR RARO mo a 36” dalla fine. Ma | ta, il tecnico, riportando il dram- Seneo che questo venga sottolinea- del quintetto goriziano. Leo Sona- Î 
o. Ta iste 5 i E pr ssa ( a ; n SA 5 lia, dal canto proprio, si scherni- 
o RIE 3 d È i He 3a Di alto SPOLA Rai non è sufficiente. Perchè | ma del play udinese, per il quale il Rivolgendo una preghiera alla = dalle lodi: SH ttoteto una se- 
sal n È aio momenti più importanti, poi Udine controlla in primo responso medico parla di Madonna peril pronto recupero di rata speciale, certo, ma grosso me- 
% CRAI Cassano A. 6 5; 179 di raccogliere una vitto- agilità. Gorizia non se- ‘| probabile rottura del crociato del Orsini («Sono molto cattolico», ha. rito va a tutta la squadra. Abbia- 
à Coop Sesto A 6.2. 4. 470. 500 ria che vale molto più gnerà. più, la Libertas sì. ginocchio destro, Ed èal suo gioca-  puntualizzato Melilla), il tecnico si mo ceduto nella seconda parte di 
i- Longobardi Civ. IALOTA GINORI AAT E dei due punti in classifi- Nove punti di vantaggio tore che Melilla dedica l'importan- prepara a dar spazio, in situazione ripresa un po' del vantaggio accu- È 
- GT Como 4 6 2 4 443 494 ca e che per un attimo fa n per Udine alla fine e alla te successo bianconero nel primo d'emergenza, al giocatori meno im- —mulato ma eravamo stanchi. Bravi 
sa ItalMonfalcone Dil pit hi 5050, (512 dimenticare a Udine an- è Brescialat, per come si derby stagionale. piegati. «Alcuni non accettano vo- comunque a tener duro fino alla fi- 
n che l'amarezza ‘per l'in- erano messe le cose, è «Un successo - specifica Giulio -  lentieri la panchina e li capisco. ne anche senza Orsini». È 
n fortunio occorso al suo Sfiligoi(Brescialat) anche andata bene così. È 
S. y 
Fabriano irresistibile I | 


[| (| E E 
Inunfinale da brivido | l2AlPagic: « anontacciamo drammi» , 
finta ES maine vedra | 
. bi 
Caserta batte Napoli | Impietosa l’analisi del coach: «Troppo spazio a Sonaglia, siamo stati poco aggressivi, ci manca il carattere» | 
Frai 80 | DERBY Servizio di no. Invece le mie racco- deltutto d'accordo non so- Ri 
_ ire) IPROVA OPACA DI DUE GIOCATORI «CHIAVE» DELLA BRESCIALAT ‘Antonio Gaier mandazioni non sono sta- no — dice — Wilson ha 
Aresium 7 ; 67 Mi n f m Dda e te ascoltate e Sonaglia ci fatto il suo anche se ha 
FRAN : i i Fade “. ha castigati». sbagliato un po' troppe fa- 
COROSSO; Tacomuzzi, Coppo 23, Mian 7, lan © Premier, appuntamento allito no questo Dalipagic. Quan- La Brescialat era parti- cili conclusioni. Ripeto, 
Prato 2, Valente 12, Firic 16, Trevisan, Buzzavo, do vince è arrabbiato, ta alla grande e sembrava però, qui non è un proble- 
Masper 18, Carchia 2; i UDINE — Nel parterre dopo partita gic. È una constatazione dei fatti. Udine ha vinto meritatamente per- | Quando perde è tranquil- poter fare un solo bocco- ma di singoli è la squadra 
ARESIUM: Vantellino, Fumagalli, Sorrentino 3, | vi era una certa agitazione. Da par- Devo anche dire che durante l'in- ‘ché ha difeso meglio e ha saputo es- | lo. Al termine del derby | ne degli avversari, poi a nel suo insieme che non 
(I Mikula 2, Capone 21, Cessel 11, Aldi 17, De Am- | teudinesela gioia la si poteva legge- contro è stato tentato di tutto per. sere più pericolosa dal perimetro. forse più che tranquillo un certo punto si è blocca- va. In allenamento si par- 
0, brosi 2, Ansaloni 9, Agnesi 2. re sui volti degli spettatori, la parte cercare di invertire la rotta, pur- Tutto qui». ; era sconsolato. Prima di ta «È facile spiegare— di- la, si preparano i giochi, 
"0 x : goriziana era abbacchiata. Capi chi- troppo senza successo». Il tecnico era un po' amareggiato | darsi in pasto alle doman- ce— abbiamo giocato ma- poi alla domenica nessu- 
i T. rst 91 ni e un'aria mesta. Leo Terraneo Mario Blasone, ex allenatore del- della prova del suo pupillo Michele | de è restato seduto in uno Jeindifesaeinattacco ab- no se li ricorda. E poi la È 
il AI I) con il suo solito selficontrol cercava la nazionale Under 22, ha seguito  Mian «Non sta giocando bene — di- | spogliatoio vuoto a do- biamo combinato vera- cosa che più mi preoccu- 
n Menestrello 79 | di mantenere una parvenza di sere- . con interesse la partita. «Udine gio- Co E i PANE, pIoGaiore cem ha mandarsi il perché RE mente poco. Così non si pa è il carattere. Mi sem- 
3 RA Maga s 6 GRES Sei 3 i 2 Deo 3 a 
e, TEAMSYSTEM: Davis 10, Myers 33, Romboli 11, | nità mentre con alcuni dirigenti cer- cava in casa e ha meritato di SIE ili ca SO A tori on obbediscano alle | possono vincere le parti- bra che manchi un po 4 
ci Ruggeri 9, Brigo 5, Semprini 7, Terenzi, Ferroni cava di analizzare la sconfitta. «È re, Gorizia lo farà al ritorno ce Re Sea di AMARO sue disposizioni. . te. E questo il succo. Cer- troppo». — di 
0, 86 Roe ii 80.9, DO, di £ difficile — dice — capire i perché di  —, cerco di sdrammattizzare. Devo na a Do! di O Ea «Non voglio che le mie ‘to si possono trovare scu- Ora la situazione per la 
16. Ne: Righetti e Benzi. E 5 una partita giocata male, Certo per dire che mi sono divertito. È stato 38 5 o 5 Di A RAZAa FR parole vengano fraintese se sulla serata storta di Brescialat si fa difficile. 
to MENESTRELLO: Sabatini 14, Bianchi 9, Zanus | noi sono stati deleteri gli ultimi 15° uno spettacolo con il palazzetto pie- SR ss O di DO ©- | quando si perde — dice — Premier o sulle conclusio- La classifica langue, «Dob- 
sa Fortes, Pellacani 8, Scarone 13, Nardone 15, Neri | del primo tempo. Siamo stati casti- no. L'unica cosa che vorrei è UNA. sono sicuro di non sbagliare» ara e | perdono tutti, dalla pan- ni sbagliate da Mian e da biamo — dice Dalipagic 
n- 9, Binetti 4, Zanelli 7. Ne: Stignani. gati. Ecco, penso che ci sia stato un maggior . educazione: . i cori Ezio Riva è entusiasta. “Ctanda china ai giocatori. Ognu- | altri. Non è però questo il — non drammatizzare la 
O- ritardo nel cercare le soluzioni per. ‘terremotati” e “slavi” non mi sem- partita, grande spettacolo — dice — | 2° ha le sue colpe. Certo, succo: è stata la squadra situazione. Bisogna guar- 
I: Banco Sardegna 94 | cambiare l'andamento della partita. brano proprio il massimo. Bisogne- è stata ‘una partita maschia. Noi ab- | Però, che mi ero tanto rac- ad aver giocato male nel darsi negli occhi e chiari- 
n = Poca immediatezza ecco, tutto qui». rebbe imparare come si fa il tifo ne- biamogiocato meglio nelprimotem- | comandato con i miei gio- | suo complesso». re una volta per tutto co- 
Di Polti : G 87 Sembra quasi un attacco alla pan- gli Stati Uniti». ; po, loro nel secondo. Forse sarebbe | catori di marcare con ag- Edmond Wilson è parti- sa non va e poi metterci a 
n BANCO SARDEGNA: Mastroianni 16, Longobardi | china. Ma è lo stesso Terraneo che IR poi, giudica la PRIA: Stato più giusto un pareggio, ma nel gressività Sonaglia. Non to alla grande in difesa, lavorare ancora più di pri- 
n: 11, Casarin 4, Picozzi 13, Bonino 22, Lorenzon 17, | Precisa. «Non voglio criticare nessu- «Gorizia ha perso perché — dice — basket nonc'è». ; : sì possono lasciare spazi a poi anche lui è sparito nel ma, se no qui si va incon- 
Baker 11, N.E.: Angius, Rotondo, Cappuccio. no — dice — e in particolare Dalipa- non ha potuto contare su Premier, Antonio Gaier | un giocatore della sua ma- grigiore generale. «Beh, troa guai, e grossi». 
e- POLTI: Sambugaro 7, Bosa 9, Rossini 7, Buratti ; 
0. 24, Baldi 7, Gilardi 14, Anderson 14, Zorzolo 5. | SERIE B2/UNA PROVA OPACA DEI LONGOBARDI 
n N.E. Cristelli, Mantica. DÌ È [ il È È di n d Î Ci n d j 
(== so |L'Italmonfalcone spezza il lungo digiuno a spese del Cividale | 
a È î 
te Floor 92|—————___ por P. Ure tiri basket di buona levatu- test verità, se vogliamo Gnezda a 3'10” dal ter- masi &C. Ma niente, Be- che al 16' di Coe ; 
a- (Giocata sabato) eri. .Mo: cone ra, ma pur riconoscendo un po' esagerare, sono la minepartita? Edentram- retta azzecca anche le sa un ritardo di 36 pun- È 
1 09-78 SS) Sipidalo 18/3 ti unpiù consistente poten- squadra che a Oderzo in- bi con l'Italmonfalcone contromosse ed ogni ten- ti, 96-60, ormai incolma- } 
sa AURIGA: Battistella 10, Alfonso 2, Mannella 3, Sonatsero) Gandolfi, ziale di organico ai Lon- ‘cassa 23 punti o quella beneinsella alla partita. tativo degli ospiti si bile. Fare cad ea È 
sa Andrè, Romeo 3, Di Monte 32, Tosi 8, Piazza 13, | ITALMONFALCONE:. Ghnezda. gobardi, dna rico- . che Doe E ele e ge Ed è proprio su questo spunta contro la ferma air Ù RI | 
h È d î « °noscere che è l'Italmon- tropelo» al Varese, lea- pi i È i - PE > 5 È 
La Tnt AB is Tomasi 21, David ll MONFALCONE — E fi- falcone a tener perento: | derehip? Per quanto si è Mida, delle consente: (si a volersi eggiadicare ‘i non evidenziare giu- 
si, FLOOR: Magro 5, Tonzig 3, Borsi, Biondi 6, Bonet- | Merljak 20, Carcih. 14, nalmentel'Italmonfalco- riamente il GOLA GO AA IAN na il si d. CERO stamente il rendimento 
È to 18, Cambridge 32, Bortolini 8, Chiacig 20. N.E | Stramaglia 21, Miani ne cancella quell'osses- _j; Ro N REN DONO P Tic AR ENEL dei singoli, diciamo che 
a io JOeS: i 10; Siardi ‘4, Samsa,  Sionante ‘ezero punti» l'Italmonfalcone a gioca- deluso; indubbiamente prio gioco senza forzatu- | punti. il blocco Italmonfalcone 
o- Seebold e Ghersel. Mazzoli 6, Banello 2. centrando un bingo vin- 3° con maggiore lucidità un organico di tutto ri- re che l'Italmonfalcone Econilpassare dei mi- (x. fornito una prova { 
el i All, Beretta. è e raziocinio, ossia la spetto ma che Zuppi fa si aggiudica questo in- nuti di gioco il gap nega- Di 
c- San Benedett 88 | CIVIDALE: Flagrante, cente. A farne le spese è EASSSZA io fan al Coach 5 A È Berik estremamente positiva, 
imBen 0 nto ‘4 il team allenato da Zup-  SQU ISHoE questo fatica ad amalgamare, contro. Coach Zuppiten- tivo per il Longobardi si J'importante sarà conti- i 
Valentinsig 11, David È h hia di Ù DI 
Turboaîr 112 et gag PIÙ Cividale (ehe sipre, © Mateheschia più. un quintetto con qual- ta quello che si può ten- fa sempre consistente; ‘ nuare su questa strada, 
+ 6, n 


SAN BENEDETTO: Binotto 26, Labella 10, Ander- 
son 16, Lulli 18, Coppari 10, Meneghin 2, Pizzola- 
to 2, Herich, Ferraretti 4, Guerrasio. 

TURBOAIR: Gnecchi 8, Guerrini 25, Sonego 2, 
Murphy 35, Coltellacci 9, Conti 4, Pedrotti 15, 
Zecca 2, Metta 6, Mengotti 6. 


niello 8, Colmani 6, 
Sguassero 15, Crisaful- 
li, Adami 6, Candolfi 
13, All. Zuppi. ì 
ARBITRI: Bottar di Por- 
denone e Riuscedo di 
Udine. È 


senta a Monfalcone con 
delle credenziali vantan- 
ti un sonante successo 
su di una delle prime del- 
la classe. Una palestra 
stracolma fa da conteni- 
tore ad uno spettacolo di 


Uscire sconfitti può si- 
gnificare per il team alle- 
nato da Beretta e Solido- 
ro, puntare alla seconda 
fase per raggiungere la 
salvezza. 

Per i Longobardi un 


che giocatore già stressa- 
to altrimenti che signifi- 
cato può avere il tecnico 
fischiato a 2116‘ dalla fi- 
ne del primo tempo a un 
evanescente Crisafulli o 
a. quello affibbiato a 


tare, dal marcamento in- 
dividuale ad un pressing 
tutto campo, cambia 
quintetti in campo nel 
tentativo di variare il rit-, 
mo partita, quello attua- 
le è più congeniale a To- 


se gli 11 punti in negati- 
vo, al termine della pri- 
ma frazione di gioco, la- 
sciano qualche spiraglio 
ad un ricupero, la secon- 
da fase condanna defini- 
tivamente il Cividale 


c'è tutto un lungo iter da 
fare, è stato fatto un pas- 
so, ma un passo impor- 
tante. A Tomasi & C di- 
mostrare che non è un 
fuoco di paglia. 
Germano Plocher 


Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 31 ottobre 1994 


SERIE C1/A ROVIGO PROROMPENTE RUSH FINALE DEI TRIESTINI DOPO UN MATCH EQUILIBRATO 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 
Caoîle-Piove di Sacco 
Don Bosco TS-San Dona' 
dadran TS-Birex Sacile 
Itala S.Marco-Camposanpiero 
Digas S.Daniele-Pall.Pordenone 
Pio X Citt.-Castelfranco 
Pordenone-Bravimarket Gem. 
Rovigo-Servolana TS 


92-100 
94-68 
91-74 
72-90 
92-77 
83-87 
68-58 
67-69 


PROSSIMO TURNO 
Camposanpiero-Plo X Citt. 
Bravimarket Gem.-Rovigo 
Birex Sacile-Don Bosco TS 
Castelfranco-Caorle 
Piove di Sacco-Pall.Pordenone 
Servolana TS-Jadran TS 
Pordenone-Itala S.Marco 
San Dona'-Digas S.Daniele 


CLASSIFICA 


Jadran TS 10 
Servolana TS 10 
Piove di Sacco 
Camposanpiero 
Birex Sacile 
Castelfranco 

Don Bosco TS 
Bravimarket Gem. 
Caorle 

Pio X Gitt. 

Digas S.Daniele 
Pordenone 
Rovigo 

San Dona' 

Itala S.Marco 
Pall.Pordenone 


CONNaARAa sO 


449 
409 
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Basket - Serie C2 


RISULTATI 
Cifta' Fiera-S.G.Triestina rinv. 
Florimar-Tuttosconto 68-84 
Senators Go-Cra Manz. 54-72 
Sea Wash Ud.-C.B.Udinese 84-95 
Peressini Fag.-Bor Trieste 94-81 
Arte Gorizia-Panauto Mug. 70-86 
Ferroviario Ts-Dom Gorizia 77-16 
Livenza Por.-Barcolana Ts 93-66 


PROSSIMO TURNO 
Senators Go-Sea Wash Ud. 
S.G.Triestina-Arte Gorizia 
Peressini Fag.-Dom Gorizia 
Tuttosconto-Citta' Fiera 
Bor Trieste-Cra Manz. 
C.B.Udinese-Florimar 
Barcolana Ts-Panauto Mug. 
Livenza Por.-Ferroviario Ts 


CLASSIFICA 


Peressini Fag. 
C.B.Udinese 
Citta" Fiera 
Livenza Por. 
Panauto Mug. 
Ferroviario Ts 
Bor Trieste 
S.G.Triestina 
Tuttosconto 
Arte Gorizia 
Cra Manz. 
Sea Wash Ud. 
Florimar 
Barcolana Ts 
Senators Go 
Dom Gorizia 


ONNNNNNasa ADOOS 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Santos Autos.-Or.S.Michele 
Kontoval-Largo Isonzo 
Ardita-Acli Ronchi 
Internazion.-Lib. Trieste 
Cicibona-Lega Nazionale 
Goriziana-Pall.Grado 
Cus Trieste-Sokol 
Scoglietto-Acli Impianti 


DAL INNNNAGVAR 


CIONSNSGIISISTFLTLALSAESS 
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PROSSIMO TURNO 
Pall.Grado-Scoglietto 


.. Largo Isonzo-Internazion. 


Lega Nazionale-Ardita 
Lib.Trieste-Gus Trieste 


sosp. 
Li Acli Ronchi-Or.S.Michele 


Sokol-Goriziana 
Cicibona-Santos Autos. 
Kontoval-Acli Impianti 


CLASSIFICA 


Or.S.Michele 
Santos Autos. 
Ardita 
Kontoval 
Scoglietto 
Cicibona 

Cus Trieste 
Internazion. 
Largo Isonzo 
Lib.Trieste 
Sokol 

Lega Nazionale 
Pall.Grado 
Acli Ronchi 
Goriziana 
Acti Impianti 


SONNNNNNNAAaAAAAO 
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DONNE /CLASSIFICHE 


| nostri team 


sono in ascesa 


Basket - Femminile A1 


RISULTATI 
Sicilgesso Alcamo-Copma Ferrara 84-76 
Marani Cesena-Florence Firenze. 85-69 
Pool Comense-Primizie Parma. 84-74 
Erreti Faenza-Famila Schio 64-91 
G.S.M. Messina-Trogylos Priolo 72-63 
Vivo Vicenza-Facus Bologna 74-63 
Nardini Viterbo-Avellino 86-91 


PROSSIMO TURNO 
Avellino-Sicilgesso Alcamo 
Focus Bologna-Erreti Faenza 
Copma Ferrara-Marani Cesena 
Florence Firenze-Vivo Vicenza 
Primizie Parma-G.S.M. Messina 
Trogylos Priolo-Pool Comense 
Famila Schio-Nardini Viterbo 


CLASSIFICA 


Famila Schio 10 
Pool Comense 10 
G.S.M. Messina 
Primizie Parma 
Sicilgesso Alcamo 
Marani Cesena 
Trogylos Priolo 
Vivo Vicenza 
Erreti Faenza 
Copma Ferrara 
Avellino 

Nardini Viterbo 
Florence Firenze 
Focus Bologna 


SESCICAICICICA IAA 


509 
503 
479 
458 
454 
459 
4Mi 
456 
451 
416 
455 
481 
‘427 
369 
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Basket - Femminile A2 


RISULTATI 
Sal.Trentino Bz-Pakelo S.Bonifaci 
Casor Castel.-Betom Thiene 
Interclub Muggia-Senigallia 
Patova-S.Geminiano Ra 
‘CBC Reggio E.-Carisparmio Ts 
Treviso-Snips Lodi 


59-70 
56-64 
67-60 
56-62 
60-67 
71-61 


PROSSIMO TURNO 
Snips Lodi-Sal.Trentino Bz 
Interclub Muggia-Treviso 
8.Geminiano Ra-CBC Reggio E. 
Pakelo S.Bonifaci-Padova 
Senigallia-Casor Castel. 
Betom Thiene-Carisparmio Ts 


CLASSIFICA 


Betom Thiene 
S.Geminiano Ra 
Pakelo S.Bonifaci 
Carisparmio Ts 
Padova 

CBC Reggio E. 
Sal. Trentino Bz 
Snips Lodi 
Senigallia 
Treviso 

Casor Castel. 
Interclub Muggia 


N NN NapaaOOSOS 


355 
396 
337 
359 
352 
306 
344 
314 
321 
342 
306 
228 
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Ilcea 67 
Latte Carso 69 


ILCEA ROVIGO: Demar- 
tini 1, Gecchettin, Val- 
sensi 10, Polato 13, Lo- 
renzi 6, Sacchetto 2, 
Santaniello, Capelli 20, 
Chieregato, Bertocco 
15. All. Toniolo. 

LATTE CARSO SERVO- 
LANA: Azman 7, Cerne 
21, Monticolo 14, Cra- 
sti 4, Tomasini 3, To- 
nut 4, Padovani 5, Ogri- 
sek, Popopat 8, Gala- 
verna 3. All. Zovatto. . 
ARBITRO: Pistolato di 
Mestre (VE) e Betetto 
di Padova. 

NOTE: pritno tempo 
34-35 per il Latte Car- 
so Servolana; tiri libe- 
ri 15/22 per l'Ilcea e 
16/26 per il Latte Car- 
so; tiri da tre 2/15 peri 
rodigini (Polato e Ca- 
pelli) e 3/9 per i triesti- 
ni (Cerne 3). 


ROVIGO — L'Ilcea man- 
cala terza vittoria conse- 
cutiva e fa mantenere ai 
triestini la testa della 
classifica. Quaranta mi- 
nuti di gioco vivace, cor- 
retto ma soprattutto 
equilibrato tra due squa- 
dre dinamiche e combat- 


tive. 

Alla fine l'ha spuntata 
la Servolana, capace nel 
finale di gestire l'esiguo 
Ventagzio conquistato al 
15° della ripresa. La chia- 
ve della gara forse sta 
nei tredici palloni persi 
dai biancoverdi al tiro 
dalla lunga distanza, so- 
prattutto quando i 
ospiti si sono schierati a 
zona chiudendo gli spazi 
di penetrazione. Ci han- 
no provato praticamente 
tutti i rodigini, riuscen- 
doci solo in un paio di oc- 
casioni; sul fronte oppo- 
sto, l'ordinato play Cer- 
ne ha avuto più mira nel- 
l'insaccare tre volte nel 
secondo tempo. 

La cronaca. Premendo 
atutto campo la Servola- 
na si porta in vantaggio 
nei frangenti iniziali per 
10-38; Rovigo prende le 
misure, chiude gli spazi 
difensivi e migliora le 
percentuali al tiro dalla 
corta distanza producen- 
do un break di 13-0 che 
lo porta sul 19-10. Lenta- 
mente gli ospiti si ripor- 
tano sotto riuscendo a 
impattare solo al 18' sul 
31 pari. Nei tre minuti fi- 
nalì i triestini si schiera- 
no a zona e s'inizia la se- 
rie sfortunata di tiri da 
tre dei biancoverdi che 
avvantaggia gli ospiti. 


Già sabato erano stati 


protagonisti di successi, 


maraccolti sul campo amico, 


lo Jadran e il Don Bosco 


Di qui in poi, fino al 15° 
del secondo tempo, re- 
gna l'equilibrio: 54 pari 
all'11’, 64-62 al 16' per 
Trieste. Una bomba di 
Cerne, sempre troppo s0- 
lo quando Rovigo è a zo- 
na, porta a 5 il vantag- 
gio del Latte Carso. Qual- 
che rimbalzo di troppo 
concesso in difesa ici 
biancoverdi e la buona 
performance in attacco 
viene vanificata. Nel fi- 
nale Capelli tenta da ol- 
tre la linea dei 6,25 ma 
sbaglia; l'ultimo cane- 
stro è dei padroni di ca- 
sa. 


Jadran______91 
Sacile 74 
TRIESTE — Neppure il 
Sacile - squadra di certo 
tra le più quotate che in 
questo avvio di stagione 
aveva già raccolto tre 
successi — è riuscito a 
frenare il cammino dello 
Jadran; una. marcia, 
quella dei ragazzi di Va- 
tovec, che nelle prime 
cinque giornate non ha 
accusato soste e che po- 
ne la formazione «plava» 
stabilmente in cima alla 
graduatoria. 

Per lo Jadran quello 
di sabato rappresentava 
un appuntamento delica- 
to, tenuto conto della ca- 
ratura dell'avversario e, 
soprattutto, dell'indispo- 
nibilità di Vitez e delle 
pessime condizioni fisi- 
che di Pregarc, debilita- 
to da uno stato febbrile 
che lo tormentava da di- 
versi giorni. Una gara, 
quindi, che poteva cela- 
re alche insidia per 
Rauber e compagni e 
che, invece, alla luce dei 
17 punti di divario otte- 
nuti al suono della sire- 
na, non ha fatto altro 
che evidenziare la solidi- 
tà del collettivo, smen- 
tendo così chi non vede- 
va nella panchina dello 
Jadran validi ricambi a 
‘un quintetto base unani- 
memente ritenuto di ca- 
tegoria superiore. 

Proprio da qui parte la 


valutazione di Vatovec 
nel dopo partita: «C'è na- 
turalmente soddisfazio- 
ne per aver ottenuto i 
due punti in una gara 
giocata senza Vitez, in 
cui il rendimento di Pre- 


garc era per tutti un'in- © 


cognita e nella quale, 
per giunta, negli ultimi 
8' abbiamo dovuto, ri- 
nunciare a Rauber per 
raggiunto limite di falli. 
Sono contento in partico- 
lare per Krizman e Kla- 
bian, due giovanissimi 
che hanno tenuto bene il 
campo, dando la possibi- 
lità ai titolari di rifiatare 
per qualche minuto. Un 
successo maturato an- 
che in virtù di scelte tat- 
ticheopportune, necessa- 
rie per ovviare alle po- 
tenzialità offensive ine- 
vitabilmente ridotte». 

«Sapevamo che in at- 
tacco, tra Vitez e Pre- 
garc, avremmo perso 
una buona ventina di 
punti, per cui non c'è ri- 
masto altro che imposta- 
re la partita sulla difesa, 
soffocando il ritmo di 
gioco e tenendo, possibil- 
mente, gli avversari al 
di sotto dei 70 punti. È 
stata così proprio la no- 
stra difesa, specie dopo 
la metà della ripresa, a 
fare la differenza, senza 
dimenticare l'apporto of- 
fensivo inatteso fornito 
da Pregarc». 

Con il presidente Vido- 
ni l'oggetto della discus- 
sione si allarga invece 
su temi più generali, 
coinvolgendo nel suo 
complesso questo primo 
scorcio di stagione. «Si è 
trattato di umavvio chia- 
ramente . positivo, nel 
quale voglio sottolineare 
l'ottimo mserimento nel- 
la squadra dei giovani, 
frutto di un duro lavoro 
in palestra, sia sul piano 
tecnico sia su quello fisi- 
co. Confortante è poi il 
fatto che la squadra ab- 
bia sin qui dimostrato di 
giocare con la testa, in- 
terpretando a dovere le 
partite e gestendole di 
conseguenza; si avverte 


qui lo zampino di Vitez, 
nostro vero e proprio al- 
lenatore in campo. Ci so- 
no quindi tutti 1 presup- 
posti per centrare l'obiet- 
tivo che ci eravamo pre- 
fissati nel precampiona- 
to, ossia il raggiungimen- 
to dei Do 
Massimiliano Gostoli 


DonBosco ____99 
San Donà 68 
TRIESTE — Terzo suc- 
cesso consecutivo per il 
Don Bosco, che confer- 
ma la crescita fatta regi- 
strare a Pordenone, rag- 
giungendo quota 6 punti 
In classifica e una buona 
posizione in classifica. 
La formazione di Perin 
ha così cancellato le due 
sconfitte consecutive ini- 
ziali, uscendo definitiva- 
mente dalla piccola crisi 
che aveva caratterizzato 
le prime uscite del collet- 
tivo salesiano. 

La gara, che si è dispu- 
tata sabato tra il Don Bo- 
sco e la squadra veneta 
di San Donà, ha sicura- 
mente divertito il nume: 
roso pubblico presente. I 
salesiani hanno supera- 
to brillantemente. gli 
ospiti avversari grazie al- 
la loro vitalità e alla loro 
prontezza atletica. Il mo- 
mento cruciale della con- 
tesa si è avuto fra il 12° 
e il 14' minuto del primo 
tempo, quando il Don Bo- 
sco ha fatto registrare 
un break di +17 dal 
18-17. Nei primi minuti 
di gioco la situazione tra 
le due contendenti è sta- 
ta di sostanziale CITE 
brio, ma i padroni di ca- 
sa hanno fatto un note- 
vole salto di qualità in 
seguito grazie ai tiri da 
tre punti di Olivo e Gio- 
vannelli. 

I biancoverdi chiudo- 
no il primo tempo di gio- 
co con un vantaggio di 
15 punti: nel corso della 
frazione successiva il 
Don Bosco ha continua- 
to a tenere sotto control- 
lola squadra veneta, rag- 

iungendo in questo mo- 
lo un distacco massimo 
di ben 30 lunghezze. Tra 
i giocatori si sono messi 
in luce Bisca, che ha dife- 
so energicamente, e Gio- 
vannelli, molto preciso 
al tiro. Tutta la compagi- 
ne biancoverde ha dun- 
que dimostrato di essere 
in perfetta forma ed è 
riuscita a mettere al tap- 
peto i ragazzi di coach 
Causin senza troppe dif- 
ficoltà. 
‘Roberto Lisjak 


TRIESTE — La quarta 
giornata del campionato 
di serie C2 ha avuto uno 
svolgimento incompleto 
visto il rinvio a martedì 
della sfida tra Motonava- 
le e Martignacco. Le al- 
tre triestine hanno godu- 
to di alterne fortune. 

Ottima la vittoria del 
DIf che nella sfida con il 
Dom ha sfoderato grinta 
e voglia di vincere nelle 
giuste dosi, controbatten- 
do così all'esperienza de- 

li ospiti. Sergio Perin 
‘ha definita una vittoria 
del cuore, una vittoria 
fortemente voluta che 
ha visto tuttii giocatori 
lottare compatti per con- 
quistare i due punti in 
palio. Il Dom era reduce 
da tre sconfitte consecu- 
tive e aveva quindi il 
dente avvelenato; ne è 
scaturita una gara com- 
battuta dall'inizio alla fi- 
ne contraddistinta da 
due spunti più marcati 
da parte dei ragazzi del 
tandem Perini-Turco. I 
due parziali, anche se di 
cinque-sei punti ciascu- 
no, suggellati l'uno da 
Valdemarin, l'altro da Sa- 
vi, hanno rivestito un 
ruolo fondamentale nel- 
l'economia del match in 
quanto sono capitati nei 
momenti più importanti, 
in special modo il secon- 
do che ha segnato i minu- 
ti finali. 

Sfortunata trasferta 
per il Bor Radenska che 
è uscito sconfitto in quel 
di CERO I padroni di 
casa hanno confermato 
l'ottima impressione su- 
scitata in queste prime 
giornate, rivelandosi 
“squadra. completa in 
ogni reparto e ottima- 
mente armonizzata. I ra- 
guzzi di Sancin sono an- 

ati sotto fin dai primi 
minuti subendo un bre- 
ak iniziale di 11-6 che si 
è rivelato fatale. Il Bor 
ha tentato di riportarsi a 
ridosso dell'avversario 
sul finire del primo tem- 
po, quando da un poten- 
ziale meno 9 si è passati 
a causa di un banale er- 


SERIE D/POM PROTAGONISTA ANCHE IN TRASFERTA 


Non c’è Santos che tenga 


Una squadra non arriva, uno spettatore invade, due giocatori in astanteria 


GORIZIA — In vetta alla 
serie D, dopo tre giorna- 
te, si trova un'accoppia- 
ta a punteggio pieno: ma 
se la Pom ha legittimato 
il suo ruolo di assoluta 
protagonista espugnan- 
do il parquet del Santos, 
l'altra  prim'attrice, il 
Kontovel, ha beneficiato 
di un successo (ancora 
sub judice) per 2-0 sul 
Largo Isonzo. 

Il risultato dovrebbe 
essere archiviato a tavo- 
lino a favore dei triestini 
per l'arrivo dei monfal- 
conesi all'ora del match 
stabilito dal calendario 
quando, invece, l'incon- 
tro era stato anticipato: 
adesso bisognerà verifi- 
care se la Fip aveva 
provveduto a comunica- 
re lo spostamento della 
gara al Largo Isonzo. Gli 
arbitri, comunque, all'ar- 
rivo dei monfalconesi 
erano già andati negli 
spogliatoi. , 

La terza giornata della 
serie D ha visto uno spia- 
cevole episodio in Inter 
1904-Libertas: una rissa 
scatenata dall'invasione 
di campo di un tifoso 
(un genitore?) ha portato 
alla sospensione del ma- 
tch a 240” dalla sirena. 

L'incontro dovrebbe 
essere registrato con il 
risultato acquisito al mo- 
mento della sospensione 
(74-66 per l'Inter 1904): 
in arrivo provvedimenti 
disciplinari esemplari. 

Partita non del tutto 
soporifera anche tra Sco- 
glietto e Acli: due gioca- 
tori dello Scoglietto, Va- 
scotto e Villanovich, han- 
no dovuto ricorrere al 
pronto soccorso. 

‘La giornata, comun- 
que, ha avuto anche 


«momenti» sportivi: la 
corazzata Pom ha espu- 
gnato il parquet del San- 
tos, l'Ardita ha regolato 
un comunque mai domo 
Ronchi, il Grado ha sban- 
cato il campo dell'Usg In- 
foter (terza sconfitta per 
un margine di un solo ca- 
nestro!), il Cicibona ha 
confermato il potenziale 
offensivo addomestican- 
do la Lega Nazionale, 
mentre il Sokol ha fatto 
esplodere tutto il pro- 
prio potenziale contro 
l'ex capoclassifica Gus. 

Questi i risultati corre- 
dati dai tabellini comple- 
ti. 


SANTOS 68 


POM 69 


Santos: Tranquillini 10, 
Canato 7, Cossutta 8, 
Farci 1, Miloch, Bembi- 
ch 4, Cattunar 2, Valen- 
te 15, Nardini 21, Pete- 
lin. 

Pom: Stocca 6, Benussi, 
Zuppel 15, Santinato 12, 
Satta, Miniussi 11, Gia- 
cuzzo 17, Lorenzon 1, 
Gon 7, Leghissa. 


KONTOVEL n.d. 
LARGO ISONZO 

ARDITA 79 
RONCHI 56 
Ardita Cr-Go: Marini 


20, Ceschia 5, Di Buon- 
nato 12, Bulfoni 6, Grat- 
ton 6, Zaban, Prodani 4, 
Fabrissin, Zoccoletto 18, 
Gadeddu 8. 

Ronchi: Borsetti 11, Vec- 
chiato 6, Giollo, Galbiati 
G. 2, Maurencig, Porcari 
4, Galbiati S. 4, Codarin 
4, Soranzio 8, Celin 15. 


INTER 1904 
LIBERTAS 


sospesa 
sul 74-66 


CICIBONA 100 
LEGA NAZIONALE 77 
Cicibona: Persi 27, Gia- 
comini 12, Jogan 2, Zup- 
pin 14, Battilana 1, Baic 
Iztok 4, Semen 3, Tom- 
sic 12, Krizmancic 10, 
Bajc.Ivan 15. 

Lega Nazionale: Spolao- 
re 7, Ziberna 12, Pastori 
8, Zadeo 8, Crocetti 9, 
Baici 21, Maranzana, Su- 
smel, Sornig 8, Odinal 4. 


USG INFOTER 77 
GRADO 78 


Usg Infoter: Pitassi 1, 
Caterini 17, Giaimo, Go- 
deas 9, Cassani 11, Rosa 
20, Visintin 5, Di Lenar- 
do 12, Tonut 2, Duria- 


vig. 

rado: Mazzolini, Gelus- 
si 6, Capoccini, Bellan 
18, Schiaffino 12, Mar- 
chesan 19, Millotti 3, 
Spaziani 4, Aiello 16, Lo- 
renzin. 


CUS 56 
SOKOL 74 
Gus: Garbassi, Del Piero 
17, Policastro, Cigotti 9, 
Naccarato 4, Tiziani 6, 
Baretti 1, Coretti, Corti- 
vo 10, Campanella 9. 

Sokol: Gruden 1, Pahor 
3, Stanissa 14, Paulina 
16, Sosic 17, Pertot. 8, 
Gerli 1, Civardi 14, Sker- 
lavaj. 3 


SCOGLIETTO 72 
ACLI 63 


Scoglietto: Vascotto 22, 
Micol 9, Calcina 7, Villa- 
novich 2, Bergamin 14, 
Srebernik 2, Gherbaz 5, 
La Bella 9, Forza 3. 

Acli Impianti Edili: 
Bozzetto, Martellani 7, 
Gallini 12, Franca 12, 
Sumberesi 13, Fantoma 
9, Burolo 2, Cutazzo 4, 
Blasina 4. 


Cadetti, vanno in fuga 
Illycaffè e Latte Carso 


TRIESTE. —. Fermo 
l'Italmonfalcone a osser- 
vare il turno di riposo, 
la vetta della classifica 
del campionato naziona- 
le cadetti è conquistata 
da duo Illycaffé-Latte 
Carso. La formazione di 
Boniciolli si è sbarazza- 
ta agevolmente del Kon- 
tovel nell'ambito di un 
match senza storia e vir- 
tualmente. archiviato 
già alla fine del primo 
tempo, conclusosi sul 
59-32 per i biancorossi; 
in luce Spigaglia (28 
punti) e i compagni Bre- 
zigar e Bosich. 

Il Latte Carso ha supe- 
Tato brillantemente 
l'esame costituito dalla 
Pall. Udine; in luce trai 
triestini Lokatos, autore 
di 28 punti. 

Crollo del Don Bosco 
sul parquet della Total 
Confort; avvio di gara 
caratterizzato dai veloci 
contropiedi dei locali e 
da una successiva ri- 
monta dei salesiani con 
una arcigna zona 2-3. 
Nonostante l'uscita. di 
Strukel e Gerion, nella 
ripresa la Total Confort 
salivain cattedra sospin- 
ta da un gran piglio ago- 
nistico che annichiliva i 
ragazzi di Scabini. 

Fr. Card. 


TOTAL CONFORT 67 
DON BOSCO 63 
Total Conf.: Strukel 22, 
Comin, Paro, Antonelli 
9, Gerion, Furlan 20, De 


Pauli. 1, Marchesan 4, 
Gialuz, Fabbro 14, Bat- 
tel, Alessandri. TL: 
23/36. 


Don Bosco:  Vesselli, 


Suffi 8, Bartoli, Favretto 
11, Riva, Verzegnassi 5, 
Piccolo, Pilastro 4, Span 
ghero 20, Labinaz 6, 
Ruffi 9, Male. T1.: 15/20. 


ILLYGAFFE' 125 
KONTOVEL 65 


Illycaffè: Brazzani, Peri- 
ni 6, Spadaro 12, De San- 
tis 6, Giacomi 12, Babi- 
ch 4, Brezigar 5, Musto 
8, Zambon 24, Spigaglia 
28, Volpi 3, Bosich 16. 
Dle8/13% 

Kontovel: Agodic 19, Se- 
nizza, Petaros 5, Starc, 
Dusan, Caser, Velinskic 
26, Stokelj 4, Sosic 4, 
Umek 7, Slavec. TI. 
11/20. 


LATTE CARSO 106 
PALL. UD. 91 


Latte Carso: Lokatos 
24, Burni 20, Freno 9, 
Roveredo: 13, Krevatin 
11, Marsi 14, Cattarin, 
Drioli 5, Bandel 7, Puliti 
4, Frizzi 2, Cossì. TI. 
18/36. 

Pall. Udine: Freschi, Ve- 
sentin, Genero, Ciancig 
17, Kalc 10, Sincari 20, 
Ambrosini 13, Zuliani 
14, Flora 17, Pecoraro, 
Donati. TI. 29/37. 


Classifica: Illycaffè, 
Latte Carso 8 punti; Ital- 
monfalcone 6; Pall. Go., 
Pall. Ud., Total Confort 
4; Don Bosco, Pom, Kon- 
tovel 2. 


Servola non perde la testa 


SERIE C2/PANAUTO, IMPRESA CORSARA 
E ilDom finisce 
sul binario morto 


rore al tiro a meno 13, 


con cui si è conclusa la 
prima frazione, Nel se- 
condo tempo la formazio- 
ne di Sancin ha tentato 
inutilmente il riaggancio 
iungendo anche a nove 
lunghezze di distacco al 
27',malo sforzo si è rive- 
lato vano. Nelle file dei 
padroni di casa si sono 
distinti Rovere e Pasco- 
lo, mentre per quanto 
concerne il Bor buone no- 
te per Barini e Smotlak. 
Trasferta sfortunata 
per la Barcolana che ha 
rimediato un pesante 
passivo sul terreno di 
Porcia. Sugli scudi per i 
purliliesi Zaghis, autore 
di venti punti conditi da 
tre centri dalla lunga di- 
stanza. Nelle file della 
Barcolana si sono distin- 
tiMacchi e Marassi. 
DLF 77 
DOM 76 
DIf: Golocci 5, Pecek 5, 
Valdemarin 3, Guidoboni 
2, Menardi 27, Ledda 
n.e., Kaufki 4, Burolo 
n.e., Savi 13, Apollonio 
18. All. Perini e Turco. 
Dom: Corsi 15, Gossutta 
8, Cociangic, Orzan 7, Di 
Cecco 16, Sivic 1, Podber- 
sig 19; Ambrosi 4, Jarc 
6, Toda 
Arbitri: Specogna e Pi- 
tuello di Udine. 


PERESSINI 94 
BOR RADENSKA 3 


Peressini: Roja 5, Casta- 
no 9, Rovere 24, Pituel- 
lo, Gregoric_2, Cassio, 
D'Angelo 7, Pascolo 17, 
Rosso 2, Gattolini 18. 
Bor: Susani 8, Percic 10, 
Gbeljuk 10, M. Simo- 
nic14, R. Simonic 2, Bari- 
ni 12, Smotlak 13, Carbo- 
nara 3, Rasman 6, Petti- 
Tosso 3. 


VIRTUS 84 
PUBLIUNO 95 
Virtus: Manzano 27, Ro- 
berti 20, Pezzarino 5, 
Zussino 11, A. Del Gobbo 
10, Lavarone 2, Bellomo 
12, Salvio 9, Fantini, E. 


Del Gobbo. 

Publiuno: Gori 11, Coc- 
colo 21, Bettarini 24, Vio- 
la 19, Braini 18, Bacchin 
2, Bulfoni; Maranzana, 
Battistoni e Brisinello 


n.e. 

Arbitri: Dal Molin e Bel 
di San Daniele. 

Note: tiri liberi Virtus 
13/22, Publiuno 19/25. 


SENATORS 54 
MANZANO 72 


Senators: Sorrentino 4, 
Nanut 7, Famea 11, Mac- 
caro 8, Gruden 5, Viola 
7, Buiatti 5, Barocco 7. 
Liberi 7/12. 

Manzano: Tonizzo, Moc- 
chiutti 4, Molinari 2, Mu- 
siello 10, Danelone 20, 
Sartori 21, Specogna 3, 
Peruch 14, Floreancig 
n.e., Castello n.e, Tiri li- 
beri 12/17. 


FLORIMAR 68 
TUTTOSCONTO 84 


PORCIA 93 
BARCOLANA 66 


Porcia: Pelloia, DelTede- 
sco 17, Boccalon, Tolus- 
so 11, D'Agnolo 2, Rizzet- 
to 4, Rizzi 9, Ros 19, 
Miotti 11, Zaghis 20. Tiri 
liberi 25/42. 

Barcolana: Fortunato 6, 
Miloch 5, Macchi 12, Ro- 
gantin 7, Borghesi 10, 
Iob, Visotto 8, De Guarri- 
ni 8, Marassi 10, Altin. 
Tiri liberi 18/23. 
Arbitri: Sgobino di Udi- 
ne e Pighini di Tavagnac- 


ARTE CR-GO 70 
PANAUTO 86 
ARTE: Miani 8, Vecchiet 
16, D'Amelio 11, Bregant 
6, Tosoratti 8, Sapio 8, 
Bresciani 7, D. Ambrosi 
4, Gasparini 2, Madama. 
PANAUTO: Riaviz 12, 
Trimboli 15, Pitacco 6, 
Tanzoni 3, Menis 2, Bus- 
sani 11, Zacchigna 9, Go- 
ri 19, Masala 1, Gant 8. 
ARBITRI: Roja di San 
Daniele e Roncioni di Ta- 
vagnacco. 

M. D. 


PROMOZIONE /UN GIALLO 
L’Agipfa il «pieno» 

e mette a digiuno 
quelli del Golosone 


TRIESTE — Il Viale 
Sport supera il Polet ri- 
scattando la sconfitta in- 
terna della scorsa setti- 
mana. Ottima gara degli 
uomini di Guzzone che 
dedicano il successo al 
prossimo laureato Ruffi- 
ni. o a valan- 

a sulla Virtus. Partita 

lecisa dopo un quarto di 
gara quando il punteg- 
gio segnava 38-13. Fra i 
singoli buone le prove di 
Moscheni, Demenia e Mi- 
lan. 

Esordio vincente del 
J. L. David che espugna 
88-84 il campo del Breg. 
Decisive le buone presta- 
zioni di Marino e Zoglia, 
mentre tra i padroni di 
casa si son distinti Fili- 
pcic e Pauliza. Vittoria 
sofferta dell'Agip sul Go- 
losone. Risultato deciso 
nell'ultimo secondo 
CE con il punteggio 

ssato sull'85-86, Del 
‘Ben ha subìto un presun- 
to fallo. Gli arbitri non 
hannorilevato l'infrazio- 
ne consentendo agli ospi- 
ti di portare a casa il ri- 
sultato. 

Partita. tirata anche 
tra Chiarbola e Total. La 
spuntano i ragazzi di Pi- 
los al termine di una bat- 
taglia. Bene Mancini e 
Bacar. 

Lorenzo Gatto 


POLET 81 
VIALE SPORT 94 
Polet: Berdon 21, Boga- 
tec 3, Vlanzek 11, Fran- 
co 2, Bajc, Dolmak, Per- 
tot 16, Lesizza 4, Taucar 
17, Graik 7. 

V. Sport: Di Candia 9, 
Ruffini 5, Elia 37, Crucit- 
ti 14, Mocolo 12, Moro 
7, Rinaldi 2, Han 2, Ma- 
iola 6, Momich. 


SKYSCRAPERS 87 
VIRTUS 65 


Sky: Quadrelli, Degrassi 
12, Menegato 1, Lisjak 
4, Moscheni 22, Florean 
12, Sibelja 5, Basili 2, De- 
menia 26, Maraspin 3. 
Virtus: Salich O, Milan 
22, Gava, Farosich 10, 
De Pase, Cernivani P. 
17, Brancia 3, Martone 
4, Stronati 6, Cernivani 
M.4 


PIZZ. GOLOSONE 85 
AGIP 90 


Golosone: Del Ben 35, 
Zuballi 19, Cadun, Pre- 
donzani 6, Fuligno 3, 
Sandrin 9, Stefani, Fa- 
gac 9, Busdon, Grevatin 


4, 

AGI: Masci 18, Suffi 
12, Carbonera, Gregori 
25, Turus 4, Travisan 
17, Iacaz 2, Piacentini 4, 
Umek, Maovich 8. 
BREG 84 
J. L. DAVID 88 
Breg: Paulina 20, Min- 
got, Filipcic 22, Bandi 
D., Canziani, Pregarc 14, 
Malalan, Bandi M. 12, 
Salvi 12, Krevatin 4. 

J. L. David: Moratto 4, 
Matich, Fabrici 2, Zoglia 
21, Bianchi, Marino 16, 
Franco 14, Pellegrino 
10, Ladin 9, Pugliese 12. 


GHIARBOLA 81 
TOTAL 85 


Chiarbola: Bembich 8, 
Di Bacco 2, Macnic 8, 
Gallo, Krizsan, Caponnet- 
ti 21, Ottes 6, Zafred 8, - 
Mancini 20. 
Total: Muner 12, Pilos, 
Tagliente 14, Magni 19, 
Giovannini 12, German; 
Bacar 22, Basile 6, Beor- 
chia O. 
CLASSIFICA: Skyscra- 
ers, Agip 4, Virtus, Go- 
bosone, J. L. David, 
Chiarbola, Total, Viale 
Sport 2, Polet, Stella Az- 
zurra, Breg 0. 
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Pallavolo 


Il Piccolo Lev] 
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RISULTATI E CLASSIFICHE 


Quattro grandi 
già infuga 

SERIE Al 
Risultati: Daytona Modena-Gonzaga Milano 
3-1, Wuber Schio-Ignis Padova 3-0, Sisley Trevi- 
so-Edilcuoghi Ravenna 3-0, Banca Sassari Caglia- 
ri-Gioia del Colle 3-0, Cariparma Parma-Fochi 
Bologna 3-1, Gabeca Montichiari-Alpitour Cuneo 
2-3. 
Classifica: Sisley, Cariparma, Daytona e Alpi- 
tour 6; Gabeca, Edilcuoghi, Ignis, Wuber, Fochi e 
Banca Sassari 2; Gioia del Colle e Gonzaga 0. 

SERIE A2 
Risultati: Falconara-Venturi Spoleto 3-0, Manto- 
va-Lube Macerata 2-3, Lecce Pen Torino-Samia 
Vicenza 3-1, Com Cavi Napoli-Moka Rica Forlì 
3-1, Carifano Fano-Catania 3-0, Les Copains Fer- 
rara-Uliveto Livorno 3-0, Tnt Traco Catania-Bi- 
pop Brescia 2-3, Lamas Castellana Grotte-Volun- 
tas Asti 3-0. È È ; 
Classifica: Com Gavi, Les Copains, Bipop e La- 
mas 6; Falconara, Lube e Moka Rica 4; Mantova, 
"Tnt Traco, Carifano, Lecce Pen. Venturi e Ulive- 
to 2; Samia, Catania e Asti 0. 

SERIE BI 
Risultati: Us Olimpia Gav Bergamo-Volley Bas- 
sano Vi 3-0, Volley Ball Udine-Belvedere Vbc Al 
2-3, Samgas Reina Crema Cr-Sicc Pallavolo Rovi- 

‘o 3-1, As Sillvolley Pd-2 Castelli Bustaffa Mn 
-0, Sav Codicono-Gs Pavic Romagnano 3-0, rip. 

Eurock Mezzolombardo, Vbe Mondovi. 
Classifica: Us Olimpia Sav Bergamo, Samgas Re- 
ina Grema, Belvedere Vbc AI, As Silvolley Pd, Sav 
Codicono Fe 2; Volley Bassano Vbu, 2 Castelli Bu- 
staffa Mn, Sav Codicono Fe 0. 

SERIE B2 i 
Risultati: Riviera del Brenta Ve-Carpanelli Pall. 
Lugo Ra 3-2, Eurolivenza Cessalto Tv-Bussolen- 
go fr 2-3, Imsa Banca Agricola Go-Debei Bonacic 
Chiogg. Ve 3-0, Us Pallavolo Viserba Fo-Lunazzi 
Tint. Tint 3-0, Cassa di Risparmio Ra-Pall. Calz. 
Mura Asola Mn 0-3, Api Mekar Isola Vr-Olis Cu- 
cine Sedico BI 0-3, Volley Mestre Srl Ve-Sofm Fa- 
enza Ra 3-1. 
Classifica: Riviera del Brenta Ve, Bussolengo 
Va, Imsa Banca Agricola Go, Us Pallavolo Viser- 
bo Fo, Pall. Galz. Mura Asola Mn, Olis Cucine Se- 
dico BI, Volley Mestre Srl Ve 2; Carpanelli Pall, 
Lugo Ra, Eurolivenza Cessalto Tv, Debei Bonacil 
Chiogg Ve, Lunazzi Tint, Ind, Le Tv, Cassa di Ri- 
sparmio Ma, Api Mekar Isola Vr, Spem Faenza 


Ra0. 

SERIE CI 
Risultati: Us.Volley Pordenone-Pall. Fosso Casal 
Pd 3-1, U.S. Ponte Nelle Alpi Bl-Argentario Tren- 
to 3-2, Flebus Assicuraz. Pov, Ud-Us Pall. Moglia- 
no Tv 1-3, Paoli Motoagricole Tn-Pal. Ideal S. 
Giustina BI 1-3, Cs nova Gens Noventa Pd-Ap 
Finvolley Monfal. Go 3-2, Latte Trento Marzola. 
Us Sz Sloga Trieste 1-3, Pallavolo Trieste-Birra 
San Miguel Tn 1-3. 
Glassifica: Us Vela: Pordenone, Us Ponte Nelle 
Alpi BI, Us Pall. Mogliano Tv, Pall. Ideal S. Giusti- 
na BI, Cs Nova Gens Noventa Pd, Us Sz Soa Ts, 
Birra San Miguel Tn 2; Pall. Fosco Casal Pd, Ar- 
gentario Trento, Flebus Assicuraz. Pov. Ud, Paoli 
Motoagricole Tn, Ap Finvolley Monfal. Go, Latte 
Trento Marzola Tn, Pall. Trieste 0. 


«aa», MASCHILE /SERIEB2 
SS 


orizia vince e convince 


SERIE A 


La Daytona 
snobba 
il Gonzaga 


Daytona ____. 3 
Gonzaga 1 
(15-5, 15-13, 11-15, 15- 10) 
DAYTONA: Babini, 
Olikhver (2+11), Vullo 
(6+2), Bracci (6+6), 
Van der Goer (3+9), 
Cantagalli (7+14), Cu- 
minetti (6+14), Dall’ 
Olio. Ne: Franceschel- 
li, Lararia, Russo, Pi- 
gnatti. 

GONZAGA: Fenili,H.Za- 
latnov (1+1), Bedino 
(2+4), Vergnaghi 
(2+10), Conte (2+10), 
Gallia (12+14), Posthu- 
ma (7+5), Torre (3+6). 
Ne: Egeste, Casoli, 
Stork e Salvi. 

MODENA - Vince ma 
non convince la Daytona 
Las, che ha impiegato ol- 
tre due ore di gioco per 
avere ragione di un Gon- 
zaga privo del palleggia- 
tore titolare Stork, infor- 
tunato a una mano, e 
con Conte e Posthuma in 
precarie condizioni di 
forma. La gara è iniziata 
nel migliore dei modi 
per i padroni di casa, 
che senza troppo fatica- 
re, sfruttando lo stenta- 
to inizio di Gallia (5 erro- 
ri punto nel primo set), 
hanno portato a casa in 
scioltezza il primo par- 
ziale. I guai per Canta- 
galli e compagni sono co- 
minciati nel set successi- 
vo, risolto dalla Daytona 
a proprio favore solo gra- 
zie a due errori in rice- 
zione commessi da Zlata- 
nov, entrato in sostitu- 
zione di Conte. Milano 
ha vinto il primo set, e 
con ‘pieno merito, in 
campionato nella terza 
frazione di gioco, grazie 
ad un brillante Gallia 
(che al termine della ga- 
ra è risultato il top sco- 
rer dell’ incontro), ben 
coadiuvato a muro da 
Posthuma. Nel quarto 
parziale, invece, dopo 
una lunga fase d' equili- 
brio è arrivato il break fi- 
nale per la Daytona, che 
ha chiuso la partita al 
quarto match ball. 


Imsa B. Agricola _3 
De Bei B. Chioggia 0 
(15-11; 15-7; 15-3) 
IMSA: Ferri 11+10,Flo- 
renin 8+9, Korsic 5+7, 
Buzzinelli 5+3, Populi- 
ni Giancarlo 4+7, Mar- 
chesini 140, Princi 
0+0, Pauletti, Cernic, 

Stabile. 

CHIOGGIA: De Giam- 
pietro, Vianello, Chiffi, 
Marini, Di Maria, Bivi, 
Bullo, 

ARBITRI: Parrino di 
Trieste e Trinco di Udi- 
ne. 


GORIZIA — ITmsa, il 
piacere di stupire. Ben 
pochi erano disposti a 
‘scommettere una lira 
sul sestetto di Massimo 
Sfera. Le quotazioni 
erano scese dopo la de- 
cisione del centrale 
Damjan Lutman di im- 
pegnarsi in un volley 
dal tono minore. 
Erano crollate duran- 
te la Coppa con l'infor- 


tunio patito dall'oppo- 
sto. Gianluca Populini: 
stagione finita per lui. 
Addirittura azzerate in 
vista dell'esordio casa- 
lingo contro il Chioggia 
per l'infortunio capita- 
to all'ala ricettore Mau- 
rizio Stabile: un emato- 
ma al braccio destro lo 
terrà lontano per due, 
tre settimane anche se 
il tecnico, per scara- 
manzia, lo ha portato 
in panchina. 

Ha fatto fortuna chi 
ha scommesso invece 
su una squadra rimpol- 
pata dai «panchinari» 
della scorsa stagione 
che non hanno fatto 
rimpiangere l'assenza 
delle «grandi firme». 

E' un convitato di 
pietra Leandro Falcini, 
da quattro anni alla 
guida dei veneti. Se ne 
sta in disparte, a caval- 
cioni del tavolo del se- 
gnapunti. 

Sbotta: «Abbiamo 
perso perché non sap- 
piamo ricevere e batte- 


re, è tutto da rifare in 
questi due fondamenta- 
li, devo ripartire da ze- 
ro con gli insegnamen- 
ti». Va avanti come se 
stesse recitando un ri- 
tornello: «Se non rice- 
viamo saltano gli sche- 
mi. E abbiamo sbaglia- 
to l'approccio mentale 
alla battuta. Però que- 
ste carenze non sono 
da addebitare al ritar- 
do di preparazione vi- 
sto che nel primo set 
eravamo in vantaggio 
di 6-11». 

Già, quel primo set al 
cardiopalmo perla pan- 
china goriziana. Un so- 
lo e unico set in cui s'è 
visto il Chioggia, per di- 
strazione della ricezio- 
ne rossoblù, per troppa 
smania della prima li- 
nea di forzare quando 
sarebbe stato sufficien- 
te piazzare (e contro 
una disastrata ricezio- 
ne veneta igoriziani sa- 
rebbero andati a noz- 
ze). 


Imsa avanti per 3-1, 
raggiunta e sorpassata 
(3-6), nuovo aggancio 
sul 6-6 con un ace del 


sorprendente ultimo ar- . 


rivato, Fabjan Korsic, 
altro allungo del Chiog- 
gia (6-9, 7-11), una fu- 
ga però su un binario 
morto merito dell'alza- 
tore Marchesini che ha 
distribuito con saggez- 
za i palloni, del caratte- 
re ritrovato, del nono 
punto fatto da Giancar- 
lo Populini dal servizio 
quasi a voler dimostra- 
re che vuole il tempo 
pieno in squadra e a ri- 
badire che il part- time 
gli va stretto ha messo 
la firma anche sull'ace 
del sorpasso dopo la 
murata vincente di 
Buzzinelli che aveva 
pareggiato i conti sul- 
11-11. 

Un finale in crescen- 
do che ha impedito ai 
veneti di riordinare le 
idee nel prosieguo del- 
l'incontro. 

Luigi Turel 


MASCHILE/ SERIEBI 
Vbu «a digiuno» 


Vbu 2 


Belvedere 3 
15-6; 7-15; 15-11; 6-15; 10-15 

VBU: Zanuttig, Koszach, Zel, Marotta, Di Pao- 

lo, Di Lenardo, Tomba, Cappellini, Cumini, 

Paoluzzi, Bruno, Vallar. All. Swiderek. 


UDINE — Com'è dura svegliarsi da un sogno du- 
rato un campionato, ritrovarsi in BI, e comincia- 
re a pensare che saranno subito dolori. Al Bene- 
detti, infatti, è calata l'Alessandria e si è portata 
via i primi punti della stagione. Parte bene il se- 
stetto di Swiderek e fa suo il primo set senza 
tante noie. Nella secondo set, però, si rivedono i 
soliti problemi; i biancoverdì ci lasciano le pen- 
ne senza reagire. La terza frazione fila via sulle 
ali dell'esatta parità fino al 10-10. Da quel mo- 
mento un paio di attacchi giusti di Marotta dal- 
la zona 3 regalano una speranza al Vbu. Nel 
quarto set Ivano Koszach, fino allora ottimo, ca- 
la e il Vbu comincia a calare anche perchè l'al- 
tra ala Paoluzzi non è in condizioni buone. Nel 
tie break Zanuttig e soci non riescono a rimonta- 
re l'1-4 iniziale. Ed è subito sconfitta. 

ff 


MASCHILE /SERIECI 


Il Koimpex «espugna» Trento 


La Pallavolo Trieste inciampa in casa - Ottima prova del Pordenone che s'impone sul Padova 


PALLAVOLO TS 1 
B. S. MIGUEL TN 3 
(6-15; 15-9; 13-15; 5-15) 
Pall. Ts.: Butelli, Colaut- 
ti, Cutuli, Messina, Fle- 
go, Fontanot, Marsich, 
F. Scalandi. E. Scalandi, 
Aizza, Bertocchi, Cherin. 


MARZOLA TN 1 
KOIMPEX 3 
(15-13; 13-15; 2-15; 6- 15) 
Koimpex: Rovere, 
Strain, Riolino, Gisolla, 
Bosich, Terpin, A. Kralj, 
D. Kralj, Sgubin. All 
Blahuta. 


NOVA GENS PD 3 
FINVOLLEY MONF. 2 
(11-15;15-13; 1-15;15- 13; 15-13) 
Finvolley: Zuccon, Pa- 
lin, Paganini, Mannucci, 
Gagliardi, Benvenuti, Be- 
nati, Morsut, Relato, 
Rigonat, Pauceri. All: 


Zamò. 


VOLLEY PN 3 


Fossò casaL pp ll 
(16-14; 15-6; 13-15; 15- 10) 


FLEBUS POVOLETTO1 
MOGLIANO 3 


TRIESTE — È il Koim- 
pex di Dusan Blahuta la 
squadra di Trieste che 
può sorridere dopo la 
«prima» di campionato, 
grazie al successo ester- 
no ottenuto sul campo 
del Marzola Trento. No- 
nostantel'assenza di Ma- 
rio Ciac, il sestetto di 
Opicina è stato in grado 
di lottare duramente nei 
primi due set per poi gio- 
care tran ‘amente 
per ottenere il successo. 
Questo ottimo esordio, 
galvanizzante per il mo- 
rale dei ragazzi, ha cari- 
cato l'ambiente in' vista 


del derby della prossima 
Zuccon, Palin, Paganini, 
Mannucci, Gagliardi, 
Benvenuti, Benati, Mor- 
sut, ‘Relato, Rigonat, 
Tauceri. All. Zamò. 

settimana contro la Pal- 
lavolo Trieste. Proprio 
questa squadra è invece 
incappata nella prima 
sconfittastagionale, pati- 
ta contro la formazione 
di. Borgo Valsugana. 
L'imperativo del coach 
Cavazzoni era di forzare 
molto il servizio per met- 
tere in difficoltà gli ospi- 
ti, però il risultato è sta- 
to un enorme numero di 
battute sbagliate. Cavaz- 
zoni ha cercato di scuote- 
re i suoi con un nutrito 
numero di cambi nel 
quarto set, ma la mossa 
non ha procurato i risul- 
tati sperati. Soddisfacen- 
te la prestazione del pal- 
leggiatore Messina, sosti- 


tuito nel finale da Co- 
lautti, e del giovane Fi- 
lippo Scalandi, positivo 
soprattutto al servizio 
nel terzo parziale. 
Delusione anche a Mon- 
falcone: il Finvolley di 
Zamò è incappato in una 
sconfitta che è stata «in- 
cassata» piuttosto male. 
Contro un avversario 
della caratura del Nova 
Gens, Palin e compagni 
dovevano assolutamente 
vincere. Bisogna regi- 
strare un grossissimo 
nervosismo in campo, in 
parte dovuto ad un arbi- 
traggio giudicato non al- 
l'altezza della situazio- 
ne. Si spera di poter inte- 
‘are nell'organico in 
reve tempo Luca Geot- 
ti, tesserato nei giorni 
scorsi dal Finvolley. 
Il Volley Pordenone ha 
ottenuto dal canto suo 
un brillante successo 
contro il Fossò Casal Pa- 


TRIESTE — Debutto in- 
fausto per il Prevenire il 
cui «alfiere» Guido Ber- 
tocchi si è infortunato al- 
la caviglia lasciando i 


dova, indicato da alcuni 
addetti ai lavori quale 
una delle future protago- 
niste del campionato. 
Nonè andato bene l'esor- 


dio al Povoletto, caduto compagni  frastornati. 
in casa per mano del Mo- Con le assenze di Pipan e 
gliano. Rudes la squadra ha sten- 


SERIE C2e D 
LEYLINE TORRIANA 3 
PREVENIRE 1 


(16-14;15-13;11-15; 15-9) 

Prevenire: G. Bertoc- 
chi, P. Bertocchi, Petri, 
Tommasini, Bianchi, 
Mengotti, Pittino, Va- 
scon, Contento, Samec, 
Cerasari. 


BOR 0 
SOCA SOBEMA 3 
(5-15; 11-15; 8-15) 
Bor: Cella, Furlanic, 
Gombac, Coloni, Taber- 
ni, Del Turco, Bresich, 
Koren, Rutar, Danieli, 

Remo. All, Cella. 


tato nel trovare l'assetto 
ottimale ed ha perso con- 
tro un avversario che era 
decisamente alla sua por- 
tata. Anche il Bor di Cella 
ha perso contro un Soca 
che ha saputo mettere in 
atto una difesa eccellen- 
te. Buono il rendimento 
del regista Del Turco che 
dopo un anno di inattivi- 
tà, ha ripreso a giocare 
con. il Bor. In serie D sono 
da registrare i successi 
della Pizzeria Golosone 
sul S. Andrea e del Club 
Altura sulla Pizzeria Due 
Delfini, mentre il Buffet 
Toni ha ceduto in casa 
del Vbu. 

gs. 


FEMMINILE /SERIECI 


Udine beffa il Volley ’93, la Borfa sognare 


Niente da fare per 11 Koimpex che cade sul campo del Dolo - Il Porcia «mura» il Kennedy, Vivil e Tarcento al palo 


FEMMINILE /SERIEBI 


Latisana, servizio «killer» 


RECORD CUCINE LATISANA 3 
GIOVOLLEY RE (1) 
(15-4; 15-2; 15-5) 
Latisana: Franco, Pinese, Chiopris-Go- 
ri, Grando, Fragiacomo, Scussolin, Bu- 
setti, Brogliato, Cimolai, Damiano, Bo- 


gere fino al fischio finale. Il terzo set è 
stato quello più avvincente, dal punto di 
vista tecnico-agonistico. 

.La Record Cucine di Glauco Sellan ha 
vinto in maniera più che semplice contro 
il Giovolley di Reggio Emilia che è scesa 
in campo senza la palleggiatrice titolare 


stjancic. Spaggiari che da sola conta moltissimo 
nell'economia del gioco del Giovolley. 

FIGURELLA FI 3 La Record è stata in grado di battere 

ST UD 2 molto bene e questo incontro è stato uti- 


lissimo per provare situazioni di gioco 
differenti, mettendo alla prova le ragaz- 
ze che provengono in parte da differenti 
realtà pallavolistiche. Tutte le giocatrici 
impiegate si sono comportate al meglio 
e, come ha sottolineato Sellan, questo ge- 
È nere di Brie servono al collettivo per 
TRIESTE — Contro il Figurella Firenze trovare il passo giusto con cui affrontare 
la squadra di Edi Liani ha sprecato una .il campionato. Lara Damiano è entrata 
buona occasione, Le ragazze in campo pe sostituire la Cimolai che, a sua volta, 
hanno sofferto un po' l'emozione del de- ha rilevato la Grando in modo da permet- 
butto e il Figurella ha saputo giocare a tere diverse soluzioni di gioco. 

un ritmo che il Camst non ha saputo reg- gs. 


FEMMINILE / SERIE B2 


Monfalcone ferma l’ Albatros 


BATTISTI TN 3 8° ner. 
SANGIORGINA 2 Nonèandatabene, invece, per la San- 
(15-5; 13-15; 15-11; 8-15; 15-7) giorgina, che è stata battuta in trasferta 


È in casa del Battisti Trento. La formazio- 
SANGIORGINA: Colussi, Zanette, Tor- ne di casa, composta da ragazze piutto- 
tul, Battistutta, Bellinetti, Gaiardo, sto alte, è stata capace di mettere in at- 
Brumat, Puzzer, Liva. All. Savonitto. to una pallavolo pulita e poco fallosa, 
È mettendo in difficoltà la Sangiorgina a 

muro. ; 
Dopo aver perso nettamente il primo 
set, la squadra della Savonitto ha reagi- 
to andando a vincere il secondo, Nel ter- 
zo parziale, la Sangiorgina si è trovata 


(9-15; 15-12; 15-10; 13-15; 15-12) 
Camst Pav Ud: Adami, Gerolami, Fac- 
ca, Rainis, Stani, Minen, Geretti, More- 
ali, Pistoni, Baracchini, Marega. All. 
Liani. 


ALLOYS 3} 
ALBATROS TV 1 
(16-14; 7-15; 15-12; 16-14) 
Ri MONEELCONEE Grion, Novel: 
i, Krainer, Cecot, Sau, Bencina, Nar- ‘ i, DRS " 
pens A SS î in svantaggio per 11-2, è riuscita a por: 
dini. AII. Niccolini. ; Crgian BE non è stata in grado 
TRIESTE — Ottimo esordio della squa- di aggiudicarsi il parziale di gioco. Belli- 
dra di Monfalcone che, nonostante il netti e compagne hanno fatto loro in 
forfait dato all'ultimo minuto da Sara maniera piuttosto agevole il quarto set, 
Odorico, è stata in grado di ottenere un ‘ma nel tie-break hanno decisamente la- 
galvanizzante successo. Tutte le ragaz- sciato via libera alla formazione di ca- 

Ze si sono comportate ottimamente, so- sa. 


prattutto Francesca Sau e Karen Krai- Giulia Stibiel 


BOR 3 
LA PORCELLANA 1 
(13-15; 15-4;15-8; 15- 12) 
Bor: Gregori, Vodopivec, 
Azman, Gruden, Benevol, 
Cok, Flego, Pitacco, Fai- 

mann. All.: Kalc, 


CUS UD 3 


VOLLEY ‘93 2 
(16-14;11-15; 15-2;19- 15; 18-16) 
Volley ‘93 Adria Food: 
Fatutta, Valdisteno, Zim- 
mermann, Srichia, Vatta, 
Losito, De Cecco, Micai, 
Goldoni, Pituzzi. All: 
Manzin. 


VOLLEY DOLO 3 
KOIMPEX 1 
(15-13; 13-15;17-16; 15-10) 
Koimpex: D. Ciocchi, 
Gregori, Pittioni, Milic, 
Fabrizi, Vidali, S. Cioc- 
chi, Brumat, Skerk, Pe- 
trot, Brisnik, All: Sain. 


TRIESTE — Con un netto 
3-0 la squadra di Porcia 
ha battuto il Kennedy 
Udine, mentre le altre 
due squadre regionali, il 
Vivil e il Tarcento, sono 
state battute entrambe 
per 3-1. Per quanto ri- 
guarda le formazioni trie- 
stine, l'unica che ha esor- 
dito in maniera positiva è 
stata la Bor di Kalc. Lo 
scorso anno le triestine 
avevano sempre perso 
contro il Gemona, mentre 
sabato Azman e compa- 
gne hanno saputo insiste- 
Te sui punti deboli delle 
friulane. Tutto il sestetto 
ha dimostrato un'ottima 
concentrazione: un esem- 
pio giunge nel quarto set 
in cui il Gemona stava 
vincendo per 8-0 e poi 
per 12-4 e il Bor è riusci- 
to a rimontare e a vince- 
re infliggendo alla squa- 
dra ospite un parziale di 


11- 0. 

Il Koimpex invece, do- 
po due ore di gioco, è ca- 
duto sul campo del Vol- 
ley Dolo. La squadra di 
Opicina, costretta a gioca- 
re senza la palleggiatrice 
titolare Sossi, ha costrui- 
to il proprio gioco sulla 
giovane Daniela Giocchi. 
Il campo gara del Dolo, 
sostanzialmente differen- 
te da quello in cui il 
Koimpex gioca, ha pena- 
lizzato con i suoi ampi 
spazi il sestetto di Opici- 
na, solito invece a _muo- 
versi in palestre dalle di- 
mensioni piuttosto ridot- 
te. Dopo i primi tre par- 
ziali combattutissimi, il 
quarto è andato alla for- 


“ mazione di casa anche se 


fino al fischio finale l'an- 
damento avrebbe potuto 
tranquillamente cambia- 
re direzione, regalando il 
successo al Koimpex. 
Drammatico anche il fina- 
le di partita del Volley 
'93 Adria Food: 18 a 16 
infatti è stato il punteg- 
gio conclusivo al tie- bre- 
ak. La squadra del Cus 
Udine ha costretto le trie- 
stine a cedere dopo due 
ore di lotta. La regista del 
Cus è stata capace di far 
girare il gioco al meglio e 
Ja Cicuto, alla fine del 
quinto set, è stata l'artefi- 
ce di un paio di attacchi 
indifendibili. Al tie- bre- 
ak Trieste ha iniziato in 
vantaggio per 4-0, alcam- 
bio di campo è stato inve- 
ce il Cus a girare in van- 
taggio per 8-6 ma Trieste 
ha avuto in mano la palla 
del successo sul 14-12 
senza riuscire comunque 
ad incamerare i primi 
due preziosi punti dell'an- 
no. Sabato prossimo ad 
Opicina si giocherà il pri- 
mo derby Sloga-Bor. 
Giulia Stibiel 


FEMMINILE /SERIE C2 


Breg e Sokol super 


BANCA AGRICOLA GO 2 
BREG 3 
(15-6; 10-15; 11-15; 15-7; 14-16) 

SOKOL INDULES 3 
MARTIGNAGCO 2 
(15-1; 15-7; 11-15; 14-16; 15-11) 

P.A, TERMOGAS 1 
'TORRIANA GO 3 


(14-16; 17-15; 6-15; 2-15) 


TRIESTE — L'avvio della stagione premia due squadre 
triestine, Breg e Sokol, che al quinto set dopo una strenua 
lotta sono riuscite a piegare i rispettivi avversari. Se per 
la squadra di Aurisina si tratta di un risultato che non ar- 
riva a sorpresa, per il Breg è stato un vero e proprio 
exploit. Contro la squadra di Gorizia, le ragazze guidate 
da Xenia Slavec, dopo aver perso in maniera netta il quar- 
to set, sono state capaci di lottare per strappare i primi 
due punti vincendo per 16-14 al tie- break. Nulla da fare, 
invece, per l'Alura Termogas di Marino Tirel che non è 
stata capace di ribaltare l'andamento della gara. 


gs 


FEMMINILE /SERIED 


Due.k.o. perle «mule» 


PLM CONSULTANTS SGT 1 


OLYMPIA GO 3 
(17-15; 9-15; 14-16; 11-15) 


SGT: Giorgi, Princic, Viani, Pizzali, Cerva, Baiz, Len- 
ge, Celie, Braini, Pittoni/ Giordani, All.: Diego. 


POVOLETTO 3 
GIOIELLERIA VAGAIA 1 
(15-7; 15-6; 9-15; 11-15) 

GIOIELLERIA VAGAIA: Calia, Colonna, Crea, Cuscito, 

Debetto, Diqual, Leone, Taucer. All.: Micai. 


TRIESTE — Entrambe sconfitte le squadre triestine al- 
l'esordio in serie D, Il Volley ‘93 Gioiellerie Vagaia, com- 
Deli complessivamente da giovani del ‘78, ha giocato 

ene nel terzo set e ha lottato al massimo fino al 10 pari 
nel quarto e poi ha ceduto alle più esperte giocatrici av- 
versarie. La Ginnastica ha buttato via una buona occasio- 
ne e ha sprecato troppi palloni in attacco a causa di una 
costruzione di gioco non sempre proficua, Buono l'appor- 
to in attacco di Michela Pittoni e più che accettabile la 
difesa e la ricezione del sestetto di Franco Diego. Cs 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Primo turno 
senza «tonfi» 


SERIE BI 


Risultati:Vibi Città di Feltre BI-Noventa Vol- 
ley Vi 3-2, Record Cucine Latis. Ud-Biovolley 
Tecnocopie Re 3-0, Bulli e Pupe Mc-Volley 
Glub Loreto An 3-0, Figurella Firenze-Camst 
Pav Udine 3-2, Alpe Cucine Soliera Mo-Lib. V. 
Claus. FOrlì 0-3, Pall. Pg-CEntrocarniavallaga- 
ri Tn 3-1, Mark Leasing Jesi An-Roberto Colzi 
Prato Fi 3-0. 

Classifica: Vibi Città di Feltre BI, Record Cuci- 
ne Latis. Ud, Bulli e Pupe Mc, Figurella Firen- 
za, Lib, V. Claus. Forlì, Pall. Pg., Mark Leasing 
Jesi An, punti 2; Noventa Volley Vi, Volley 
Tecnocopie Re, Volley Club Loreto An, Camst 
Pav Udine, Alpe Cucine Soliera Mo, Centrocar- 
niavallagari Tn, Roberto Colzi Prato Fi, 0. 


SERIE B2 


Risultati: Rovereto Volley Tn-San Giorgio 
Volley Mn 0-3, Il Fè Ferrara-As Corlo Mo 2-3, 
Arf Alloys Monf. Go-Gs Albatros Tv Volley 
3-1, Ghemar Piove Pd-A.V. Sommacampagna 
Vr 3-0, Ata C. Battisti Sifar Tn-Aussafer San- 
giorgina Ud 3-2, Vf. Ma. C. Vignola Mo-Gs 
Marzola Sovo Tn 3-1, Pom. Mogliano Veneto 
Tv-Pandacolor Sarmeola Pd 0-3. 

Classifica: San Giorgio Volley Mn, As Corlo 
Mo, Arf Alloys Monf. Go, Ghemar Piove Pd, 
Ata C. Battisti SIpar Tn, Vf. Ma. C. Vignola 
Mo, Pandacolor Sarmeola Pd, punti 2 


SERIE CI 


Risultati: Car Frulana Vivil Ud-Us Fontane 
Tv 1-3, Codigese Cimm Tv-Meraclia Pav No- 
venta Ve 1-3, Cus Udine-Volley Oma Ts 3-2, 
Csi Tarcento Ud-Cassola Vi 1-3, Pol. $S. Giorgio 
POrcia Pn-As Kennedy Ud 3-0, Volley Dolo Ve- 
Us Sz Sloga Trieste 3-1, Ap Bor Odb Trieste-La 
Porcellana Bianca Udine 3-1. 

Classifica: Us Fontane Tv, Meraclia Pav No- 
venta Ve, Cus Udine, Cassola Vi, Pol. S. Gior- 
gio Porcia Pn, Volley Dolo Vc, Ap Bor Odb Trie- 
ste, punti 2; Car Friulana Vivil Ud, Codigese 
Cimm Tv, Volley Oma Ts, Csi Tarcento Ud, As 
Kennedy ud, Us Sz Sloga Trieste, La Porcella- 
na Bianca Udine, 0. 
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Devi] Il Piccolo 


AURISINA — La Marato- 
na del Carso ha festeg- 
giato ieri il suo diciasset- 
tesimo compleanno con 
una partecipazione re- 
cord di iscritti. Più ditre- 
cento sono statiiparteci- 
pantia questa manifesta- 
zione che, sempre più 
chiaramente, rappresen- 
ta l'unica gara di marato- 
na che si volga nella no- 
stra regione. Questa, a 
detta degli organizzatori 
del Marathon Club, è la 
più importante gara po- 
distica rispetto ad altri 
tentativi del genere il 
più delle volte andati 
male. 

La Maratona carsica 
nasce nel 1978 dopo 
un'edizione ufficiosa 
svoltasi l'anno preceden- 
te come corsa tra amici. 

Da allora la manifesta- 
zione si è svolta ininter- 
rottamente migliorando 
in qualità e partecipazio- 
ne di anno in anno. Non 
è un caso, quindi, che 
quest'anno si sia voluta 
innalzare la quota 
d'iscrizione per poter mi- 
gliorare ulteriormente il 
tutto, avvicinando sem- 
pre più la competizione 
alle gare internazionali. 

Molti sono stati i con- 
correnti d'oltreconfine a 
prendere parte all'inizia- 
tiva come nutrita è stata 
la schiera di atleti prove- 
nienti da altre regioni. 
La palma dei più fedeli 
spetta comunque ad una 
coppia di corridori londi- 
nesì che ogni anno intra- 
prendono un lungo viag- 
gio dall'Inghilterra pur 
di poter partecipare a 
questa gara. 

Sempre a detta degli 
organizzatori, si è riscon- 
trato un salto di qualità 
rispetto alle precedenti 
edizioni in quanto sono 
state  sensibilizzate più 
persone con un notevole 
e tangibile impegno del- 
le altre società podisti- 
che della provincia. Que- 
sti inconfutabili risultati 
sono ancora più eclatan- 
ti se si pensa che solo un 
giorno prima si è svolta 
in Friuli un'altra compe- 
tizione a dimostrazione 
di una certa disorganiz- 
zazione della federazio- 
ne. 

Per quanto riguarda le 


Sport 


ATLETICA /SUL CARSO SIIMPONGONOTFORTI CORRIDORI D’OLTRECONFINE 


caratteristiche tecniche 
della pista questa è una 
prova attendibile visto 
che circa i due terzi de- 
gli atleti che vi hanno 
partecipato sono riusciti 
a migliorare il proprio re- 
cord personale. La diffi- 
coltà principale sta nel- 
l'indovinare il ritmo giu- 
sto in salita nel tratto 
iniziale che dal centro di 
Aurisina porta fino al vi- 
raggio di Basovizza. 
L'atipicità del percorso, 
di lunghezza pari a quel- 
la olimpica (42,195 km) 
nella maratona vera e 
propria e di 21,97 km in 
quella più piccola chia- 
mata «maratonina) e l'al- 
ternarsi di salite e disce- 
se sono le maggiori diffi- 
coltà che i corridori han- 
no dovuto affrontare. 

Il dominio degli atleti 
d'oltreconfine è stato 
quasi totale registrando 
ben nove atleti tra i pri- 
mi cinque di entrambe 
le gare. 

Nella «maratonina» 
con oltre 250 iscritti, i 
corridori hanno dato vi- 
ta ad una gara molto ve- 
loce che, alla fine, ha vi- 
sto prevalere lo sloveno 
Beno Piskur con l'invi- 
diabile tempo di 1h 7' e 
18”. 

Per quanto riguarda la 
maratona gli atleti, circa 
sessanta, si sono dimo- 
strati un po' più lenti di 
quanto ci si aspettasse 
visto le condizioni am- 
bientali favorevoli alla 
corsa. Nonostante que- 
ste considerazioni la ga- 
ra è stata piuttosto av- 
vincente visto l'alternar- 
si dei maratoneti al co- 
mando della corsa fino a 
soli due km dall'arrivo 
quando lo sloveno Ed- 
win Kosovel ha imposto 
la sua andatura con uno 
scatto finale che gli ha 
fruttato il primo posto. 
Il riscontro cronometri- 
co piuttosto alto (2h 31" 
e 55‘), superiore di circa 
dieci minuti rispetto al 
record della pista, non 
ha inficiato più di tanto 
l'esito felice di questa 
bella manifestazione. 

Appuntamento al pros- 
simo ‘anno con un invito 
degli organizzatori a tut- 
ti gli atleti per poter bat- 
tere la barriera delle 400 
iscrizioni. 


SEC 


La maratona p 


Kosoveltaglia iltraguardo. Qui sopra lo vediamo assieme a Pecic (sinistra) e Gojevic, terzo arrivato. 


VELA/LE REGATE DELLA STV 


La spuntano ’Caos' e Trappola 


Ancora senza vento le seconde prove dei Trofei Finozzi e Alesani 


FOOTBALL 
Sconfitta 


a Bergamo 


BERGAMO — Nel terzo 
turno del campionato na- 
zionale under 21 di foot- 
ball americano gli Stars 
non sono riusciti in quel 
di Bergamo a confermare 
la brillante prestazione 
casalinga di sabato scor- 
so, tornando a casa con 
una sconfitta subita co- 
munque dai campioni 
d'Italia in carica dei Li- 
ons. L'incontro nonha vi- 
sto i triestini sfigurare, 
ma i bergamaschi hanno 
una marcia in più rispet- 
to a tutte le compagini di 
categoria e lo hanno di- 
mostrato ampiamente 
mostrando una difesa 
molto reattiva e compat- 
ta, un attacco solido e 
ben preparato tecnica- 
mente, che nonostante la 
buona prestazione della 
difesa triestina è riuscito 
a centrare gli obiettivi. 
La sconfitta degli Stars è 
maturata nel primo tem- 
po quando i padroni di 
casa riuscivano a segna- 
re un touchdown nontra- 
sformato e un field goal 
da tre punti portando il 
distacco alla fine della 
prima frazione sul 9 a 0. 
Nella seconda metà, no- 
nostante il tentativo di ri- 
mettere in piedi le sorti 
dell'incontro, erano anco- 
ra i padroni di casa a se- 
gnare su corsa e successi. 
vamente trasformare da 
un punto portando il pun- 
teggio sul definitivo 16 a 
0; a nulla valevano gli at- 
tacchi dei triestini che si 
infrangevano su una gra- 
nitica difesa bergamasca. 
Da segnalare la buona 
prestazione del capitano 
della difesa Neppi. 
Luciano Balzo 


RUGBY 
Una batosta 
intema 


0-55 


RUGBY TRIESTE: Car- 
bonara, S. Pinto, Lavin- 
ce, Grassi, M. Pinto, Ca- 
stellaneta, Iurkic, Fan- 
zella, Vittori, R. Za- 
nier, Zuppa, L. Zanier, 
Di Vittorio, Benci, Pla- 
ni. G. Mez, Baralle, 


TRIESTE —. Seconda 
sconfitta di campionato 
per i ragazzi del Rugby 
Trieste, che ieri hanno 
affrontato, grintosi co- 
me sempre, un Monte- 
belluna che però non ha 
lasciato loro alcuna pos- 
sibilità di gioco. La for- 
mazione triestina, tutta- 
via, nel primo tempo ha 
affrontato con grande 
impegno una squadra 
certamente superiore 
nella tecnica e nell'orga- 
nizzazione di gruppo. 
Nella ripresa è invece su- 
bentrato il calo fisico e 
alla crescente pressione 
avversaria si sono ag- 
giunti due infortuni, 
Zuppa (cinque punti di 
sutura alla mano) e S. 
Pinto (distorsione alla 
spalla), Una partita quin- 
di pilotata interamente 
dal Montebelluna, che 
non ha certo avuto alcu- 
na riserva verso la squa- 
dra di Teghini che ha 
tentato il tutto per tutto. 
Il ritmo incontenibile de- 
gli avversari, già in van- 
taggio per 10-0 a metà 
tempo, alla fine ha stabi- 
lito la loro netta vittoria 
con il risultato di 55-0. 
Alessia Zennaro 


TRIESTE — E' ancora 
mancato il vento, ma 
non certo la nobiltà 
d'intenti anche nella se- 
conda prova dedicata al- 
la memoria di due auto- 
revoli e inobliate perso- 
nalità della vela giulia- 
na: l'ing. Finozzi e 
l'avv. Alesani, timonie- 
ri e dirigenti della Trie- 
stina della vela, prema- 
turamente scomparsi, I 
trentadue yachts, 7 Ims 
e 25 Open, che avevano 
preso parte al tribolato 
‘primo round del 23 otto- 
bre scorso, si sono ripre- 
sentati compatti ieri 
mattina al largo del gol- 
fo, sebbene mancasse il 
vento e il cielo fosse gri- 
gio, per completare la 
regata. 

La giuria (pres. Venca- 
to, Franzese, Lonza, Pa- 
squini, Giurco e Giraldi) 
aveva nel frattempo re- 
so noto che la protesta 
riguardante due concor- 
renti (un Ims e un 
Open) della prima pro- 
va era risultata irrile- 
vante. La lotta peri due 
ambiti trofei appariva 
quindi circoscritta, più 
o meno, nei valori asso- 
luti, ai due vascelli già 
affermatisi nel primo 
certame della settima- 
na precedente, 

Fra gli Ims, osservati 
in «reale», non v'era 
dubbio alcuno che i due 
II classe Caos e Salino 
potevano subire qual- 
che eventuale fastidio 
dalla sola III classe Lo- 
la. Infatti, nella prova 
di ieri, che praticamen- 
te s'è svolta con una 
lenta bolina sotto spin- 


ta di un venticello non 
superiore alla forza di 1 
metro e mezzo al secon- 
do, e concluso in poppa, 
la barca muggesana ha 
preceduto Lola di soli 
86 secondi, mentre Sali- 
no si è ritardato al tra- 
guardo di 5 minuti e 19 
secondi da Gaos. 

Dai dati espressi dal 
computer in tempo cor- 
retto anche la seconda 
prova va a Caos, Lola è 
seconda e Salino terzo. 
Con il calcolo cumulati- 
vo delle due prove il tro- 
feo Finozzi è conquista- 
to da Caos, tim. Guar- 
nieri del Cdv Muggia 
con totale di punti 1,50; 
secondo Lola, Michelaz- 
zi della Triestina vela, 
p.4; terzo Salino, Roma- 
‘nò (idem). Seguono: Sen- 
za Tempo-Bortolotti, 
Apollonio (Pietas Julia), 
p. 8; Selve, Tomsic (Sire- 
na), p. 9; Marutea, Ro- 
vis (Triestina vela), p. 
13; Simun Cinque, Lon- 
ghi (idem), p. 13. 

Nella tanto più affol- 
lata classe open, con 
presenze di barche di 
‘una dozzina di società 
adriatiche, le possibilità 
di vincere l'Alesani era- 
no un po' meno circo- 
scritte, in quanto alme- 
notre delle quattro clas- 
si in competizione van- 
tavano barche (ed equi- 
paggi)in grado di punta- 
re in assoluto. Infatti, 
in «reale», si sono viste 
ieri in fuga, quasi di 
conserva, quattro bar- 
che, ciascuna apparte- 
nente a una classe diffe- 
rente è quindi con misu- 
re diverse e dove il con- 


cetto di tattica aveva il 
suo bravo peso. 

Ad avere partita vin- 
ta sulla velocità pura è 
stata proprio la più pic- 
cola (già altre volte am- 
mirata) Duffy (D) che 
ha preceduto al traguar- 
do Jelg (B) di 7 secondi, 
mentre ‘Trappola (C) è 
giunta 46 secondi dopo 
e la più grande Mozart 
(A) circa un minuto do- 
po' lo sgattaiolante va- 
scello progettato da 
Starkel, nel cui equipag- 
gio si sono dati da fare i 
due «osservati» per Sa- 
vannah fratelli Bodini. 
I relativi compensi di 
giornata hanno visto 
vittoriosa nella classe A 
e B Jelg, nella C Trappo- 
la, nella D Duffy e nella 
E ed F Sorcetto. 

Sommando le virtù 
corrette delle due gior- 
nate, il trofeo Alesani è 
andato a Trappola (C) di 
Piccoli della Nautica- 
Grignano con punti 
3,75; seconda Jelg (B), 
Gollino (Barcola-Grigna- 
no), p. 6; terza Mozart 
(A), Rigon (Yc Vicenza), 
p. 6; quarto Duffy (D), 
Melon (Triestina vela), 
p. 6,75; quinto Passion 
Fruit (C), Lonza (idem). 
Seguono fino al 10.0 po- 
sto: Mitica, Flayarinù, 
Energia- Ambiente, 
Morgana. 

Teri sera nella sede 
della Stv la cerimonia 
molto semplice e conte- 
nuta delle rievocazioni 
delle due personalità 
onorate con la regata e 
la consegna dei trofei e 
dei premi ai vincitori di 
classe. 

Italo Soncini 


Lunedì 31 ottobre 1994 


arla sloveno 


ATLETICA /ORDINI DI ARRIVO 
Kosovel davanti a Pecic 


1) Kosovel Edvin (Slove- 
nia) 2h31’‘56”; 2) Pecic 
Branko (Gro Marathon) 
2h34'7"; 3) — Gojevic 
Zvonko (Cro Marathon) 
2h34'58"; 4) Kovacic Da- 
mir  (Cro . Marathon) 
2h35'41” 5) Marangotto 
Casimiro (Runners Pd) 
2h37'50”; Vargic Darko 
(Gro Marathon) 
2h38'29”; 7) Erjavec An- 
ton (L. Banka Slo) 
2h38'35"; 8) Kresimir Co- 
lic (Gro) 2h39'48"; 9) Bi- 
son Giampaolo (Runners 
Pd) 2h44'31"; 10) Kova- 
cic Mitja (Sk Loka Slo) 
2h46'21”; 11) Habus Ivi- 
ca (Cro Marathon) 
2h47'42"; 12) Marinko 
Janez (Dobrova) 
2h50'46"; 13) Milano Fla- 
vio (DIf Ud); 14) Kaltak 
Azim (Arac); 15) Quar- 
gnal Franco (Sci Club 2); 
16) Stanic Ivan (Albona 
Gro); 17) Bianchini Dario 
(Marathon Ts); 18) Vosil- 
la Maurizio (Marathon 
Ts); 19) Rusich Alessan- 
dro (Tram); 20) Pahor 
‘Riccardo (Tram); 21) Pal- 
vello Roberto (Act Ts); 
22) Kladnik Drago (Slove- 
nia); 23) Susmeli Miro 
(Act Ts); 24) Tarantino 
Nicola (Gdf Ts); 25) Le- 
schiutta Lucio (Libertas 
C.); 26) Cereatti Roberto 
(Gs Alp. Ud); 27) Stok Sil- 
vo (Arac); 28) Schirinzi 
Sergio (Gus); 29) Zorzini 
Flavio (Ol. Terenz); 30) 
Forza Maria (Crals Ts); 
31) Plut Rafael (Slove- 
nia); 32) Macuh Peter (Gr- 
nuskagm.); 33) Bilotta Vi- 
to (Gdf Ts); 34) Kromar 
Damijan (Slovenia); 35) 
Brecelj Veno (Slovenia); 
36) Milocco Paolo (Fin- 
cant. Ts); 37) Mastrini 
Roberto (Atl. Parma); 38) 
Crivellaro Dario (Tram); 
39) Govi William (Edera 
Forlì); 40) Zorzini Gino 
(Ol. Terenz); 41) Fantoni 
Alberto (DIf Ud); 42) Go- 
relli Jolanda (DIf Ud); 
43) Michelon Danilo (Cr. 
Acap Pd); 44) Bellina Re- 
nato (Gs Alp. Ud); 45) 
Mezzari Mario (Castroni 
Sì); 46) Fanutti Adriano 
(Ol. ‘Terenz); 47) Gerar 
Nevio (Crals Ts); 48) Gu- 
stini Loredana (Crals 
Ts); 49) Berne Anton 
(Puka, Slo); 50) Destefa- 


no Crescenzo (DIf Ud); 
51) Erzen Igor (Sk Loka 
Slo); 52) Togni Giuseppe 
(At. Lumezzane). 


La maratonina 


1) Piskur Beno (Ljubia- 
na) 1h7'18"; 2) Hojak Ro- 
man (Sc Mumija) 
1h8'21”; 3) Velepec Uros 
(Ljubiana). 1h9'20%; 4) 
Holdinar Anton (Lenart) 
1h10'25”; 5) Vovck Ja- 
nes (Ljubiana) 1h10'54"”; 
6) Novak Bostjan (Smar. 
Naveza) 1h11'12"; 7) Chi- 
rico Francesco (Atl. Sa- 
lento) 1h11'32%; 8) Creva- 
tin Gianni (Tram) 
1h11'49"; 9) Pozzari Ro- 
berto (Cus) 1h11‘50”; 10) 
Gantar Gregor (Ljubiana) 
1hll'57% 11) Adami 
Franco (Polisp. Tercal); 
12) Juricic Robert (Kape- 
lica); 13) Tricarico Lucia- 
no (Teenager); 14) Fonda 
Sergio (Marathon Ts); 
15) Ugliola Andrea 
(Tram); 16) Zgonc Marko 
(Postojna); 17) Damir 
Gernic (Croazia); 18) Mi- 
chelis Mauro (Grals Ts); 
19) Korent Marjan (Slove- 
nia); 20) Svigelj Anton 
(Slovenia); 21) Kalan To- 
‘maz (Smar. Naveza); 22) 
Sinigoi Aldo (S. Giaco- 
mo); 23) Ziga Kmetic 
(Smar. Naveza); 24) Suz- 
nik Janez (Lenart); 25) 
Marijan Iza (Croazia); 
26) Zerbo Silvano (Grals 
Ts); 27) Devetak Alberto 
(Grisport); 28) Galiano 
Enzo (Tram); 29) Gecchi- 
ni Nicola (Crals Ts); 30) 
Morgutti Marcello (Grals 
Ts); 31) Caselli Mauro 
(Tram); 32) Plakuta Zma- 
go (Filipides); 33) Grahor 
Paolo (Acega Ts); 34) Gi- 
‘metti Franco (Polisp. Ter- 
cal); 35) Stefanel Andrea 
(Gus); 36) Ridolfo Clau- 
dio:(Crals:Ts); 37) Moret- 
to Valiano. (Sci Club 2); 
38) Ruzina Darko (Grals 
Ts); 39) Spadaro Nicolò 
(Insiel); 40) Zucca Fran- 
co (Act); 41) Pagano Giu- 
seppe (Saat); 42) Smolars 
Fabio. (Sat); 43) Kregar 


. Brane (Slovenia); 44) Sa- 


vian Gianni (Bibione); 
45) Mandich Moreno 
(Tram); 46) Novak Tom 
(smar. Naveza); 47) De 


Giorgi Sergio (Crals Ts); 
48) Ezio Marino (Cral 
Ts); 49) Sossi Lucian 
(Arac); 50) Prennushi Ze 
(Gus); 51) Orel Bori 
(Brig. Alpina); 52) Crivel 
lari Flavio (Sci Club 2); 
53) Comin Giusepp 
(Arac); 54) Lusina Andrej 
(Smar. Naveza); 55) Mile 
Drenovec. (Tivoli); 56) 
Manzutto Marco (Arac); 
57) Testa Giuliano (Fin- 
cant. Ts); 58) Fontana 
Stefano (Gdf); 59) Piras 
Giovanni (Tram); 60) Spi- 
na Roberto (Generali); 
61) Boschin Silvano (Cral 
E. Porto); 62) Feri Fran- 
cesco (M. Pellegrini); 63) 
Vladimir Covacic (Slove- 
nia); 64) Vincenc Jamnik 
(Smar. Naveza); 65) Mas- 
solo Roberto (Crals Ts); 
66) Mistieri Fabio (Indi- 
pendente); 67) Paolo Gal- 
lo (Libertas); 68) Vascot- 
to Luigi (Arac); 69) Bo- 
stjan Vrabic (Kkk Rasi- 
ca); 70) Fratnik Fabio 
(Fincant. Ts); 71) Bruni 
Livio (Arac); 72) Caussi 
Roberto (Sat); 73) Biondi- 
ni Stefano (Cus), 74) 
Grassi Mario (Arac); 75) 
Molaro Moreno (Lib. Bu- 
la); 76) Rinaldi Raffaele 
(Gus); 77) Brumat Alber- 
to (Teenager); 78) Mi- 
lenkovic Grade (Ljubia- 
na); 79) Vegliach Rober- 
to (Fincant. Ts); 80) Frez- 
zotti Gilberto (Sci Glub 
2); 81) Messi Giuliano 
(Arac); 82) Molinaro Lu- 
ca (Lib. Buia); 83) Supli- 
na Giuseppe (Ar Add. 
Com.); 84) Gustini Stefa- 
no (Marathon Ts); 85) Pa- 
ganella Mauro (Tram); 
86) Gommiselli Cristiano 
(Gral E. Porto); 87) Viola 
Giorgio (Insiel); 88) Lip- 
polis Marco (Arac); 89) 
Fontana Glauco (Buia 
Treppo); 90) Gandito Ga- 
brielle (Arac); 91) Barbo 
Ginzia (Cus);_ 92) Buka- 
vez Luciano (Cral E. Por- 
to); 93) Andrej Razdrih 
(Slovenia); 94) Ustulin 
Flavio (Sci Club 2); 95) 
Guerriero Fausto 
(Tram); 96) Basaldella 
Marco (Indipendente); 
97) Severi Edoardo 
(Cus); 98) Lunder Dario 
(Marathon Ts); 99) Dalte- 
rio Nicola (Act); 100) Vi- 
Leni Armando (Acega 
TS): 


IPPICA /TROTTO A MONTEBELLO 


Mariachi Bibrucia Oscar d’Asolo 
Santomas Lembissa il successo 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Sessanta me- 
tri di penalità erano già 
abbastanza, se poi nella 
giravolta fra i nastri se 
ne sono aggiunti come 
minimo altri quindici, ec- 
co come il compito del fa- 
vorito (a 50 per 100 sulla 
lavagna) Box Boy è risul- 
tato impossibile. E così il 
XVI Palio Nazionale dei 
Proprietari disputato a 
Montebello è andato a 
premiare Mariachi Bi, im- 
provvisato al meglio da 
Mariano Belladonna, che 
ha corso in posizione (la 
terza) sino ai 500 finali e 
poi, assieme a Oscar 
d'Asolo, si è sbarazzato 
del deciso fuggitivo Noel 
d'Assia, a quel punto li- 
quefattosi come neve al 
sole, per poi avere la me- 
glio, neltesta a testa con- 
clusivo, sul citato allievo 
di Mazzuchini. 

L'altra rappresentante 
del nastro intermedio, 
Ofelia Uan, si è beccata il 
terzo posto dietro ai due 
protagonisti della fase 
conclusiva, staccato ha 
concluso invece Box Boy 
che per vincere avrebbe 
dovuto trottare almeno 
sul piede di 1.17.6, cosa 
questa che sulla distan- 
za, con partenza (e che 
partenza...) da fermo, 
non rientra nelle sue pos- 
sibilità. Mariachi Bi, di- 
fatti, è stato accreditato 
di media di 1.19.1 al ter- 
mine del suo vittorioso 
percorso, ragguaglio che 
taglia la testa al toro e 
che spiega eloquentemen- 
te la débàcle, resa ancora 
più cocente per il defici- 
tario abbrivo, del gran fa- 
vorito. 

Santomas Lem ha bissato 
il successo ottenuto quin- 


dici giorni prima, stavol- 
ta correndo in testa, do- 
po aver superato nel lan- 
cio Sunhills e Sabanka. 
Superiorità evidente per 
il 2 anni di Angelo Nuti 
(1.19.9, la media), men- 
tre nel duello per la piaz- 
za d'onore, la meglio, do- 

io foto, toccava a Sa- 
Sen sul meno tenace 
Sunhills che per un atti- 
mo aveva insidiato il vin- 
citore. L'altra corsa riser- 
vata ai giovanissimi ha 


visto Sindra tentare la fu- 
ga seguita come un'om- 
bra da Sicomoro che poi 
l'ha pizzicata a fil di pa- 
lo. Terza Sea Moss, dopo 
l'eliminazione di Super 
Goldie Db che aveva inse- 
guito in maniera temera- 
ria dopo un lungo errore 
in partenza. 

Nell'affollatissima riser- 
va Totip non c'era prati- 
camente quota per Olan- 
dra, e la femmina di Ros- 


Sicomoro su Sindra 
Una super Olandra 


XVI Palio Nazionale dei POR (metri 2080): 


1) Mariachi Bi (M. Belladonna) 
Ofelia Uan, 5 Dicsr CER 
‘Tis Monte! 


22, 20; (140). 


Premio Box Boy (metri 16 


Nuti), 2) Sabanka, 3) Sì 


2) Oscar D'Asolo, 3) 
al km 1, 19. 1. Tot.: 25; 


ello: 50.500 lire, 
60): 1) Santomas Lem (A. 
unhills. 7 part, Tempo al km 


1. 19. 9. Tot.: 21; 29, 25; (69). Tris Montebello: 


44.400 lire. 


Premio Burnell Newton (metri 1660): 1) Sicomoro 
C. Rossi), 2) Sindra, 3) Sea Moss. 10 part. Tempo al 
1.22. Tot.: 36; 16, 16, 19; (55). Tris Montebello: 


47.200 lire. 


Premio Bombolino (metri 1660): 1) Olandra (C. Ros- 
si), 2) Ocio Laser, 3) Oriundo Ami. 16 part. Tempo al 
km 1. 21.1, Tot.: 14; 15, 56, 34; (2315). Tris Monte- 


bello: 583.800 lire. 


Premio Grida (metri 1660): 1) Primavera Siro (G. 
Granzotto), 2) Nyerol, 3) Sn Ro Tempo al km 


1, 20, 8, Tot.: 32; 21, 19, 19; 


151.800 lire. 


Tris Montebello: 


Premio Take Me Dancing (metri 1660): 1), Robinia 


d'Arc (K. E. Lie), 2) Ros 
art, Tempo al km 1.1 
(218). Tris Monti 


. 8. Tot.: 29; 21, 
ebello: 170.700 lire. 


d'Este. 8 


}i Renata 
Db, 3) Rena 2357, 


Premio Impris (metri 1660): 1) Plauto Mf (E. Mon- 


tagna), 2) Parist, 3) Pepe di Poggio. 10 
Si 1.18. 7. Tot.: 219; 48, STEE4. (1 


art. Tempo 
6). Duplice 


FURORE (4.a e 7.a corsa): non vinta. Lire 


48.100 in ( 
tebello: 2.083.700 lire. 


ase al 1.0 comma dell'art. 104. Tris Mon- 


Premio Iagus (metri 1660): 1) No Sex Lem (E. Pou- 


ch), 2) Nuova Jet, 3) Lycristy. 10 di 
8; (800). Tris Montebello: 


1,19. 3. Tot.: 42; 23, 
183.900 lire. 


6,3: 


art, Tempo al km 


Premio Durbin (metri 1660): 1) Renny Joe (A. Nu- 
ti), 2) Royal Best, 3) Revelation. 12 pat Tempo al 


km 1. 20.7, Tot.: 32; 22, 33, 19; (24 


bello: 103.500 lire. 


). Tris Monte- 


si aveva corsa vinta già 
sulla seconda curva dove 
spodestava Odilalma che 
poi spariva alla distanza, 
Dietro a Olandra, bel se- 
condo posto di Ocio La- 
ser, autore di una decisa 
DIDIte sulla penultima 

irittura, terzo il puntua- 
le Oriundo Ami che batte- 
va nel finale l'outsider 
Ozzano Ci. La corsa gent- 
lemen si è risolta nel lan- 
cio. Giorgio Granzotto ha 
portato di getto Primave- 
ra Siro al comando su Ol- 
ly Body, per poi controlla- 
Te l'avanzante Nyerol 
che negli ultimi metri ha 
cercato vanamente di for- 
zare nei confronti della 
femmina dalla quale ve- 
niva respinto in'foto. Fal- 
losa Olly Body nel vano 
tentativo di reperire spa- 
zio all'interno, ilterzo po- 
sto veniva occupato dal 
vegliardo, ima sempre 
puntuale, Gialy. 
Buoni 3 anni erano impe- 
gnati sul miglio del Pre- 
mio Take Dancing, Room 
Guasimo, reduce da un 
bel primo piano con il 
gentlemena San Siro, sta- 
volta è incappato in una 
Robinia d'Are quanto 
mai determinata una vol- 
ta riuscita a scavalcare 
dopo mezzo giro la deci- 
sa Renata d'Este e, nel 
tentativo di portarle un 
violento attacco, si è di- 
sunito. Robinia d'Arc ha 
‘poi mantenuto saldamen- 
teil comando delle opera- 
zioni, andando a vincere 
in 1.19.8, mentre Room 
Guasimo si è rifatto avan- 
ti ma ha ceduto nel quar- 
to conclusivo, dimodo- 
ché a scorta della allieva 
dello scandinavo Lie ha 
concluso Rosy Db, che, 
dopo attenta corsa di po- 
sizione, nel finale ha avu- 
to buon gioco su Renata 
d'Este. Anonimo, invece, 
Rompicapo. 


